IL TEST AMMINISTRATIVO. I dati ufficiali aggravano la sconfìtta di Forza Italia e ridimensionano la crescita di An 
- ■ ' .. - ' . -. ' . Il Pds diventa il primo partito. Scalfaro a Napoli dice no alle elezioni anticipate 

n voto manda alfaria il Polo 


Rissa Fini-Bossi. D'Alema al Ppi: insieme si vince 


L'^temativa 
del centrosinistra 

WALTSnVILTRONI 

S ETTE MESI, solo sette mesi. 

Un tempo terribilmente breve, 
un tempo terribilmente lungo. 
So bene che quelli che abbia¬ 
mo letto in queste ore sono i 
dati di elezioni parziali, che 
hanno riguardato due milioni e mezzo di 
elettori. So bene anche che sarebbe sba¬ 
gliato trarre da un simile test conclusioni 
definitive. Tuttavia era la prima volta della 
maggioranza di destra, il primo esame del 
voto. Ed è stata una bocciatura." Una dop¬ 
pia bocciatura, elettorale e politica. Se si 
guardano i dati, se si mettono in relazione 
ai risultati di sette mesi fa, emerge con 
chiarezza che la destra ha subito un colpo 
dttro. Forza Italia ha ottenuto, quasi do¬ 
vunque, la metà dei voti delle polìtiche o 
delle europee. Ha perso più del quindici 
per ceritò à'Brescia.'à Sondrio", a Trevùso, 
. a Pcscara.a Brindisi, Un tracollo, solo set¬ 
te mesi.dopo, E la stessa crescita di An al 
Nord non compensa in alcun modo la de¬ 
bacle del partito di Berlusconi, Fini, che si 
è comportato in questi mesi come il vero 
padrone del governo, finisce con il divora¬ 
te il cibo di cui ha bisogno. Toglie ossige¬ 
no a Forzaijtalia ma rischia anche lui di 
restare asfissiato, più grande ma più isola¬ 
to, E a guardare bene i risultali si può regi¬ 
strare un dato diverso da quello degli exit- 
poli: la crescita di An si concentra al Nord 
ed è davvero molto limitata, specie se si 
pensa all'emorragia subita dal partito di 
Berlusconi. Colpiscono le reazioni degli 
uomini di Forza Italia; minimizzazioni, 
scrollate di spalle, neanche un accenno 
di riflessione critica. Un pessimo modo di 
fronteggiare una evidente difficoltà politi¬ 
ca. La verità è che si è già prodotto un «di¬ 
sincanto» dell'opinione pubblica nei con¬ 
fronti del governo. Lo dicono i sondaggi 
nazionali, oltre il dato di queste elezioni 
parziali. Questo disagio si manifesta con 
molta forza negli elettori che hanno cre¬ 
duto alle buone promesse del Berlusconi 
candidato e che ora misurano i compor¬ 
tamenti del Berlusconi premier. Visti in 
controluce, sembrano due persone diver¬ 
se. Tanto era suadente quello di Marzo 
tanto appare rissoso quello di Novembre. 
Il .suo governo, nato con i voti di un eletto¬ 
rato di centro smarrito, si è sempre più so¬ 
spinto, portato di peso dagli artigli dei fal¬ 
chi. verso destra. Altro che Balladur, altro 
che Major. Berlusconi ha scelto la via del¬ 
la rissa con tutti, ha precipitato il paese 
nel più violento scontro sociale degli ulti¬ 
mi venti anni, ha insultato i magistrati, ha 
sfidato le opposizioni. E. soprattutto, ha 
dato scarsa prova della sua capacità di 
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Intervista a Martinazzoli 

«Premiato il centro che ha 
il coraggio di scegliere» 
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Intervista a Draghi 

«Le nuove alleanze 
la carta della sinistra» 
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Intervista a Buttiglione 

«Una grande coalizione 
per battere la destra» 
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Inchiesta su Forza Italia 

Il Cavaliere minimizza 
stretto tra falchi e colombe 
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■ ROMA. Il quadro delle elezioni amministrative di domeni¬ 
ca. cosi come emerge dallo .scrutinio dei voti, non ò lo stesso 
consegnato dagli exil poli. L'affermazione delle coalizioni 
popolari-prograssisti, a cominciare da quella di Brescia gui¬ 
data da Mino Martinazzoli, è assai più consistente, e premia 
in voti e percentuali sia il Pds sia il Ppi. li crollo di Forza Italia 
è vistoso: quasi ovunque il partito bcriusconiano dimezza i 
consensi, e soltanto in parte i voli perduti vanno ad An. Il 
partito dì Fini guadagna voti, ma non c'èlo«slondamenlO"al 
Nord. Nel centro e nel Mezzogiorno subisce addirittura delle 
perdile, anche consistenti. Infine, la Lega: contro tutte le pre¬ 
visioni. Bossi sostanzialmente mantiene i voli delle politiche 
di marzo. Lo sfarinamento di Forza Italia e il progressivo -di¬ 
simpegno» del Carroccio di fatto mandano in pezzi il -Polo 
delle libertà». • 

In questo clima, ieri sera alla Camera C- divampata una 
duri.ssima polemica fra Bossi e Fini, che ha nuovamente 
spinto il governo sull'orlo della crisi. Il leader leghista ha pre¬ 
so la parola per chiedere lo «stralcio» delle pensioni al Sena¬ 
to e «sostanziali emendamenti» al condono edilizio. E per 
denunciare l'«affenTianii di un grande blocco conservatore- 
all'ombra del governo Berlu.sconi. Immediata. c.durLssima, 
la replica di Fini: «A questo punto la verifica è aperta. Se la 
Rnanziaria non passa cosi com'è, Bossi ne tragga le conse¬ 
guenze. E se non è capace di fare un altro governo, si tomi al 
popolo. Che non è certo rappresentalo dal 6V«' della Lega-, 
Berlusconi, a Napoli per il vertice sulla criminalità, si è difeso 
affermando che lui non voleva fare partiti e che sarà giudica¬ 
to solo per il suo impegno di governo. Ma anche dentro For¬ 
za Italia divampa la polemica fra chi vuole accelerare l'unifi¬ 
cazione con Fini e chi invece, al contrario, chiede un netto 
spo.stamentoalcentro, vL..',..,,,,'-;-;,:!. .•! , 

Da Scalfaro viene intanto un monito netto contro le ele¬ 
zioni anticipale. Che, per la verità, sembrano allontanarsi: in 
Parlamento sì va sempre più consolidando una maggioran¬ 
za che non le vuole, e che va da Buttiglione e D'Aiema, a 
Bossi, a settori significativi di Forza Italia. Il segretario del 
Pds: «Buttiglione coraggio, insieme possiamo vincere*. E a 
Bossi; «Non è un matto, ha mostrato coraggio». 

CIMNEUl FRASCA PDLAIU lERVASI LEISS PAOLOZZI 
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La Nato scatena ì sud caeda 

Raid di 39 aerei sulla base serba del napalm 
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GIAN CIACOMO MIOONE 

P ERCHÉ SONO diventati necessari i bombardamenti 
deH'aeroporto di Udbina da parte della Nato? In 
parte ha già risposto colui che ha preso la decisione 
ufficiale. Yasusiii Akashi. responsabile civile dell'Unpro- 
for: «L'operazione aerea ù .stata una risposta ncccssa- 


Roma, emei^enza smog 
Domani niente auto 
Poi stop tutti i giovedì 
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■ ZAGABRlALa Nato ha colpito in mo¬ 
do spettacolare i serbi secessionisti della 
Kraiina. > Trentanove caccia francesi, 
americani, olandesi e inglesi hanno sor¬ 
volato la ex Jugoslavia, colpito e distmtto 
la «pista del napalm» di Udbina. l'aero¬ 
porto dal quale erano partiti i jet .serbi re¬ 
sponsabili dei raid contro Bihac. Secon¬ 
do quanto riferito dai comandi alleati, si 
ò trattato di un'operazione «chiruigica». 
volta, cioò, a colpire obiettivi limitati con 
grande precisione. Al termine del violen¬ 
to bombardamento, la pista è risultala 
inutilizzabile. Sono state distrutte anche 
le postazioni missilistiche, i sistemi difen¬ 
sivi e i radar. Gli ufficiali deH'Alleanza At¬ 
lantica hanno detto che. invece, sono 


Dopo-terremoto 
. in Irpinia 

L'ex prefetto 
Pastorelli 
condannato 
atre anni 
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Stati risparmiati i velivoli serbi che erano 
ai bordi del piccolo aeropxbrto. Secondo 
il rapporto degli alleati, infine, non ci sa¬ 
rebbero stati morti né feriti. A missione 
compiuta, tutti gli aerei della Nato, partiti 
dalle basi in Italia, sono rientrati illesi. In¬ 
tanto, nella capitale bosniaca Sarajevo, è 
stato nuovamente colpito il palazzo pre¬ 
sidenziale a colpi di artigliena mentre sì 
continua a monre sotto il fuoco dei cec¬ 
chini. E continua inesorabile 1 avanzata 
dei militari serbo-bosniaci nella sacca di 
Bihac. 

A.GAUANI M.MONTAU 

• APAGINA tr 


Vertice antimafia 
di Napoli 
Ghalì: aboliamo 
i segreti bancali 


■ NAPOLI. Alla Conferenza con¬ 
tro li crimine il segretario generale 
deirOnu Boutros Boutros Ghali ■ 
propone; «Aboliamo il segreio 
bancario». Ma a Napoli emergono 
due linee; da un lato i paesi del 
Terzo Mondo che propongono 
una carta antimafia, daH'allra i 
paesi industrializzati chevonebbe- 
ro limitarsi a lomie di coordin:,- 
mento tra gli stati. Berlusconi: 
«Contro la mafia non c'é calo di 
tensione nel governo». ■ 
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■ ROMA. Aria pesante a Roma: le 
centraline hanno di nuovo segnato 
il livello di attenzione per il monos¬ 
sido di carbonio. Cosi, domani ci 
sarà il blocco del traffico dalle 15 
alle 21. Ma la prossima settimana si 
passerà dall'emergenza alla pre¬ 
venzione: fino a Natale, ogni giove¬ 
dì, stop per tutte le auto non cata¬ 
lizzate. «Tutti potranno collaborare 
e aiutare la città a prendere respiro 
in un momento difficile», spiega il, 
vice sindaco capitolino Walter 
Tocci. 
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Vangcio 
di Luca 

Vangelo 
di Giovanni 



T CHE TEMPO FA 

I conformisti 

T LTTE le società tendono a uniformare mentalità 
e comportamenti: ma nessuna, come la società del¬ 
le comunicazioni di massa, ha potuto farlo con tan¬ 
ta potenza e invasività. Provate a guardare, per esempio, 
la trasmissione Fininvest Bravo bravissimo e avrete un'i¬ 
dea di come perfino un territorio misterioso e irriducibile 
come l'infanzia possa diventare oggetto della più violenta 
banalità. I bambini prodigio sono sempre esistiti (pensate 
a Shirley Tempie) e sono sempre stati imbarazzanti c po¬ 
co simpatici; ma il loro ruolo, anche nella fidion, rimane¬ 
va quello di bambini, sia pure mostrificati da una insana 
precocità. Questi qui. reclutati in mezzo mondo con mici¬ 
diale unità di intenti, non sono neanche più infantili paro¬ 
die di adulto, ma già adulti veri e propri. Ritroviamo, inne- , 
state su radici cosi tenere, tutte le tipologie più ovvie, più 
trite del conformismo televisivo. Non sono freaks, piccoli 
mostri inquietanti, ma travestiti, noiosi imitatori dei loro 
noiosi modelli. Naturalmente, presenta Mike Bongiomo. 

[MICHELE SERRA] 


Massimo D^Alema 
Paul Ginsborg 

Dialogo su 

BERLINGUER 

fi valore e Vattualità delie idee 
di un protagonista, nel confronto 
tra uno storico e un politico. 
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Stefano Draghi 

sociologo, esperto di flussi elettorali 


DALLA PRIMA PAGINA 


Berlusconi attento, è rinato il centro» 




«Su Martinazzoli sono confluiti i voti di molti che in passa¬ 
to avevano scelto Forza Italia. Anche la Lega ha riguada¬ 
gnato al centro, perdendo tuttavia a destra». Brescia, ma 
anche Treviso, Massa, Brindisi, Pescara. Con Stefano Dra¬ 
ghi, il mago dei flussi elettorali, facciamo una prima anali¬ 
si del risultato amministrativo. «Il successo del Pds? La sua 
■ capacità di fare alleanze a “geometria variabile" adattan¬ 
do la strategia alle condizioni politiche del luogo». 


■"MILANO. Lo chiamano i!-mago 
rosso*, per la sua capacità di scor¬ 
gere - al di là delle percentuali - i 
famosi flussi elettorali, di capire gli 
umori politici che si celano dietro 
successi e sconfitte, dietro tonfi e 
riscosse. Stefano Draghi, sociologo 
nonché docente di metodologia 
della ricerca a Science Politiche, 
era impegnato Ieri pomeriggio in 
un'eterna discussione sul Bilancio 
del Comune di Milano. Durante 
una pausa della maratona consi¬ 
liare siamo riusciti a strappargli 
una prima lettura dei risultati di 
questa tornata di amministrative. 
MIora, Draghi. Il ‘mago rosso* 
puòittonorslsoddlsfattoY ' '’ 

Mi sembra che ci siano grandi se¬ 
gni di risveglio della sinistra. Vedo 
una riscossa del Pds al nord, e 
' questo è un fatto molto importan¬ 
te...! candidati progressisti sono in 
testa a Brescia, a Sondrio, a Trevi¬ 
so, ovvero in zone tradizional¬ 
mente bianche o Icghiste: è dav¬ 
vero un bel segnale. 

Cominciamo con Brescia. Quali 
spostamenti di elettorato hanno 
portato alla •riscossa* della sini¬ 
stra, a questo straordinario risul¬ 
tato del Pds, che con II 20% ò dl- 
. ventato per la prima volta II pri- 
. mopàrtitodella città? - 




'/La figura di Martinazzoli c fallean- 
za tra popolari e Pds hanno avuto 
la capacità di attrarre elettori di 
area centrista; su Martinazzoli so- 

■ no confluiti anche i voti di gente 
. che in precedenza aveva dato la 

■ propria preferenza ai partisti di Se¬ 
gni o a Forza Italia 

Certo che un elettore che a mar¬ 
zo sceglie Berlusconi e a no¬ 
vembre opta per II candidato 
della sinistra, fa proprio una vira¬ 
ta a 180 gradi... 

■ Non è cosi strano. L’elettorato di 
'■ Forza Italia è inconsistente: molto 

emotivo, poco . politicizzato, e 
, quindi molto fluttuante. Solo una 
parte di esso si é orientata sul can¬ 
didato Gnutti. 

Ma anche l’elettorato leghista 
si sta dimostrando molto flut- 
tuante...ono? 

La Lega a Brescia, e anche a Trevi¬ 
so. ha sostanzialmente tenuto. In 
pratica la Lega ha incassato una 
parte dei voti di Forza Italia...o 
meglio; i candidati della Lega 
hanno incassato una parte dei voti 
di Forza Italia. La Lega, dunque, 
ha riguadagnato una parte dell'e¬ 
lettorato centrista, però ha perso 
voti verso destra. Una parte dei 
suoi elettori è passata ad Alleanza 
Nazionale. 
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E la famosa «anima di sinistra* 
della Lega? Qualcuno degli elet¬ 
tori che era migrato nelle schie¬ 
re di Bossi dopo anni di fedeltà 
alla sinistra, ha forse comincia¬ 
to a fare marcia Indietro? . 

Direi proprio di no. Almeno a Bre¬ 
scia e a Treviso, se c’è stato un tra¬ 
vaso dalla Lega a sinistra è un tra¬ 
vaso molto piccolo.., 

- - A Brescia e IMvIso, pafUH capi¬ 
re, le dinamiche elettorali sono ’ 
state slmili... . 

SI. anche a Treviso sul'candidato 
dei popolari e del Pds c’è stata 
una conversione dell’elettorato 
moderato...l’elettorato di Forza 
Italia si è diviso, proprio come a 
Brescia. 

E a Sondrio? 

A Sondrio c’è una situazione deli¬ 
cata. Il candidato leghista Giusep- ' 
pe Camurri non è riuscito a con¬ 
fermare i successi precedenti. A 
Sondrio gli elettori della Lega so¬ 
no in fuga, anche se il partito di 
Bossi ha recuperato qualcosa da 
Forza Italia. Parte di quelli che 
avevano votato per Bossi hanno 
fatto confluire il voto sul candida¬ 
to di Alleanza Nazionale, Pietro 
Tremonti: ma la Lega a Sondrio 
ha perso anche verso sini.stra...qui 
si sono manifestate le sue diverse 
anime. 

Nel Nord, comunque, si può par¬ 
lare di una ricomparsa del cen¬ 
tro? 

SI, e immagino che questa ricom¬ 
parsa del centro sia dovuta a certe 
scelte...il fatto che il partito popo¬ 
lare abbia avuto risultati ottimi è 
una piacevole sorpresa. Alla parte 
più avanzata e democratica dei 
Ppi ha fatto bene l'alleanza con ii 
Pds. Del resto, l'ha detto anche 
Bultiglione: «Forza Italia ha scelto 


Alleanza Nazionale, noi i progres-, 
sisti, e questo ha pagalo...». 

Il centro è ricomparso proprio 
nelle zone in cui la Democrazia 
Cristiana aveva Incarnato per 
anni il buon governo- 
Certo. E d’altra parte i risultati ci 
dicono che il relativo successo del 
Pds è dovuto alla capacità di fare 
alleanze a «geometria variabile», 
adattando' la strategia alle condi¬ 
zioni politiche e sociali del campo 
di battaglia. Un conto è battersi a 
Sondrio o a Brescia dove fa sini¬ 
stra è tradizionalmente debole, un 
altro è battersi nelle Marche o nel¬ 
l’Emilia, dove la base della sinistra 
è solida, un altro ancora è battersi 
nel sud, dove Alleanza Nazionale 
tende a sostituirsi ai vecchi appa¬ 
rati clientelari democristiani. Si 
tratta di un impegno strategico 
grandissimo, che non deve anda¬ 
re a scapito dei punti di identità 
fondamentali del nostro partito. 
D’altra parte il Pds è nato per que¬ 
sto: per tenere alti gli ideali ma an¬ 
che per organizzarsi al fine di bat¬ 
tere un nemico (la destra. Forza 
Italia, Berlusconi) potente e peri¬ 
coloso per la democrazia italiana. 
Abbiamo parlato del recupero 
della sinistra ai nord. Adesso ve¬ 
diamo che cosa è successo nel 
resto d’Italia... 

Al centro della penisola per la s.- 
nistra la situazione è eccellente. 
C’è stata una conferma alla gran- 
dc...prendiamo Pisa, dove il can¬ 
didato sindaco progressista Pietro 
Roriani è passato al primo turno. 
A Massa abbiamo il candidalo del 
Pds, Roberto Pucci, che addirittura 
sfiora la maggioranza assoluta pur 
avendo come avversano Sandro 
Quadrelli, candidato di Rifonda¬ 
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, ria e proporzionata al continuo 
impiego della base aerea - situata 
in territorio croato controllato dal¬ 
la minoranza serba - per attacchi 
aerei e ostili contro la sacca di 
Bihac nella Bosnia Erzegovina», Se 
si aggiunge che Bihac è sottoposta 
ad un assedio che impedisce il ri¬ 
fornimento di viveri e di aiuti uma- 
niMri, che Tuzla e Saraicvo sono 
colpite da continui bombarda- 
menti c che è in atto un’azione 
serba che potrebbe tagliare in due 
la Bosnia, l’emergenza militare ri¬ 
sulta chiara a chiunque. 

Ancora più gravi sono gli svilup¬ 
pi più recenti della situazione, se 
si collocano nel loro contesto sto¬ 
rico e, come usa dire di questi 
tempi, geopolitico. Cera una volta 
un popolo musulmano che, dopo 
anni di convivenza pacifica con 
altre etnie e religioni, senza om¬ 
bra di «integralismo islamico» si 


vede sottoposto ad un’azione ster¬ 
minatrice da forze dichiaratamen¬ 
te cristiane (ma abbiamo presen¬ 
te il monito pronunciato da Gio¬ 
vanni Paolo II, nel corso della sua 
visita a Zagabria: i cristiani, per es¬ 
sere tali, devono chiedere perdo¬ 
no e perdonare) che si accentua 
con la proclamcizione della Re¬ 
pubblica bosniaca, non cessa - 
da parte serba - con la costituzio¬ 
ne della federazione bosniaco- 
croata, malgrado i successivi rico¬ 
noscimenti della comunità inter¬ 
nazionale. Ciò avviene in Europa 
ma anche in quel bacino mediter¬ 
raneo che, mai come oggi, sono 
raggiunti dalla sfida di una possi¬ 
bile convivenza, tra antiche cultu¬ 
re c religioni, che se fallisce po¬ 
trebbe aprire un’insanabile con¬ 
flitto tra Nord e Sud. Cristianesimo 
e Islam, mondo industrializzato e 
in via di sviluppo. Quale insegna¬ 


mento trarrebbe un mondo isla¬ 
mico in fermento dall’incapacità 
o dal rifiuto dell’Europa di assicu¬ 
rare l’integrità e la sopravvivenza 
di una popolazione, nella sua 
grande maggioranza pacifica, che 
nulla chiede se non di essere rico¬ 
nosciuta nella sua identità e nei 
.suoi diritti? 

Ecco la questione che l’Europa 
e la comunità internazionale non 
possono eludere in circostanze re¬ 
se più dilficìlì dal disorientamento 
del governo di Washington - scos¬ 
so da un vero e proprio terremoto 
elettorale - che, nell’intento di 
aiutare la Bosnia, ha imboccato 
una strada, quella del suo riarmo, 
tale da alimentare la spirale di vio¬ 
lenza in atto. Le attuali azioni mili¬ 
tari delle minoranze serbe - in 
Croazia e in Bo.snia - devono es¬ 
sere contenute sul campo, anche 
se gli strumenti a disposizione del- 


zione. Ma qui, certo, la tradizione 
è forte...a Massa le sinistre stravin¬ 
cono. Comunque, anche il suc¬ 
cesso di Pucci nasce dalla capaci¬ 
tà di attrazione dell’elettorato mo¬ 
derato riformista; a lui sono finiti 
anche voti degli ex socialisti, e di 
gente che aveva volato per i patti- 
sii. Invece Quadrelli ha preso i voti 
_ dei vetdi. dei radicali,,.e, anche 
' qualcuno dal Pds. . _ . 

Tornando alla destra: I risultati, 
in particolare per II partito di Fi¬ 
ni, sono ben più confortanti... 

Lo sono nper la destra, anche se 
appare del tutto fuori luogo l’enfa¬ 
si posta da Fini sugli exit-poll. Co¬ 
me ho detto, al sud Alleanza Na¬ 
zionale sta provando a occupare 
progressivamente io spazio della 
Democrazia Cristiana. L’avanzata 
della destra è più limitata a Brindi¬ 
si. dove comunque i due candida¬ 
ti Raffaele De Maria di Alleanza 
Nazionale e Gualtiero Gualtieri di 
Forza Italia raggiungono insieme 
quasi la metà dei voti. A Brindisi 
■ sappiamo che Michele Errico ha 
raccolto il suo 30‘'u di voti non .solo 
dal Pds e dalla sinistra. 

La destra è fortissima a Pesca¬ 
ra... 

SI. a Pescara la polarizzazione è 
notevole. Il candidato della de¬ 
stra. Cario Pace, si è attestato oltre 
il •15"o...Alleanza Nazionale come 
lista ha raccolto il 19.7% dei voli. 
Comunque, il candidalo sindaco 
dei progressisti. Mano Colievec¬ 
chio, si è battuto molto bene. A 
Pe.scara il partito popolare ha pre¬ 
sentato un suo candidato, e non .si 
è alleato con la sinistra: ha perso 
in forza, ma ha acquistato potere 
di contrattazione, perché è diven¬ 
tato l’ago della bilancia. 


rOnu o della Nato, i bombarda¬ 
menti .selettivi sono ad un tempo 
limitati e pericolosi, perchè non 
possono surrogare nei tempo una 
presenza sul territorio e perché ri¬ 
schiano continuamente di sacrifi¬ 
care la popolazione civile. Urge, 
quindi, una nuova iniziativa politi¬ 
ca e diplomatica che, come subito 
dichiarato dal vice cancelliere te¬ 
desco. KinkcI, richiede una rinno¬ 
vata unità di intenti del cosiddetto 
gruppo di contatto e, in particola¬ 
re. tra Europa. Stati Uniti e Russia. 
Non deflettere daH'embargo. e.ser- 
citare il massimo d; pressione sui 
serbi di Pale e della Krajina, difen¬ 
dere le zone di sicurezza, ottenere 
la collaborazione di Belgrado per 
isolare il conflitto diventa sempre 
più difficile, ma anche più neces¬ 
sario. per evitare un peggio che si 
estenderebbe su tutta la penisola 
balcanica e iascerebbe un segno 
sinistro su tutto il Mediterraneo e, 
forse dell’Europa centrale, in que¬ 
sto delicatissimo frangente di una 
storia che tulli ci accomuna. 

[ Clan Giacomo MIgone] 


L alternativa del centrosinistra 


governo, alimentando le cronache con sussul¬ 
ti di arroganza e con dimoslrazioni di indc-ci- 
sione c di mancanza di autonomia, come nel 
caso della nomina dei commissari UE. Non è 
sembrato il leader della seconda Repubblica, 
ma lo stanco notaio c mediatore delle beghe 
della maggioranza, un classico dei tempi an¬ 
dati. 

Ma ora i! problema principale della destra 
è la fine di una alleanza politica. Non è un ca¬ 
so se praticamente in nessun comune si sono 
presentati insieme i partiti della attuale mag¬ 
gioranza. Non c’è comune sentire politico, 
non c’è unità programmatica. È importante il 
voto della Lega, Dato per sconfitta, in via di 
estinzione, il Carroccio ha dimostrato vitalità 
Sconfitto a Brescia, dove si è alleato con Forza 
Italia, è invece cre.sciuto dove si è presentato 
da .solo. E questo dato peserà sui comporta¬ 
menti di Bossi, che guarderà una sola venta- 
che li suo partilo ha cominciato a perdere 
quando si è alleato con la destra c ha comin¬ 
ciato a risalire quando ha recuperato autono¬ 
mia politica. E ii feroce scambio avvenuto alla 
Camera tra il leader del Carroccio e Fini fa 
presagire tempi procellosi per la maggioran¬ 
za. 

11 voto ha dato un’altra indicazione politi¬ 
ca, Il successo dei candidati progre.ssisii e del¬ 
le alleanze di centro sinistra, che ovunque co¬ 
noscono risultati molto positivi. Non era scon¬ 
tato, Questo è davvero, per me, il risultato poli¬ 
ticamente, forse addirittura .storicamente, piu 
rilevante. Gli elettorati dei progressisti e dei 
popolari si sono felicemente incontrati, segno 
di una voglia di dialogo e di unità ciie incorag¬ 
gia, almeno i progressisti, ad insister sulla ne¬ 
cessità della costruzione di una alleanza di 
tutti i democratici. Per dar vita ad una alterna¬ 
tiva alla destra, ad un governo credibile ed au¬ 
torevole che possa ottenere il sostegno della 
maggioranza degli italiani. Ci rifletta, Buttiglio- 
ne. Dove il suo partito si è pre.sentato con la 
destra, come ad Aversa, ha subito una sonora 
sconfitta. Dove ha scelto l’alleanza con i pro¬ 
gressisti non solo ha contribuito a portare il 
candidato in pole position, ma ha anche co¬ 
nosciuto una espansione elettorale importan¬ 
te. Invece il segretario del Ppi continua ad im¬ 
maginare una alleanza con Forza Italia per ri¬ 
fare il centro. Capisco, davvero, la preoccupa¬ 
zione del Ppi di valonzzare l’identità politica 
del centro. Ma è proprio per questo che non 
basta, è modesta, l’idea che il centro politico, 
in questo paese, sia tanto debole da doversi 
definire per negazione. Che il suo essere cen¬ 
tro sia solo l’indicare, nella topografia politica, 
.se stesso come un punto invisibile tra due for¬ 
ze magnetiche, la destra e la sinistra. Il contro • 
è mollo di più, nella storia italiana. È una tra¬ 
dizione di cultura cattolico-democratica, di 
pensiero liberale che oggi vivono nella comu¬ 
ne battaglia contro le iniquità e per le regole 
del gioco. È quella cultura, quella sensibilità 
politica importante che stenta a ritrovarsi in 
una logica di «opposti estremi.smi». Che cerca, 
dopo la caduta dei muri ideologici, l’incontro 
con chi SI nutre dello stesso nucleo di valori 
fondamentali; le pan opportunità, l’equità, il 
pluralismo, la non violenza. 

Giustamente Mino Martinazzoli ha detto 
ieri che ha vinto «Il centro che sceglie», che ha 
i) coraggio di una politica. I dati parlano di 
una .significativa ripresa delle forze di sinistra. 
Ci sono le condizioni perchè questo risultato 
si consolidi. C’è una forte ripresa di iniziativa 
del movimento dei lavoratori, degli studenti, 
del mondo dei volontariato. Ciò che serve è 
cominciare a preparare l'alternativa alla de¬ 
stra. qualcosa di più della opposizione. Il Pds 
ha ottenuto un ottimo risultato, in molte città è 
diventato i) primo partito. Questa forza si 
spenderà, si è già spesa, per la costruzione di 
una grande nuova coalizione di democratici. 
Che abbia la forza di definire una idea ed un 
programma per l’Italia. Le elezioni si allonta¬ 
nano. Ma non si allontana l'esigenza che in 
questi mesi si fissino regole, garanzie di p!ur,> 
lismo. condizioni definite, a partire dalla legge 
elettorale, per la democrazìa dell’alternanza. 
Una linea, quella dello scontro frontale, esce 
sconfitta. Occorrerà vedere se e chi avrà il co¬ 
raggio di dare avvio ad una fase nuova. Per 
l’intanio si concentrino gli sforzi per i ballot¬ 
taggi. Sarebbe sbaglialo pensare di avere la ■ 
vittoria in tasca. [Waller VoltronI] 
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Politica 


■ ROMA. "Sf si \Tjole. con questo 
dibattilo impro^Msato, considerare 
aperta la verifica, ebbene, per 
quanto ci nguarda la verifica b 
aperta E pretendiamo che sia in¬ 
nanzitutto all'insegna della serie¬ 
tà-, Nell'aula di Montecitorio, Gian¬ 
franco Fini spinge il governo sul¬ 
l'orlo della crisi. Subito prima, era 
stato Umberto Bossi a dar futxto al¬ 
le polveri, chiedendo espressa- 
mente lo «stralcio» delle pensioni 
dalla Rnanziaria e spiegando, fra 
gli applausi di tutte le opposizioni, 
che "dietro questo governo può di¬ 
spiegarsi un grande blocco conser¬ 
vatore» e che la bega «non farà da 
sgabello per un .salto ali'indietro 
dei gattopardi di turno». A sorpre¬ 
sa, il leader lumbard aveva scelto 
di intervenire in .sede di dichiara¬ 
zione di volo sulla legge di bilan¬ 
cio. Per «provare la tenuta dei ner¬ 
vi», dirà dopo il suo intervento al pi- 
die.ssino ^ssiinini. Concludendo 
che «I nervi non hanno tenuto». 

Fiti I da giom i va ripetendo di «es¬ 
sere sul punto di perdere la pazien¬ 
za». Ieri sera - forse anche perché 
le elezioni gli sono andate relativa¬ 
mente bene - la proverbiale pa¬ 
zienza del leader neofasci.sta .sem¬ 
bra esser davvero scomparsa. «Se¬ 
rietà vuole - .scandisce Fini - che 
questa Finanziaria venga approva¬ 
ta dal Senato così come é stata li¬ 
cenziata dalla Camera». «Netta 
contranetà», dunque, allo stralcio 
appena richiesto da Bossi. Ma Rni 
si spinge oltre, molto oltre: «Qualo¬ 
ra a qualcuno ciò non piaccia, ,sc 
no assuma la re.sponsabilità. Se é 
capace di dar vita ad un altro go¬ 
verno, lo faccia. Altrimenti - piose- 
gue Rni fra gli applausi dei neofa¬ 
scisti e dei forzitalioti - serietà e la 
.svolta politica del 27 marzo voglio¬ 
no che si torni al popolo, che non 
é il .sei percento che lei, onorevole 
Bossi, rappresenta». 

«0 la Finanziaria, o le urne» 

Rni é durissimo. Accusa la Lega 
di coltivare «vecchie logiche parti¬ 
tocratiche», di seguire «una logica 
da ponticre„la logica,dello,stare un 
po' di quà e un po' di lài. An non ci 
sta’ Per noi - sottolinea Fini - non 
è possibile dar vita a governi ohe ■ 
non onorino i patti sottoscritti. Sa¬ 
rebbe una burletta. Non si può sta- ■ 
re nella maggioranza c contempo- ■ 
rancamente stozzare l'occhio al- 
ropposizionc». Dunque, dirà più 
tardi ai cronisti, «se Bossi chiede lo ■ 
stralcio, sappia che il governo non 
c'é più». Tanto più che «un partito 
del 6“o non può dettare condizio¬ 
ni». '■ - ■ ■ 

Bossi, por la verità, di conriizioni 
ne aveva dottate parecchie. Lo 
stralcio delle pen.sioni, innanzitut¬ 
to, perché la rifomia ò «confusa e 
tutt'altro che equa» e «i tagli colpi» ' 
scono solo coloro che hanno effet¬ 
tivamente pagato». Poi, «alcuni im¬ 
portanti emendamenti al condo¬ 
no», E, .soprattutto, niente voti di fi¬ 
ducia. Ma Bossi non si ferma qui. 
Accusa il governo di imbrogliare le 
carte: «Ha presentato un articolato , 
diverso nella sostanza da quanto 
concordato». E dà una lettura poli¬ 
tica complessiva delle vicende di , 
questi mesi che suona come un 
durissimo giudizio di condanna; 
•Non vogliamo-sottolinea Bossi - 
che dietro questo governo possa 
dispiegarsi un grande blocco con¬ 
servatore. Il Paese non accetterà ■ 
più il potere per il potere, cioè il 


DOPO LE ELEZIONI. 


Scontro aperto a Montecitorio tra il Carroccio e An 
Si consolida una maggioranza contraria al voto anticipato 



Comuni oltre 15.000 abitanti 


.^ 


PDS. 

...13,8 

Progressisti. 

....2,9 

Prog.+Altrl.. 

....4,4 

Verdi. 

....1,6 

Rif. Comunista. 

...6,2 

Eterogenee. 

....1,1 

AN. 

..12,8 

Forza Italia..... 

...8,4 

CCD. 

...4,6 

LEGA Nord. 

...,4,5 

Liste Area di Gov.... 

...3,5 

Miste Centro. 

..2,8 

PPI. 

..12,6 

Indipendenti. 

....1,5 

Liste Civiche. 

..15,0 

[Altri . 

iMMif / 

...4,3 


n governo sull’orlo della crisi 

Bossi scarica gli alleati, duro scontro con Fini 


È scontro aperto, nell'aula di Montecitorio, fra Bossi e Fini. 
E il governo è di nuovo sull'orlo della crisi. Il senaturchie¬ 
de lo «stralciO'> delle pensioni al Senato e accusa il gover- • 
no‘di'«dispiegare un blocco conservatore». Fini replica a 
m'uso duro: «La verifica è aperta..E se,la Finanziaria non 
passa così com’è, il governo cade,© si-vit-alleaur.ne»'. Di-, 
vampa intanto lo scontro sulle «regole». E si consolida una 
maggioranza che non vTiole le elezioni in caso di crisi. ' 



potere per rinteres.se. Il popolo 
non può essere tradito. Oggi l'alter¬ 
nativa é tra riforma globale e glo¬ 
bale restaurazione». 

Bossi non risparmia neppure 
Bcriu.sconi, anzi: «Non può consi¬ 
derarsi super partes. un uomo che 
ha sempre ragione, che può deci¬ 
dere se sciogliere o meno le Came¬ 
re. Così si ledono i poteri del Capo 
dello Stato e si ritorna a dogmi di 
un passato antidemocratico e anti¬ 
liberale». Quanto ad Alleanza na¬ 
zionale, sappia Rni che «tra la Le¬ 
ga e An non è stato sottoscritto al¬ 
cun patto preelettoralc. c che alla 
baso del governo ci dev'essere la 
realizzazione del programma». Se 
dunque la -realizzazione del pro¬ 
gramma» non soddisfa la Lega, cia¬ 
scuno deve sentirsi Ubero. Siamo 
davvero all'annuncio della crisi? 
Difficile prevederlo. Tuttavia, pro¬ 
prio il leader del Carroccio ha ripe¬ 
tuto più volte che «l'unica cosa cer¬ 
ta 0 che questo paese non va alle 


FABRIZIO RONDOLINO 

elezioni anticipate». Per precisare 
che «se il governo insistesse nel 
non far niente sul versiintc delle ri¬ 
forme, allora le verifica si conclu¬ 
derebbe con la .scelta di andare ad 
un governo costituente». Spiega 
Formentini: «Adesso non ò più rin¬ 
viabile un'aggregazione libcraldc- 
mocratica che si ponga ai centro 
del sistema politico. Noi con An 
non siamo mai stati alleati. È Berlu¬ 
sconi che deve scegliere». 


Bossi 

«Stralcio 
sulle pensioni 
L’esecutivo 
dispiega 
un blocco ' 
conservatore» 


Fini 

«La verifica 
è aperta 
La Finanziaria 
va bene cosi, 
oppure 
si va a votare» 


Scognamigib 

«Le elezioni 
adesso 
non fanno 
parte degli 
interessi : 
del Paese» 


Il dopo-Berlusconi 

Governo «costituente» (Bossi) 
«del presidente» (Buttiglionc ) 
«delle regole» (D'Alcma) .sono nel 
la sostanza sinonimi. E non indica' 
no neces.saridmcnte una maggio' 
ranza alternativa all'attuale. Indica' 
no però - c se ne coglie un'eco 
nelle parole pronunciate ieri da 
Scalfaro a Napoli - un sensibile 
mutamento di clima e di quadro 
politico, A questo punto, dovrebbe 
essere Bcrlu.sconi in pci.sona ad of- 


Irirc una risposta, a prendere l"mi- 
ziativa. Di ciò non v'è traccia nel 
primo commento al voto di dome¬ 
nica rilasciato dal presidente del 
Consiglio ieri sera. Il padrone della 
Fininvest naturalmente ha tutto il 
tempo per recuperare. Ma la situa¬ 
zione, dopo lo show down di ieri 
sera a Montecitorio, potrebbe rapi¬ 
damente precipitare. 

Il vero punto termo - su que.sto 
Bossi ha ragione - é che le elezioni 
sembrano davvero lontane. Per lo 
meno, non sono imminenti. Scal¬ 


laro ha ribadito di non volerle 11 
presidente del Senato, sottolinean¬ 
do il proprio ruolo di garanic della 
«solidità delle istituzioni», ha spie¬ 
gato che «votare ade.sso .sarebbe 
contro gli intere.ssi del Paese». Del¬ 
la stessa opinione é. com'é nolo, la 
Pivetti. Il «triangolo istituzionale» 
appare dunque compatto, quasi 
come ai tempi del governo Ciampi 
Quanto alle forze politiche, la mag' 
gioranza anti-elezioni sembra rela' 
livamcnte solida. Né Buttiglione, 
né D'Alcma vogliono elezioni pri 


ma di aver messo mano alle «rifor¬ 
me» e alle «regole» E cosi la pensa 
Bossi Ma anche dentro Forza Italia 
esce allo scoperto il lionle che si 
oppone alla -.scorci,'itola» vagheg¬ 
giata da P'evili. da Fini e probabil¬ 
mente dallo stesso Berlusconi. Si. 
tratta, é ovvio, del Ironie cosiddetto ^ 
liberal. «Parlaré'di elezioni mi sem¬ 
bra Iranearnentc luon luogo - dice 
per esempio il capogruppo Doni -: 
vorrebbe dire aggiungere confusio¬ 
ne a confusione» Anche più espli¬ 
cito il vicepresidente della Camera. 
Della Valle: -Prima di indire nuove 
elezioni, bi.sogneià pensare a nuo¬ 
vo regolo, da concordare con le 
opposizioni». 

La questione delle «regole» 

La discussione sullo «regole» o 
sulla riforma elettorale s'mtreccia 
al dibattilo politico. E, ancora una 
volta, è Forza Italia il gruppo più la¬ 
ceralo. I «falcili» traggono dal voto 
di domenica unti sola lezione:’ «Il 
problema centralo - Prcviti ripete 
la stessa espressione di Fini - è la 
coesione del Polo» Tradotto in ri¬ 
forma elettorale, ciò significa l'uni- 
nominale .secca. aH'inglesc Che 
costringe tutti, spiega Casini, ad 
"a.ssumersi le proprie ros|X)nsabili- 
tà" Cioè, chiosa Meluzzi, ad «evita¬ 
re la nproposione del consociativi- 
smo cattocomuiiLsta». È precisa¬ 
mente per .soffocare sul na.scere 
l'intcs'i popolari-progre.ssisti (pre¬ 
miala dal voto di domenica) e ri¬ 
condurre aH'ovile una Lega .scm- 
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Abacus bene a metà 

Previsioni 

errate 

' per Pisa e Brindisi 

Andamento oscillante dogli exlt- 
poli Abacus andati In onda sul 
canati Rai dalle ore 22 dell'altra 
sera, appena chiuse le urne. Molti 
sono stati Infatti! dati che, a '• 
scrutini ultimati, hanno ribaltato in 
alcune situazioni gli esiti della 
competizione elettorale. Il più 
emblematico è il risultato di 
Brindisi, dove il secondo exit-poll 

’ Abacus dava Raffaele De Maria 
(27%), candidato di An, In testa, 
verso II ballottaggio con Michele 
Errico (26%), candidato da Pds, Ppi 
cattolici e associazioni. Ieri la 
situazione è apparsa subito 
capovolta; Errico è passato in testa 
fin dall'inizio dello spoglio delle 
schede, e alla fine era al 30,7% 
contro II 19,7% di De Maria che ce 
l'hs fatta per un soffio Inseguito 
dall'altro candidato del ^lo. 
Gualtieri, al 18,8V A Pisa, dove 
però Rorianl era già dato 
vicinissimo ai traguardo (49,5%). Il 
candidato progressista è volato al 
534.%. Brescia: Mardnazzoll era in 
testa per gli exK-poll col 37,5% 
davanti a Gnutti col 27,5%, In 
realtà è finita con Mino al 41.1% 
contro Gnutti al 26,8%. Meglio e 
andata per II candidato di sinistra e 
associazionismo di Sondrio. Alcide 
Molteni, che ha avuto II 26,7 
Invece del 22,5 Abacus, mentre lo 
sfidante leghista ha avuto un reale 
164% e non il 17,5 come voleva 
Abacus. Meno voti, pur restando in 
testa, ha avuto Invece Tognana a 
Treviso ( Ppi e sinistra) come anche 
lo sfidante Gentlllni. A Massa, 
Invece, Il candidato della sinistra 
per un soffio non ha vinto al primo 
turno .emtre l'Abacus lo voleva al 
47%. E a Pescara Pace (destra) 
non ha avuto l'agognato 46%. ma 
un 46.8. 


pre più riottosa, che i «falchi» vo¬ 
gliono l'uninominale secca. Non 
solo: proprio len ha preso a circo¬ 
lare un documento, nato nell'ala 
■previtiana» di Forza llalia, che 
chiede «un raccordo politico e or¬ 
ganizzativo» fra tutte le forze della 
maggioranza. Insomma, il partito 
unico della destra. Che ha gla'^un 
nome. Alleanza Italia -Se la Lega 
non fimia p>er la federazione - tuo¬ 
na il ministro andreottian-neofasci- 
.sta Ron - noi siamo pronti da an¬ 
dare avanti da .soli. È già tutto deci- 
.so», «E .se una parte di Forza Italia 
non ci .sta - aggiunge II missino 
Gramazio - che se ne vada pure...». 
Il fatto 0 che una parte non piccola 
di Forza Italia -non ci stó»: perché- 
spiega per esempio il ministro Ur¬ 
bani - «porterebbe m breve tempo 
alle dimissioni del governo e all'i¬ 
solamento di Forza Italia». Già, l'"!- 
solamento»; è questo lo spettro più 
, insidioso che Berlusconi deve ora 
'rròntéggiare, aH'indomani dello 
sgretolamento elettorale del suo 
partilo, del forte successo dell'Inte¬ 
sa Pd.s-Ppi, della decisione dì Bossi 
di pigiare il pedale dell'accelerato¬ 
re, Il presidente del Consiglio ha 
ancora molle risorse, nonché un si¬ 
gnificativo patnmonio personale di 
credibilità nel pae.se. Come però 
osserva un popolare che sicura¬ 
mente non gli é ostile. Formigoni, 
quel che è suresso in questi due 
‘ giorni «per Berlusconi non è un 
campattello, ma una sirena d'allar¬ 
me». ■ 


Scalfaro stronca le ipotesi di elezioni anticipate 

«Fare le nuove regole in Parlamento e a larghissima maggioranza» 


Stop alle spinte verso le elezioni anticipate. Un giudizio 
sul voto di domenica. Le nuove regole, le riforme istituzio¬ 
nali. 11 presidente della repubblica, Scalfaro, a Napoli per 
partecipare all’inaugurazione dei lavori della Conferenza 
sulla criminalità, non si è sottratto ad una valutazione del¬ 
la situazione politica anche alla luce dei risultati elettorali. 
«Scioglierò il Parlamento solo quando constaterò un’effet¬ 
tiva paralisi e non ci saranno altre strade». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MARCELLA CIARNELLI 


■ NAPOLI, Di elezioni anticipate il 
Presidente della Repubblica non 
ne vuol sentirt parlare nonostante, 
come lui dice sorridendo, «da una 
parte e dall'altra ci sia come una 
sorta di vocazione ampia a sugge¬ 
rire- una decisione in questo .sen¬ 
so. E comunque, se sarà necessa¬ 
rio farvi ncorso lo deciderà lui se, c 
quando, il Parlamento in carica di¬ 
mostrerà di non essere più in gra¬ 
do di esprimere un governo. Il suo 
ruolo, infatti, resta quello di «far vi¬ 


vere questo Parlamento- anche a 
costo di ripetere l'esperienza del 
«governo del Presidente». Oscar 
Ungi Scalfaro, a Napoli per l'mau- 
gurazione ufficiale della Conferen¬ 
za sulla criminalità presente un Sil¬ 
vio Berlusconi dal volto scuro an¬ 
cor più di quello della sera prima 
(ma allora il malumore derivava 
dai sondaggi, a rovinargli la giorna¬ 
ta ora ci sono i risultati), il pome¬ 
riggio lo ha voluto dedicare ai ra¬ 
gazzi del carcere minorile di Nisi- 


da. E proprio a Nisida ha commen¬ 
tato i risultati elettorali della consu- 
Idtazione di domenica che ha co¬ 
me dato fondamentale il crollo di 
Berlu.sconi: «Certo si tratta di un as¬ 
saggio - ha detto II presidente - ma 
che può dare sempre qualche indi¬ 
cazione, qualche linea. Però, é cer¬ 
to, questo assaggio conferma in 
me la volontà politica di adempie¬ 
re fino in fondo ai miei doveri. So¬ 
no stato chiaro?». Il presidente, fe¬ 
dele al .suo stile, ha scelto di e.s,sere 
molto esplicito nella sua riposta a 
chi. tra le forze politiche, crede di 
poter decidere anche in materia 
che é prerogativa del Capo dello 
Stato. Ed ha poi espresso la sua 
opinione sull'epoca politica che l'I¬ 
talia sta vivendo «ancora di movi¬ 
mento, in cui di discussione politi¬ 
ca vera non ce n'è molta. Mentre ci 
sarebbe il bisogno di riprendere 
quel dialogo pbiitico che é tipico 
nella vita delle democrazie. Nei 
dialoghi, nelle discussioni si ha più 
viva e più chiara la sensazione che 
lo persone abbiano della confusio¬ 


ne o SI .stiano, poco alla volta, chia¬ 
rendo la propria volontà politica. 
Delle accelerazioni sul piano delle 
elezioni, con questa realtà, sareb¬ 
bero poco consapevoli. Una mani¬ 
festazione di patologia della de¬ 
mocrazia poiché la fisiologia è la 
scadenza nomiale degli organi co¬ 
stituzionali» ricordando, cosi, a 
Berlusconi o comunque a chi tira 
l'acqua al mulino delle elezioni an¬ 
ticipate che esiste prima di gettar la 
spugna la possibilità di un governo 
derPresidente. "Questa é l'impo- 
.stazionc che intendo seguire -ha 
aggiunto Scalfaro- anche perche 
questo dovere costituzionale di¬ 
venta tanto più seno in un momen¬ 
to in CUI la politica ha bisogno di 
spazio e di tempo perché la discus¬ 
sione SI chiarisca, si approfondi¬ 
sca. perchè tutto diventi più re¬ 
sponsabile c consapevole». 

Spazzalo via il campo dalle illu¬ 
sioni di possibili maggioranze raf¬ 
forzale da un nuovo voto a breve 
termine. Scalfaro ha colto l'occa¬ 
sione iXT affrontare altri temi im¬ 


portanti: il disgelo tra l'opposizione 
c parti della maggioranza, le nuove 
regole, le riformò istituzionali. «I.'i- 
[xrtesi di lavoro sulle logole, mollo 
recente, mi pare che sia general¬ 
mente accettala. Per quanto riguar¬ 
da lo riforme ritengo che siano te¬ 
mi che non attengano alla maggio¬ 
ranza o alla minoranza nia al Par¬ 
lamento. nella sua inlicrczza, cui 
spetta questa repon.sabilitd prima- 
na. Il governo può proporre, spin¬ 
gere. mediare ma non vi é dubbio 
che questi tomi sono competenza 
primaria del Parlamento. E non vi é 
dubbio che sia le regole che le ri- 
lorme hanno bisogno di una enor¬ 
me maggioranza. Anzi, al termine 
delle decisioni, è bene che vt sia un 
voto di approvazione, cioè un refe¬ 
rendum approvativo che superi al¬ 
meno l'80 per cento non potendo 
sperare ncH'universalità. Se non si 
può contare che sul 55.60 percen¬ 
to è meglio non presentarsi. Le ri¬ 
forme hanno il bisogno di dare la 
.sensazione al cittadino che ognu¬ 
no sia rappresentato. Questo ac- 



I presidente della Repubblica Scalfaro 


cadde airassemblea costiluenlo. 
Mutano i climi i Icmpi. i momenti 
però su questo principio é neces¬ 
sario che la grande maggioranza, 
per non dire la totalità dei cittadini. 
SI senta rappresentalo e interpreta¬ 
to nelle r.formc». 

Dopo una belle lezione di de¬ 
mocrazia a quanti vorrebbero l'Ita¬ 
lia alle urne ad ogni difficoltà di go¬ 
verno. Scalfaro ha proseguito la 
sua visita ai ragazzi di Nisida, dove 
era arrivato poco dopo le 17, ac¬ 


compagnato dalla figlia Mananna, 
dal sindaco di Napoli. Bassolino e 
da altre autorità. E' stato un incon¬ 
tro molto affettuoso quello tra il 
presidente che qui veniva per la 
terza volta, i ragazzi, gli educatori e 
i volontari della comunità «Il Pon¬ 
te». «Nisida è vostra -ha detto ai ra¬ 
gazzi- e nessuna speculazione ve 
la toglierà. Sono convinto che in 
luogo così bello é più facile supe¬ 
rare le espenenze che vi hanno 
portato qui». 


t 
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; Sbandamento nel movimento del Cavaliere dopo la sconfitta 
> Tanti negano il crollo e c’è chi dice: però a Camogli... 


Locorotondo 
Perde la moglie 
appena eletto 

Un'ora dopo la concluslono dello 
scrutinio, la moglie del neosindaco 
di locorotondo, l’on.Gluseppe 
Petrelll di Alleanza Nazionale, ò 
stata stroncata da un Infarto. 
Comasla Jacovazzo, di 72 anni, ' 
medico specialista In medicina 
Interna, si accingeva a - >a . . 
raggiungere II suo ambulatorio per 
una serie di visite: quando e stata 
colta da malore era sola. In casa, al 
telefono con una paziente che ha 
dato l’allarme. Petrelll già ria Ieri 
era ritornato a Roma per 
partecipare alla Camera alle 
votazioni sulla legge fhianziaila. 

Nel pomeriggio è rientrato a ; - 

Locorotondo, dove alcuni . - 
conoscenti hanno attribuito ' 
l'Infarto della moglie all'emozione 
per la sua elezione alla carica di.. . 
sindaco e soprattutto allo stress 
accumulato In campagna 
elettorale. La camera ardente è '' 
stata allestita nella stessa - ' : 

abitazione del neosindaco, eletto ' 
con II 61.7Vdelvoti. Dopo aver . .'. 
militato per anni nel PII, Petrelll è - 
stato eletto lieputato nel marzo : 

scorso nelle Uste di An: ' , 

attualmente è coordinatore : ' . . ’ 
regionale pugliese del partito. .- 

--A'; 


m ROMA. Un giorno o l'altro biso- '. 
giierà raccontare, dopo il mitico ' 
ascensore del Psì dell'era Craxi 
(nero e parlante, come un merlo 
indiano), quello altrettanto note-, 
vole che .sfoggia la sede nazionale 
di Forza Italia, invia deirUmiltù: un 
trionfo di specchi e di legni bianchi ' 
che fa molto parrucchiere di Bever- ' 
ly Hills. E se uno scende al secon¬ 
do piano, si trora davanti la stanza 
di .Antonio Taiani, ex portavoce di 
Berlusconi e ora portavoce del par¬ 
tito di Berlusconi. Una vita votata ' 
alla causa, la sua. È appena stato 
da Emilio Fede e sta per andare da 
Paolo Liguori. e quindi l'espressio¬ 
ne perplessa sulla sua faccia,è.più 
che giustificala. Metteteci, poiii ri- 
silltàtielettorali... : ” . ■ ''' ■' ■' 

. Da dietro la scrivania .all^a le 
bracciat «Ma più che farti'il culo, 
che puoi fare?». Mah, chissà: anda¬ 
re in pellegrinaggio ad .Aicore? De¬ 
moralizzato. comunque? -Macché, 
a me non mi buttano giù neanche 
con II carrarmalo». E infatti, passa 
per il falchetto del falcono Previti, 
gente a cui gira la lesta davanti ai 
postfuscisti di Fini. Tajani mette su 
una faccia la volatile innocuo: -Ma 
no, non mi sento assolutamente 
un falco. Dilendo Taulonomia di 
Forza Italia. Insomma.' io pienso 
prima di tutto al movimento, sono 
fedele allo alleanze...». Soprattutto 
a quelle con An. -lo sono cattolico, 
credo nel valori della famiglia, del¬ 
la vita, della libertà d'insegnamen¬ 
to, della solidàrieià..,". Ripete, il 
portavoce, (i/are il Lucio-Smenti¬ 
sco di Bracarci!), la voce generale 
di capi e sottocapi azzurri: -Siamo 
una lorza giovane, non siamo radi¬ 
cati nel territorio. E poi paghiamo 
. più di altre forze di maggioranza le 
polemiche sulla Finanziaria, gli in¬ 
sulti rivolti a Berlusconi, che in que- 
sto.momento ù 11 medico che dà la 
medicina amara...-. Come un buon ' 
(lapà, Soltanto che ha subito una 
sconfitta che adesso un ncostituen- . 
. te .serve a lui. ETaiani. senza una 



Aversa, il Ppi va a destra e perde 
Sindaco ai progressisti 

Il coordinatore regionale di FI, Martusciello, riteneva il test 
di Aversa di valore nazionale. Lo dichiarò un mese fa quando 
In questa cittadina di 60.000 abitanti venne presentata una 
coalizione che oltre a comprendere le forze governative 
aveva Incluso anche II Ppl. Martusciello non ebbe dubbi nel 
dichiarare che si profilava una alleanza che poteva avere una 
valenza anche al di là della cittadina casertana e della 
Campania. Ma à stata una sonora e concente sconfitta: Il 
candidato sindaco dello schieramento progressita, il 
pieddiossino Raffaele Ferrara, è stato eletto al primo turno 
con un plebiscito. Ha raccolto II 56% del voti, mentre le tre 
liste che lo appoggiavano, una civica, la lista progressista e 
rifondazione, hanno raggiunto quasi II 54%. Un risultato 
eclatante, anche perchè il PPI raggranella solo II 14% ed I 
suoi alleati non vanno motto meglio. 5olo qualche mese fa FI 
e AN inmvano spopolato e la -vecchia DC- un anno fa aveva 
raggiunto il 50,9% del voti. 

«Sono d’accòrdo con Martusciello: Si tratta di un voto di 
valenza nazionale quello di Aversa, perchè l'alleanza di 
centro destra esce clamorosamente battuta, al di là di ogni 
previsione-dichiara II neo sindaco Ferrara- un anno fa 
battemmo la vecchia De, poi ha voluto io scioglimento del 
consiglio comunale e si è andati alle urne. Questa volta è 
stata spazzata via la formazione govemathra. Sapevamo 
bene che si trattava di un appuntamento Importante. Oggi si 
può dire con forza che I popolari vincono quando si alleano . 
con le forze del progresso, perdono quando sl'schierano con 
ladestra-. 


Il presidente del Consiglio, SIMo Berlusconi 


B^fiusconì ordina: minìmimare 

E i falchi vogliono il partito unico «Alleanza Italia» 


Il giorno della disfatta dentro Forza Italia. Giura Berlusco¬ 
ni: «Non ho fondato un partito tradizionale.;.», e così si 
consola. Tra i suoi c’è anche chi giura, serio: «Abbiamo 
J.ftjani: «Qhe^xiJAl.4i''e sconfitta?». IfrevitU .«Non darei 
lantav-importane» aUrisitltati». Urbani: «Ci servono tanti 
'ìberlu^hini"». Ma c’,è chi riconosce: «È stata sonora scon- 
fitta».'É'Chi si consola: «A Camogli abbiamo vinto». E i «fal¬ 
chi», in un documento, invocano «Alleanza Italia»... • 


STCFANO DI MICHRLD 


che fa impressione. Alle 19 in pun¬ 
to detta II suo comunicato: -Non 
ho fondato un partito tradizionale 
e non ho intenzione di mettere in 
. piedi una (orza politica,di vecchio 
tipo... Nella rriia coticiKiooé jpojìti- 
ca Forza Ita'lla'è stala éd è'àjita'rito 
uno strumento moderno per affer¬ 
mare il primato delle istituzioni...». 
■ Non si capisce bene, ma pare che 
quando si perde i voti che manca¬ 
no non valgono. Che è proprio una 


elettorale, non autentica, perchè 
non siamo radicati nel territorio...-. 
Un altro prò’ e aggiunge: signora 
mia. ma che ne pariamo a là?. Si la¬ 
menta appena appena: -il Ppi è un 
pochino- troppo ' schierato con i 
progréssisti...i. li coordinatore par¬ 
la di -apparente flessione»? Fa co¬ 
raggio Mario Masini: -Previti'non è 
David Copperfield. non può fare 
miracoli in pochi giorni». Quindi, 
se gli azzurri non volano più... 


piega: «Intanto bisogna vedere co¬ 
sa vuol dire sconfitta...». Grande, 
grande Lucio Smentisco. Somide e 
all'unga un foglio: «Guarda qui, che 
risultali! SI muovono i contadini 
della Ciociaria.,.». 

. «io non parlerei di sconfitta» 

Al piano di sopra, invece, c'è 
l'ufficio stampa di Forza Italia. Qui 
monta la guardia Giorgio Lainati, 
giornalista di Canale 5 distaccato 
sotto le bandiere del Cavaliere, E 
se Berlusconi ha la loto (metafori¬ 
ca) di Giovanni Agnelli sulla scri¬ 
vania, Lainati ha la foto (vera) di 
Umberto Agnelli dietro le spalle. 
Con dedica personale. E vicino, 
l'immagine dì un gruppo di baldi 
giovanotti di Forza Italia, capo uffi¬ 
cio stampa conipreso: «11 maggio 
'94: la profezia si avvera». E adesso, 
che le cose buttano male? Lainati: 
«Io non parlerei di sconfitta,..». Od¬ 
dio, ci risiamo. E lui: «Era la prima 


volta che ci presentavamo, ma la 
stampa tipo IVnilà, per motivi po¬ 
lemici, ha voluto dare un rilievo na¬ 
zionale a delle consultazioni loca¬ 
li». Ah, si? Be', il quotidiano del Fra¬ 
tello del Cavaliere, il domale di 
Feltri, addirittura vede la rinascita 
del compromesso storico. Invece 
del valore nazionale dà un valore 
ultraterreno... Tira avanti. Lainati: 
«Bisogna vedere se c'è in questo 
paese la volontà di capire che i 
partiti non debbono essere come 
quelli della vecchia generazione. 
C'è questa volontà?». E chi lo sa?, 
direbbe Fabio Fazio con il suo fu¬ 
stino di detersivo... 

Lontano da via dell'Umiltà, dalla 
sede del movimento tutta celesti¬ 
na-bianca-crema-ocra che pare 
una maison d'alta moda, sul Golfo 
di Napoli, s'aggira afflitto il Cavalie¬ 
re in persona. Ha il raffreddore, un 
dolore al costato, proprio come un 
povero Cristo, e una faccetta nera 


Guardo soltanto alle istituzioni 
Non ho intenzione di fare 
un partito di vecchio tipo 
Forza Italia è solo uno strumento 




bella idea, niente da dire..." 

Per il resto, vagando nell'univer¬ 
so tricolore di Berlusconi, alla ricer¬ 
ca di opinioni sulla sconfitta, ieri si 
potevano raccogliere anche spie¬ 
gazioni straordinarie. Prendete Ce¬ 
sare Previti, che tutti chiamano Ce¬ 
sarono, coordinatore di Forza Ita¬ 
lia. ministro delia Difesa e panzer 
di tutti i forzaitalioti d'Italia. Ha avu¬ 
to una bella iDensata: «Non darei 
molta importanza ai nsultaii della 
competizione elettorale... Abbia¬ 
mo avuto un apparente flessione 


Ancora meglio il sottosegretario 
Domenico Contestabile: -Le ele¬ 
zioni sono andare bene, un calo 
era prevedibile». Salute, allora. 11 
coordinatore siciallano. Giovanni 
Miccichè. ci tiene a far sapere: -1 ri¬ 
sultati non mi sconvolgono più dì 
tanto-, poi si gira dall'altra parte e 
riprende a dormire. C'è un certo 
Domenico Stornello che avanza 
una oiustilicazione streoitosa: «Con 
la logica dei partiti Forza Italia è 
perdente, mentre e vincente se si 
applica la logica delle idee, dei va¬ 


lori e dei programmi». Buoni e in- 
comprensi dalle ' ingrate genti... 
Rassicura anche il ministro Giulia¬ 
no Urbani: -Era un risultato annun- 
ciatissimo, solo un cieco poteva 
nori'rènderseiie cpntbi. Poi espone 
quello' che segue: -Dobbiamo tro¬ 
vare tanti ■ "berlusconini" rappre-' 
sentativi, in ogni centro, della cul¬ 
tura liberaldemocratica di cui For¬ 
za Italia è portatrice». Insomma. 
parafrasando un famoso film, ci 
vogliono -i ragazzi venuti da Arco- 
re». Basta niente: una pelata, tre o 
sei tivù, sei ville in Sardegna. Mike 
Bongiomo... Nell'attesa, quaranta- 
cinque deputali, compresi alcuni 
di An. hanno firmato un documen¬ 
to «per dar vita a una federazione 
tra Forza Italia. An, Ccd, Udc. Rifor¬ 
matori, leghisti e federalisti che 
credono nel Polo delle libertà». In- 
somma, un'adunata di super-fal¬ 
chi. «Si potrebbe chiamare Allean¬ 
za Italia», propone Enzo Savarese. 
E a buon intenditore... 

Sfiga che più sfiga non si può 
quella che intravede Giancarlo Ga- 
lan. coordinatore in Veneto: «Vorrà 
dire che per i nostri primi dieci an¬ 
ni ci abitueremo a qualche flessio¬ 
ne...». Un altro che si stupisce dello 
stupore è Pietro Bianchi, che risulta 
essere il presidente del -Club Forza 
Italia Banca Centrale Area Vigilan¬ 
za»: «Nessuna meraviglia del risul¬ 
tato elettorale». «Siamo nati solo in 
gennaio», ricorda Tajani che tiene 
Il conto dei mesi. «Forza Italia è na¬ 


ta da poco», concorda con un |x; 
di imprecisione in piu il capogru)> 
po al Senato. Enrico La Loggia, E 
anche lui tira fuori una bella trova¬ 
ta: 'Con questo volo abbiamo gua¬ 
dagnato perchè partivamo da ze¬ 
ro». Il piemontese Giampiero Bro¬ 
glia ha una convinzione: "li fatto è 
che gli italiani sono disposti a tutto 
pur di non dare il voto ai comuni¬ 
sti». Anche a non volare per i) Bi¬ 
scione, accidenti. Ha una vena di 
amarezza sentimentale Umixrrio 
Cecchi: «Si è perso l'alfetto per il 
movimento». E giù che siamo In te¬ 
ma, ecco Cristina Matranga; -Dob¬ 
biamo ricambiare la fedeltà dimo¬ 
strata, da An,;.», Adriano Teso. par¬ 
tito da Segni e finito ad Arcore e a 
un sotlosegreiarialo, è più cauto: «Il 
rapporto con An non può essere 
esclusivo». Un altro po' c scende in 
campo pure Eduaido Palomo. E! 
Diablo di Relequattro. Cuore sei- 
uoggio anche quello di qualche 
forzaitalioia... 

•Però vinciamo a Camogli» 

Fedele nei secoli, invece, Ales¬ 
sandro Rubino, Giura: “Fotz;i Italia 
tornerà ad essere il primo movi¬ 
mento italiano». Almeno, alla fac¬ 
cia della sincerità, si aggira anche 
un ultras come Pietro Di Muccio. 
che senza tante storio racconta: 
•Non mi piace usare eufemismi: 
per noi queste elezioni sono state 
una sonora sconfitta». Oh, alla 
buon'ora. Tutti d'accordo? Mac¬ 
ché. «Un campanello d'allanne». 
dice Maurizio Bertucci, uno con 
l’udito duro, «li movimento non è 
radicato», si lamenta il siciliano lla- 
rio Roresta. «Se le forze del Polo si 
fossero presentale unite...», rico¬ 
mincia da capo Amedeo Matace- 
na. Per fortuna qualcuno si accon¬ 
tenta. «A Camogli abbiamo vinlo«, 
esulta Enrico .Nan, coordinatore li¬ 
gure. Proprio una forza, 'sto Berlu¬ 
sconi. 


r: II ministro: «Il paese non vuole i progressisti» 

Previti nega la sconfitta 

«Un nolo comnatto e vinceremo» 


■ NAPOLI, Cesare Previtì è palesemente 
nervoso: eppure sorride. Un sorriso largo, 
troppo largo per essere autentico. Fra 
mezz’ora cominciano i lavori della confe¬ 
renza Onu sulla criminalità, ma lui - mini¬ 
stro della Dilesa e coordinatore dì «Forza 
Italia» - pensa ad altro. «Quici stanno sue- ' 
chiando i voti...», confida ad un,collabo¬ 
ratore. ignorando che nello spazio riser¬ 
vato ai delegali del convegno cl sono an¬ 
che un paio di giornalisti,... ■ 

. Palazzo Reale è riscaldato dal sole, la 
mattina è bellissima, il ministro non rie¬ 
sce a gustare né il tepore né il panorama. 
•Ah. qui c’é anche la stampa.,.», dice. E ri¬ 
sponde con malcelato fastidio alle do¬ 
mande. E nonostante ci siano ormai i dati 
veri e non più i risultali degli exit poli, non 
rinuncia alla linea sposata a caldo la sera 
di domenica. La destra é forte e se è unita 
vince, queste elezioni dimostrano che il 
paese non vuole i progressisti. E anche se 


la risposta delle urne sembra dire il con¬ 
trario, Pteviti non si scoraggia. ■ 

Ministro, come valuta I risultati delle 
elezioni amministrative? 

Come li valuto? E come dovrei valutarli? 
Li valuto cosi come sono; mi sembra che 
gli italiani abbiano detto chiaro e tondo 
che non vogliono i progressisti... . 

Cioè? : 

Mi sembra evidente, no? I partiti aderenti 
al polo di governo sono maggioranza 
quando affrontano insieme la sinistra. 
Rischiano di diventare minoranza, se 
l'affrontano divisi. E' matematico, logi¬ 
co. scontato. La sinistra non piace agli 
Italiani... • ■ 

I risultati sembrano dire un'altra cosa, 
In verità. Per esemplo; •Forza Italia» 
perde, e nettamente. 

Perde? In che senso perde? Perde politi-, 
camente? «Forza Italia» non è un partito 
tradizionale, non ha radicamento terri¬ 


toriale. E poi. queste elezioni non valgo- 
. no un granché. Queste sono elezioni 
parziali, in cui un forte movimento d'o¬ 
pinione rischia di non poter sfruttare in 
pieno le proprie caratteristiche. 1 vecchi 
partiti, invece... 

Tra I vecchi partiti, c'è anche quello di 
Gianfranco Fini, a lei particolarmente 
caro. Ed è Rnl che vi sta «succhiando» I 
. voti. 

Rni, Fini... Gianfranco Fini sta sfruttando 
l’effetto accreditamento. Siamo in una 
. fase politica particolare, lui è un alleato 
affidabile e sicuro, e l'alleanza con noi 
gli giova, • . 

Berlusconi non sembra pensarla cosi. 
Lo descrivono di umore nero. 

Berlusconi viene descritto in tutti i modi. 
Agitato, nervoso... L'unica cosa vera è 
che ha un forte raffreddore. Buona gior¬ 
nata. DC.T. 


«Abbiamo perso perché ci mancano i berlusconini» 


Urbani: «Tutti insieme? Un autogol 
buono solo per chi vuole dimettersi» 


■ ROMA, «lo sotto accusa? No, guardi, io 
mi sento sul carro...». Non ci sta il ministro 
Giuliano Urbani, che in Forza Italia rap¬ 
presenta l'anima liberal, dialogante, a 
farsi mettere sotto processo dall'ala dura. 
Ma lo ha letto II documento Armato da 
4S deputati che chiede di federare II ' 
polo? . 

Certo che l'ho letto. Se non sbaglio parla 
del consolidamento della maggioranza. 

E io sono proprio su questo carro. 

’ Le addebitano, però, di tirarlo da tut- 
feltra parte. Ad esemplo, sostenendo 
Il doppio turno elettorale... 

Farebbero bene a dirlo al presidente del 
Consiglio che è il primo firmatario del di¬ 
segno di legge per le elezioni regionali. 
E. magari, anche spiegare perchè, nel 
momento in cui il governo ha l'interesse 
a consolidare e possibilmente espande¬ 
re la maggioranza, dovrebbe restringere 
la base parlamentare e rinunciare a 
un'area di consenso. 

Quindi, lei boccia «Alleanza Italia»? 

È adattissima per chi vuole aspirare a di¬ 


mettersi. assolutamente non coerente 
per chi vuole avere un futuro. Sarebbe 
un autogol. , 

- Come quello delle elezioni ammini¬ 
strative? 

in che senso, scusi? 

Nel senso che Forza Italia, appiatten¬ 
dosi su An, si è fatta erodere consensi 
da Rnl. 0 no? 

Senza nulla togliere al valore di quel vo¬ 
to, non mi sembra che si possa genera¬ 
lizzarlo. Per dirne una, abbiamo perso 
anche a Brescia e Sondrio, dove abbia¬ 
mo corso divisi da An, anzi con una cer¬ 
ta contrapposizione. La realtà è che Al¬ 
leanza nazionale correva con le sue ar¬ 
mi migliori: l’organizzazione, il radica¬ 
mento sul territorio, candidati rappre¬ 
sentativi di qualcosa e in taluni casi an¬ 
che brillanti. Noi, invece, siamo scesi in 
campo con le riserve e, in molti casi, so¬ 
lo per rinforzare le squadre dei nostri al¬ 
leati. 

Perchè vi sono mancati - per usare una 


sua battuta - tanti 'berlusconini»? 

La fa sorridere, vedo. E invece è proble¬ 
ma serio. Non si può certo andare a 
prendere voli dicendo; «Mi manda Berlu¬ 
sconi». Lo si può fare alle politiche, per¬ 
chè 11 è Berlusconi che si candida al go¬ 
verno c chiede consensi per il suo e.scr- 
cito. A livello locale debbono essere 
candidati personalità che godine di au¬ 
torevolezza propria, che sappiano di¬ 
mostrare ai cittadini cosa sanno lare. 

Se non li avete ancora I tanti piccoli 
Berlusconi, vuol dire che II movimento 
di cui lei è stato l'ideologo stenta ad 
assumere una Asionomia propria. Su 
questo, almeno, fa autocritica? 

Su questo si. L'alternativa al partito-or- 
ganizzato. fondato sugli apparati, che 
continuo a ritenere un mostro anti-stori¬ 
co, è il partito leggero che si regge sì sul 
comitato elettorale ma sul territorio ha 
personalità che ne rappresentino la no¬ 
vità politica. In mezzo non c'è niente, se 
non una caricatura. GP.C. 
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DOPO LE ELEZIONI. 


Conferenza stampa a Botteghe Oscure. Il Pds primo partito 
«Adesso Berlusconi accetti le proposte dei sindacati» 


«Al Pm dico: coiaMo 
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insieme SI può vmeere» 

D’Alema: alternativa più vicina 


«Un’alternativa al governo delle destre ora appare me¬ 
no lontana». D’Alema sottolinea il dato più importante 
del test elettorale: l'alleanza tra sinistra e popolari non 
respinge il voto moderato, ma anzi lo attrae. «Buttiglio- 
ne deve farsi coraggio, insieme possiamo vincere». In¬ 
tanto il segretario del Pds chiede a Berlusconi di accet¬ 
tare le proposte dei sindacati sulla Finanziaria e di ria¬ 
prire il dialogo. La Quercia è il primo partito. 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA. «Buttigliene fatti corag¬ 
gio. insieme possiamo vincere». 
Potrebbe essere sintetizzato cosi il 
messaggio fondamentale lanciato 
ieri da Massimo D'Alema. a com¬ 
mento dei risultati elettorali locali. 
Conferenza stampa affollatissima, 
nel - pomeriggio, alle Botteghe 
Oscure. E il segretano del Pds - in¬ 
sieme a Claudio Burlando e Mauro 
Zani - che annuncia raggiante dati 
assai migliori di quelli indicati dagli 
e.'cit-poll di domenica sera. C'6 
dunque bisogno di «precisare»; il 
Pds emerge «largamente come la 
m iggior forza», sia per il suo pro¬ 
gresso, sia per le perdite di Forza 
Italia. Perdite che per D'Alema van¬ 
no definite per quello che sono; un 
"tracollo». Un tracollo di tale entità 
che ridimensiona di molto anche il 
valore politico della ripresa di An. 
È un concetto questo che il segre¬ 
tario della Quercia sottolinea più 
volte; il recupero di qualche punto 
d'à''pàrié'di'Kini non riedtiìlibra''af- 
fatto le'perdile di Berlusconi «.Altri 
dieci risultati come quello di Bre¬ 
scia'- dice- e la partita ù chiusa 
. per questa maggioranza». Ma il da¬ 
to politico fondamentale è che la 
proposta di una coalizione dei de¬ 
mocratici. quale formula capace di 
prospettare anche un'alternativa di 
governo t nazionale alle • destre, 
«esce assai confortata dalle urne». 
Infatti - continua D’Alema - dove il 
Ppi e il Pds hanno presentato can¬ 
didati comuni, entrambi i partiti 
avanzano (c anche Rifondazione 
va bene). Dunque ù «infondato» il 
teorema di Previti, secondo il quale 
i moderati non avrebbero votato 
per un centro che si fosse alleato 
alla sinistra. «È successo esatta¬ 
mente il contrario - osserva D'Ale¬ 
ma - e ciò dimostra che esiste la 
possibilità di uno sbocco positivo 
alla crisi attuale, che un’alternativa 
appare meno lontana di quanto 
non fosse solo poche settimane 
fa». - 

Un «cero a S Antonio» 

Ma Buttiglione la pensa allo stes¬ 
so modo? Molti cronisti avanzano 
obiezioni di questo tipo, ricordan¬ 
do che il segretario del Ppi ha detto 
di aver dovuto «arrendersi» al rifiuto 


di Forza Italia di fare alleanze con 
lui. D'Alema 6 stato sarcastico; 
■Buttiglione si 6 arre.so? Dovrebbe 
invece portare un cero a S.Antonio 
per non aver trovato rispondenza 
in Forza Italia. Trovo que.slo ragio¬ 
namento un po' povero rispetto ai 
dati. Ci si faccia animo, nei Ppi.. ». 
E ancora; «Se Buttiglione ù dispia¬ 
ciuto per il successo dei popolari a 
Brescia, credo che dovrà discuter¬ 
ne nel suo partito...». Altra questio¬ 
ne di fondo evidenziata da D'Ale¬ 
ma, l'inversione delle tendenza ne¬ 
gativa per le sinistre nel Nord. E un 
apprezzamento per Bossi; «È stato 
coraggioso, non matto come dice¬ 
vano 1 suoi alleati, ed è .stato pre¬ 
miato. Le stime dimostrano che lo 

‘ spostamento che ha arrestato la 
tendenza al calo della Lega è avve¬ 
nuto negli ultimi dieci giorni, quan- 

. do Bossi ha preso chiaramente po¬ 
sizione». D'Alema ha poi cercato di 
moderare un po' il suo ottimisrno: 
«Sappiamo che si tratta di un test 
amrninistrativo parziale. Il signifi¬ 
cato i contenuto, c'è la verifica del 
secondo turno... Dobbiamo valuta¬ 
re con prudenza, ma il dato è sicu¬ 
ramente incoraggiante». 

Ci sono state molte domande, a 
cominciare dalla richiesta di un 
giudizio sul futuro di Berlusconi. 
•Spero che il risultato - è stata la ri¬ 
sposta - spinga il presidente del 
Consiglio ad un netto cambiamen¬ 
to di rotta sulla legge finanziaria». 
L'obiettivo del Pds, oggi, non è 
quello di una crisi immediata («del 
resto questo non dipende tanto da 
noi, quanto dalle forze della mag- 

■ gioranza...»). ma di un risultato so¬ 
stanzioso nello materie oggetto del 
confronto .sociale. «Primo; - ha 
scandito D'Alema - si riapra il dia¬ 
logo coi sindacati. Per il governo, 

' poi vedremo». Incalzato dai giorna¬ 
listi, D'Alema però ha ribadito che 

' la proposta della Quercia resta 

■ quella formulata a proposito di un 
governo «per le regole». Propo.sta 
rilanciata a «tutti i democratici», 
«Continuo a pensare - ha aggiunto 
- che non sarebbe saggio andare 
al voto senza aver definito alcune 
riforme di tipo istituzionale, dall'in- 
formazione alle leggi elettorali». .Ma 


potrebbe essere un Beriusconi-bis, 
a svolgere questo ruolo, come 
sembra pensare Buttiglione? «L'i¬ 
potesi di un secondo governo Ber¬ 
lusconi mi sembra più .debole. 
Questo risultato francamente non 
la rafforza...». Quanto alla prospet¬ 
tiva di elezioni anticipate, D'Alema 
ha ripetuto di non essere lui a vo¬ 
lerle («anche se non le temiamo»). 
Più tardi, ospite della trasmissione 
di Funari. il segretario del Pds si è 
detto «d'accordo col Capo dello 
Stato. Sarebbe dannoso - ha affer¬ 
mato - oggi per il nostro paese, per 
la nostra economia. Se ci fosse una 
politica intelligente - ha anche os¬ 
servato - e non di scontro, l'Italia 
potrebbe agganciarsi alla ripresa 
economica, potrebbe trasformare 
la npresa in nuovi posti di lavoro». 

No a elezioni anticipate 

E quanto vale l'osservazione di 
Bertinotti, circa il fatto che le ten¬ 
denze emerse dal voto effettiva¬ 
mente possono disegnare la rina¬ 
scita di un «centro moderato" che 
non è più il «residuo della De», ma 
che è il risultato dell'incontro tra 
Popolari, Lega, e magari una parte 
, di Forza Italia? «Il suo - dice D'Ale¬ 
ma - è un discorso politologico. 
Sono rispettoso, ma io faccio poli¬ 
tica. E questa alleanza tra popolari 
e Lega ancora non la vedo. A Bre¬ 
scia il nostro candidato comune 
Martinazzoli corre in competizione 
con la Lega e lo destre. Questa al¬ 
leanza ora ci mette .in. grado di 
avanzare una proposta alternativa 
chiara. Se si determineranno altri 
.scenari, li studieremo;.,» 

Osservazioni che concordano 
con questa interpretazione genera¬ 
le del voto .sono venute ieri anche 
dai capigruppo dei progressisti alla 
Camera, Berlinguer, e al Senato, 
Salvi. Quest'ultimo ha escluso l'e¬ 
ventualità a breve di elezioni; 
«Adesso bisogna chiudere con la 
Finanziaria. E si può chiudere be¬ 
ne con lo stralcio della riforma 
pensionistica. La verifica politica 
verrà dopo». Berlinguer si spinge 
un po' più in là; «Forza Italia ha di¬ 
mostrato di essere una "grande il¬ 
lusione", e se continua cosi sarà 
solo un passaggio della nostra sto¬ 
ria». Anche Achille Occhetto, a Mi¬ 
lano per una iniziativa, ribadisce 
che la sconfitta di marzo non aveva 
quelle dimensioni «epocali» che le 
erano state attribuite, e vede la 
possibilità di una non lontana ri¬ 
vincita delle sinistre e dei democra¬ 
tici. Il «modello Brescia» - dice il 
leader della svolta, che dichiara 
una sua voglia di «tornare in cam¬ 
po» («mi .sono dimesso da segreta¬ 
rio, non dalla politica») - può effet¬ 
tivamente crescere sino a disegna¬ 
re un'alternativa per il paese. 





“Ippy ., : 


D'Alema e Burlando durante la conferenza stampa di ieri 


Claudio Burlando commenta i risultati. «Cresciamo di più con liste aperte» 


Finalmente di nuovo vittoria al Nord» 


« 


«Finalmente cominciamo a tornare in quel Nord dove 
comincia la nostra sconfitta. Il Pds cresce con le liste 
aperte, più vicine alla società civile. Insieme al Ppi an¬ 
diamo avanti. Abbiamo risultati straordinari nelle città e 
ili piccoli comuni. Invece, i voti di Forza Italia vengono 
intercettati solo in parte da Alleanza nazionale». Clau¬ 
dio Burlando commenta il dato elettorale e spiega per- 
ch'è'af Pds "Siamocontenti». .. ^ ■' 


LETIZIA RAOLOZZI 


■ ROMA. «1 dati arrivano con una 
lentezza esasperante. Ma come di¬ 
ceva mio padre, secondo la vec¬ 
chia logica, quando il Viminale era 
in mano ai democristiani, se amva- 
no con il contagocce vuol dire che 
le cose si mettono bene per l'op¬ 
posizione». Claudio Burlando, re¬ 
sponsabile Emi locali, in segreteria 
Pds, cita in genovese la frase pater¬ 
na. 

E afferma che -c'è di che essere 
contenti». I motM? • 

Intanto, un elemento nostro, posi¬ 
tivo: per la prima volta, questo 

g ruppo dirigente supera la prova, 
opo la sconfitta delle politiche, 
la sconfitta delle europee, arriva 
un test non banalissimo, per due 
milioni e seicentomila elettori, di- 
.stribuito sull'intero territorio na¬ 
zionale ma concentrato prevalen¬ 
temente in zone che sono state di 
nostra debolezza. Ci sono, co¬ 
munque. tre cose di grande rilievo 
da notare. Innanzitutto, che recu¬ 
periamo in quel profondo Nord 
dove era nata la nostra sconfitta. 
Con f socialisti, repubblicani, le¬ 
ghisti, «azzurri». Andava invertito 
Il segno della questione setten¬ 


trionale? 

Il più 7 'L di Brescia è straordina¬ 
rio. La lista Sondrio democratica, 
aperta a forze del volontariato, ■ 
dell'associazionismo, tocca il 19,9 
V A Sondrio, avevamo r8.4 Vi. Se¬ 
conda cosa: queste elezioni am¬ 
ministrative rappresentavano . il 
nostro banco di prova per speri¬ 
mentare nuove alleanze politiche.. 
Dovunque fosse possibile, si è cer¬ 
cato di lare la coalizione dei de¬ 
mocratici. Nei comuni capoluogo 
- quattro su sette - queste allean¬ 
ze sono in testa. 

In testa a Brescia, Treviso, IMas- 
saeBrlndlsI.EilPpI'?- 

O sta con noi e va al ballottaggio 
al primo posto, oppure esce. È 
fuori. Come a Pisa, dove abbiamo 
già vinto: oppure, a Sondrio, a Pe¬ 
scara. 

RIfondazIone va avanti in molte 
città. Spesso, senza un rapporto 
con II Pds. La Quercia ha privile¬ 
giato l'alleanza con Buttigllo- 
no? 

II meccanismo è abbastanza sem¬ 
plice. Laddove presentiamo delle 
coalizioni ■ nostre con il centro, ' 
succede che noi cresciamo e che 


il Ppi cresce. Insieme, mordiamo 
rclettorato moderato; a Brescia; 
sommati il Ppi e noi. rosicchiamo 

■ il 13 V6 di consensi alla destra. Può 
darsi che una parte dell'elettorato 
di sinistra privilegi FJifondazione. 
ma io ci mettereila firma sul fatto 

■ che il partito di Bertinotti passa dal 
5.1 al 6,8 ?ó. noi dall 3. lai 20.3. 

E se gli elettori del Ppl, al secon¬ 
do turno, sejio restaeserp a caH 
sa? • . 

È la quarta volta che votiamo con 
questo sistema. L'esperienza' di¬ 
mostra che c’è un calo significati¬ 
vo tra primo e secondo turno. Chi 
è avanti, è avvantaggiato. Ora. But¬ 
tiglione con il Ppi esce bene da 
queste elezioni. Però la sua pro¬ 
spettiva politica, quella dì un gran¬ 
de centro alternativo sia a An sia 
al Pds, si è indebolita. Deve co¬ 
struire un’alleanza tra il centro e la 
sinistra. 

Altro motivo por esser» conten¬ 
to, Burlando? . 

Nei luoghi dove, oltre a alleanze 
con il centro, abbiamo fatto noi 
stessi liste non di partito, abbiamo 
risultati straordinari. «,. ■ 

La società civile vittoriosa con¬ 
tro I «vecchi- partiti, le vecchie 
sigje? 

No. Secondo me. noi abbiamo 
avuto la capacità di mettere, quali 
candidati sindaci, persone dotate 
di protagonismo, e persone che. 
nel caratterizzare le liste, hanno 
avuto un forte effetto di traino del¬ 
la società civile. Qualche dato: a 
Impruneta. Firenze, comune dì 
quindicimila abitanti (doppio tur¬ 
no, teoricamente, ma ■ abbiamo 
vinto secco), il Pds alla Camera 
aveva il 43,7; lista aperta, assieme 
anche a Rifondazione, 52,95 "n. A 


Calatone. Lecce, il Pds alla Came¬ 
ra 15,95; lista aperta, 29,75 %. Bor- 
gomanero, Novara: Pds, 8,84; Vi¬ 
vere la città, 23,29"., 

Nelle elezioni amministrative, 
tuttavia, ha pesato su Forza Ita¬ 
lia II suo non essere partito. 
Certo. Forza Italia è un partito pi¬ 
ramidale, che ha cominciato la 
costruzione dal vertice e si è fer¬ 
mata' lì, Qui non abbiamo, come 
dice Pannella, la rivincita della 
partitocrazia, ma della politica e 
dei ■ partin. visti come strumenti 
della politica. Non come fini. 
Insomma. la sconfitta di Forza 
Italia chi favorisce? . 

In parte favorisce Alleanza nazio¬ 
nale. Però esiste anche uno spo¬ 
stamento di consensi molto netto 
mentre si consolida la Lega (che 
non scompare) : altro segno che il 
radicamento sci\’e. A Brescia, il 
partito del presidente del Consi¬ 
glio perde 18 punti sulle europee, 
di cui An ne intercetta quattro. A 
Sondrio. Forza Italia perde 22 
punti sulle europee; di questi An 
ne intercetta tre. E poi, a Mas.sa, 
An perde quattro punti. A Brindisi, 
esce dimezzata rispetto alle euro¬ 
pee. 

, Burlando, quanto ha pesato la 
protesta sociale su questo vote? 

Aver votato nel pieno della lotta 
sociale per cambiare la Finanzia¬ 
ria ha favorito le opposizioni. Pe¬ 
rò. sbaglieremmo a sopravvaluta¬ 
re questo risultato mentre Berlu¬ 
sconi sbaglierebbe a sottovalutar¬ 
lo. C'è un malessere che non si 
spiega solo con il fatto che Forza 
Italia non ha una dimensione or¬ 
ganizzativa di partito, un insedia¬ 
mento. Se cosi fosse, i voti reste¬ 
rebbero nel campo della destra. 
Questi voti, invece, trasmigrano. 


■1 ROMA. «Hai visto? Divisi si vin¬ 
ce...». Ieri alla Camera un D’Alema 
più di buon umore del solito ha sa¬ 
lutato così Fausto Bertinotti. E il se- ■ 
gretario di Rifondazione non sem¬ 
bra disprezzare la battuta: «Massa - 
osserva ■ è il caso più eclatante. Il. 
candidato del centro-sinistra ha 
preso il 47 per cento, noi da soli il , 
20... Pds e Rifondazione prendono 
molto di più del vecchio Pei». Da • 
quando si sono sfidati in piazza a 
Viareggio, qualche mese fa. sem- « 
bra esserci una specie di «agree- • 
ment» tra D'Alema e Bertinotti nel ■ 
voler mantenere una distinzione 
reciproca piuttosto marcata. Mar¬ 
ciare divisi, a quanto pare, convie¬ 
ne per tante ragioni ad entrambi. 
Ma viene anche il momento, ineso¬ 
rabile. in cui bisogna «colpire uni¬ 
ti». È il caso del prossimo secondo 
turno nelle elezioni locali, laddove 
Rifondaziohe non ha appioggiato il 
candidato Pds-Ppi: Brescia, porci- 
tare la città più emblematica. Ma . 
anche nella battaglia parlamentare . 
sulla Rnanziaria. e negli scenari sul . 
dopo-Berlusconi, i parlamentari e i 
voti di Rifondazione non possono 
essere ignorati troppo facilmente. 
Tanto più che il test locale confer¬ 
ma i sondaggi che davano il partito 
neocomunista in ripresa. A parte 
Brindisi e Pescara, nelle sette città 
principali va avanti almeno di un 
punto, a volte - a Treviso - quasi di ’ 


Bertinotti: «Accordi chiari per il secondo turno». Magri riflette sul dopo-Berlusconi. Canfora: torniamo nel Pds : 

Rifondazione aesce e si domanda: «Che fare?» 


tre. Un partito che può valere na¬ 
zionalmente circa il 7 per cento. 
«La verità - dice soddisfatto Berti¬ 
notti - è che pesiamo ' almeno 
quanto la Lega. Bossi se l'è cavata 
meglio del previsto, ma la sua spin¬ 
ta propulsiva ormai mi sembra 
esaurita». Ma che uso intende fare 
RIfondazIone della sua forza? 

«PrimumvNere...» 

«Primum vivere», risponde Beni- 
notti, ribadendo intanto la sua tesi 
di fondo: «Qui si dimostra che un 
partito neocomunista, di sinistra 
radicale, ha una sua base e una 
sua ragion d'essere. Del resto èco- 
si in altri paesi europei: in Francia, 
in Spagna, e ora anche in Germa¬ 
nia, col Pds...». E poi? «Poi due co¬ 
se. La prima: non abdichiamo alla 
nostra proposta fondamentale, 
che è l'unità dei progressisti. Ha 
dato buona prova, dove c'è, anche 
in questo turno locale. La seconda: 
ci impegneremo a battere i candi¬ 
dati delle destre, lo penso però ad 
accordi espliciti, alla luce del sole, 


in cui si pos.sa discutere di impegni . 
programmatici». Più vago resta il 
leader di Rifondazione sulla pro¬ 
spettiva di un nuovo governo al po¬ 
sto di quello Berlusconi; «Intanto 
buttiamo giù questo, vinciamo sul¬ 
le pensioni, poi vedremo...» E l'idea 
di D'Alema di un governo «per le 
regole»? Bertinotti diventa modera¬ 
to: «Ma c'è ancora quest'idea? But¬ 
tiglione propone un tavolo separa¬ 
to per le regole, e mi sembra .sag¬ 
gio,..». 

Il punto è che dietro quel «poi 
vedremo...» esiste un dibattito piut¬ 
tosto vivace cresciuto ncH'ultimo 
periodo dentro Rifondazione. Un 
po' per una riflessione sul pericolo 
di de.strà, un po’ sotto la spinta di 
un movimento che nemmeno il 
vertice neocomunista aveva previ¬ 
sto di cosi valile dimensioni, un po’ 
per il profilarsi di una effettiva crisi 
di questa maggioranza, la parola 
«governo» - prima quasi rimossa - è 
tornata in molti interventi dei suoi 
principali leader. Ultimo, qualche 
giorno fa. Armando Cossutta, che 


ha proposto una sorta di governo 
di unità antifascista, alla maniera 
del Gin, contro Fini e Berlusconi, 
con tutti gli altri dentro. E Lucio 
Magri, criticando sul «Manifesto» il 
«governo per le regole», non ha pe¬ 
rò escluso che possano verificarsi 
le «condizioni di un governo diver¬ 
so». per andare al voto «democrati¬ 
camente». 

Geografia Interna mutata 

La discussione sul "Che lare» og¬ 
gi. si intreccia a interrogativi di por¬ 
tata più strategica. La geografia po¬ 
litica interna è un po' cambiata. Al 
congresso nella mozione di mag¬ 
gioranza stavano uniti Cossutta. 
Bertinotti. Magri, Caravini c Serri. 
C'era un'altra mozione di estrema 
sinistra (col trotzkista Livio Maitan 
c altri), e una terza mozione -espo¬ 
nente di maggior spicco Ersilia Sal¬ 
vato, oggi capogruppo al Senato ■ 
critica allora con la linea dell'unità 
dei progressisti, e favorevole ad 
una maggiore identità autonoma. 
Oggi la Salvato è una convinta so¬ 


stenitrice dell'unità d'azione. «Al , 
Senato - dice - abbiamo raggiunto 
già buoni risultali nel lavoro comu¬ 
ne dei progressisti. Bisognerebbe 
fare un salto, e individuare una 
piattaforma programmatica alter¬ 
nativa a Berlusconi. La possibilità 
che questo governo cada ci impo¬ 
ne un'accelerazione». Superata 
l'articolazione congressuale, una 
dialettica diversa si è aperta nella 
«maggioranza». Sergio Caravini sì è 
distinto sin dalla costituzione del ’ 
gruppo progressista per una posi¬ 
zione più «unitaria». Lui era d'ac¬ 
cordo con l’idea dì un gruppo par¬ 
lamentare unico, compresa Rifon¬ 
dazione. Posizione rimasta isolata. 
Ma questa spinta ha ripreso vigore 
recentemente. Dopo il successo 
dello sciopero generale del 14 ot¬ 
tobre, Bertinotti ha lasciato cadere 
le polemiche nei confronti della 
CgiI, e si è fatto sostenitore dell'uni¬ 
tà sindacale. Ha accolto l'idea del¬ 
la Confederazione dei progressisti 
in Toscana, e di altre simili forme 
di convergenza a sinistra. Intanto 


su «Liberazione» si è aperto un di¬ 
battito sulla proposta avanzata da 
Luciano Canfora. Lo storico conte¬ 
sta l'idea bertinottiana che esista 
uno spazio polìtico consistente per 
un partito neocomunista radicale. 
In Italia - argomenta - c'è ormai un 
sistema maggioritario. Il meglio 
della tradizione comunista non è 
certo l'estremismo di pura testimo¬ 
nianza: tanto vale aderire alla com¬ 
ponente dei comunisti democratici 
del Pds. Fare come i comunisti in¬ 
glesi, che stanno nel labourcon un 
ruolo attivo dì minoranza critica. 
Un esplicito .sì, dunque, all'idea di 
D’Alema della ricomposizione del¬ 
le varie tradizioni della sinistra in 
un'unica grande forza di tipo euro¬ 
peo. 

L'«aiitocittica» di Magri 

Una posizione, quella di Canfo¬ 
ra, che io stesso Bertinotti, pur con¬ 
testandola. non sottovaluta: -Tra 
noi non passerà mai. ma è l'unica 
alternativa scria al progetto di co¬ 
struire un partito comunista di 


massa, non un gruppetto di pura 
testimonianza ideologica». Il di¬ 
lemma lo affronta anche Lucio Ma¬ 
gri, in un saggio che apparirà sul 
prossimo numero di «Critica Marxi- 
sta», dedicato ai problemi dell'uni¬ 
tà a sinistra. Tra l'-unità d’azione» 
non troppo impiegnativa patroci¬ 
nata da Bertinotti, e l'idea di un'u- 
■ nica forza indicata da D'Alema, 
• Magri sembra proporre una «terza 
via». Il rilancio dell'alleanza pro¬ 
gressista su serie basi programma¬ 
tiche. ma con una novità: l'apertu¬ 
ra ad un rapporto col centro. Sul 
quale il dirigente di Rifondazione si 
soiferma a lungo, contestando ciò 
che giudica un eccesso di modera- 
, tismo nella linea del Pds, ma ag- 
, giungendo anche un'autocntica; 
■Abbiamo finito col negare in radi- 
' ce il problema stesso delle allean¬ 
ze e del compromesso, intrawe- 
dendo e auspicando una rapida 
rottura di sistema che si è sempre 
più rivelata inventata c awenturo- 
■sa». E invita poi il Pds a .superare 
l'attuale «rimozione» del problema 
del rapporto con Rifondazione. C'è 
materia di discussione per il prossi¬ 
mo comitato politico nazionale del 
partito, prcsnsto a fine settimana E 
Bertinotti mette le mani avanti: 
«Prevedo che dovremo rispondere 
a critiche da sinistra, per un ecces¬ 
so unitario,..». ' 'ZA.l. 


t 












6 rUnità 


Politica 


Martedì 22 novembre 1994 


DOPO LE ELEZIONI. 


Il leader missino: «Io uomo forte della coalizione? Ma no...» 
«Nelle alleanze Buttiglione mette gli uomini, il Pds i voti» 
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cresce un po 
ma Finì è ^ isolato 

«Stiamo uniti o vince la sinistra» 


«Forza Italia? Il risultato delle urne la indurrà a rafforzar¬ 
si. lo l'uomo forte della maggioranza? No, il problema 
qui è che solo uniti si vince e il Polo deve restare unito, 
altrimenti passa la sinistra». Gianfranco Fini è soddisfat¬ 
to per l’incremento di voti per An, soprattutto al Nord, - 
incremento che, comunque, ieri sera si è rivelato meno 
consistente rispetto ai primi exit poli - ma non esulta. 
«Ora verifica nella maggioranza...». 


PAOLA SACCHI 

m RO^tA. Alle 12. in Transatlanti¬ 
co. Gianfranco Fini si guarda e si ri' 
guarda, con leggero moto di fasti¬ 
dio. quella macchiolina bieinca ' 
che disturba l'armonia del suo 
completo azzunino. Domande a 
raffica dei cronisti che lo attornia¬ 
no. congratulaaioni e strette di ma¬ 
no di amici e colleghi e un Ignazio 
La Russa, vicepresidente della Ca¬ 
mera, che con foga gli viene incon- 
. tro dicendo: «Guarda, ; guarda, 
Gianfranco, a San Donà di Piave 
siamo il primo partito..., pensa: a 
San Donà di Piave...I». E Storace 11 
vicino gongola tutto per lo «sfonda¬ 
mento» al Nord e il risultato di An; 
risultato che comunque, in serata, i 
dati definitivi ridimensionano, fìno 
a far registrare perdite al centro- 
Sud. Ma lui, Gianfranco il freddo, 
non si scompone, sa bene che le 
cifre non sono ancora quelle defi¬ 
nitive. sorride e continua ad ar- 
■ meggiare con i due lembi della 
giacca per mandar via quel punti¬ 
no bianco. Anche Fabrizio di Sali¬ 
na, nel «Gattopardo», una mattina 
■'Si alzò'un po" storto’por via di 

"un'altra macchiolina..... ■ ■ ■ 

: Ma M, oflorevofe, ocgl dovrebbe 
. . eaaer tutto sommato soddisfat¬ 
to. Eppure, appare un po' preoc¬ 
cupato.. • 

, No, no. guardi, io sono soprattutto 
stanco.. stanc-o-o-o... ,r Capisce? 

Dovrei staccare la spina almeno 
perquindici giorni... - ■■ 

Rnl, ma ora, dopo II tracollo di 
Forza Italia, lei si sentirà un po' 


' l'uomo forte del Polo... 

' No, no... Intanto, i voti di Forza Ita¬ 
lia non vanno solo ad An. C'è sta¬ 
ta, certamente, una ridistribuzione 
del consenso all'intemo del Polo e 
; ■ questo non credo sia di per sè un 

■ fatto negativo, ma Timportanie è 
; che il Polo rimanga tale, perchè 
‘ ■ ciò che si è ridistribuito oggi si può 

ri-ridistribuirc domani. Il punto è 
.mantenere questa coesione, per¬ 
chè laddove ci si è presentati in¬ 
sieme, specie nel ccntro-Sud, i ri¬ 
sultati almeno finora appaiono 
; anche migliori di quelli del 27 
■■ marzo. Questo voto impone una 
, ' verifica di maggioranza scria, a 

■ prescindere dai tempi («Anzi - di- 
’ rà Fini in .serata scontrandosi sulla 
■' Finanziaria con Bossi - la verifica 

è già iniziata» ndr), per capire le 
1 ragioni dell'uno e dell'altro. Ma 
l'unica strada, ripeto, è quella di 
mantenere la coesione tra le forze 
del Polo. • ■ 

Ma questa sconfitta di Forza Ita¬ 
lia come la vive? La rafforza o la 
' lascia più forte ma anche più so- 
" lo, con all'orizzonte concrete 
" possibilità di nuove alleanze? . 

Il risultato elettorale indurrà Forza 
; - Italia a rafforzarsi e questo quindi 
.sarà positivo per la maggioranza. 
Non c'è dubbio che Forza Italia 
abbia pagato il fatto di essere an¬ 
cora un movimento di opinione 
che non ha una organizzazione 

■ sul territorio e quello di essere, al 
tempo stes,so, il partito del presi¬ 
dente del Consiglio. In una situa¬ 


zione di scontro politico cosi ac¬ 
ceso, con la Finanziaria in corso, è 
chiaro che ne paga le conseguen¬ 
ze maggiori. - 

In giro si parla di una fusione tra 
Forza Italia e An... 

...L'importante non è come ti 
chiami, ma .se c'è coesione. In al- • 
■: cune città ci siamo addirittura prc- 
* sentati come Alleanza governati¬ 
va. .. . . ■ - - ■ , - 

EI rapporti con la Lega, ora an¬ 
cor più scalpitante di prima? - 

il dato elettorale, ripeto, spinge 
chi ha senso di responsabilità a far 
prevalere le ragioni dello stare in¬ 
sieme rispetto a quelle della divi¬ 
sione. Se in quindici giorni questo 
' avverrà è molto probabile che ai 
ballottaggi ci sarà un risultato mol- 
i to diverso da quello che stiamo 
commentando. Il voto fin qui di¬ 
mostra che il Polo unito vince o di¬ 
viso fa vincere la sinistra. • 

Bossi ha proposto, Intanto, un 
governo costlriiente... 

Ah.... non so proprio come farà, lo 
credo che Bossi sia ancora nella 
fase di ricerca di una sua visibilità. . 

Non crede che ora dovrà fare I 
' conti con II centro? Ci sono al¬ 
l'orizzonte, come Brescia dimo¬ 
stra, concrete possibilità di al¬ 
leanze di centro-sinistra... 

Come farà a sostenere Buttiglione 
che si è rafforzato, che è diventato 
l'ago della bilancia, proprio non 
lo so. Credo che scambi i propri 
desideri con la realtà. Deve trovar¬ 
mi il caso di un candidalo del Par¬ 
tito popolare che sia al ballottag¬ 
gio senza essere alleato con il Pds 
ocon noi. Il partito Popolare vince 
se si schiera o con noi o con la si¬ 
nistra. La realtà è che Buttiglione 
mette i candidati mentre i voti li 
■ mette il Pds... E il Pds è arrivato pri¬ 
mo perchè ha dato al partito Po¬ 
polare la possibilità di scegliere il 
sindaco... 

A Brescia ora che farete? So¬ 
sterrete GnuttI? 

Ah... è l'ultima delle mie preoccu- 
' pazioni. decideremo senza fretta, 
valuteremo, andrò anehe a Bre¬ 
scia... 



Il leader di Alleanza nazionale Gianfranco Fini Matteo Canevacci/B. a. Photo Press 


Allora, Fini, questo risultato 
elettorale darà un’aceelerata al¬ 
la sua svolta? 

Qualcuno ha scritto che il con¬ 
gresso missino di line gennaio sa¬ 
rà ancor più doloroso del previsto. 
Come facciano a dire queste cose, 
proprio non Io so... Il risultato elet¬ 
torale è del tutto ininfluente. Il no- 
.stro è un processo irreversibile, si 
va avanti, chi ci ci vuol stare ci sta, 
chi non ci vuol stare me lo dica... 
Lei dà l'Impressione di volersi 
spostare un po' verso il centro, 
ma sa bene che cose da chiarire 
ne avete ancora molte... 
lo non amo queste definizioni 
geografiche. Sono per una destra 
che'sia democratica e chiaramen¬ 


te individuata come tale. 11 risulta¬ 
to del Nord - mi riferisco sempre a 
dati non definitivi - dimostra an¬ 
che che una destra non nostalgi¬ 
ca, non legata a doppio filo al pas- 
. satoè molto più credibile. 

Ma In tutte le società a demo¬ 
crazia avanzata, come gtf Usa 
dimostrano, è II centro ormai 
' quello che decide... v. .-: 

Si va.verso il bipolarismo. Questo 
è un trend elettorale che va avanti, 
il confronto è tra centro-sinistra o 
sinistra-centro e centro-destra o 
destra-centro. 

Lo vuol fare II presidente del 
Consiglio? 

No... C'è Berlusconi. E Berlusconi 
va benissimo. 


Letta «censura» Maroni 
sui falchi nel governo 
Critiche a Montecitorio 

aiORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA, Gianni Letta, il .sottose¬ 
gretario di Berlusconi, censura prò 
domo sua la «smentita» (che non 
.smentiva niente) con cui il mini¬ 
stro dell'Interno Roberto Maroni 
aveva sabato scorso reagito all'im¬ 
patto prodotto dal titolo dato dal 
Messas^gero alta sua intervista sugli 
scioperi e le lotte studentesche: 
•Berlu.sconi vuole lo scontro di 
piazza». L'operazione è andata in 
scena iersera nell'aula di Monteci- 
tono, pochi minuti dopo il clamo¬ 
roso scontro Bossi-Fini, ed esatta¬ 
mente quando l'ex vice-presidente 
della Fininvest è stato chiamato a 
nspondere. e lo ha fatto con flauta¬ 
te parole, al nugolo di interrogazio¬ 
ni presentate in seguito alla esplo¬ 
siva nvelazione che tra i ministri c'è 
chi (segnatamente Publio Fiori, ex 
de passato ad An) soffia sul fuoco 
e sollecita una risprtsta dura alle 
lotte dei lavoratori e degli studenti. 

Una risposta evasiva 

Letta ha spiegato: «È una tempe- 
•sta in un bicchiere d'acqua, e infat¬ 
ti Maroni nella sua smentita non 
solo ha chiarito che non ce l'aveva 
con il presidente del Consiglio, ma 
ha aggiunto..,». E qui è scattata la 
censura, tanto plateale quanto 
grossolana. Letta ha citato testual¬ 
mente la «smentita» di Maroni, sal¬ 
tando però a pie' pari la frase<hia- 
vc ed altro ancora che. per como¬ 
dità del lettore, mettiamo in corsi¬ 
vo: il ministro Maroni ha precisato 
di aver «parlato di contrapposizio¬ 
ne scoiale, e cioè dcllo'volonlù di 
alcuni esponenti della maggioranza 
di creare una dura contrapposizio¬ 
ne da struUarvpoliticamente.. Que¬ 
sta linea non può c non deve più 
essere la linea del governo». Poi 
Letta ha citato quella parto finale 
della «smentita» di Maroni in cui il 
responsabile dell'ordine pubblico 
si sentiva in dovere di «mettere in 
guardia» Berlusconi.. 

Non ba-stasse questa incredibile 
deformazione della dichiarazione 
con cui, in realtà. Maroni ribadiva 
puntigliosamente il suo pensiero 
(anche con quel «più» che raffor¬ 


zava la sua denuncia del tentativo 
di forzare la mano al governo). 
Letta ha anche dato in pratica del 
cretino al ministro dcll'Inlemo che, 
in Consiglio dei ministri, quando 
ha parlato Fiori (non citato perso¬ 
nalmente), avrebbe capito fischi 
per fiaschi. «Nessuno in Consiglio - 
ha detto il sottosegretario .illa pre¬ 
sidenza dei Consiglio - si è sogna¬ 
lo di soffiare sul fuoco. Semmai, al¬ 
la richiesta del presidente Berlu¬ 
sconi di essere informato più am¬ 
piamente di ciò che succede nelle 
scuole e nelle piazze, qualcuno ha 
espres-so la preoccupazione che la 
situazione potesse degenerare c 
quindi rischiare di richiedere inter¬ 
venti dolorosi. Una brevissima di¬ 
scussione. c un seguilo troppo en¬ 
fatizzato. La linea del governo è 
chiara: il problema è in effetti poli¬ 
tico». 

Tutti scontenti 

Solo, assolutamente solo il ca¬ 
pogruppo missino Raffaele Valen- 
si.se ha apprezzato le parole di U-t- 
ta. Tutti gli altri hanno reagito dura¬ 
mente a questa comunicazione- 
marmellata: non tanto c soltanto i 
progressisti (Mattioli, Raffaelli. Spi¬ 
ni. Del Gaudio, Guen'a) e la patti- 
sta Mazzuca, ma anche il leghista 
Tagini. che ha ricordato come il 
suo collega di partito Maroni «non 
ha smentito nulla, men che mai re¬ 
sistenza di un disegno scelleraio e 
inesponsabile». 11 che ha consenti¬ 
to a Valdo Spini di porre un proble¬ 
ma più generale: «Perchè non pen¬ 
sare ad un governo in cui una cor¬ 
retta gestione dell'ordine pubblico 
sia affidata non .solo alla buona vo¬ 
lontà di un min'ustro sia pur giovane 
e valido, ma alla volontà politica di 
un intero governo, capace di pun¬ 
ture alle convergenze c non alle 
'contrapposizioni?». Ha spiegalo il 
coordinatore dei laburisti: «Non 
chiediamo quindi a Maroni di di¬ 
mettersi. Chiediamo al suo partito 
dì prcpamre le condizioni per que¬ 
sto governo», e quanto s'era appe¬ 
na consumato nell'aula ha dimo¬ 
stralo come le condizioni siano or¬ 
mai mature.,, 
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In corsa il candidato popolar-progressista 




a pezzi 
Tognahà si & strada 


; ■ TREyiSO. Il più soddisfatto, sol- , ' 
to sotto, dev essere monsignor 
Paolo Magnani, vescovo di Treviso. 

Il popolar-progressista Aldo To- 
gnana ha fatto medie e superiori al ' 
collegio vescovile Pio X. Il leghista ■ i 
Giancarlo Gentilinì, sfidante al bai- " 
lottaggio per sindaco, ha seguito 
l'identico percorso ed è oggi vice¬ 
presidente dell'associazione degli 
ex allievi,. Medie e superiori al Pio X ' 
anche per l'ex sindaco Toni Maz- ' 
zarollì, che sarà l'ago della bilancia 
nello scontro; e per Daniele Zanini. 
un altro dei candidati-sindaco. ; 
Francis Contessotto, segretario cit¬ 
tadino del Ppi, sorride sotto i baffi: : 
«Treviso ha un elettorato di centro. 
Ovvio che si arrivasse al ballottag¬ 
gio fra due candidati di centro...». : 
Magari uno di centro-sinistra. To- ,, 
gnana, l'altro dì centro-destra. - 
Cosi, non è detto che le somme 
aritmetiche di ieri possano prefigu¬ 
rare lo scenario del 4 dicembre. 
Già si avverte un gran rimescola¬ 
mento. Lega. Forza Italia, An, oggi 
sfiorano teoricamente la metà dei 
voti trevigiani. Ma si ricostituirà il 
«polo delle libertà»? Gentilini pro¬ 
clama r«andrò avanti da solo, da 
vecchio alpino»; i leghisti si conce¬ 
dono una pausa di riflessione. Ma, 
sorpresa, viene il diktat di Giorgio ' 
Conte, coordinatore politico della ' • 
più che dimezzata Forza Italia: 
«Noi preferiremmo ricostituire il 
Polo. Ma se la Lega non ci sta. non 
trascureremo l'ipotesi di un rap- . 
porto con Tognana». Ma Tognana, 
fino a ieri, non era il diavolo? «Eh, 
lei sa che in politica tutto è possibi¬ 
le». ■ ■ ■■ ■ 

In vicolo Biscarc. nella sede del 
Ppi, il .segretario Umberto De Con¬ 
to annuncia: «Non cerchiamo al¬ 
leanze. non si fanno compravendi¬ 
te». il discorso è rivolto soprattutto 
alla pattuglia di ex de che si è pre¬ 
sentata in > proprio candidando 
Mazzarolli. un 10?ii tondo che può 
essere determinante. Al Pds il se¬ 
gretario Luciano De Bianchi si pre¬ 


para ad «aprire un dialogo con le li¬ 
ste con cui abbiamo affinità pro¬ 
grammatiche», .soprattutto con Ri- 
fondazione - che per starci esige 
però un «riconoscimento» da parte 
dei popolari. Anche lui. comun¬ 
que, spera di più «nei voti moderati 
che possono riversarsi su Tognana 
per la sua credibilità». 11 settanta¬ 
quattrenne industriale della por¬ 
cellana ha capito al volo dove stan¬ 
no le maggiori p<'>ssibilità di capta¬ 
re quel 20* che gli manca: «Al bal¬ 
lottaggio la logica non dovrebbe 
più es.sere quella degli schiera- 
menti. Si sceglie l'uomo, no?». 
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ALDOTOGNANA 

Progressisti 
Ppi - 


GIANCARLO gentilinì | 

Lega Nord ' 

Liga Veneta 





ÌQ _ 





Comunali 

I '94 

Europee 

'94 

Pt^titìie 

'94 



LISTE 

% 

S. 

% 

% 

ALDO TOGNANA 

29,9 

P.P.I. 

14,8 


l'^'IO.O 

16,4 



Progressisti per Treviso 
(Pds-Psi-Crist. Soc. 
Pri-Rete) ■ 

16,4 


'^'13,8 

i 

"'16.0 

GIANCARLO gentilinì 

23,0 

LeoaNord ' ' ■ 

17,1 


15.3 

22.5 


InsiemeperTreviso 

3,9 


- — ■ : 

— 

ALDO DI PASQUALE 

10,8 

AN ■ 

11,3 


9.9 

11.0 

ZENOGIULIATO 

6,8 

Rif. Comunista 

7,0 


4.5 ■ 

3.9 

STEFANO CERNIATO 

15,9 

Liqa Nat. Veneta 

• 1,5 





Forza Italia 

13,8 


29.9 

22.2 

LUIGI DELLA ROSA 

2,1 

Lega Aut. Veneta 

2.0 


^ ■' ! 

2.1 

ANTONIO MAZZAROLLI 

9,2 

Ritrovare Treviso 

9,9 


- ' 

— 

DANIELE ZANINI 

_ 2,3 

Presenze 

2,3 


— 

— 


"'Pds 13,9: Psi 2,1 ■'" Solo Ppi Segni ePbe il 5.1 Pds 11.1: 
Psi 1.4:Rete04:Pri0.9. 


PRECEDENTI COMUNALI 
( 1990 ) 


Msl-Dn 3,7 (1 seggio); Pcl-Cost 13,8 (6); Ps114.0 (6); Li¬ 
sta Verde 6.9 (3): Verdi Arcobaleno 2.3 (1): De 38 8 (17); 
PrI 6.2 (2); Psdl 2.2 (1); PII 3.8 (1); L. Ven.-L. Nord6.2 (2). 


Pronostici capovolti. Primo, Molteni con il voto del centro-smistra 

Né Lega, né Forza Italia 
In testa Sondrio Democratica 


SONDRIO 





Comunali 

'94 

Eurooee 

■94 

Politiche 

■94 



LISTE 

! % 

s. 1 

% 

1 % 

ALCIDE MOLTENI 

26,7 

Sondrio Dem. (Pds e altri) 

19,9 


8.9 

<-”8.4 

FRANCO GIANASSO 

4,8 

Rif. Comunista ■ 

5.8 


4.8 

1 4.1 

ROBERTO GIUGNI 

7,1 

Vivere Sondrio (Verdi) ! 

9.8 


2.7 

I li',2.2 

FRANCO FUSTELLA 

11,8 

Forza Italia- 

13,5 


35.3 

\ 22.5 

GIUSEPPE CAMURRI 

16,2 

Lega Nord • 

18.7 


18.8 

25.6 

PIERLUIGI TREMONTI 

12,3 

AN-CCD ’ ■ ■ 

10.3 


'”6.8 

'"’S.S 

GIOVANNI VIGANO’ ^ 

13,5 

PPI—. 

13.7 


""9.8 

'"'9,4 

' 

GIANFRANCO CUCCHI 

_L6J 

Civica ex Dc-Cattolici 

8,3 



'''solo AN - '^‘solo PPI. il Patto Segni prese il 3.20% - '^'soio 
Pds-'^'soio Verdi-'‘'solo AN-'’‘solo PPI. il Patto segni prese 
il9% 


PRECEDENTI COMUNALI 
( 1990 ) 


Msl Dn 2,3 (1 seggio); Lega Nord 16,0 (7); Pei 10,0 (4); 
PsI 20,4 (9): Verdi Arcobaleno 3,3 (1): De 34,5 (15); Prì 
1,8(-); Psdl6,7(2):PI12.9(1) 


m SONDRIO. I pronostici erano tutti per un te.sta a te¬ 
sta tra Lega lombarda e Forza Italia. Al più, per Alcide 
Molteni, medico sportivo candidato sindaco coi colori 
di «Sondrio democratica» (lista di centro sinistra pro¬ 
mossa da Pds e da associazioni del volontariato catto¬ 
lico), si parlava di un possibile ruolo di outsider. Inve¬ 
ce. sarà proprio lui a partire in pole position il 4 di¬ 
cembre. Dato dall'exit poli al 22,5 per cento, ieri po¬ 
meriggio al termine dello .scrutinio Molteni si è trovato 
al 26,7. Oltre dicci punti più su di Giuseppe Camurri. il . 
candidato leghista. A piangere a Sondrio, dopo que¬ 
sto primo turno amministrativo, non è perù soltanto la 
Lega. Se Camurri - nolo in città quasi esclusivamente 
per es.sere imparentato con i Rigamonti. i re della bre¬ 
saola • si è dovuto accontentare di un 16,2Vó conUo il 
25,6 ottenuto dal Carroccio alle politiche di marzo, 
ancor peggio è andata a Franco Fustella. Inchiodato 
airi 1.8Và, si è classificato soltanto al quinto posto, bat- 


dall'ex missino, ora portacolori di An, Pierluigi Tre- 
monli, fratello del più noto Giulio, ministro in carica 
nel gabinetto Berlusconi, che ha raggiunto quota 12.3. 
Un risultato clamoroso se si pen.sa che solo cinque 
mesi fa, alle europee di giugno. Forza Italia aveva sca- 
s'alcato alla grande la Lega conquistando in città la 
palma di primo partitocol 35,3 percento. 

•Sondrio democratica» - che pai1i\'a dalla b;tse .cer¬ 
ta» del solo Pds i_8,4* a marzo) - si è imposta come 
prinia formazione della città col 19,9 percento balten- 
do, nell'ordine. Lega lombarda ('18,7), Partito jJopo- 
larc ( 13,7), Forza Italia (13,5), An-Ccd (10,3). 

Molteni si sta già muovendo per individuare gli uo¬ 
mini che, in caso di vittoria, formeranno la sua squa- 
. dra di assessori. Per ottenere i voti necessari alla con¬ 
quista del municipio, Molteni punta tutto sulle .scelte 
programmatiche e sull'affidabilità dei suoi uomini. 
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DOPO LE ELEZIONI. 


Tolitica 

Oggi la Direzione popolare sulFesito delle amministrative 
Dindi all’attacco. Elia e Jervolino: «La linea è segnata» 


'l nilà pa 




La siiiisba del P{M 
«È aperto il cantiere 
dell’altemativa» 


Dopo il buon esito del voto per il Ppi, l’ala «martinazzo- 
liana», fa sentire la sua voce alla vigilia della riunione 
della Direzione Popolare. «Il cantiere dell'alternativa a 
questa maggioranza è aperto», dice Rosy Dindi. «La li¬ 
nea politica è segnata con chiarezza», incalza la Jervoli¬ 
no. E Leopoldo Elia: «Elettori popolari e progressisti va¬ 
lorizzano il solidarismo e la fedeltà ai principi costitu¬ 
zionali delle due forze di opposizione». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA, Alla Vigilia della direzio¬ 
ne che oggi pomeriggio valuterà il 
nsultato amministrativo nel Ppi, fa 
sentire la sua voce il «polo dei mar- 
tinazzoliani-, la componente di op¬ 
posizione interna che ora attribui- 
•sce al voto di Brescia il valore di 
rotta politica nazionale. 

•1 rmultatì si commentano da so¬ 
li. Il Ppi cresce e vince nelle allean¬ 
ze di centro con la Lega o con 
chiare intese di centro-sinistra. In¬ 
vece diminuisco il suo peso e non 
arriva nemmeno al ballottaggio 
dove si 6 alleato con Forza Italia. 
Ccd e addirittura con An. come è 
accaduto ad Aversa-. Rosy Bindi ie- 
n ha commentato cosi la tornata 
amministrativa. Dove si andrà ai 
ballottaggi -il risultato sarà tutt'altro 
eh- scontato- ed un dato, afferma 
la pasionaria del Ppi, è già eviden¬ 
te: "Il cantiere dell'altemativa a 
quo.sta ■ maggioranza, pericolosi! 
per, il paese, può considerarsi già 
aperto». L'esponente del Ppi saluta 
con favore la prestazione del parti¬ 
to «nato dalla costituente, con Mar- 
tinazzoli. Russo Jervolino, Mattarel- 
la e me stessa- e rileva che «da que- ' 
sti nsultati occorre trance le conse¬ 
guenze-: «Forza Italia - spiega - 6 
in disfacimento, La destra si raffor¬ 
za c l’affermazione della Lega di¬ 
mostra che gli italiani hanno si vo¬ 
glia di governabilità ma non ad 
ogni costo. Il Ppi cresce se la una 
chiara politica di rafforzamento del 
centro e non pretende di battezza¬ 
re come tale chi non appartiene a 
questa area». -Il nostro elettorato 
moderato - prosegue Bindi - à tut¬ 
t'altro che spaventato da chiare al¬ 
leanze di centro-sinistra, mentre i 
progressisti raccolgono buoni risul¬ 
tati quando si mostrano disponibili ; 
e coerenti a sincere alleanze con il " 
centro». 

Da parte sua Rosa Russo Jervoli¬ 
no rileva che -la vittona di Marti- 
nazzoli, l’uomo della costituente e 
della nascita del nuovo partito, se¬ 
gna con chiarezza la linea politi¬ 
ca». «Forza Italia - dice l'ex reggen¬ 
te ppi, - ha dimostrato, attraverso 
l'azione di governo, la sua vera na¬ 
tura di destra ed ha finito per raffor¬ 


zare l'estrema destra, cioè alleanza 
nazionale". AH’cx segretario fa rife¬ 
rimento anche Leopoldo Elia di¬ 
cendo che SI deve aH’effetto-Marti- 
nazzoli «raffermazione del Ppi ri¬ 
flessa particolarmente nell’accesso 
al ballottaggio dei candidati nei 
centri più importanti», Leopoldo 
Elia sottolinea che «la linea assunta 
da Martinazzoli nelle elezioni del 
marzo scorso determina ancora 
adesso i comportamenti del parti¬ 
lo, come dimostra la vicenda bre¬ 
sciana-, La spiegazione del voto 
popolare fornita da Elia è questa: 
«Il consenso degli elettori al Ppi in¬ 
clude un giudizio negativo sull’o- 
perato del governo Berlusconi e la 
percezione che Forza Italia opera 
come movimento di destra legato 
non marginalmente agli indirizzi di 
Alleanza Nazionale». In più «eletto¬ 
ri popolari e progressisti non ridu¬ 
cono il con-senso a candidature co¬ 
muni e valonzzano la tendenza al 
solidarismo e la fedeltà ai principi 
costituzionali delle due forze di op¬ 
posizione. Senza contare che il po¬ 
lo governativo è ulteriormente dis¬ 
sociato con la Lega che conferma 
la consistenza popolare c F.I. ed 
An che si caratterizzano come de¬ 
stra radicale». E Alberto Monticonc 
dice di «non sentire di prendere 
parte al senso di parziale sconfitta 
che patisce Forza Italia». 

Anche il Patto di Mario Segni la il 
punto sui risultati ottenuti in questo 
test amministrativo e ne esce con 
la conferma della propria convin¬ 
zione: -È possibile costruire una 
vera alternativa riformista e libcral- 
dcmocratica all’attuale ' maggio¬ 
ranza, in antitesi a Fini che è il vero 
padrone della de.stra c dell’attuale 
coalizione». Segni aggiunge: «Spe¬ 
ro che Bossi e Buttiglione capisca¬ 
no la lezione. Del resto ho sempre 
pensato che il fenomeno di Berlu¬ 
sconi e di Forza Italia fosse effime¬ 
ro e senza radici, i dati ora dimo¬ 
strano in modo molto più rapido di 
quanto pensassi. Noi ci stiamo 
muovendo per costruire unitamen¬ 
te a tutte le altre forze laiche, da Ad 
ai socialisti italiani, la vera area ri¬ 
formista e liberaldemocratica. Bos¬ 
si e Buttiglione riflettano». 



Rocco Buttiglione Ieri alla Camera durante il dibattito sulla Finanziarla. A sinistra Rosy BIndI 


Bruno Mosconi^Ap-Btow Up 


Rocco Buttiglione chiude a Fini: «Non andremo al governo con An». E al Cavaliere dice: «Sei al tracollo, ravvediti» 

«Una grande coalizione per battere questa destra» 


«Se c’è un punto fermo nella nostra linea politica è che 
un ingresso del Ppi in questo governo con An non è al¬ 
l’ordine del giorno». Rocco Buttiglione, il giorno dopo, 
esamina e yaiujia HRisultato ottenuto dai Popolari. E 
propone «unà ^ah2e.c.balizionè per batteré'questa de¬ 
stra, per il periodo' necessario a costruire un sistema 
dell’alternanza che funzioni effettivamente». Un mes¬ 
saggio a Berlusconi: «Sei al tracollo, ravvediti». • 

PASOUALK CASCCLLA 


■i RO,MA. Gira e rigira i tabulati tra 
le mani, quasi non riesco a creder¬ 
ci Rocco Buttiglione: il IS'^cc passa 
di media per II Ppi nelle città, il 20"., 
a Brescia, E Forza Italia «al tracol¬ 
lo». La parte dello -.sconfitto» per 
conto altrui il leader del Ppi t'ha' 
consumata nella notte. È un altro 
giorno. Ora Buttiglione - anche in 
virtù di quel generoso atto politico 
- può presentare il conto: -La linea 
dell'asse di feno con Alleanza na¬ 
zionale, finora prevalsa in Forza 
Italia, è stata battuta. Quella è stala 
la scelta perdente. E se Forza Italia 
insiste nel privilegiare l'accordo 
con An, allora bisognerà trovare il 
modo per mandarli tutti a casa». - 
Segretario, ò un avvertimento o 
un appello a SIMo Berlusconi? 
L’uomo è imprevedibile, ma dota¬ 
to anche di grandi risorse. Se vuo¬ 
le che la sua esperienza di gover¬ 
no continui, deve avere il coraggio 


di aprirsi al dialogo con l'opposi¬ 
zione c darsi quei contenuti nfor- 
maiori che l'a-sse privilegiato tra 
Forza Italia e Alleanza nazionale 
ha finora schiacciato Prenda atto, 
una buona volta, che questo asse 
con Fini non ha la maggioranza 
nè nei Parlamento nè nel paese. 

Lo sa che, invece, stanno cer¬ 
cando di mettere In piedi una 
sorta di «Alleanza Italia*? 

Il drogato più sta male più aumen¬ 
ta le dosi dell'oppio, nell'illusione 
di poter star meglio nel medio pe¬ 
riodo. Invece, avrebbe bisogno di 
una cura di astinenza, che al mo¬ 
mento può far soffrire ma alla fine 
porta aila guarigione. 

Il coordinatore di Forza Italia. 
Cesare Previtl, ha già replicato; 
«CIÒ che II voto politico ha unito, 
Bottiglione non può separare». 
Non le basta? . 

No che non mi basta. A parte il fat¬ 


to che. alle elezioni politiche di 
marzo, in tulio il Nord il voto non 
ha unito Forza Italia e .Alleanza 
nazionale, ben.si Forza Italia e la 
U'ga che hanno eletto i loro rap- 
• presentanti contro Alleanza na¬ 
zionale. l'assunto di Prevnti vale 
anche a rovescio: il volo può divi¬ 
dere quel'che il voto ha unito, ■ • 

Un nuovo voto politico? 

Non mi fraintenda, però. Ricorrere 
.ille urne, adesso, sarebbe un er¬ 
rore gravi.ssimo. per tutti. Vanno 
fatte maturare le condizioni per 
CUI, al prossimo voto, le forze poli¬ 
tiche non si pre.scntino nel modo 
pasticciato e con alleanze pura¬ 
mente elettorali come è accaduto 
a marzo, beasi sulla base di nuove 
regole di sistema che legittimino 
due schieramenti alternativi di go¬ 
verno. È li problema ohe, all’inter¬ 
no della coalizione di governo, ha 
posto Bossi. Capisco che Berlu¬ 
sconi possa preoccuparsi per l'ir- 
requietczza della Lega. Ma Bossi 
non SI calma minacciando elezio¬ 
ni bensì affrontando i problemi 
che segnala e creando su di essi 
un consenso che vada al di là del¬ 
la maggioranza. 

Un governo dello regole, allora. 

0 cos'altro: un Berlusconi-bis 
più disponibile verso II centro, 
un governo del presidente, ma- ' 
gari presieduto ■ come lei ha ac¬ 
cennato di recente - da Antonio 
DI Pietro? V 

«Quale governo» è questione mol- 


«L’alleaiiza coi progressisti è la strada giusta» 

I vescovi apprezzano il test elettorale. «Bisogna difendere i deboli» 


NOSTRO SERVIZIO 


• H ROMA Cala Forza Italia, sal¬ 
gono i progrossisti e i popolari. 1 
risultati del test elettorale che ha ■ 
chiamato alle urne qua.si tre mi¬ 
lioni di italiani non hanno colto 
di sorpresa molti vescovi. Inter¬ 
pellati dall'agenzia di stampa 
Adn-kronos, alcuni prelati hanno 
commentalo favorevolmente gli 
accordi siglati a livello locale tra il 
Partito popolare e il Pds. Unani¬ 
me l'analisi'. «Un accordo che di¬ 
venta fisiologico con le nuove re¬ 
gole elettorali». 

«Risultato previsto» 

"Questi risultati erano nell'aria 
- ha detto monsignor Eugenio Bi- 
nini, vescovo di Massa Carrara 
qui sul posto i segnali si avvertiva¬ 
no da tempo. Roberto Pucci ha 
ottenuto più del 40 percento dei 
voti grazie all'unione di varie for¬ 
ze politiche tra cui il Pds e il Ppi. 
Con le nuove regole del gioco è 


diventato possibile siglare accor¬ 
di del genere, e io personalmen¬ 
te non vedo niente di strano, nes¬ 
sun ostacolo. Il tentativo è di ag¬ 
gregare più forze democratiche 
per governare il territorio. A Mas¬ 
sa, in passato, ci sono già stati 
governi locali tra partito cattolico 
e Pds. Oggi sono cambiate le re¬ 
gole c diventa un fatto fisiologi¬ 
co». 

I! calo di Forza Italia per mon¬ 
signor Binini «era prevedibile. Ha 
infatti dovuto pagare lo scotto di 
governare in un momento cosi 
difficile per il paese», mentre a 
propiosito del ballottaggio di do¬ 
menica prossima il vescovo con¬ 
clude: «Spero di non doverci pen¬ 
sare perchè giovedì parto per l’.A- 
frica». 

«Eccessiva frammentazione» 

Dello stesso parere monsignor 
Andrea Gemma, vescovo di Iser- 


nia. "11 decremento dei voti a cari¬ 
co di Forza Italia era naturale: ha 
fatto scelte impopolari e ne ha 
subito le conseguenze - ha spie¬ 
gato -. Ciò che invece trovo 
preoccupante è l'eccessiva fram¬ 
mentazione del quadro partiti¬ 
co». Parlando degli accordi locali 
tra i cattolici c la sinistra, monsi¬ 
gnor Gemma sostiene che «gli 
elettori vorrebbero provare qual¬ 
che altra cosa, e quindi ben ven¬ 
gano queste nuove alleanze. An¬ 
che se non si può pensare che un 
test così piccolo possa avere ri¬ 
flessi a livello nazionale. Spero 
comunque che dopo queste eie- ' 
zioni la forza che .sta governando 
e mostra tanta sicurezza possa 
essere indotta ad un atteggia¬ 
mento più umile e tendere mag¬ 
giormente al bene comune dei 
cittadini e delle classi più biso¬ 
gnose». 

«Ora c'è più speranza» 

Sulla stessa linea di pensiero 


monsignor Giuseppe Casale, ve¬ 
scovo di Foggia. "Sono risultati • 
che danno fiducia c speranza - 
. ha spiegato -. una dimostrazione 
del fatto che quando il Partito po¬ 
polare fa la scelta giusta viene 
premiato. Il Ppi ha infatti un sen¬ 
so se sceglie le forze sociali ap¬ 
propriale c si impegna di conse¬ 
guenza a difendere le classi più 
deboli, I popolari devono essere 
coerenti nel proseguire questo 
cammino per mantenere innan¬ 
zitutto lo stato sociale, il quale 
può cs.sere corretto dalle distor¬ 
sioni. ma non può essere vanifi¬ 
cato dopo anni d’impegno. Un 
impegno, non dimentichiamolo, 
che ha portato l’italia a superare 
la fase del contrasto sociale». 

Per monsignor Casale l’accor¬ 
do locale tra Pds e partilo popo¬ 
lare «è una linea che deve essere 
portata avanti con coraggio - ha 
continuato la scelta per i catto¬ 
lici si pone infatti sul piano dei 
valori e i valori cristiani, in campo 


politico, sono valori di giustizia 
sociale, di difesa delle classi me¬ 
no abbienti c di tutti coloro che 
hanno davvero bisogno». La cre¬ 
scita registrata da .Alleanza Na¬ 
zionale. per il vescovo pugliese 
«è una sorta di campanello d'al¬ 
larme. La tendenza ad una certa 
radicalizzazionc può impedire di 
cogliere il preoccupante signifi¬ 
cato di un ritorno a politiche torti. 
. Politiche che del resto già si nota¬ 
no sul piano della politica este¬ 
ra». 

«Situazione caotica» 

Laconico invece monsignor 
Bruno Foresti, vescovo di Brescia, 
la città che ha visto scendere in 
campo l’ex segretario democri¬ 
stiano Mino Martinazzoli contro il 
ministro dell’lnduslria, Vito Gnut- 
ti "Non mi aspettavo questi risul¬ 
tati - ha detto i! prelato -, perchè 
non mi aspettavo niente. Di fron¬ 
te ad una situazione cosi caotica 
sto a vedere». 


to delicata' entrano in gioco tanti 
la'tori. E non è in mia lacoltà nè 
candidare Di Pietro te non l'ho 
candidato), nè alcun altro. Os.ser- 
vo che questa maggioranza non 
c'è ptó e'tm.'nttra maggioranza 
non c'è ancora-ofatica a delincar¬ 
si. .'via questo periodo di tran.sizio- 
ne va pure governato, .senza ec¬ 
cessi, senza anticipare i tempi, 
avendo il coraggio delle decisioni 
mature. ' ’ 

Addirittura il «coraggio- di ag¬ 
gregare il Ppi al carro di questo 
governo, nonostante Alleanza 
nazionale, come le chiedono Ca¬ 
sini e Prevtti? 

Se c'è un punto fermo nella nostra 
linea politica, che pure deve fare i 
conti con tante s'ariabili, è che un 
ingresso del Ppi in questo governo 
con Alleanza nazionale non è al- 
l’ordme del giorno. Sono altre le 
coseche non escluderei... ' - 
Ne dica una, con chiarezza però. 
Non escluderei che .sia neces.saria 
una grande coalizione per battere 
questa destra, nel tempo necessa¬ 
rio a costruire un sistema dell’al- 
temanza che funzioni ' effettiva¬ 
mente. 

Chiedo conferma. Ha detto; 
•Grande coalizione per battere 
la destra-? 

SI. Perchè si meraviglia? 

Perchè l'altra sera, in tv, lei non 
aveva escluso di coinvolgere an¬ 
che esponenti di Alleanza nazio¬ 
nale nella ricerca di uno sbocco 
riformatore... 

E Walter Veltroni si è arrabbialo. . 
Ma io parlavo non di uno schiera¬ 
mento politico, ma di persone che 
lavorano insieme per portare a 
compimento il sistema democrati¬ 
co. sic c'è gente di An che ha delle 
idee, gente come Domenico Fisi¬ 
chella che ha qualcosa da dire, 
perchè metterlo alla porta’' E per¬ 
chè non incalzare Alle.inza nazio¬ 
nale nel suo processo di matura¬ 
zione democratica’’ Mi ha confor¬ 
tato leggere, proprio su l'Vnitù. 
Nilde lotti spiegare che se debbo¬ 
no tornare in un ghetto è meglio 
che ci tornino con le loro gambe. 
.Ma è strano che se lo dice la lotti 
ne.ssuno protesti, mentre quando 
lo dico IO c'è sempre chi mi accu- 
,sa di volei andare a ingrossare 
questa maggioranza. 

Forse perchè II Ppi eredita dalla 
De la tentazione di inglobare la 
destra e non di risoNere l'equi¬ 
voco storico con una netta sepa¬ 
razione, anche a costo di doversi 
misurare con un forte partito di 
destra. 0 il momento è finalmen¬ 
te arrivato? 

Certamente il problema emerge, 
ma si pone negli ste.ssi termini con 
cui lo SI affronta in tutto le demo¬ 
crazie occidentali in genere, vie¬ 
ne risolto creando un forte centro 
che assorbe una parte della destra 
ed emargina l'altra parte, quell.i 
più indigeribile. 

Gira è rigira, questo centro ri¬ 
spunta come l'araba fenice. In¬ 


vece. In queste elezioni un’alter¬ 
nativa si e vista, si sa come è fat¬ 
ta e si sa dov'è: a Brescia, in tan¬ 
te altre realtà... 

Se è per questo, .si è visto anche 
che il centro'decide chi vince. Do¬ 
ve sia non glielo posso-dire, non 
' perchè sia come l'araba fenice ma 
propno.perehe il centro deve es- 
.sere mobile per poter scegliere e 
iiiter.'entre al momento giusto. 

' Come a Brescia, dove la vittoria 
' va a un'alleanza tra II centro e la 
• sinistra? 

Certo che Brescia è un successo. 
Un succe.sso personale di Mam- 
nazzoli. un successo dell'intera al¬ 
leanza che lo ha sostenuto e, se 
permette, anche un succe.sso del 
Ppi. Vedo, .se noi avessimo detto 
subito: andiamocon il Pds. in una 
posizione di fatto subordinata, pri¬ 
ma di aver esaurito fino in fondo 
lo sforzo di costruire un centro for- 
„ te. difficilmente gli elettori ci 
avrebbero seguito. Ci hanno pre¬ 
miato perchè abbiamo detto a 
■■ Forza Italia' attenti, state sbaglian¬ 
do ad appiattirvi su Alleanza na¬ 
zionale. perchè così tradite la vo¬ 
stra natura di forza moderata. 

Non vorrà negare che a Brescia 
abbia vinto una precisa opera¬ 
zionepolitica? 

Non lo nego, ma dico: attenzione 
Se consideriamo un laboratorio 
• politico Bresc ia, dove si è costruita 
un'alleanza contro la Lega alleata 
a Forza Italia, finiamo per accredi¬ 
tare qualcosa che non ci aiuta, 
perchè per sbloccare la situazione 
Italiana abbiamo bisogno anche 
della Lega. 

Ma là dove, come ad Aversa, il 
Ppl si è alleato con Forza Italia e 
Alleanza nazionale, ha clamoro¬ 
samente perso. Allora? 

Che vuole: mi dispiace .sempre 
quando il Ppi perde. 

Forse sono I suol colleghi di par¬ 
tito a volere da lei qualcosa in 
più. Rosi Bindi, ad esempio, le 
chiede di lavorare nel -cantiere 
dell'alternativa a questa mag¬ 
gioranza pericolosa per il pae- 
se-. Cosa le risponde? > 
Guardi che c'è un solo Ppi. che ha 
un solo segieliino e una sola linea 
politica, dentro la quale - certo - 
hanno spazio le preoccupazioni 
di tutti. 0 personalmente me ne 
faccio carico. Non iifiuto l'incom- 
I Lenza della .scelta quando sia ne- 
ccssano, c credo di av'orlo dimo¬ 
strato compiendo atti die hanno 
premialo il Ppi c contribuito riapri¬ 
re la partita politica 

Appunto, qual è la scelta strate¬ 
gica. non tattica, per questa 
partita? 

Giochiamola questa partila. Le 
scelte le laremo li, al tavolo per le 
riforme. Se delle forze si trovano 
assieme su una, due. tre. quattro 
riforme, e altre si trovano sistema¬ 
ticamente contro, allora l'ipotesi 
che quella .illcanza per le nforme 
SI trasformi in alleanza di governo 
.sarà cementata dai fatti concreti 
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DOPO LE ELEZIONI. 


«Il centro deve scegliere chi riconosce il valore 
di questo centro, è la sola linea davvero vincente» 
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«I risultati dimostrano che la linea vincente ò quella di un 
centro che sceglie chi riconosce il valore di questo cen¬ 
tro». Mino Martinazzoli è soddisfatto del risultato elettorale 
di Brescia, risultato che si aspettava. Al suo alleato, il Pds, 
riconosce la «lungimiranza» di aver rotto a sinistra. Per vin¬ 
cere il ballottaggio non farà apparentamenti con nessuno, 
ma chiederà i voti a tutti i cittadini. «La finanziaria e la mo¬ 
bilitazione popolare hanno influenzato il voto». 

__ DA UNA DEI NOSTRI INVIATI _ 

ROSANNA LAMPUONANI 


■i BRESCIA. "L'alleanza tra Ppi o 
Pds è stato un incontro naturale., 
non artificioso e cosi è stato sentito 
dai bresciani, in contrasto con i 
pregiudizi e le ostilità manifestate¬ 
si. Hanno capito che questa al¬ 
leanza è la garanzia più rassicuran¬ 
te per il futuro delia città». Mino 
Martinazzoli. il più votato per la ca¬ 
rica di sindaco, finalmente esce 
dal suo isolamento. 

SI è detto che Brescia costitui¬ 
sce un latwratorfo per la politica 
nazionale. Condivide questo giu¬ 
dizio? .. ■ 

1 risultati di Brescia, c non solo, di¬ 
mostrano che la linea vincente 
non è quella del centro che si di¬ 
spone su una mappa in posizione 
equidistante, ma quella di un cen¬ 
tro che sceglie chi gli riconosce il 
suo valore, e questa posizione è 
pagante sul piano politico e del 
voto. 

Ma Intanto a Roma Bottiglione 
si è detto preoccupato per il ca¬ 
lo di Forza Italia. 

Con Buttiglione ci parlo di tanto in 
tanto c POS.SO dire che'è cofttento 
del' nostro risultato.'lo condivido 
la - sua preoccupazione perchò 
l'inconsistenza di Forza Italia radi- 
calizza a destra l'elettoraio. • -■ 
Ora per vincere avrà bisogno df 
altri voti: chiederà quelli di Ri¬ 
fondazione comunista? . 

Con que.sta legge elettorale c'ò un 
solo modo per chiedere voti, l'ap¬ 
parentamento. Per il resto sono gli 
elettori che scelgono il candidato 

e non viceversa. . 

Se l’apparentamento lo chie¬ 
desse fWondazIone cosa fareb¬ 
be? • 

Non l'avrebbe. ■ ■ 

Cercherà I voti di Angelo Rampl- 
nelll? ■■ 


Ci sono riflessioni in corso d'ope¬ 
ra. Non c'ò dubbio che il suo elet¬ 
torato mi interessa perchù rappre¬ 
senta in larga misura l'elettorato di 
centro. I voti che mancano II chie¬ 
deremo a tutti gli elettori, perchè 
non c'è più una colorazione poli¬ 
tica, e certamente non faremo ap¬ 
parentamenti. 

Lei ha parlato del Ppl come un 
centro che sa scegliere gli Inter¬ 
locutori. Rispetto al 27 marzo è 
' cambiato di più II Pds 0 lei? 

Alle politiche il Ppi, con coraggio, 
.scelse la solitudine perchè la divi¬ 
sione tra destra e sinistra non era 
rassicu.'ante per l'evoluzione poli¬ 
tica. Ma la solitudine ha pagato 
, perchè ora abbiamo ottenuto dei 
voti che ci consentono di essere 
.visibili c non immobili. A Brescia il 
' Pds ha realizzato una coraggiosa 
spaccatura a sinistra. Dobbiamo 
riconoscere la lungimiranza di 
questo partito; ma il candidato è 
di centro. Non io .sento dire molto 
in giro, sembra quasi che sia Giu- 
.seppeStalin. ■ , v 

, Ha del suggerimenti di strategia 
da dare a D'Alema e Buttiglie¬ 
ne? 

1. NoTrrrn pare che ne abbiano biso¬ 
gno. D'Alema ha preso atto della 
sconfitta dei progressisti alle poli- 
• tiehe e ha iniziato a rivedere la sua 
' posizione, non per opportunismo. 

ma perchè ci credè. Buttiglione, 
' che ha ereditato la resistenza al 
contro, cerca di alimentare la for¬ 
za c la consistenza di questo parti¬ 
to di centro. - 

Bossi e Buttigliene sottoscrWo- 
no a Roma un documento comu¬ 
ne. A Brescia lei si scontra con 
- Gnutti. Cos'è; un paradosso del¬ 
la politica Italiana? 


È Gnutti contro di me lo non mi 
sono candidato contro qualcuno; 
ma qualcuno, molto ansioso do¬ 
po la mia candidatura, ha voluto 
mettermi contro la forza del polo, 
non tenendo conto dei tempi ve¬ 
loci, della volubilità dell'elettora¬ 
to. Bossi aveva capito che doveva 
vincere a Brescia. Ma aveva dei 
problemi a fare altrimenti, perchè 
il suo elettorato ragionava con lo 
schema di "Roma ladrona", an¬ 
che .se ora dovrebbe dire: "Roma 
ladrona, la Lega si perdona". 

Il successo di An la preoccupa? ■ , 
Si apre un problema politico di 
notevole rilievo. 

Pfeferdinando Casini ha detto 
che jel è marginale rispetto al 
Pds. È vero? - 

Casini dimostra di avere qualche 
disastro ottico. 

Il Ppl ha avuto un buon risultato 
di lista, è soddisfatto? 

Certamente. Molti vaticinavano 
che il partito avrebbe pagato que¬ 
sta alleanza. Invece c'è una ten¬ 
denza al recupero. SI. si può diro 
che il Ppi di Brescia sia il più forte 
d'Italia. ■ ■ 

I suol avversari diranno, come 
hanno fatto durante la campa¬ 
gna elettorale, che lei rappre¬ 
senta Il vecchio. Come replica a 
questa accusa? 

Tutto sommato queste sono sca¬ 
denti metafore. Mi piace di più la 
semplicità di Vito Gnutti il quale 
ha spiegato che la sua partita non 
è perduta, che gli ultimi saranno i 
primi. Questa frase certamente mi 
interessa, perchè so dove è stata 
scritta. Ma a Gnutti ricordo che 
non è ultimo, ma secondo. -, 

A Brescia tutti I partiti d’opposl- 
' zone hanno avuto un sensibile 
Incremento. Quanto ha Influito 
su questo dato la battaglia con¬ 
tro la finanziaria, la mobilitazio¬ 
ne popolare? - 

Certamente l'atmosfera comples¬ 
siva ha contato sul voto. Forza Ita¬ 
lia ha pagato lo scotto deH'impo- 
polarità del rigore della manovra, 
ma anche dell insipienza di gover¬ 
no. 

Se lo aspettava questo risulta¬ 
to? 

SI, perchè alcuni amici mi hanno 
aiutato a esplorare gli umori della 
gente. - 

SI sente già sindaco? . 
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PRECEDENTI COMUNALI 


No. Non bisogna mai precorrere i 
tempi. 

Ma c'è una questione grave che 
Il prossimo sindaco deve porsi: 
dopo I fatti accaduti fuori e den¬ 
tro lo stadio domenica scorsa 
come è possibile arginare la vio¬ 
lenza? 

Mi dispiace molto quanto è acca¬ 
duto, lo abito vicino allo stadio è . 
spesso ho modo di vedere scene 
di guemglia urbana insensata. 
Questa volta, .senza voler difende¬ 


re 1 bresciani a tutti i costi, devo di¬ 
re che la violenza è partita dai ro¬ 
manisti. Dobbiamo deciderci se 
vogliamo o meno andare avanti 
cosi. Ormai il calcio in queste con¬ 
dizioni non è più uno spettacolo. 
Se troviamo le risorse finanziano 
bisognerà costruire un nuovo sta¬ 
dio; questo è obsoleto, ubicato 
dentro un quartiere. Bisognerà tro¬ 
vare una localizzazione più e.ster- 
na, accanto a vie di grande tralfi- 
co. 


E la giovane Beccalossi 
chiama a Canossa il ministro 


m BRESCIA .Ma quali ix-nsicri passcr.inno in 
quella le.slolina l'•londa. illuniiii.il.i d.i due c.’chi 
iizzurri’ Chissà! A sentire Miiiu M.irtin.iz/.nli nf>n 
molti e nemmeno di grande qualit.i Che iie 
ixiilso di Viviana Bcrcalossi 2B anni, la candi¬ 
data di An arrivala terza (. controllare .ilUi fine 
il risultato. )? 'Una ragazz.i s|x'nsierala nel 
senso che non ha pensieri’ Mino si sa è t.iglien- 
tc Ma Viviana un pensiero preciso cc l'ha da 
quando era piccola. U- estati le passava sul l.igo 
di Garda con Giorgio Almirante, amico d: suo 
padre, il Fronte della gioventù l'ha frequeiiialn 
sin dai M anni, e ne aveva apix-na tre quando 
la strage insanguinò piazza della Ixiggia Lei è 
profondamente di destra, come la sua ianiiglia 
Ma per il resto è come tutte le ragtizze che. 
pur avendo sempre alle costole un fidanzato 
gciosis.simo. SI incuriosisce sul rni- 
slonoso ammiratore che prima le 
ha regalato una penna Carticr, poi 
un mazzo di Sii tose gialle Chi vi- 
rà’’ Forse un ex leghisi.; pascilo 
Politiche con l.a Lega alpina, ammalialo dal 
T» .suo sguardo dolce, ma anche dal- 
% la sua precisa determinazione -Il 
, giallo vuol dire gelosia. 3.S non .so, 1 

-IeLL- mici amici mi hanno detto che so- 

14.1 no come gli anni di Cristo morto in 
11)4 7 croce». Le piace es.sere crxrcolata 

-iji,'.. ammirata, circondata dalla curio- 

sita Non a caso è stata la piu pre- 
21 5 .sente a palazzo della Loggia, la se- 
2Q » de del Comune, invasa da tv locali 
— e nazionali Por i nsullati liliali ha 

_ — indossato giacca, maglione, calze 

2 g o scarpe dèi suo colore proferito, il 

-A-nero. «In campagna elettorale ho 

7.3 preferito altri colon, |x?r evitare gli 
“ c .. stupidi commenti». E vosi, con un 

- trucco iX'.sante per nascondere le 

— occhiaie della nott.ita in bianco, si 

_ concede ai commenli La doman- 

-d.i insistente, iipciuta (ino .ill'os. 

2.0 sessione è una sola; cosa (ara lei al 

1 _ ballottagio'’ E i suoi elettori vole- 

ninno quel V'ito Gnutti insultato 
laesuntemente in tutta la car.ipa- 
gna elettorale' Quel ministro a cui 
non hanno conces.so nemmeno 
?4 4 ( 14 V Rrammo di stima'’ Alla vigilia 
* R ir!' rispondeva a.sx'tto indi- 

ta a.4 (4); cuzioni da Roma, ma in ogni caso 
:a4.7(2): pretendo il riconoscimento della 
. , . I mia dignità e delle mie battaglie 
_____ (.casechiu.se. lotta alla criminalità 
vigile di quartiere). . 

len, magari dopo'una telefonala con Fini, ha 
detto; «0 Gnutti dà una buona motivazione ai 
miei elettori oppure no, i voti non li avrà, sarà 
difficile convincerli». Insomma Viviana-Gian- 
franco alzano il prezzo, anche ixTchè sanno di 
essere determinanti per Gnutti. E x't OTd prefe¬ 
riscono asx'hare la mossa del miniiitro. -Tocca 
.1 lui parlare. Certo è che se il ]X3lo fosse .stato 
unito non si saicbbe inserito Angelo Rampinel- 
li, che ha funzionato come elemento di distur¬ 
bo. E noi avremmo vinto al primo turno» 

ZRoLa 


Verdi 3.5: Rete0.n.'“ -PS! 


Msi-Dn 3.7 (2); De 24 4 (13 seggi); Lega Nord 24.4 (14); 
Ps110.3 (5): Pds 9.5 (5): Rifondazione comunista 5.3 (3); 
Lega Casalinghe-Pensionati 5.0 (2); Lista civica 4.7 (2): 
Prl 5.6 (3): PII 3.3(1) ,, f .. . , ■ , 


Viviana Beccalossi. 
candidata di 
Alleanza nazionale 
alle comunali 
di Brescia 


A Brescia primo il Pds, il Ppi a un soffio 

Destra spaccata al ballottaggio, niente apparentamenti per Mino 


Mino Martinazzoli ottiene il 41,1 % al primo turno delle ele¬ 
zioni a sindaco a Brescia. II ministro leghista Vito Gnutti si 
ferma al 26,7% mentre al terzo posto si piazza sorpren¬ 
dentemente la giovane candidata di An Viviana Beccalos¬ 
si con ri 1,9. Il Pds diventa clamorosamente il primo parti¬ 
to della città con il 20,4% seguito a ruota dal Ppi al 19,94 
mentre la Lega perde un punto e si ferma al 15,7. Crolla 
Forza Italia che dal 30 delle europee scende al 12,1, 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


■ BRESCIA. Martinazzoli non na¬ 
sconde la sua soddisfazione- do¬ 
menica sera gli e.xit-poll dell’Aba- 
cus descrivevano una situazione 
che dava il fondatore del Ppi al pri¬ 
mo posto, ma al 37,'L e con un 
vantaggio di .soli 10 punti nei con- , 
fronti dell'antagonista Gnutti. Certo 
sempre primo, ma a percentuali 
più basso c con una prospettiva di 
ballottaggio molto piu complicata 
di quanto appaia oggi,a spoglio te¬ 
minato. quando la forbice tra i due , 
candidati si allarga a 14 punti e 
mezzo e soprattutto Martinazzoli. 
supvera anche la soglia «psicologi- . 
ca» del 40‘’o. Scorrendo i risultati 
troviamo esiti particolarmente in 
tcressanti: al terzo posto infatti ec¬ 
co Viviana Beccalossi, giovane (23 
anni), carina e di cultura fascista 
tosta che picr An ha ottenuto 1' 11,9, 
raccogliendo i consensi di una de¬ 
stra ovunque in crescita ma som¬ 
mando qui a Brescia anche un bel 
ramo di Forza Italia che detesta Vi-. 
to Gnutti. Subito dopo c'è Angelo 
Rampinelli ex presidente dell'a¬ 
zienda municipalizzata che alla te¬ 
sta di una lista civica appoggiata 


dai pattisti di Segni, si è attcstato al 
10.3. Rampinelli, singolare rappre¬ 
sentante di una brescianità provin- 
cial-anstocratica c qualunquista, 
ha raccolto le adesioni degli ex de¬ 
mocristiani scontenti dell'alleanza 
di Martinazzoli con il Pds, i laici c 
gli ecologi.sti, e sul suo nome si è 
gettato anche un'altro ramo dei 
bcriu.sconiani che intendeva cosi 
punire Gnutti. Rampinelli, conside¬ 
rato alla vigilia l'outsider più accre¬ 
ditato era quasi sicuro di battere il 
ministro e arrivare al ballottagio. Al 
quinto posto arriva il professore 
psicologo e .sessuologo Fausto Ma¬ 
nata. collezionista di auto d'epoca 
con un debole per le Bugatti, che 
in qualità di candidato di Rifonda¬ 
zione Comunista e di una lista civi¬ 
ca di sinistra ha preso l'8,2 a fro nte 
di un voto di lista per rifondazione 
del 6.7. Seconda notizia della gior¬ 
nata bresciana è quella che riguar¬ 
da I voti ai partiti e in particolare al 
Pds che dal 13,4 delle europee bal¬ 
za al 20,3 diventando cosi il primo 
partito di Brescia. Un dato sicura¬ 
mente inaspettato e in un certo 
senso sconvolgente per la storia 


stessa della città. Ma anche il Ppi è 
andato benissimo visto che dal 
12,9 di giugno sale al 19,92. Un bel 
messagio che da Brescia colpisce 
al cuore anche Rocco Buttiglione e 
le sue singolari preoccupazioni per 
il calo di Forza Italia. A questo pro¬ 
posito ascoltiamo il commento di ( 
Pierangelo Ferrari, .seregrario regio¬ 
nale del Pd.s considerato da molti 
uno degli artefici di questa opera¬ 
zione politica, indubbiamente co¬ 
raggiosa c per ora vincente. « È un 
voto straordinario- dico- soprattut¬ 
to perche sottoponevamo un'ine¬ 
dita alleanza a due elettorati che 
hanno risposto entrambi in modo 
meraviglioso. Sono inoltre molto 
contento per Martinazzoli che in 
queste .settimane era stato sbertuc¬ 
ciato da troppi c che ottiene un ri¬ 
sultato-davvero incredibile. Con 
queste elezioni Martinazzoli toma 
ad essere protagonista sulla scena 
politica nazionale. Sul Pds primo 
partilo in città - prosegu c Ferrari- 
vorrei aggiungere questo: noi ave¬ 
vamo perèo a marzo le elezioni po¬ 
litiche perchè avevamo strapeiso 
al nord. Il risultato di Brescia ci dice 
quindi che. aldilà di quello che po¬ 
trà succedere il 4 dicembre al bal¬ 
lottaggio, la partita non è persa, se 
sapremo continuare sulla strada di 
una politica coraggiosa, e anche ri¬ 
schiosa in quanto innovativa. Pos¬ 
siamo farcela. Brescia rappresent- 
sa una svolta. E per il Ppi dico solo 
che dove ha scelto di stare con noi 
e non con Forza Italia è andato be¬ 
ne perchè il suo elettorato ha com¬ 
preso e accetta fino in fondo un'al- 
icanza con questa sinistra». Va so- 
tolineato, per quanto concerne an¬ 
cora la travolgente avanzata del 


Pds il ruolo svolto dal professor 
Paolo Corsini, capolista dei pidiev 
siili e sindaco uscente che ha otte¬ 
nuto la bellezza di oltre 10700 pre¬ 
ferenze. Una cifra che ha ricordato 
ai bresciani i tempi del mitico Bru¬ 
no Boni, il sindaco di Brescia per 
antonomasia c per 28 anni. E dalla 
parte degli sconfitti cosa si dice? 
Giampiero Beccaria, .senatore e ca¬ 
po dei bcriusconiani dichiara;" 
non .sono particolarmente scon¬ 
tento. La gente non ha capito il go¬ 
verno c la su.i politica di severità. I 
voti della De c del Pci che erano ve¬ 
nuti da noi sono fornati a casa al 
Pds c al Ppi, ma quelli di Rampincl- 
li sono al DIT’o nostri». Il sonatore è 
lapidario. Chi non è sicuramente 
contento è invece il minestro del¬ 
l'industria Vito Gnutti anche se ten¬ 
ta di nasconderlo dietro e sotto nu¬ 
merosi fumogeni; «la battaglia non 
è persa- dice- Ci vedremo il 4 di- • 
cembro: i bresciani sono stufi di 
questa accoppiata Martinazzoli- 
Corsini». A chi chiederà i voti signor 
ministro'' « A tutti e a tutto campo». 

E se An le chiederà l'apparenta¬ 
mento? « Ma IO sono molto (edcle a 
mia moglie - tenta disperato una 
battuta Gnutti- c non penso pro¬ 
prio di apparentarmi con la Becca- 
lossi, anche perchè non conosco il 
suo indirizzo di casa». Viviana Bec¬ 
calossi da parte sua fa sapere che 
aspetta ordini da Roma Infine Ri- 
fondazione comunista: cosa farà al 
ballottaggio? Dice Mirko Lombardi, 
segretario cittadino • per battere la 
destra ci suole pari dignità per tutte 
le forze della sinistra e democrati¬ 
che. Ma sia chiaro che Rilondàzio- 
ne comunista non ha mai rifiutato 
il dialogo, anzi.,,”. 
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DOPO LE ELEZIONI 


taglia i tempi 
Floriani, pragresàsta 
è ^^daco 


RENZO CASSIOOLI 

■I l’ISA La ciltA della torre pen¬ 
dente non concede repliche, la 
partita con la destra si chiude al 
['rimo tempo. A Pisa il candidato 
dei progressisti, Piero Fionani, do¬ 
cente di letteratura, col 53,2 per 
conto dei voti, è sindaco al primo 
turno. La coalizione che lo sostie¬ 
ne (Pds, Rilondazione comunista. 
Verdi, -Persone», -Unione per Pisa», 
■Sinistra oltre») ha ottenuto il 54,3 
per cento e, secondo dati per ora 
ufficiosi, 24 seggi su 40 nel nuovo 
consiglio comunale. Il suo diretto 
antagonista, il medievista Marco 
Tangheroni, candidato della de¬ 
stra, è rimasto fermo al 31 per cen¬ 
to. per il crollo di Forza Italia, che 
dal 16,4 delle politiche di marzo 
scende all' 11,8 por cento, divenen¬ 
do cosi il quarto partito pisano su¬ 
perato. oltre che dal Pds (28,8 per 
cento) e da Rifondazione comuni¬ 
sta (13,7 percento) anche da Al¬ 
leanza nazionale che pure perdo 2 
punti percentuali scendendo dal 
14,7 al 12,4 percento, il Ccd resta 
formo al 4 per cento. Insieme rag¬ 
giungono appena il 31 percento 
dei voti di lista. Tangheroni, appe¬ 
na appreso i risultati dello scruti¬ 
nio, ha raggiunto la sede del comi¬ 
tato elettorale progressista per con¬ 
gratularsi con 1-'amico- Floriani per 
il successo ottenuto, annunciando 
che, probabilmente, si dimetterà 
da consigliere. Tangheroni, che 
considerava un successo il ballot¬ 
taggio. ò probabilmente rimasto 
deluso dal ri.sultato, che non schio¬ 
da da quel 31 per cento che la coa¬ 
lizione di destra aveva .sulla carta. 
Grande festa ieri sera sotto lo Log¬ 
ge di Banchi, accanto al Palazzo 
G<imbacorti, sedo del comune do¬ 
ve per tutta la giornata in un clima ' 
di frenetica soddisfazione centi¬ 
naia di pisani hanno seguito lo 
scrutinio Scandito dal succe.sso di 
Floriani o delle liste cho lo hanno 
sostenuto. Il ncosindaco Piero Re¬ 
nani dctini.scc -sorprendente» un 
ri.sultato ettorale -che va oltre le più 


PESCARA 




^ — 




rosee previsioni. Pisa 0 una città 
molto importante e il suo sindaco 
può avere una autorevolezza parti¬ 
colare visto sopratutto il consenso 
popolare che ha ottenuto. Sor¬ 
prendente - ha proseguito Roriani 
■ anche raffcrmazione di tutta la 
coalizione della sinistra. Con que¬ 
sto risultato PLsa ha dimostrato che 
le forzo progrc.ssistc unite sono suf¬ 
ficienti a sconfiggere la dc.stra. 1 
miei complimenti vatino alle liste c 
a tutte le forze che mi hanno so.ste- 
nuto. Lavoreremo seriamente da 
.subito nella convinzione che un 
sindaco non governa da solo. Assi¬ 
curo i cittadini che la giunta, cho 
presenterò tra qualche giorno, sarà 
composta da a.sses,sori competenti 
che risponderanno al sindaco, ma 
avranno relazioni strette con tutto 
le forze vive della città-. Per Rorianì 
il risultato -e anche una risposta al¬ 
la linea politica della destra e con¬ 
forma la sofferenza sociale c cultu¬ 
rale che anche a Pisa è causata 
dall'incombenza di una politica 


nazionale». Entusia.sta la dichiar.a- 
ziono di Mauro Pai.ssan: -Lo straor¬ 
dinario succes.so del sindaco pro¬ 
gressista a Pisa rappresenta un so¬ 
noro no alla dc.stra locale e nazio- 
nalo-. Il segretario del pds pi.sano, 
Paulo Fontanelli sottolinea che -Ui 
crescita dello schieramento pro¬ 
gressista ù chiara e forte sia per 
Roriani che per le liste che lo so- 
slcn.gono-. Il risultato pisano ò sen¬ 
za dubbio frutto della personalità 
del neosinaco Piero Floriani. un 
uomo radicato d<i sempre nella si¬ 
nistra ancorata al volontariato e al¬ 
la tradizione del cattolicesimo de¬ 
mocratico che va dalla nvista Poli¬ 
tica- del lapiriano Nicola Pistelli. al¬ 
la rivista -Testimonianze» di padre 
Ernesto Balducci, aH'insegnamen- 
to di Don Milani. Chiara la sua scel¬ 
ta per Pisa: -Una città su cui investi¬ 
re per rilanciare la sua tradizione di 
città d'arte, della cultura, del tun- 
smo, <} dei saperi da cotlegarc alla 
ricerca, alla innovazione, alla pro¬ 
duzione- 




Comunali 

'94 

Europee 

'94 

Politiche 

'94 

LISTE 

% 

S. 
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CARLO PACE 46,8 

Alleanza Nazionale 

19,7 


21.3 

22.6 

Forza Italia 

13,5 


''’32,4 

20.3 

C.C.D, 

10,7 


_ 

_ 

Nuova Pescara 

4,6 


— 

— 

MARIO COLLEVECCHIO 43,8 

P.D.S. 

18,8 


17.9 

19.2 

Rif. Comunista 

S,C 


6.0 

5.8 

P.S.I. 

7,4 


'”^1.4 

1.6 

Proor. Democratico 

4,5 


_ 

_ 

Verdi 

4,3 


3.9 

5.00 

ANTONIO MIMOLA 8,8 

P.P.I. 

10.5 


'416.6 

11.7 

SEBASTIANO CURCIO 0,5 

Lega 

0,5 


0.5 

— 


'"con Ad - "''solo Ppi, Segni prese il 3.0 - '"'solo Forza Italia. 
Pennella prese il 4.2 _ _ _ 


PRECEDENTI COMUNALI 
<1 993 ) 


A Pescara sfida all’ultimo voto 
Decisiva la scelta dei popolari 


Pds 17.5 (11 seggi); RIf. Comunista 10.7 (7): La Rete- 
Mov. Dem. 1.9 (1): Alleanza Pescara 2.8 (1); Azione 
Progressista 5.9 (4); Cost. Laico RIform. 7.7 (2); Propo¬ 
sta Pescara25.6 (8); Risveglio Morale 3.1 (1): Lista Pri¬ 
mula 17.9 (5) 


Politica 


'niiù |). 
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Ieri grande festa in piazza nella città della Torre 
Rifondazione comunista e Fini scavalcano Forza Italia 


PISA 
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LISTE 

% 
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1 O/ 

PIERO FLORIANI 

53,1 

P.D.S. 

28.3 

1 14 

1 29 7 

1 27 



Rif. Comunista 

13,8 

1 6 

: 10 0 

i 10.2 



Verdi 

' 3J_ 

. 1 

1 40 

1 34 



Persone 

5,8 

i 1 

1 ___ 

l - 



Unione Pisa 

2.2 

1 


1 — 



Sinistra oltre 

2.6 

1 

1 — ! 

! — 

MARCOTANGHERONI 

31,2 

Forza Italia 

11,8 

5 

''•'24.2 

1 16.3 



Ccd 

4,0 

1 

1 - 

t _ 



Alleanza Nazionale i 

12,3 

5 

i 13.2 

14.8 

STEFANO BOTTAI 

7,7 

P.P.I. 1 

8.9 

3 

1 

'"6.5 

VALERIO CIACCHINI 

1.2 

Lega Nord 

i 1.3 

1 - 

1 1.6 

23 

CARLO FILIPPO BORRENTE 

1,6 

P.S.I. 

2.2 

! — 

1 ‘■‘'1.9 

1.8 

MARCO VINCENTINI 

1.3 

L. civicaTrammino 

1.5 

— 

1 - 1 

i - 

MARIO BONADIO 

1,9 

Liberal Democratici 1 

2.0 1 

! — 

1 — ! 

— 

GIANFRANCO MANNINI 

_ L 9 

Lista Mannini 

1.7 

t — 

i — 

— 


"'Solo Ppi: Il Patto Segni ePbe il 6 7 - Solo F l Pennella eP- 
Pe II 2.6 Solo Ppi il Patto ebbe il 3.5-'“ Con Ad. _ 


Piero Floriani 


PRECEDENTI COMUNALI 
( 1990 ) 


Msl-Dn 5.1 (2 seggi): Pel 30,5 (1S); Psi 18 6 (10): L. Ver¬ 
di-Verdi Are. 5.4 (2); L. Antiprolb. droga 1 5 (-). Oc 25.6 
(14); PrI 6.8 (3): Psdl 2.4 (1); PII 2.2 (1); Dem. Prol. 1.9 (1) 


Al ballottaggio Silvio Vita (Polo) con il 23.6%. Analogo risultato per la Provincia 

Massa, Roberto Pucci sul filo di lana 
49,1% cd candidato del centrosinistra 


MASSA 


DAL NOSTRO INVIATO 




Comunali 

'94 

Europee 

'94 
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'94 

LISTE 


s 

% 

% 

ROBERTO PUCCI 49,1 

P.D.S. 

20.9 


22.2 

21,5 

P.P.I. 

14,1 


9.8 

10.3 

P.S.I. 

3,4 


'‘' 2.7 

3.5 

Pri . 

6 .2_ 

_ 

3.1 

— 


Laburisti 

4,8 

■ 

— 


Patto Segni-AD 

3.7 


.0,2 7 

'”8.0 

SILVIO VITA 23,8 

Ccd 

2,3 




AN 

8,3 


12,5 

13.2 

Forza Italia 

8,8 


'’‘>24,4 

18.8 

Psdi 

2.9 


3.7 

— 

SAURO QUADRELLI 19.0 

Rif. Comunista 

12,4 


11.7 

12.4 

Verdi 

3.7 


2.9 

2.6 

PIER PAOLO BATTISTINI 4,4 

Polo Democratico 

4.3 


— 

— 

ADRIANO BRESCHI 2,4 

Massa Pietà 

2.6 


— 

— 

FABRIZIO VENE’ 1,3 

Pei Rinascita 

1.6 


— 

— 


'"Paltò 6.5. Ad 1,5- ''‘Con AD ■ 
Pannetta prese "1.7 _ 


Solo Patio Segni - Solo F. I. 


PRECEDENTI COMUNALI 

(1990) 


Msl-Dn 3.2 (1 seggio); Pel 20.6 (9); Psi 21.3 (9): L. Verde- 
Verde Are. 4.2 (1); De 30,7 (14); PrI 8,9 (4): Psdl 3,9 (1): 
Lista Civica 2.8(1} 


MASSA CARRARA (Consiglio provinciale) 
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LISTE 

% 

S. 

% 

% 

FRANCO GUSSONI 

46.4 

Psi-Labur.Ad 

5.7 


(,) 2,8 

3.5 



Pds 

22.5 


21,1 

21.5 



PPI 

13.2 


””38,3 

'■”10.0 



Pri 

4.9 


2.9 

— 

ENRICO FERRI 

30.8 

Psdi 

8.4 


11.8 

5.7 



Forza Italia 

11.1 


22.2 

18.3 



A.N.-C.C.D. 

11.3 


9.9 

'■'10.6 

PAOLO ZAMMORI 

20.2 

Rif. Comunista 

16.3 


11.8 

12.3 



Verdi 

4.0 


2.7 

2.6 

ACHILLE CAPULZINI 

_ 

Polo Dem. (Lega-ex F.l.) 

2.6 


181 2.6 

— 


'"Psi-AD - '^‘Soto Psi - ’’’ Solo Ppi, Segni ebbe il 2.1 - Solo 
Ppi, Segni ebbe il 5.4- Lista Sbcialdempcratica - SoloAn 
SolbAn-'” Solo Lega __ _ 


PRECEDENTI PROVINCIALI 

(1990) 


Msl-Dn 3.7 (1 seggio): Pei 28.0 (7); Ps117.8 (4):L. Verde- 
Verdi Are. 5.1 (1); De 26.8 (7); PrI 7.7 (2); Psdi 3.7 (1); 
epa 2,6(1) 


DALLA NOSTRA INVIATA 


LUCIANA DI MAURO 

m PESCAR.‘\. La destra puntava ad un ribaltone al primo turno a Pescara, 
ma che non sarebbe stato così si ò capito dai primi dati che ieri mattina 
affluivano dai seggi. Carlo Pace, candidato di An. Forzo Italia, Ccd, si ag¬ 
giudica il primo posto, ma la distanza con il candidato progressita. Mano 
Collevccchio sì ù accorciata rispetto agli e.\it poi dcll'Abacus che davano 
il candidato delle destre vicinissimo al traguardo. E invece i dati finali so¬ 
no più vicini a quelli pronosticali dal sondaggio de «Il Centro- e -Telema¬ 
re-. L'emittente e il quotidiano avevano testato circa 11 mila elettori all'u¬ 
scita dei seggi, riuscendo a fotografare anche il risultato dei partili. 

A gasare'e rendere aggressive le destre era stato il successo delle forzo 
della coalizione alle europee, dove i voti sommati di An e Forza Italia arri¬ 
vavano al 53,7 percento senza contare i 4 punti della lista Pannella. Ora 
lo schieramento di destra è al 48,7 percento, due punti .sopra il proprio 
candidato. Mentre lo schieramento progressista è al 40,3 percento, oltre 
tre punti in meno dai voti raccolti dal proprio candidato, ma con una no¬ 


tevole avanzata rispetto alle polilicho (31.6".i) e alle curo|5ec (29,1"'.). 

Forza Italia subisce un brusco ridimensionamento, scendendo al 13,5 
per cento (aveva avuto il 20,3". alle politiche c il 32,3''à alle europee). Un 
dato solo parzialmente recuperato dal Ccd che si ò ripreso un pezzo dei 
voti e.'idc, arrivando al 10,7 percento. Ma la vera .sorpresa del voto pesca¬ 
rese ù la resurrezione del Psi. L;i lista che appoggiava Colicvecchio ha 
preso il 7,4 percento. Dice Pietro Di Bartolomeo, .socialista .storico;-Il Psi ù 
approdato attraverso un percorso tortuo.so all'alleanza ami polo delle li¬ 
bertà». Ora per il suo partito si ritaglia il ruolo di anello di congiuzionc con 
il centro moderato. Non a caso anche i popolari mostrano soddisfazione 
perii risultato dei sociali.sti. -Si rafforza l'ala di centro sinistra» dice Aurelio 
Giammorrotti, vecchia anima dorolca della De, ma p-issato c rimasto fe¬ 
dele al Ppi. «Sono un riciclato» dice ironicamente di sé. e non lesina con¬ 
sigli al Pds: «Sbaglia se dà per scontato l'accordo». Cosa serve? -Una tratta¬ 
tiva limpida sui contenuti e il programma, garantita da alcune posizioni 
chiave-, 

«Il mio cuore batto per Colicvccchio, ma io faccio politica con il cuore 


e con la mente». Lo dice il candidato del Ppi, Carlo Mimola, checon il suo 
8,9 percento era ieri tra i più corteggiati da tve giornali. Tutti a cercare di 
sapere cosa farà il Ppi. Se il cuore ài Mimola che é anche segretario citta¬ 
dino. batte inlatti a sinistra, quello del segretario provinciale, Giovanni 
Bulferi. batte a destra. Tutte due diranno la loro ma a decidere, dicono, 
saranno gli organismi del partito. E se Bulferi mette l'accento sulla scelta 
locale. Mimolà dice che la scelta non può che e,ssere locale e nazionale. 

A puntare tutto sulla spaccatura del Ppi é Carlo Pace: -Ci sarà una 
spaccatura durissima». E se .Mimola si alleasse con i progressisti? -Sareb¬ 
be un accordo dì vertice e porterebbe un solo voto: il suo». Mario Colle¬ 
vecchio, invece, gioca la carta dell'esperienza e della disponibilità. «Pro¬ 
porrò alle mie cinque liste di aprire un confronto per un'intesa di pro¬ 
gramma e di governo con il Ppi». Collevecchio si sente forte del suo suc¬ 
cesso personale, circa sette mila voti in più delle liste che lo sostengono e 
duemila voti in più in termini assoluti di quanti ne aveva presi lo scorso 
anno al prmo turno. Gli dà man forte Gianni Melilla, segretario provincia¬ 
le del Pds. -A questo punto dobbiamo lare quello che non si é fatto al pri¬ 
mo turno: un'alleanza con il Ppi c Segni». 


LUCA MARTINELLI 

NI MASSA Fermarsi al 49.1''” dvi 
consensi, dopo aver oscillato per 
lutto il pomeriuaio au qiiole vicinis¬ 
sime alla maggior.Tiiza as.suluta, la¬ 
scia l'amaro in bf>cca. E succc.s.so 
all'imprenditore Roberto Pucci, 
candidato a sindaco di Mtis,s,i della 
"Coalizione dei dcmocrritici» itr.i 
cui li Pds 0 li Ppi ). che e costretto . 
ad approdare al ballollaggio. Do- , 
LTà vedersela con SiKio Vita, candi¬ 
dato del Polo delle lilx-rta, qui orfa¬ 
na della Lega nord e di alcuni cir¬ 
coli italoforzisti, che ha raccolto il 
23,6". dei con.sensi .N'ell'.illeanza 
di centro-sinistra, alla vigilia, nes- 
■suno avrebbe spelato in una simile 
alfeimazionc. Gli stes.si e.'tit poli, 
che davano Pucci al 47 erano 
stati commentati a caldo ct'ine un 
grande risultalo D.tlle urne è uscita 
un'affermazione ancora più con- 
\nnconlc. ma non sufiicienic a 
chiudere la partila al primo tiimo 
E al ballottaggio si dovrà andare 
anche per l'elezione del presidenle 
della provincia di Massa Carrara. 
Sulla scheda ci saranno i nomi di 
Franco Gussoni, .sostenuto dalla 
coalizione democratica, e lorte di 
un 46,4"i. di voti e l'ex niiiiistro .so¬ 
cialdemocratico Enrico 'rem, che 
sotto le insegne del Pokv delle li¬ 
bertà ha ottenuto il 3(.i,7'.. 

Per 1 due candidati alla c.inca di 
sindaco di Massa é stalo un |vome- 
riggio lunghissimo. Particolamien- 
te lo 0 stato per Pucci, i»ssibile po¬ 
mo cittadino da un momento al¬ 
l'altro senza poi mai e.sserlo diven¬ 
tato. Le operazioni di scrutinio, ini¬ 
ziate alle 11,20 subito dopo aver 
archivialo lo spoglio per le provin¬ 
ciali. SI sono concluse solo dopo le 
19,30. Più di otto ore per scrutinare 
poco più di 100 sezioni elettorali. 
Un record negativo. Qualcosa di 
peggio, sul Ironie della lentezza, si 
é vista .solo in qualche paese del 
terzo mondo o dell'Anienca latina 
uscito dal tunnel della dillalara. 

Il 4 dicembre saranno decisivi i 
voti che d sinistra .sono stali raccolti 
dal candidato di Rifondazione co¬ 
munista e Verdi. Sauro Quadrelli 
ha infatti raccolto il ly.l'-i dei con¬ 
sensi c gran parte di questi dovreb¬ 
bero confluire, in occasione del 
ballottaggio, su! nome di Pucci 
Grazie a questi risultati Rifond.izio- 
nc diventa il .secondo partito di 
Mass;', collocandosi alle spalle del 
Pds. .Ad urne chiu.se c'è chi, in casa 
dei Verdi, fa notare che se la sini¬ 
stra fosse stata unita il successo sa¬ 
rebbe stato garantito al prinm tur¬ 
no. .Ma é, appunto, una riflessione 
latta con il senno del poi che non 
può comunque sminuire l'impor¬ 
tante affermazione ottenuta dalla 
«Coalizione dei dcmociatici- che 
apre un iniere.ssante laboratorio in 
vista delle future tornate elettorali. 
A destra, invece, registra un calo 
sensibile Forza Italia, dal 18".. 
airi I.T'... Re.siste sulle .sue posizio¬ 
ni An, che ottiene, insieme al Ccd 
ri 1,3".. contro il 10,5".. di marzo, 
quando si era presentata in solitu¬ 
dine Un panorama che ricalca, 
senza troppe differenze, il volo 
provinciale. 
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Politica 


DOPO LE ELEZIONI. 


Conferme dai comuni 
Cresce ovunque il Pds 
PdL bene a sinistra 


Carrellata sui risultati elettorali, regione per regione 
Successo dei progressisti non solo nei capoluoghi 

BRINDISI 


MARISTELLA lERVASI 

■I ROMA Pds a fionfio vele sia nei 
Comuni che votano con il doppio 
turno sia negli altri con meno di 15 
nula abitan'i Ui Quercia ha il 14 1 
per cento c lo schieramento prò- ‘ 
grossista nel suo insieme ragi?iunge 
il 21 4 per cento Ai popolan va 
meglio se alleati con la sinistra 
hanno un maggiore incremento 
percentuale La Lega tiene Forza 
Italia crolla un po ovuqnuo An 
usanza ma non sfonda Lelottora- 
to di R in uscita non rimane all in¬ 
terno del Polo rna si distribuisce tra 
1 partiti dell opposizione E nei ca- 
poluoghi di provincia’’ A Brescia a 
trontehi un calo di R del 18 S^u ri¬ 
spetto allo europee An aumenta 
meno del 5‘u Perdite piu vistoso a 
Pescara dove calano sia R (meno 
18 9't. ) che An (meno 16) È il ri¬ 
sultato della puma tornata del voto 
di novembre 

Otto sindaci eletti al pomo turno 
(Pisa compresa; Poche sfide 
t,seO tra i due sessi su 42 ballottag¬ 
gi previsti per il 4 dicembre Tre 
elezioni annullate nei comuni più 
piccoli per mancato quorum (Tor¬ 
re Orsaia Zoldo Alto ed Escalapa- 
no) A Locorotondo (Ba) un ora 
dopo la conclusione dello scruti¬ 
nio la moglie del neosindaco è 
stata stroncata da un infarto 
Lombardia Quasi un ein ptein per 
1 progressisti nei novo Comuni del- 
1 hinterland milanese Quattro sin- 
daci SUI cinque eletti nel turno uni¬ 
co nei centri con meno di 15 mila 
abitanti sono stati sostenuti da coa¬ 
lizioni comprendenti la sinistra 6 
accaduto a Bareggio Modiglia, No- 
viglio e Carnate A BaSiglio dove 
sorge il quartiere Edilnord di Mila¬ 
no 3 (residenza di Paolo Berluscov 
ni) ha vinto il Biscione, ma 1 area 
di governo ha subito un tracollo 
dal 70 al 40 per cento 1 candidati 
sindaci progressisti sono passati al 
ballottaggio a Trezzano sul Navi¬ 
glio Seveso NervianoeBresso 
Piemonte. 11 Pds avanza dell 1 2‘\ 
Re dello 0 8 e il Ppi del 4 IV Per¬ 
de il 2 5 1 An Al ballottaggio i co¬ 
muni di Boigomancro Orbassano 
e Mondovl 

Veneto. A Martellago vince al pn- 
mo turno Stradiotto di Lega-Ppi-li- 
steautonomistc Ad Albignasc^o il 
Candidato De Rlippi di Pds-Verdi- 
Ppi ha la meglio con il 46 6% sul 
candidato della Lega Nord-Patto 
Segni fermo al I8“u A San Doni 
del Piavo sfida tra Pcttocllo soste¬ 
nuto da Pds-[J)i (30 1) c il candi¬ 
dato di Lcga-FI fermo al 27 8 
Toscana.Netia vittoria dello coali¬ 
zioni di sinistra Dove non SI è vinto 
al primo turno si è sfiorala la soglia 
del 50 per cento A V'iareggio il 
candidato della lista Rifondazione 
comunista progressisti e lista eco¬ 
logica ha raggiunto il 47,9“. dei vo¬ 
ti R An c Col al secondo posto 
con il 29 6 D A Impruneta Capez- 
zuli (Progressisti-altri) ha battuto 
I awcrvtrio dell Area governativa 
Marche. In cinque Comuni dove si 
e votato con il sistema maggiorita¬ 
rio la vittoria ha premiato i candi¬ 
dati appoggiati dai partiti della sini- 


BRINDISI 


MICHELE ERRICO 

Pds.Ppi.Cris sociali 
Patto Segni, Ad 


RAFFAELE DE MARIA 

Alleanza Nazionale 
Ccd, Lista Civica 





Comunali 

94 

Euiopee 

94 

Politiche 

94 

LISTE 

% 

S 

% 

°/c 

MICHELE ERRICO 

30,7 

PDS 

14,2 


162 

25,7 



PPI 

9,3 


‘^'5 4 

"'7 4 



Cristiano Sociali 

3,1 


_ 




Progetto Città 

3,5 


— 

— 

PIETRO SETTIMIO MITA 

6,2 

Rif Comunista 

3.8 


37 

43 



Verdi 

2,4 


— 

39 

RAFFAELE DE MARIA 

19,7 

Alleanza Nazionale 

14.4 


29 9 

27 2 



CCD 

4.6 






L Civica Forza Brindisi 

0,9 


— 

— 

GUALTIERO GUALTIERI 

18,8 

Forza Italia 

11,0 


32 5 

— 



UDCfEx Pii) 

5.2 






Brindisi per Brindisi 

3.3 


— 

— 

TONINO TURCO 

1.7 

Orizzonti Nuovi 

1.7 


_ 

— 

NICOLA MASSARI 

4,9 

Nuova Proposta 

5.2 


— 

— 

FRANCESCO RUBINO 

6,1 

Viva Brindisi 

4,5 


— 

— 

CARMELO UGO PALAZZO 

3.1 

Impeqno Sociale 

3.9 


_ 

— 

VINCENZO GUADALUPI 

8,8 

Insieme per Brindisi 

9.0 





PRECEDENTI COMUNALI 
(1990) 


W2soloPpiilPattogbbeil77%-^2SoloPpiPatto26^^^^^^ 

Msi-Dn5 8(2seggi) Pcl12.6(5) Psi25 4(10) L.Verde- 
VerdlArc.2 6(1),Dc35,1 (15) PrI 9 5 (4) Psdl 5 2 (2) PII 
3 1(1) 


Brìndisi dà scacco alla destra 

Primo Enrico, candidato da progressisti e Ppi 


stra c anche dal Ppi Ballottaggio 
invece a Porto San Giorgio provin- 
, eia di A-scoli Piceno Antonio Rossi 
(Pds-Psi-Verdi fedcralisti-mista di 
centro con il 43 7“ ) contro Ali- 
ghiere Nuciari della lista civica 
(32 4) 

Abruzzo. A Vasto il sindaco 
uscente ex consigliere regionale di 
An, -disarcionato» da un ricorso al 
Tar è in testa con il 58 per cento 
dei voti 

'"fÈii^.'.un'soio smdawraetiò; via 
,‘’la3lntstraifecupei»rispetttìrBHfrpo- 
Itudie'^ marzo Vittoria del Pds a 
Ss»»; Giancarlo Stddera-.con il 
Si 6"ó Un'altro piediéssmo Pietro 
Tidei sostenuto da uno schiera¬ 
mento formato da Pds-Ppi- e tre li¬ 
ste civiche ù il candidato piu vota¬ 
to all amministrative di Civitavec- 
rhia (37 per cento dei voti) Ha 
per avversano Renato Caaiso del 
Polo delle Liberta (28 ó^o) A Ru- 
micino il candidato del Polo delle 
liberta Massimo Carsclti (48 SS'L) 
ha la meglio sull avversano Gian¬ 
carlo Bozzetto espressione di Pds 
Verdi e Rifondazione comunista 
con una percentuale di 42 3 Bal¬ 
lottaggio anche a Fondi tra Orticel¬ 
lo (^9) e Addossi (25 8) 
Campania Net due centri di Ca¬ 
serta 1 candidali progressisti vinco 
no al pnmo turno Nei tre centri del 
Napoletano i candidati appoggiati 
dal Pds vanno al ballottaggio e in 
due di essi 1 accordo comprende 
anche i popolari An e Fotza Italia 
nel napoletano c non riescono ad 
entrare nel ballottaggio Nei quat¬ 
tro comuni di Salerno i progressisti 
sempre al ballottaggio L Area go¬ 
vernativa qui è in netto calo rispet¬ 
to alle europee 

Puglia. In tutti I comuni superiori a 
15mila abitanti i candidati sostenu¬ 
ti dalla sinistra e, spesso anche dal 
Ppi amvano largamente in tosta al 
ballottaggio le liste della sinistra c 
in panicolare del Pds segnano forti 


avanzate mentre quelle di destra 
sia An che R arretrano pesanto- 
monlc quasi ovunque Unica ecce¬ 
zione Martina Franca dove il bal¬ 
lottaggio avverrà tra il candidato 
comune delle destre Semeraro 
che ha ottenuto il 41 5‘u c quello 
del Ppi Zizzi che con il 21 2 ha su¬ 
perato di un soffio Scialpi del Pds 
termatosi al 20 A Calatone in¬ 
vece il 4 dicembre non si nvoterù 
perchè il candidato Maglio dei '’ro 
gressisfi C popo'an è stato eletto al 
primo turno con uno straordinario 
64 9'u An scivola dal 20 7% delle 
europee al 13 6 p di len Forza Ita¬ 
lia si ferma al 10 79 (-21 2) e con¬ 
temporaneamente il Pds cresco di 
8 punti c SI attesta al 26 a L allean¬ 
za tra Pds e Ppi va al ballo«<«gio in 
testa a Torremaggiorc e a Casata- 
no A iManduria c Massafra in testa 
candidati progressisti Nei comuni 
piu piccoli la destra vince con due 
deputati a Locorotondo (Ba) c a 
Cnspiano (Ta) mentre in sette 
centri vincono i progressisti in tre 
casi alleati con il Ppi Da segnalare 
le vittorie alle Isolo Tremiti dove la 
sinistra non aveva mai presentato 
lista 

Basilicata. Giovanni Ruggiero 
eletto sindaco di Castelluccio Su¬ 
periore (paese di circa 1200 abi 
tanti in provincia di Potenza) sari 
il primo sindaco «labunsta» d’Italia 
E.N socialista succederà a se stes¬ 
so 

SIcllfa. La minitomata elettorale 
ha registrato un recupero - nspetto 
alle politiche di marzo ■ dei partiti 
progressisti c uno spostamento di 
preferenze da R ad An L unico 
sindaco eletto al primo turno è An¬ 
gelo Aliquò a Gratten (Pa) Ballot¬ 
taggio a Favara (Progressisti con¬ 
tro lista civica) c Biancovillc (Re 
contro An) 

Sardegna In testa al ballottaggio 
a Selargius c è Siddi (32 2'u) soste¬ 
nuto da PdsePpi 


11 flop della Abacus si trasforma a Brindisi ne! viatico per 
il candidato comune di Pds e Ppi che gli elettori lancia¬ 
no al 31"o, undici punti avanti al rappresentante di An E 
1 postfascisti devono registrare anche un sensazionale 
arretramento nspetto alle politiche e alle europee, e 
possono solo consolarsi con le disgrazie di Forza Italia, 
calata di ben 22 punti Cala anche il Pds, mentre avanza 
il Ppi «Per vincere - dice Errico - mi rivolgerò alla città» 


LWiai QUARANTA 


a BRINDISI Lo spoglio delle sche¬ 
de ha nbaliato 1 cxit-poll collocato 
dalla Abdcus al secondo posto con 
il 26'» Michele Emeo candidato 
comune di Pds Ppi Cristiano so¬ 
ciali e di una "Civica* espressione 
del mondo cattolico approda in¬ 
vece al ballottaggio con il 30 73' 
dei voti ed un largo vantaggio sullo 
sfidante Raffaele De Mana cadida- 
lo di An Ccd c dissidenti di Forza 
Italia femiatosi al 19 66'u (Abacus 
lo aveva accreditalo del 27'o) su 
perando di una manciata di voti 
I altro candidato della destra il for- 
zitaliota Gualtiero Guaaien che 
raccoglie il 18 83°o Le elezioni a 
Brindisi confermano dunque in 
pieno la tendenza nazionale ed 
anzi aggiungono alla buona riusci¬ 
ta delle alleanze Pds-Ppi ed al crol¬ 
lo di Forza Italia un marcato arre¬ 
tramento di Alleanza Nazionale II 
partito di Fini passa infatti dal 
27 25”o delle politiche c dal 29 95“ 
delle europee ad un magnssimo 
14 36“o un nsultato da vecchi Msi 
che gli permette di superare il Pds 
nella corsa al primato in cittù per 


appena 72 voti Forza Italia è addi¬ 
rittura polverizzata passala com è 
dal 32 51 delle europee (alle politi¬ 
che la lista dei berlusconiani non 
era presente) al 1096"j Sui dati 
della destra (ma anche su quelli di 
tutte le altre liste) pesa certamente 
la presenza m questa competizio¬ 
ne di ben 17 liste c 680 candidati 
ma anche a voler sommare a quelli 
di An e di R I voti di Ccd e Ude 
quelli di una lista di forzisti dissi¬ 
denti e quelli di una civica gover¬ 
nativa la destra segna nspetto al 
62 46“o delle europee un clamoro¬ 
so 22"o 11 partito della Quercia è 
anrh esso però in calo raccoglien¬ 
do il 14 2’'i. contro il 1647 “d delle 
europee e addirittura il 25 72“o del¬ 
le politiche di marzo il buon nsul- 
taio del candidato sindaco e la 
sensazione di essere in ripresa do¬ 
po lo shock di marzo hanno co¬ 
munque portato euforia tra mili¬ 
tanti e dingcnli della quercia Parti¬ 
colare significativo a contendersi 
la palma di piu suffragalo nel Pds 
ieri sera erano due donne c un uo¬ 
mo In crescita invece il Ppi che dal 
7 37'’o delle politiche (e dal 541‘o 


delle europee) sale lino al 9 25 u 
un bel premio alia delerminaz one 
con cui è stata portata fino in fon¬ 
do 1 operazione di rinnovamento 
Tra gli altn candidati sindaci e le al¬ 
tre liste da sottolineare 18 78“)dcl- 
1 ex-socialista Vincenzo Guadalu- 
pi ultimo sindaco della citta e il 
9 della lista a lui collegata Al 6“ 
SI è fermato invece il candidalo co¬ 
mune di Rifondazione e dei Verdi 
Settimio Mila superato di un soffio 
anche dal candidato civico Fran¬ 
cesco Rubino L attenzione si spo¬ 
sta dunque tutta sul confronto del 
4 dicembre Eirico che domenica 
notte aveva comunque gridalo al 
miracolo per essere sfuggito alla 
morsa dei due candidati di destra 
è awantaggiaio ora anche dalla 
personalizzazione dello scontro 
dei prossimi quindici giorni Ad Er¬ 
rico notaio molto famoso in citta 
legatissimo agli ambienti cattolici 
capace gii al primo turno di racco¬ 
gliere quasi duemila voti piu delle 
liste che lo sostenevano si con- 
’rappone Raffaele De Mana sinda- 
ca'ista Cisnal dall assai incerto ap¬ 
peal sugli elettori moderati Addi- 
nttura nella elegante sede del club 
Forza Italia del centro giovani vup- 
pies con telefonino c Barbour di¬ 
chiaravano ieri mattina la loro 
estrema difficolta ad obbedire al- 
1 ordine di scudena di votare per il 
candidato missino "lo mi nvolgerò 
alla citta - dice Emeo - con un ap¬ 
pello alla coscienza democratica e 
presentando nei prossimi giorni un 
esecutivo che ho già quasi pronto 
di personalità prestigiose della vita 
civilediquestacitti» 


Rai 

Marchini 

scrive 

a Taradash 


■ ROMA Oggi puilvriggiit li la 
Commissiono parla ixnlare di \ i 
gilanza Rai .iscoltcru I audizione 
della presidente di viale Maz/ini 
Letizia Moratti del direttori diriiis 
sionario Gianni Billia e dei direttori 
delle tre reti Ma all audizione non 
parteciperà il consigliere dimissio 
nano Alfio Marehini che ieri ha de 
CISC di inviare al presidente della 
commissione Marco Taradash un i 
Intera di chi.inmenti in mento al 
suo gesto che nei giorni scorsi ne 
va suscitato polemiche e apprisva- 
zioni 

Marchini spiega ii jxrehe delle 
sue dimissioni legate soprattutto al 
voto sulle nomine dei direttori di 
testala -Quando il eda dixisc di 
votare le nomine in blocco - sci ive 
Marchini a Taradash - mi sono tro¬ 
valo di fronte ad un bivio astener¬ 
mi dal voto nnuriciandrj ad incide 
re in alcun modo sul merito oppu 
re nel votare in blocco i nominati 
VI tentare di inserire dei piolessio 
nisti che - sia pur in posizioni me¬ 
no politiche come ad esempio la 
TgS e comunque minoritarie - po 
tessero positivamenlc contribuire-' 
al rafforzamento del prodotto R,ii 
Se non avessi agito cosi avie i man 
calo al ruolo principale di un am 
ministr jtoreche e quello di incide¬ 
re por quanto possibile sulle scelte 
strategiche aziendali ixr garantire 
Iordinaria funzionalità nel 'eiitati- 
vo di aumeiit ire la competitivita 
SUI mercati 

Ma non si trattò solo di nomine 
Marchini insiste con 1 irid isli sul 
fatto che la nomina del eda voluta 
I cosi fortemente da Irene Pivetti 
non avrebbe riscosso grandi sue 
cessi soprattutto in mento alle no 
mine ma scrive nntora Marchini 
avremmo dovuto rapprcv ni ire 
una forte continuità col passato 
evidenziare noi per primi la mana 
canza di nuove regole che non po¬ 
tevano certo essere rapiiresentrle* 
dal continui emendamenti inseriti 
nel decreto 8alva-Rji che di latto 
delegittimavano sempre di piu il 
consiglio coslnngendolo ad una 
cogestione con le forze politiche» 
Alla base di questa strategia e era 
la consapevolezza da parte sua 
che le cronicizzazioni di fondo 
non potevano essere eliminate 
Pensare di lasciare fuori la pc'litica 
da un azienda come la Rai nata 
cresciuta e mantenuta dalla politi¬ 
ca s'essa era ed è una mera illusio¬ 
ne Cosa diversa era contenere I in 
terferen/a politic i entro nuove re- 
go'e che solo noi dovevamo co¬ 
stringere a nscrivere Le sue dimis¬ 
sioni conclude non avev.no lo 
scopo strategico di far cadere il 
consiglio di jmministrazione ma 
di costringere 'ulti dentro e fuon 
I azienda a prendere in conside 
razione il vero problema che atta 
raglia la Rai Ridcfinire la sua mis¬ 
sione il suo rapporto con la politi¬ 
ca la sua collocazione nel futuro 
scenano multimediale in una pa¬ 
rola riscrivere le regole en'ro cui si 
dovrà muovere il futuro servizio 
pubblico radiotelevisivo- 














La varietà di scelta, la qualità e làssistenza hanno trovato casa. 


IVr provare tutti i nuovi prodotti c le novità 
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CONFERENZA SUL CRIMINE. Fin dallmizio emergono due linee, profondamente diverse 
;. “ : ; ; . .. ; : r-'. ■ •. ' > Anche da questa tribuna Berlusconi «vende» grandi successi 


Giornalista norvegese 
rapinato e malmenato 

Un elomall*ta noivaSese, Tom Bacclely, di 33 anni, 
dipendente del quotidiano -Verdens Gang* di Oslo, a Napoli 
per I lavori della conferenza Onu, è stato rapinato e 
maimeiurto la notte scorsa In corso Umberto I, nel centro 
della cKtb, a poca distanza dalla •zona rossa*. Dopo le 
quattro. Il giornalista è stato accerchiato da cinque giovani 
che, dopo averto aggredito con pugni e calci, gli hanno 
strappato la giacca, nella quale era II portafogli con 200 
dollari americani, alcune carte di credito e I documenti, 
Bacclelly è stato soccorso da un automobilista di passaggio, 
Vittorio Scala di 24 anni, che lo ha accompagnato 
all'ospedale Loreto Mare; qui I medici gli hanno 
diagnosticato contusioni al torace, al capo e alle mani. 
Guarirà In una decina di giorni. La polizia sta ora cercando di 
Mentiflcare gli aggressori del giornalista sulla base della 
descrizione da lui fornita. Nel corso di successive Indagini la 
polizia ha ritrovato il portafogli del giornalista norvegese con 
tutto II suo contenuto; I rapinatori, probabilmente, se 
n’erano disfatti sapendo di avere le forze dell'ordine alle 
calcagna. Il gtomallsta si à detto molto soddisfatto del 
ritrovamento; nonostante le contusioni, ha ripreso a lavorare 
regolarmente. 'Sapevo che Napoli era una città dove 
passeggiare a piedi di notte può essere rischioso, e forse 
sono stato Imprudente... Però pensavo che l'eccezionale 
spiegamento di forze dell'ordine. In occasione di questo 
Importante conferenza, potesse in qualche modo 
scoraggiare I malviventi. Ho già avvertito II mio giornale e I 
miei familiari; continuerò II mio lavoro senza problemi... lo 
sono fatto cosi: l'ho presa con filosofia, vuol dire che ho fatto 
un'esperienza In pKt... e pazienza per quel soldi con I quali, 
qualcuno, sarà certamente andato a cena 
a mangiare frutti di mare...*. < 
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Anticamorra 
A lezione 
coi ragazzi 
delle scuole 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ N/'lPOLI è Stata una lesta l'incontro Ira il se- 
gretano generale dell'Onu Boutros Chali, il sin¬ 
daco di Napoli Antonio Bassolino e i rappresen¬ 
tanti dei bambini, diventati dei veri e propn am¬ 
basciatori della Cini in occasione degli appun¬ 
tamenti intemazionali. I ragazzi, provenienti dal 
55“ c 13" circolo didattico e dalle scuole medie 
Maiuri, Minucci, Pavesi e Duca d'Aosta, sabato 
scorso avevano chiesto di poter partecipare, an¬ 
che .se simbolicamente, al vertice delle Nazioni 
Unite sulla cnminalità, I ragazzi si sentono parti¬ 
colarmente coinvolti in questa .sessione perchè 
a scuola hanno cominciato a studiare gli elfetti 
devastanti delle azioni della cnminalità. 

Un grande applauso è scoppiato quando 
uno dei ragazzi ha -nngraziato il sindaco per 
aver mantenuto le prome.sse», seguita da un al¬ 
tro fragoroso battito di mani quando una bam¬ 
bina di colore, dopo aver dichiarato che la sua 
famiglia si sentiva napoletana cd era orgogliosa 


«Aboliamo il s^(^o bancario» 

La proposta di Ghali, Findilferenza dell'Occidente 


Alla Conferenza contro il crimine, ii segretario generale 
deirOnu Boutros Ghali propone: «Aboliamo il segreto 
bancario'!. Ma a Napoli emergono due linee: da un lato i 
paesi del Terzo Mondo che propongono una carta anti¬ 
mafia. dall’altra i paesi industrializzati che vorrebbero li¬ 
mitarsi a forme di coordinamento tra gli stati. Berlusconi: 
«Contro la mafia non c’è calo di tensione nel governo». 
Brutti: «Dichiarazioni fatte sull’orlo di un vulcano», 

_ DA UNO OEI NOSTRI INVIATI _ 

CHRICO PICRIIO 


m NAPOLI, Un fiume di danaro 
sporco sta inondando l’intero pia¬ 
neta. È l'enorme capitale che le 
. mafie intemazionali accumulano 
' grazie al traffico della droga c delle 
armi, allo sfruttamento di tutte le 
forme di prostituzione e oggi an¬ 
che all’odioso commercio degli or¬ 
gani umani. Un ^iro d’affari di 750 
miliardi di dollari l'anno che condi¬ 
ziona l'economia di interi paesi. É 
stato questo il punto centrale della 
prima giornata della Conferenza 
Onu sulla criminalità transnaziona- 
!e. • _ ... 

. Un’analisi allarmata - 

«Le mafie ignorano le frontiere, 
investono migliaia di miliardi di 
dollari nel mondo intero. Grazie al¬ 
le nuove tecnologie penetrano in 
modo insidioso negli inijranaggi 
delle economie nazionali diven¬ 
tando una vera e propria forza uni¬ 
versale. Una minaccia per la pace 
intemazionale». Parla Boutros Bou¬ 


tros Ghali, segretario generale del* 
rOnu, la sua analisi è allarmata. 
Sui palco che ospita il tavolo presi¬ 
denziale Ghali ha accanto a sè 
Scalfaro e Berlusconi, che pochi 
minuti prima gli ha ceduto la paro¬ 
la. Di fronte ministri e uomini di 
' stato di 140 nazioni, anche rappre¬ 
sentanti di quei paesi dove le mafie 
riciclano il danaro sporco grazie a 
segreti bancari impenetrabili. Para¬ 
disi esotici come le Antille Olande¬ 
si, le isole Cayman, le Seychelles, 
ma anche paesi europei:’questi i 
forzieri dellà malia spa. Un dato 
che non sfugge al segretario gene¬ 
rale della Nazioni Unite che ab¬ 
bandona per un attimo il testo 
scritto e gela tutti- «Bisogna abolire 
il segreto bancario nelle indagini 
sulla criminalità organizzata". Per¬ 
chè i capitali .sporchi minacciano i 
paesi più deboli e le giovani demo¬ 
crazie nate dopo il crollo deH'im- 
pero sovietico. Prima, è il ragiona¬ 
mento di Ghali, «il diritto dava le re¬ 


gole al mercato, oggi in numerose 
regioni del pianeta si è sviluppato 
un mercato senza stato e senza 
norme di diritto». Una giungla. «E 
nella giungla vive, si sviluppa c vin¬ 
ce una sola realtà: la mafia*. "Un 
malo grave - gli fa eco il presidente 
Scalfaro • che quando diventa do¬ 
minio riesce a condizionare il po¬ 
tere politico legittimo». 

L'apipcllo di Boutros Ghali con¬ 
tro il riciclaggio è stato subito ac¬ 
colto da Padraig Rynn, commissa¬ 
rio alla giu.stizia dell'Unione euro¬ 
pea, che ha sottolineato la necessi¬ 
tà di «individuare quelle attività 
economiche dietro le quali si na¬ 
scondono le centrali dedite al la¬ 
vaggio del danaro sporco», c dal 
ministro della Giustizia statuniten¬ 
se, Janct Reno, che ha auspicato 
"Strategie aggressive e ben coordi¬ 
nate contro Te mafie intemaziona¬ 
li*. Per Boutros Ghali tre sono i pun¬ 
ti fondamentali dell'azione dell'O- 
nu contro l'intemazionale del cri¬ 
mine: contatti sempre più stretti fra 
magistrature e polizie dei vari pae¬ 
si. definizione di strumenti legislati- 
VT a livello intemazionale, arrivan¬ 
do fino alla costituzione di un tri¬ 
bunale criminale di livello mondia¬ 
le, c aiuti alle economie dei paesi 
più a rischio. Sarà questa la linea 
che animerà i lavori plenari della 
Conferenza e delle vane commis- 
.sioni di studio. 

Strategia comune? 

Si riuscirà a stabilire obiettivi co¬ 
muni, indirizzi legislativi validi in 


tutti i paesi? Tra gli osservatori lo 
scetticismo è tanto. Difficilmente, 
dicono, si definirà una convenzio¬ 
ne intemazionale contro la crimi¬ 
nalità organizzata, sul modello di 
quella che le Nazioni Unite vararo¬ 
no a Vienna nel 1988 contro la dro- 
' ga. Alcuni paesi - e tra questi l'Italia 
• codificano il reato di associazio¬ 
ne mafiosd, altri, che invece hanno 
culture giuridiche e ordinamenti 
diversi, non sono disposti ad am¬ 
mettere l'esistenza di un reato as¬ 
sociativo. Conlercnza al fallimen¬ 
to, dunque? Il rischio c'è, e lo di¬ 
mostrano i segnali contraddittori 
giunti dal dibattito. Se il capo del¬ 
l'antimafia russa, Valeiy Kolma- 
kov. annuncia che il suo governo 
intende ispirarsi alla legislazione 
antimafia italiana, il suo ministro 
dell'Interno, Viktor lerin. dice che il 
traffico clandestino di materiale 
nucleare gestito dai 4mila clan ma¬ 
fiosi che operano nel suo paese, 
non rappresenta un pericolo reale. 
Ma la cosa che appare chiara è 
che alla Conferenza emergono 
due tendenze: da un lato i paesi 
del Terzo Mondo, con in testa l’Ar¬ 
gentina. che chiedono la definizio¬ 
ne di una Convenzione intemazio¬ 
nale antimafia in grado di vincola¬ 
re l'azione di tutti! paesi, dall'altro 
le realtà più industnalizzate che 
vorrebbero limitarsi ad un rafforza¬ 
mento della legislazione anticrimi¬ 
ne nei singoli stati ed a forme più 
strette di coordinamento intema¬ 
zionale. «Noi non abbiamo biso¬ 
gno di un trattato - ha detto il sot- 
tosegretano agli interni britannico. 


David Maclean - ma di leggi nazio¬ 
nali specifiche contro il nciclaggio 
e l'associazione maliosa e a favore 
del pentitismo*. 

Il rischio di un fallimento non 
esiste, è questa la certezza di Berlu¬ 
sconi. «Dalla Conferenza mi aspet¬ 
to risultati concreti», ha infatti detto 
nel corso di un incontro con i gior- 
naiisu che ha tenuto insieme al se¬ 
gretario generale dell'Onu. Obietti¬ 
vo dell'Italia, ha aggiunto, è quello 
di arrivare alla armonizzazione del 
dintto penale, omogeneizzando le 
norme principali cd arricchendo le 
informazioni sulla criminalità attra¬ 
verso la creazione di un network di 
livello intemazionale. 

Fra II dire ed II fare 

Il nostro paese, "Che ha una do¬ 
lorosa esperienza in materia di lot¬ 
ta alla mafia», ha detto Berlusconi, 
si propone anche come sede di 
una scuola per magistrali ed inve- 
stigaton impegnati contro la crimi¬ 
nalità. È questa lo ricetta, ha ag¬ 
giunto li presidente del Consiglio, 
di un governo che non ha abbassa¬ 
lo la guardia contro la mafia. «Non 
vedo proprio come e dove si possa 
pensare ad un calo di tensione di 
questo governo nella lotta alla cri¬ 
minalità». Ed è polemica. «Le affer¬ 
mazioni di principio vanno pure 
bene - è la replica di Massimo 
Brutti, presidente del comitato par¬ 
lamentare sul servizi segreti - ma 
ho l’impressione che siano fatte 
sull’orlo di un vulcano. Speriamo 
che non esploda». 





Lincontro tra II sindaco 
di Napoli Antonio 
Bassollnoell 
segretario deirOnu 
Boutros Ghali 

M. Brambati 
R.Gentile/Ansa 


In alto la sala della 
Conferenza Onu sulla 
criminalità In corso 
da lori nel capoluogo 
partenopeo 

Claudio Luftoli/Ap 


In basso II procuratore 
della Repubblica di 
Palermo parta con il 
ministro dell'Interno 
Roberto MaronI in una 
pausa del lavori 

Romano GentilatAnsa 


di esserlo nonostante foivse una famiglia di im¬ 
migrati, ha invitato il segretario dell'Onu e i de¬ 
legati della conferenza a fare «cose concrete» e 
non solochiacchiere, 

Il segretario dell’Onu ha ringraziato il sindaco 
e I ragazzi cd ha affermato che la città è diversa 
e merita il ruolo di metropoli intemazionale. Si 
sta conquistando questo merito per come si è 
preparata per il vertice del G7 e per questo nuo¬ 
vo, impegnativo appuntamento. Bassolino in¬ 
tervenuto poco prima aveva ribadito che !e 
■nuove generazioni costituiscono il patrimonio 
più grande della città di Napoli, che oltre ad es¬ 
sere una città intemazionale è anche la città più 
giovane d'Europa. Per questo - ha spiegato il 
sindaco - si deve investire sui giovani». Un di¬ 
scorso che è piaciuto molto a Boutros Ghaii il 
quale ha ringraziato i giovani (ha stretto mani e 
baciato i due ragazzi che sono interv'enuti nel 
breve incontro) ed ha garantito che il lavoro 
dell'Onu è propno quello di garantire ai giovani 
un futuro non solo senza guerre, ma anche sen¬ 
za violenza o criminalità organizzala Z,VF. 


Polemica fra i giudici e il governo. Siclari: «Dubito che da qui escano cose concrete» 

«Questo summit rischia di non servire a nulla» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIAMPAOLO TUCCI 


m NAPOLI. Come al solito, in con¬ 
ferenza stampa Berlusconi sta ce¬ 
lebrando sè stesso. E ignora che 
fuori, nel cortile tiepido di Palazzo 
Reale, circola da qualche minuto 
un'indiscrezione; una brutta indi- 
screz'ionc. Dice, la «voce*, che il su-, 
perprocuratore Antimafia Bruno 
Siclari è stato invitalo in malo mo¬ 
do a questo summit dell'Onu sulla 
criminalità. «Si presenti il tal giorno 
nel tal posto per l’identificazione. 
Potrà seguire i lavori dallo schermo 
di una sala...». Proprio cosi. Il bi¬ 
glietto d'invito aveva lo stesso tono 
con cui si convocano i ragazzi alla 
visita di leva. Come ha retigito Si- 
clari? Ha telefonato a Palazzo Chigi 
e il presidente del Consiglio ha do¬ 
vuto recuperare inserendolo tra I 
membri della delegazione italiana. 
Solo una "voce»? No. l'indiscrezio¬ 
ne trova netta conferma. C'è stato 
un vero e proprio incidente •diplo¬ 
matico*. 


Siclan non deve piacere a Berlu¬ 
sconi. Niente di sorprendente, per¬ 
ché - ormai è noto - Berlu.sconl è 
letteralmente ossessionato dai ma¬ 
gistrati. L'ossessione rischia d’a¬ 
cuirsi. dopo la giornata di ieri. Il 
motivo? il presidente del Consiglio 
spera in un pieno, diretto, incon¬ 
trastato, successo della conferenza 
Onu organizzata dal governo italia¬ 
no. 

Solo uno spot? 

Per lui. si tratta infatti di un gran¬ 
de spot politico<u!turale: «Ancli'io 
sono contro la mafia, capito?*. In 
quest'ottica, gli risulterà indigenbi- 
le il -realismo» di Bruno Siclari, che, 
parlando con i giornalisti, dice: 
«Dubito che da questa conferenza 
possa uscire qualcosa dì concre¬ 
to". E altrettanto indigeribile sarà 
per Berlusconi l’allarme lanciato 
anche ieri dal procuratore di Paler¬ 
mo, Giancarlo Caselli: «Temo che 




'V' fÀ'S 






nella lotta contro la mafia ci sia un 
calo di tensione». 

Siclari e Caselli non vorrebbero 
far prolemiche. Ma i taccuini, te te¬ 
lecamere e 1 microfoni sono impie¬ 
tosi. Verso mezzogiorno, il super- 
procuratore è assedialo dai giorna¬ 
listi. Questa storia dell'invito, dottor 
Siclan? «Quale storia? Lasciamo 
stare.,.». Che cosa pensa della con- 




fereriza Onu? «Cerchiamo di essere 
reaiisti. Voi ritenete che da qui po.s- 
.sano uscire provvedimenti concre¬ 
ti? Queste nunioni sono fatte per 
discutere, per trovare un accordo 
politico, per fare le dichiarazioni 
d'intenti. Mi raccomando, però: 
non scrivete che sono scettico. In¬ 
contri del genere sono importanti. 
Importantissimi. Solo che non 


dobbiamo sopravvalutarli..,". 

Un calo di tensione 

Altra domanda; che cosa pensa 
deH'allarme lanciato nei giorni 
scorsi dal giudice Caselli? «È da 
tempo che lo dico. Il calo di tensio¬ 
ne c'è ed è allarmante. Da che co¬ 
sa dipende? Dalla condizione poli¬ 
tica». 


Passano un paio d'ore, e Berlu¬ 
sconi scandisce: «il governo è ine¬ 
quivocabilmente contro la mafia. 
Nessun calo di tensione, questo 
deve essere chiaro. Nessun calo di 
tensione. L’ho detto e lo ripieto. 
Spierò per l’ultima volta». 

in sala, ultima fila, c'è il giudice 
Caselli. Le parole di Berlusconi 
sembrano indirizzate a lui e a Si- 
clan. il procuratore di Palermo, cir¬ 
condato dai gìomalìsti, non vorreb¬ 
be parlare: «Ho detto ciò che pen¬ 
so durante l'audizione in commis¬ 
sione Antimafia la scorsa settima¬ 
na». Poi risponde, misurando le pa¬ 
role: «L'impegno recente di diversi 
esponenti del governo per quanto 
riguarda il 41 bis (regime peniten¬ 
ziario duro per i boss, ndr.) c la 
legge sui pentiti è un fatto impor¬ 
tante. Queste sono le luci. Ma ac¬ 
canto alle luci, continuano ad es¬ 
serci le ombre, in sede locale e in 
sede nazionale. Nessuno può ne¬ 
gare che, nella lotta alla mafia, c'è 
stata una nuova stagione di pole¬ 
miche e di contrapposizioni. E 
questo su temi che dovrebbero far 
registrare una piena unità di intenti 
ed una riflessione sena e preoccu¬ 
pata». 

.Altre domande, ma Caselli cerca 
di evitarle. I giornalisti insistono, e 


lui, prima di lasciare la sala, dice: 
•il ministro dell’lntemo e il presi¬ 
dente del Consiglio hanno assunto 
atteggiamenti che vanno nella di¬ 
rezione auspicata. Speriamo che 
non ci siano altre polemiche c altre 
divisioni. Spenamo che le luci 
scaccino definitivamente le ombre. 
Altnmenti. la situazione divente¬ 
rebbe drammatica». 

L'allarme del procuratore resta 
inascoltato. Ecco, miatti, nuove, 
immediate, polemiche. Cesare Pre- 
viti, ministro della Difesa e coordi¬ 
natore di "Forza Italia», anch’egli 
presente al summit di Napoli, dice 
con tono sarcastico: «Se Caselli, nel 
denunciare un calo di tensione, al¬ 
lude al governo e alla maggioran¬ 
za, sbaglia. Del resto, il governo 
non deve e non può essere sotto 
esame. Il procuratore di Palermo 
dica con chiarezza dove coglie 
questi sintomi di cedimento nella 
lotta alla cnmmalitd,..». Sorriso, E 
somde anche il ministro di Grazia 
e Giustizia, al quale piace sgndare i 
magistrati. «Non amo una visione 
gladiatoria della lotta alla mafia - 
dice Biondi - , questa lotta \'a fatta 
con severità, con il lavoro conti¬ 
nuo, non con manifestazioni voca¬ 
li. La legge del sospetto continuo 
appartiene ai secoli bui» 
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L’ex giudice avrebbe detto agli ispettori del ministero 
di essere stata «invitata» a non indagare su Pci-Pds 

Mani pulite denuncia 
Tiziana Parenti 
«Ci ha calunniato» 


■ MILANO. Tiziana Parenti ha at- , 
taccaio Gerardo D'Ambrosio, prò- ’ 
curatore aggiunto di Milano. Tutto , 
il pool di Mani pulite contrattacca. 
Ieri i magistrati antitangenti. com¬ 
preso il procuratore capo France¬ 
sco Saverio Bortelli e il pubblico 
ministero Antonio Di Pietro, hanno 
sottoscritto un esposto-denuncia 
per le dichiarazioni attribuite all'ex 
pm Parenti (parlamentare berlu- 
sconiana. presidente della com¬ 
missione Antimafia) e riportate 
l'altro ieri dal Corriere della Sera. 
Nell'esposto, -preparato dal pm 
Piercamillo Davigo, si ipotizzano i 
reati • di diffamazione a mezzo 
stampa (nei confronti del Co/oe- 
ne). calunnia (nei confronti dell'o¬ 
norevole Parenti) e violazione del 
se^to d'ufficio (contro ignoti, per 
la Tuga di notizie sui verbali degli 
ispettori del ministero della Giusti¬ 
zia) . È stato inviato alle procura dì 
Br^ia e di Roma. Tiziana Parenti 
dal canto suo ha sporto querela - 
nel confronti del giornalista del 
quotidiano milanese Corrado Bue- ; 
Cini per «divulgazione di segreto . 
d'ufficio in concorso con ignoti- e ' 
per «diffamazione a mezzo stam¬ 
pa». 

Com'è noto, nell'articolo del • 
Corriere si sostiene che Tiziana Pa¬ 
renti accusa D'Ambrosio di averle ' 
fatto capire, quando ella era pm di, 
Mani pulite, «che non doveva esse¬ 
re mandato nessun avviso di ga¬ 
ranzia ad esponenti del Pds». 
Patenti avrebbe inoltre aggiunto: > 
«Tra una perquisizione e l'altra sal¬ 
tò fuori un foglietto su cui era an- - 
notato il suo nome (quello di Ge¬ 
rardo fy Ambrosio,’ 'ntfr)" emumero ' 
di telefono e poi varie cifre in co¬ 
lonna, per centinaia di milioni». -, ■ 

Tra le carte del pm Paolo telo, 
che si sta occupando delle indagi¬ 
ni sul Pci-Pds, dovrebbero esserci 
le prove lampanti dell'infondatez¬ 
za delle accuse rivolte da Tiziana • 
Parenti per quel che riguarda II mi- - 
steriaso foglietto. Potrebbe trattarsi 
di un appunto relativo aU'interro- 
gatorio che D'Ambrosio aveva ef-, 
fettuato nei confronti della famiglia • 
Ferrari, in relazione alle somme, 
pagate da Primo Greganti per l’ac- 
^isto di un appartamento in via 
Tirso, a Roma. «Ho in mente solo 
questo episodio... Non mi metto '. 
certamente io a cercare, altrimenti 
mi potrebbero accusare di chissà ' 

a uali manomissioni», ha detto 
''Ambrosio. Ricorda di aver dato ■ 
alla famiglia Ferrari un appunto in 
cui etano annotati i versamenti latti ; 
da Greganti. Scopo: farsi aiutare a ' 


Dopo le indiscrezioni sull’attacco di Tiziana Parenti con¬ 
tro D’Ambrosio, tutto il pool di Mani pulite ha sottoscritto 
una denuncia per calunnia, diffamazione e violazione del 
segreto d’ufficio. È la risposta alle accuse dell’ex pm Pa¬ 
renti, di Forza Italia, la quale avrebbe sostenuto davanti 
agli ispettori ministeriali che D'Ambrosio le aveva chiesto 
di non indagare sul Pci-Pds. La Parenti (che intanto ha 
querelato il Corsara) : «È malafede». Sotto tiro gli ispettori. 


. le* -1, 



verificare se effettivamente la som¬ 
ma pagata in varie ' tranches da 
Greganti poteva essere parte di 
quella versata da Lorenzo Panza- 
volta, manager della Calcestmzzi- 
Fermzzi. Qualche tempo dopo, 
l'allora pm Parenti aveva fatto per¬ 
quisire l'abitazione dei Ferrari, do¬ 
ve potrebbe esserci stato anche il 
famoso foglietto. . 

Ieri Tiziana Parenti si è fatta viva: 
•Quanto è accaduto è paradossale 
e non dovrebbe accadere in uno 
Stato serio». Come sono «scappate- 
quelle notizie? «Non so chi sia sta¬ 
lo. ma questa inchiesta è sempre 
stata vista malissimo. Gli interessi 
sono molto diffusi», rsiponde an¬ 
nunciando una querela al «Corsc- 
ra- per «divulgazione di segreti 
d'ufficio-, E la storia del foglietto? 
«Non ho mai accusato nessuno dì 


averlo sottratto. A'me ò stato solo 
chiesto dagli ispettori, che eviden¬ 
temente lo hanno saputo da altri, 
se questo foglio esisteva. E sicco¬ 
me si trattava di un atto acquisito 
durante un'indagine da me ordina¬ 
ta non potevo che dire di si... Si 
parte con le denunce e con le dif¬ 
famazioni senza sapere i fatti. 0 
peggio, sapendoli. In questo caso 
si tratta di mala fede-. Il destino de¬ 
gli ispettori ministeriali, attesi a Mi¬ 
lano nei prossimi giorni? «Tocca al 
ministro della Giustizia decidere se 
debbano essere rimossi, ma ò gra¬ 
vissimo scoprire che chi dovrebbe 
essere vagliato dagli ispettori in 
realtà vaglia in qualche modo il lo¬ 
ro lavoro». 

Di certo, comunque, il lavoro 
per gli ispettori si fa sempre più dif¬ 
fìcile. «La fuga di notizie su quanto 


Sarà interrogato di nuovo Ferito naziskin 

Mach non rispionde Pontecorvo, Prosinone: 

Oggi a Parigi marocchino provocato 

arriverà Di Pietro si difende col coltello 


■ PARICI. Ferdinando Mach di Palmstein, finanziere 
socialista in carcere dal 30 ottobre a Parigi, non parla 
con i magistrati italiani che tentano di intemagarlo per 
rogatoria intemazionale. Malattia o strategia? Il giudi¬ 
ce Vittorio Foraggio che ieri pomeriggio, in attesa del¬ 
l'arrivo in terra francese del giudice Di Retro, ha pro¬ 
vato ad interrogare Mach, è uscito dal palazzo dì giu¬ 
stizia parigino dopo due ore di tentativi infruttuosi. «Si 
è avvalso della facolta di non rispondere - ha detto Pa- 
raggio - per motivi di salute e pier motivi legati all'an¬ 
damento della richiesta di estradizione». Il magistrato, 
che ha incontrato Mach alla presenza del giudice 
istruttore francese Renò Humetz, che entro il 10 di¬ 
cembre dovrà pronunciarsi sulla richiesta di estradi¬ 
zione, ha precisato comunque che «gli argomenti del¬ 
l'accusa prescindono dagli argomenti della difesa-, 

Paraggio ha sottolineato che Mach gli è apparso in 
«buone condizione di salute» e che queste saranno 
meglio accertate. La magistratura francese ha dispo¬ 
sto una perizia psichiatnea sul finanziere, cui ù stato 
dato il permesso di prendere medicine che gli sareb¬ 
bero indispensabili per lo .stato di «sindrome maniaco¬ 
depressiva» in cui versa secondo i suoi avvocati. 

L'avvocato Vittorio D'Aiello, che la parte del colle¬ 
gio di difesa di Mach, ha assistito al colloquio ed ha af¬ 
fermato invece che «le condizione di salute dell'inda- 
gato sono molto precarie e Mach psotrebbe dite cose 
che andrebbero anche contro le intenzioni dei giudi¬ 
ci». 

Ieri sera, intanto, a Parigi è arrivato anche il giudice 
Antonio Di Retro, che ha chiesto una rogatoria inter¬ 
nazionale per interrogare il finanziere riguardo al suo 
coinvolgimento nell'inchiesta «Mani pulite». C'è da ve¬ 
dere. a questo punto, se Mach di Palmstein deciderà 
di rispondere alle domande dei giudici o se, anche nei 
prossimi giorni, si avvarrà delia facoltà di non rispon¬ 
dere. 



l'onorevole Parenti ha dichiarato... 
è un episodio gravissimo. A questo 
punto bisogna riflettere sulla op¬ 
portunità di sostituire gli ispetlon». 
ha affermato la presidente della 
commissione Giustizia della Ca¬ 
mera Tiziana .Maiolo, l'ex giornali¬ 
sta del Manifesto passata a Forza 
Italia, «lo ritengo che la fuga di noti¬ 
zie sia stata pilotata - ha aggiunto 
- Pochissime persone sapevano e 
potevano rifenre». Secondo l'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, sì 
tratta di un'ispezione -anomala» 
che deve •es.sere portata rapida¬ 
mente a conclusione»: «L'estensio¬ 
ne e la durata indeterminata dell'i¬ 
spezione ministeriale sull'attività dì 
Mani pulite, unite alle notizie in¬ 
controllabili che vengono fatte fil¬ 
trare confermano i fischi già de¬ 
nunciati di interferenza sull attività 


giudiziaria... Chiediamo che..! l'a- 
homala ispezione ministcnale, ini¬ 
ziata da ben oltre un mese, sia por¬ 
tata rapidamente a conclusione». 
Tre deputati progressisti, Sandra 
Bonsanti. Michele Del Gaudio e 
Giuseppe Scozzari: «Non esitere¬ 
mo a denunciare all'autontà giudi¬ 
ziaria le eventuali deviazioni... che 
integrassero il reato dì abuso di uf¬ 
ficio. a carico di ispettori e ministro 
della Giastizia». Intanto gli ispettori 
del ministero avrebbero chiesto a 
loro volta l'archiviazione degli 
esposti presentanti da Sergio Cusa- 
ni contro Di Pietro, dopo che un'a¬ 
naloga nchiesta è stata fatta anche 
dalla procura di Brescia. Pronta¬ 
mente. uno zelante deputato di 
Forza Italia. Giampaolo Nuvoli, ha 
presentato una denuncia nei con¬ 
fronti di Gerardo D'Ambrosio. 


In alto, Il procuratore 
aggiunto 
di Milano 

Gerardo D’Ambrosio 

Luca Brunc/Ap 


A sinistra, Il presidente 
della commissione 
Antimafia 
Tiziana Parenti 

Alberto Pais 
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Irpinia, il superprefetto 
colpevole di abuso 

Pastorelli 
condannato 
atre anni 


■ ROMA Poche settimane fa, il governo Berlu¬ 
sconi lo aveva nominato prefetto con delega 
suH'immigrazione, decisione un poco sorpren¬ 
dente visto che era già stato rinviato a giudizio: 
e adesso Elveno Pastorelli, il «pompiere» più fa¬ 
moso d'Italia (noto anche per le tante partile a 
tres.sette giocale nella casa di Cinaco De Mita), 
è stato condannato a tre anni di reclusione. 

L'inchiesta che l'ha visto coinvolto riguarda 
la ncostruzione dopo il terremoto che sconvol¬ 
se l'irpinia: elveno Pastorelli fu prefetto dell'uffi¬ 
cio speciale per la ricostruzione dal .settembre 
1987al febbraio 1990. 

L'ottava sezione penale del tnbunale di Ro¬ 
ma ha cosi accolto la richiesta del pubblico mi¬ 
nistero, Francesco Misianì. 

Abuso d'ufficio 

li reato contestato è l'abuso d'ufficio e la vi¬ 
cenda è una delle tante legate alla ncostruzione 
dopo il terremoto che ha colpito l'irpinia. In 
breve’ nel 1983 la società -Castelruggiano- ot¬ 
tenne un contributo di dodici miliardi e 200 mi¬ 
lioni prer realizzare, ad Oliveto Citra. una fabbn- 
ca vinicola. Questa opxrra però, secondo quan¬ 
to ricostruito dalle indagini, non fu mai portata 
a termine, nonostante la cospicua sovvenzione. 

Ciononostante, l'ufficio speciale che sovrin- 
tendeva alla erogazione dei fondi per la nco- 
slruzione avrebbe riconosciuto alla «Castelrug- 
giano» una rivalutazione Istat del contnbuto ot¬ 
tenuto, per una somma pari a 1 miliardo e 
400milioni. 

Della vicenda nguardante -Castelruggiano» si 
era occupata anche la commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta presieduta da Oscar Luigi Scal- 
faro. 

AHrl otto condannati 

Per gli altri otto imputati le pene comminate 
vanno dai tre anni ad un anno e sci mesi. Com¬ 
plessivamente, sono state decise condanne per 
20, anni e sei mesi. Tutti gli imputati sono stali 
condannati per.concorso in abuso d'ufficio. Tre 
anni di reclusione è la pena decisa dal tribunale 
rispettivamente per Enneo .Macchioni dell'ltal- 
tekna. per l'inteimedìario Luigi Pirovano, per i 
titolari della società «Castelruggiano» Paolo Mar¬ 
zorati e Fausto De Dominicis, per il membro 
della Commissione collaudo Stefania Lazzan 
Celli. 

A due anni di reclusione ci.ascuno sono stati 
condannati il presidente della commissione 
collaudi dell'ufficio speciale per la ricostruzione 
Gaudenzio Rerantozzi e l'ingegnere Granelli, 
che fu incaricalo di dall'Italtekna di eseguire 
una relazione per stabilire se la «Castelruggia- 
no» aveva i requisiti per ottenere il finanziamen¬ 
to. Un anno e sei mesi di reclusione sono stati 
infine inflitti al membro della commissione col¬ 
laudi Andrea Zampetti. 

Elveno Pastorelli, come si ncorderà, è stato 
anche a lungo respxjnsabile della Protezione ci¬ 
vile. . 


Antonino Enzabella, del clan di «U’ Malpassotu» è stato interrogato a Roma per tre ore 

Per rattentato dì vìa Fauro 
sotto inchiesta un mafioso catanese 


m PONTECORVO (Prosinone). Un marocchino de¬ 
nunciato per lesioni personali dolose e porto abusivo 
di coltello di genere proibito e un ragazzo di 17 anni in 
ospedale con una brutta ferita al fegato. Questo l'epi¬ 
logo di una lite scatenatasi all'intemo di un bar a Pon¬ 
tecorvo, Prosinone, tra F.R. di 17 anni, vestito da nazis¬ 
kin, testa rasata e abito nero, già segnalato alla procu¬ 
ra dei minori di Roma, e un marocchino, Mahoul Bou- 
zekri, di 19 anni, residente a Picinisco insieme ad altri 
connazionali e con un regolare permesso di soggior¬ 
no in Italia. 

Il nordafricano è entrato in un bar per prendere un 
caffè dove c'era anche il giovane. Si è avvicinato alla 
cassa, ha pagato regolarmente: poi, con lo scontrino 
in mano, si è avvicinato al bancone. «Un caffè, gra¬ 
zie...-. 

Il barista ha preparato l'espresso, ma giusto mentre 
stava posando la tazzina sul piattino, per servire il caf¬ 
fè. s'è sentito suggerire dal giovane naziskin: «Nella 
tazza mettici il veleno, non lo zucchero, cosi sparisco¬ 
no queste sporchi negri». 

La frase è stata sentita dal marocchino che ha reagi¬ 
to. Tra i due è nata una lite, spinte, pugni, e ad un cer¬ 
to punto Bouzekri ha estratto un coltello e colpito il ra¬ 
gazzo che è caduto a terra sanguinante. 

Mentre F.R, è stato portato in ospedale - la prognosi 
è riservata - l'extraconiunitario è fuggito ed è stato rin¬ 
tracciato più tardi a casa sua dai carabinien, che lo 
hanno denunciato in stato di libertà. 

«Il ragazzo non è nuovo a simili provocazioni - hanno 
spiegato alcuni frequentaton del bar - è un tipetto 
sempre pronto a fare la sua battuta da nazista... lo co¬ 
nosciamo tutti, da queste parti... è abbastanza incon¬ 
fondibile, con i suoi scarponi anfibi, i suoi capelli sem¬ 
pre ra.satissimi... Certo la reazione del marocchino è 
stata molto, troppo decisa...». 


Un molo di primo piano nell’attentato di via Fauro a 
Roma contro Maurizio Costanzo sarebbe stato giocato 
dal clan catanese di Pulvirenti. Antonino Enzabella, uo¬ 
mo d’onore della cosca di U’Malpassotu, arrestato tre 
giorni fa nel corso dell’operazione «Aria pulita» è stato, 
infatti, accusato di concorso in strage. Ad accusarlo so¬ 
no alcuni pentiti. Avrebbe partecipato al gmppo misto 
di intervento organizzato dai corleonesi di Totò Riina. ' 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIBO 



■i CATANIA. Un ruolo preciso nel¬ 
l'attentato di via Rudero Fauro 
contro maurizio Costanzo, doveva¬ 
no averlo gli uomini della famiglia 
catanese di Cosa Nostra, in parti¬ 
colare quelli del polente clan gui¬ 
dato dal boss Giuseppe Pulvirenti 
U'Malpassotu, che da due mesi 
collabora con i magistrati. Un pat¬ 
to, simile a quello stretto in occa¬ 
sione delle notti di fuoco di Firen¬ 
ze, Milano e Roma. Attentati decisi 
dai Corleonesi di Riina e attuati da 
un commando «interforze» messo 
a disposi’zione dalle cosche che di¬ 
sponevano di elementi .scelti e di 
buone basi sul territono da colpire. 

A conferma di questa tesi vi è la 
contestazione ufficiale del reato di 
concorso in strage, per l'attentato 
contro Maurizio Costanzo, fatta ad 
Antonino Enzabella, 30 anni, uo¬ 


mo d'onore del clan Pulvirenti. Ad 
Accusarlo sarebbero alcuni pentiti 
che hanno raccontato ai magistrati 
che il clan Pulvirenti sarebbe stato 
«contattato» per collaborare anche 
all'azione contro Costanzo. ! con¬ 
tatti tra i catancsi e il gruppo roma¬ 
no sarebbero stati tenuti proprio 
da Enzabella. La collaborazione 
era addinttura entrata in una fase 
avanzata e i -catanesì» avevano for¬ 
nito, ai loro referenti nella capitale, 
precise garanzie sia sui livelli di ef¬ 
ficienza «militare», sia sulla cono¬ 
scenza della città, essenziale per 
pioter portare a buon fine l'azione 
contro il giornalista. Ad un certo 
punto però tutto si bloccò e razio¬ 
ne contro Costanzo venne poi con¬ 
dotta da altn personaggi. 

Tre giorni fa Antonino Enzabel¬ 
la, detenuto nel carcere di Rebib- 


bia con l'accusa di associazione 
mtifiosa per l'operazione «Ana Pu¬ 
lita», è stato interrogato per oltre tre 
ore dal procuratore della repubbli¬ 
ca di Roma, Pietro Saviotti che 
coordina le indagini sull'autobom- 
ba di via Fauro. Sul contenuto del- 
l'interrogatono non sono trapelate 
indiscrezioni. L'avvocato Fernando 
Sambataro, che dilende Enzabella, 
si è limitato a confermare l'interro- 
gatono e le accuse mosse al suo 
cliente, sottolineando che al mo¬ 
mento non ha ancora avuto copia 
del verbale. Sembra comunque 
che Enzabella non abbia in alcun 
modo collaborato aH'interrogato- 
no, limitandosi a respingere le ac¬ 
cuse del magistrato. 

Le accuse contro Enzabella non 
sono le prime che vengono nvolte 
ad esponenti del clan del Malpas¬ 


sotu a proposito degli attentati di 
Roma e Firenze. Tra i collaboraton 
più preziosi SUI quali possono con¬ 
tare i magi-strati romani e i loro col¬ 
leghi della Procura della repubbli¬ 
ca di Firenze vi è Filippo Malvagna, 
nipote del Malpassotu e capo zona 
di Mislerbianco. Un personaggio 
passato nelle fila dei pentiti dopo 
un lungo e tormentato travaglio in¬ 
teriore che, grazie ai legami strettis¬ 
simi che aveva con Pulvirenti, ha 
potuto dare un quadro chiaro della 
strategia degli attentati decretata 
dai Corleonesi. Lo scopo della stra¬ 
tegia delel bombe era quello di at¬ 
taccare lo Stato per bloccare l'ap¬ 
plicazione dell'articolo 41 bis e 
modificare la logge sui penati. 
Obiettivi che evidentemente pote¬ 
vano essere raggiunti solo grazie 
ad una ben definita copertura poli¬ 
tica. La svolta decisiva su queste 
delicate indagini potrà comunque 
arrivare dalla collaborazione di 
Giuseppe Pulvirenti. Dopo Nitto 
Santapaola era l'uomo più potente 
di Cosa Nostra a Catania e la sua 
organizzazione sarebbe stata uti¬ 
lizzata non solo per gli attentati di 
Roma e Firenze, ma anche per le 
stragi di Palermo. Pulvirenti custo¬ 
disce tutti questi segreti e adesso 
sta finalmente cominciando ad 
aprire il suo «libro dei ricordi». 
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«Nessun dubbio, gli assassini sono loro» 

Caso Nicholas 
arresti confermati 


Il Tribunale della Libertà di Vibo ha confermato gli arre¬ 
sti di Michele lannello e Francesco Mesiano accusati di 
aver ucciso Nicholas Green. 11 Tribunale con la sua ordi¬ 
nanza ha addirittura aggravato la posizione degli impu¬ 
tati: «lannello Michele più che da gravi indizi risulta uni¬ 
vocamente raggiunto da una serie di rocciosi e inconfu¬ 
tabili elementi di prova... analogo discorso può farsi 
quanto alla posizione di Mesiano Francesco". 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 







Una manlfestazlona di studenti 


Alessandro VtUar» 


«Troppi sdoperì», 700 so^)ed 

n preside dell’Itis di Potenza punisce la sua scuola 


Cinque giorni di sospensione per i 700 studenti del- 
ritis «Einstein» di Potenza, colpevoli di aver fatto due 
giorni di sciopero. Lo ha decisoli preside dell’Istitu- 
to, Aldo lelpo, che così va ad ingrossare la lista dei 
capi d’istituto potentini «famosi» per la loro severità. 


OAL NOSTHO COBRISPONOeNTE 

MAURIZIO VINCI 


m POTENZA. Cinque giorni di so- 
sp>ensionc per uno sciopero di 
troppo. È l’amara sorpresa che' 
ieri mattina hanno trovato i circa 
settecento studenti dell'ltis «Ein¬ 
stein» di Potenza, la città dove 
una specie di «maledizione» sem¬ 
bra da tempo aver colpito il mon¬ 
do della scuola. L'anno scorso ci 
pen.sò Riccardo Latella. preside 
del commerciale «Da Vinci», a so¬ 
spendere due ragazzi che pas¬ 
seggiavano tenendosi per mano. ' 
Ed il suo collega Raffaello Mecca, 
del liceo classico, pensò bene di 
punire un giorno di occupazione 
con un bel sei in condotta per i 
.suoi studenti. Nella vicina Palaz¬ 
zo San Getvasio. intanto. Vincen¬ 
zo Lioy aveva sospeso gli studenti 
che parteciparono al matrimonio 
di una loro compagna di classe 
(sposa compresa). Ora invece è 


la volta di Aldo lelpo. preside del¬ 
l'Istituto tecnico industriale di Po¬ 
tenza. che passa per una perso¬ 
na piuttosto conciliante, e l'anno 
scorso aveva si sospeso gli stu¬ 
denti scioperanti, ma con l'«ot>- 
bligo di frequenza». Cioè senza 
note sul registro. 

«Le famiglie sono con me» 

Quest'anno, invece, non ha vo¬ 
luto sentire ragioni. «So di avere 
dalla mia parte le famiglie degli 
studenti - ha affermato il preside 
per motivare la sospensione - 
che come me non condividono 
così tante assenze dalle lezioni, 
lo sono per la difesa della scuola 
che si realizza lavorando e crean¬ 
do la concorrenza. Gli scioperi, 
specie se frequenti, non vanno in 
questa direzione». 

Le tre sedi potentine dell’ltis 


(che ha pure due sedi staccate a 
Picemo e Corteto Perticara) sono 
frequentate soprattutto da ragaz¬ 
zi pendolari che ogni giorno ven¬ 
gono da diversi paesi dell'hinter- 
land potentino. Venerdì alcuni di 
loro avevano partecipato al cor¬ 
teo studentesco contro la riforma 
D'Onofrio, convinti anche della 
necessità di dover reclamare sedi 
più idonee dove studiare. «La 
scuola italiana non funziona - 
spiega uno di loro. Salvatore La- 
belta - e noi vogliamo che cam¬ 
bi». Ma aggiunge anche che airi- 
tis da quattro anni non c'è più la 
palestra e i servizi igienici sono in 
una situazione pietosa, «La Pro¬ 
vincia ci ha fatto tante promos¬ 
se», spiega lo studente che insie¬ 
me ad altri ha presentato l'unica 
lista (di centro-sinistra) per le 
prossime elezioni degli organi 
collegiali. Ma lino ad ora nessu¬ 
na risposta concreta è arrivata. 

Forse anche per questo males¬ 
sere Io sciopero si è prolungato 
di un giorno. Sabato mattina c'e¬ 
ra a Potenza un'altra manifesta¬ 
zione. organizzata dagli «antena¬ 
ti», un gruppo di studenti di de¬ 
stra: qualcuno ha partecipato, e 
molti pendolari, invece, pare ab¬ 
biano scelto di rimanere a casa. 
Stamattina, comunque, molti stu¬ 


denti sì recheranno comunque a 
scuola, nella speranza che. come 
è capitato altre volte, il preside 
lelpo decida di ridurre ì giorni di 
sospensione, come pare abbia 
fatto circa un mese la in occasio¬ 
no di un analogo provvedimento. 

L’ingegner Enzo Cariucci, che 
airitis insegna tecnologia mecca¬ 
nica, non ci sta comunque a «cri¬ 
minalizzare» il preside. E raccon¬ 
ta della «difficoltà ad avere un 
dialogo con gli studenti», che in 
massima parte vede disinteressa¬ 
ti alle vicende della scuola. 

•Inteivenga D’Onofrio» 

Di parere ovviamente opposto 
l'«Unione degli studenti», che in 
una nota chiede l’immediata so¬ 
spensione del provvedimento ed 
esprime la propria solidarietà 
agli studenti di Potenza, «Nei 
giorni scorsi abbiamo denuncia¬ 
to tantissime situazioni di disagio 
della scuola tra presidi autoritari 
e insegnanti repressivi», .spiegano 
i ragazzi dell'Unione, che si ap¬ 
pellano al ministro D’Onofno 
«perché metta in pratica quanto 
diverse volte ha affermato in me¬ 
rito alla centralità dello studen¬ 
te». L’Unione degli studenti au¬ 
spica infine la rimozione del pre¬ 
side potentino. 


Da Franca Rame 
mezzo milione 
per la scuola 
occupata 

•Franca Rama alè atè>, Il coro del 
ragazzi del «Delflco» di Teramo si è 
scatenato gioioso. 1450 occupanti 
(su 800) del liceo classico erano 
già felici per la presenza solidale (e 
Imprevista) di Franca Rame, - 
piombata a scuola nel pomeriggio 
di ieri, ma certo non si aspettavano 
una solidarietà da mezzo milione di 
lire. Tanto valeva II rotolino di 
banconote lasciato a fine 
assemblea dall'attrice nel piccolo 
salvadanio di cartone pro¬ 
occupazione. 

Franca Rame era ieri a Teramo per 
presentare l'ultimo copione della 
famiglia Fò. Sesso? Grazie, tanto 
per gradire, scritto con II marito 
Dario e il Aglio Jacopo. Un 
monologo andato in serata In 
scena al Comunale per appoggiare 
la campagna di Carttas e Manltese 
(Ho bisogno di te) In aiuto al popoli 
della ex Jugoslavia. Prima di 
recarsi a teatro Rame ha raggiunto 
Il •DelAco», cambiando la scaletta 
pomeridiana per la vivace e 
improvvisata assemblea- 
happening chiusa dalla pingue 
elargizione. CA F 


m VIBO valentia Sono propno 
loro «quplli di Nichola.s», gli assasii- 
ni dei bambino americano che 
viaggiava coi genitori e la sorellina 
per .scoprire il nostro paese che 
aveva studialo su un grosso libro. Il 
Tribunale della libertà (Tdl) di Vi¬ 
bo Valentia non ha dubbi, li presi¬ 
dente Giuseppe Vitale, chiamato a 
decidere sui ricorsi della difesa dei 
due imputati, è andato giù duro; 
quali indizi e indizi, quelle contro 
Michele lannello e Francesco Me¬ 
stano sono prove belle e buone, gli 
elementi sono tali da inchiodarli 
senza ombra d'incertezza. 

«lannello sbagliò macchina», 
racconta al telefono un (per ora) 
anonimo interlocutore che. in un 
altra conversazione, chiarisce: «do¬ 
vevano prendersi l'oro trasportata 
da una YIO targata Roma e invece 
avevano ammazzato il bambino». 
Quindi è vero: Nicholas è stalo uc¬ 
ciso per emorc, gli aggressori erano 
convinti di aver intercettato la YIO 
targata Roma che trasportava al¬ 
meno 250 milioni in oro e preziosi, 
lannello racconta al suo "compa- ' 
re" i particolari, spiegandogli che 
quando nei giorni successivi alla 
tragedia si vide offrire cinquanta . 
milioni dalla polizia di Catanzaro 
per una soffiata su chi aveva spara- i 
to, rispose che «non poteva sapere , 
eh) fosse stato». Il "compare" l’in- 
Icrrompecon una domanda retori¬ 
ca; «valla a pena u fai sai omic)- 
diu?» (Valeva la pena che tu'faces- ' 
si quest'omicidio?), E siccome 
Francesco Mesiano. il complice di 
lannello. ha negato di averlo riac¬ 
compagnato a casa all’una di notte 
dopo l'uccisione di Nicholas, lan¬ 
nello SI sfoga col "compare": 'Go- 
mu cazzu mu u sannu io non lo so» 
(come cazzo fanno a saperlo io 
non lo so); e aggiunge: «u fattu è 
ca custu io ammazzai è vero... illi 
comu fannu mu u sannu io non 
sacciu» (li fatto è che è vero che lo 
quello l'ho ammazzato... ma loro 
come fanno a saperlo non lo .so». 
Agghiacciante il rapido schizzo 
con CUI Francesco Mesiano riper¬ 
corre quegli attimi terribili costati la 
vita di Nic; «Abbiamo visto la mac¬ 
china amvare... io cercavo di gui¬ 
dare... io cercavo di guidare e lui gli ' 
ha sparato». Commenta il giudice ■■ 
Vitale: «La conclusione appare 
davvero inconfutabile e obbligata: 
.Mesiano che immediatamente do¬ 
po l'uccisione di Nicholas, accom¬ 
pagna lo sparatore lannello. alla 
guida della Fiat Uno di costui, è co¬ 
lui che ha anche coadiuvato l'as¬ 
sassino pilotandone la vettura nel- 


l'.tssallo Iclolc alla YIO dei Green» 

Sono trenULsei pagine fitte di n- 
vjontri. episodi, intercettazioni te¬ 
lefoniche e .imbientjli quelle de¬ 
positale ieri a Vibo C'è .scntto 
"lannello .Michele, più che da gravi 
indizi asulta iinivocamcnlc r.ig- 
giunto da una sene di rocciosi e in¬ 
confutabili elementi di prova», E 
ancora: «Analogo discorso può far¬ 
si quanto alla posizione di Mesiano 
Francesco panettiere incensurato 
di giorno e rapinatore di notte». Gli 
arresti, quindi, sono, più che legitti¬ 
mi, necessan, come avevano soste¬ 
nuto i magistrati della procura di 
V'ibo. La circostiinza che lancilo c 
Mesiano neghino qualsiasi coin- 
volgimcnto nell'agguato contro la 
YIO dei Green, |jer il Tdl, non spo¬ 
sta di una virgola il problema. 

Si chiude cosi, per ora, il dram¬ 
ma di Nicholas, la storia di una tra¬ 
gedia trasformata in una grande le¬ 
zione di umanità da Reginald e 
Margaret Green che hanno reagito 
con un gesto di pace - la donazio¬ 
ne degli organi del loro bambino - 
a quello violento che ha ucciso il 
piccolo Nic. 


A Napoli 
sotto processo 
ex parlamentari 
ed ex ministri 


SI ò conclusa con il rinvio a ifludlzlo 
di 40 persona - tra ex 
parlamentari, amministratori e 
Imprenditori - l'udienza 
preliminare relativa all'Inchiesta 
sulle tangenti per la 
privatizzazione del servizio di 
nettezza urtrana a Napoli. Lo ha 
deciso ieri la gip Maria Teresa 
Rotondare. I reati contestati vanno 
dalla corruzione, all'abuso di 
ufAcio e violazione della legge sul 
Ananzlamento dei partiti. Il 
processo comincerà rii aprile 
1995. GII ex parlamentari rinviati a 
giudizio sono Francesco De - 
Lorenzo f PII). Vincenzo Scotti (De), 
Giulio Di Donato (Psi), Raffaele 
Mastrantuono (PsI). Ugo Grippo 
(De). Michele Viscardi (De), 
Giuseppe Galasso (Pri). Berardo 
Impelo (Pcl-Pds), Filippo Caria 
(Psdl). e Francesco Iacono (ex 
europarlamentare del Psi). Anche 
l’ex ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino ieri è stato rirrviato 
a giudizio; neH'ambito, però. 
dell’Inchiesta sulle tangenti nel 
settore Sanità. Pomicino 6 
imputato di corruzione Insieme con 
l'Industriale farmaceutico ' 
Giampaolo i^mbelettl. 


Modena, sarà un processo a stabilire le responsabilità sul caso della donna morta di aneurisma cerebrale Festa al Comune di Palenno 

Due medid a ghidizio, Sbagliarono diagnoà 

Entrò in ospedale in fin di vita ma i medici le consigliare- to, Alessandro Sorrentino. I magi- non ritengono c.sistanocondizio- Troppo tardi: la paziente è ap- rlollp» CJll TrTL?! 

no di tornarsene a casa: morì per un aneurisma. La procu- fati hanno lavorato a lungo per ni di particolare gravità. È lo.stes- pena entrata m coma Irreversibi- UClia V/1 lai lUU 
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Entrò in ospedale in fin di vita ma i medici le consigliaro¬ 
no di tornarsene a casa: morì per un aneurisma. La procu¬ 
ra circondariale di Modena ha rinviato a giudizio per omi¬ 
cidio colposo due sanitari del policlinico che diagnostica¬ 
rono un’encefalite ad una paziente di 39 anni. La donna 
entrò in coma irreversibile poche ore dopo, il marito: «Le 
somministrarono aspirine e flebo, ma nessuno capì che 
stava male». Battaglia tra il periti: poteva salvarsi? 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FULVIO ORLANDO 


■ MODENA. «Signora non è nul¬ 
la, se ne vada a casa». Questo si 
sentì rispondere Paola .Miele - 39 
anni, sposata, un figlio diciotten¬ 
ne. la vita lra.scorsa in tribunale 
come cancelliere -■ dovette fare 
dietrofront, nonostante il marito 
insistesse coi medici del policlini¬ 
co modenese perchè la ricove¬ 
rassero Soffriva di un violento 
mal di lesta, i sensi andavano e . 
venivano, vomitava. Nessuno 
seppe immaginare né tantome¬ 
no diagnosticare (aneurisma ce-. 


rebrale che di lì a poco l'avTebbe 
stroncata. Paola Miele entrò in 
coma irreversibile e mori pochi 
giorni più tardi. 

Una drammatica giornata 

Per quel decesso ieri la procu¬ 
ra circondariale della Repubblica 
ha rinviato a giudizio, con l’accu¬ 
sa di omicidio colposo, due me¬ 
dici della clinica neurologica del¬ 
l'ospedale. L'indagine aveva pre¬ 
so le mosse da una circostanzia¬ 
ta denuncia presentata dal mari¬ 


to, Alessandro Sorrentino. I magi¬ 
strati hanno lavorato a lungo per 
fare chiarezza sulle cause del de¬ 
cesso, hanno reperito e riesami¬ 
nato decinbe di cartelle cliniche, 
referti c documenti in base ai 
quali sono arrivati al convinci¬ 
mento delle responsabilità dei 
medici del Policclinico. Natural¬ 
mente SUI documenti e sui capi 
di imputazione ora dovrà espri¬ 
mersi il pretore. 

Il racconto del signor Sorrenti¬ 
no disegna una vicenda com¬ 
plessa giocata nelle ore di un'in¬ 
terminabile giornata dell'estate 
del 1993. Il prologo è fissato al 23 
agosto dell'anno sconso - ore 
6,30 - quando la coppia si pre¬ 
senta al pronto soccorso del Poli¬ 
clìnico. 11 signor Sorrentino rac¬ 
conta ai medici quel che ha visto 
di persona; sua moglie vomita, 
perde i sensi e le sue condizioni 
peggiorano progressivamente. 
Ciò nonostante i sanitari non la 
ricoverano immediatameme, 


non ritengono c.sistano condizio¬ 
ni di particolare gravità. È lo .stes¬ 
so protagoni.sta di quei momenti 
terribili, il marito, a tornare ora 
sulla vicenda. «La riporti a casa - 
mi disse un medico ch'iamato dal 
reparto di neurologia - non c'è 
nulla che non va». .Ma la situazio¬ 
ne precipita quand’ancora Paola 
Miele SI trova su un lettino del 
pronto soccorso. E così, dopo 
mille insistenze, finalmente la 
donna \iene ricoverata in una 
corsia della clinica neurologia 
Un'occhiata all’orario' sono le 
12, Alla paziente i medici sommi¬ 
nistrano un'aspirina. «Lli sottopo¬ 
sero ai soliti accertamenti di rou¬ 
tine - dice li manto vidi molte 
flebo, le fecero anche i raggi. .Ma 
nient'altro. niente di più» 11 caso 
Mene classificato come encefali¬ 
te con epilessia. Sono le 22.10 
quando, tinalmente. un medico 
nota che i sintomi della donna 
non son certo quelli tipici di 
un'encelalite. 


Troppo tardi: la paziente è ap¬ 
pena entrala in coma irreversibi¬ 
le. Ci resta per alcuni giorni, sen¬ 
za speranze. Muore «ufficialmen- 
'e-il 31 agosto; immediatamente 
le vengono espiantali gli organi, 
come ha deciso il marito,. 

Coma irreversibile 

Ora tocca al pretore dire l'ulti¬ 
ma parola. La consulenza tecni¬ 
ca disposta dal pubblico ministe¬ 
ro - c.seguila dal profes,sor Ber¬ 
locchi deH’o.spcdale Bellaria di 
Bologna - ha segnalo un punto a 
favore dei medici terminando 
col due che -l'iter diagnostico sa¬ 
rebbe stato comunque irrilevante 
per la paziente» il luminare avan¬ 
za il dubbio che le condizioni 
della donna fossero comunque 
irrecuperabili. Un giudizio, que- 
.st'ultimo. che però non ha con¬ 
vinto appieno il Pm. Dei cinque 
medici indagati per la morte del¬ 
la donna due sono stati comun¬ 
que rinviati a giudizio 


■ PAl.ERMO La giunta di Palermo 
compie un anno e il Comune ha ' 
voluto dedicare la ricorrenza ai 
bambini della città. 1121 novembre 
1993, infatti, Leoluca Orlando fu 
eletto sindaco, ottenendo l'elezio¬ 
ne al primo turno. 

Il consìglio comunale ieri, per fe¬ 
steggiare questo «compleanno», si 
è riunito in seduta straordinana: e a 
quesla riunione sono stali invitati 
anche i piccoli cittadini delle scuo¬ 
le elementari e delle medie; al tea¬ 
tro San Saverio, inoltre, in serata è 
stata messa in scena la “Cantata 
per la festa dei bambini morti di 
mafia», scntta da Luciano Violante 

Laura Cassarà, .assessora per i 
diritti dei minori, ha commentato 
cosi questa giornata: -Va ricordato 
che Palermo è una città in cui le vil¬ 
ume della mafia sono un esercito. 


tra CUI si contano anche i bambini. 
Alcuni nomi per tutti: Claudio Do¬ 
mino, Giuseppe e Salvatore Asta, 
bambini cui è stato negalo il dintto 
di vivere». 

ieri, si è anche saputo che la inti¬ 
tolazione d) una via di Palermo al 
giudice Antonino Saetta - ucciso 
dalla mafia insieme con il figlio 
Stefano nel settembre dclI'SS - è 
stata proposta dal sindaco della 
città. Leoluca Orlando A decidere 
sulla intitolazione sara la commis¬ 
sione toponomastica de! Comune. 

/Antonino Saetta era presidente 
di sezione della corte d’appello di 
Palermo: aveva presieduto i pro¬ 
cessi per la strage Chinnici e per 
l’uccisione del capitano dei carabi¬ 
nieri Emanuele Basile Fu as.sassi- 
nato mentre percorreva con la sua 
automoobile la strada veloce /Agn- 
gento-Caltanissetta 
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Sogni di mare 
sulla «Queen 
Elizabeth II» ; 


Ai tempi delle gran- 
di traversate e dei 


transatlantici ■ super 
lusso che solcavano gli oceani da 
una parte all’altra del mondo, la 
"Queen Elizabeth II* era l’orgoglio 
delia marineria inglese. Celeberri-. 
me le «gare» di velocità c di lusso 
con le grandi navi italiane, ameri¬ 
cane e francesi. Poi. la moda delle 
crociere tramontò e i jet a reazione 
costrinsero ai moli veri e propri 
gioielli della cantieristica e del turi¬ 
smo di lusso. La "Queen Elizabeth» 
fu una delle tante vittime illustri 
della nuova situazione. Ora. le co¬ 
se stanno di nuovo cambiando: 
toma il lusso e la voglia di «andare 
per mare» come ai vecchi tempi. 
Cosi la grande «barca» inglese è 
stata acquistata da un consorzio fi¬ 
nanziario americano che ha deci¬ 
so di rimetterla a nuovo, dotandola 
di tutte le più moderne tecnologie. 
Costo dell’impresa 72 milioni di 
marchi, pari a 45 milioni di dollari. 
1500 lavoratori impiegati. Ed ecco 
la «Queen» ripresa in un bacino 
cantieristico di Amburgo dove sarà 
«riallestita». C’ò qualche indecisio¬ 
ne sull’uso futuro: grandi viaggi in 
giro per il mondo o lussuoso alber¬ 
go galleggiante. ■ 
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«Devo suiddarìni o fare una strage?». Ha 59 anni e da died non lavora 

«Sono un disperato, ascoltatemi» 


Un disoccupato tra centinaia di migliaia di disoccupati. 
Cinquantanove anni, di Talsano, un paesino vicino a 
Taranto, da dieci anni Giuseppe Pontrella vive di nien¬ 
te: piccoli lavori saltuari, oppure l'aiuto dei parenti. E 
scrive ai vertici dello Stato, ai giornali, per urlare la sua 
ra,b,6,ià|e la suà,disperazione; «Mi mancano sei anni alla 
pensione, nessuno mi dà lavoro: devo forse uccidermi 
oppure devo fare una strage per farmi ascoltare?» 


ANTONIO eiPRIANI 


jf - ’f V)!!® Continua a scrivere. 

a tutte le autorità, 

. dello Stato, Al presi¬ 

dente della Repubblica Scalfaro, a 
quello del Consiglio Berlusconi. Ma 
anche alle televisioni, ai quotidiani 
e ai settimanali. A tutti invia la stes¬ 
sa lettera-denuncia, il grido acco¬ 
rato, disperato, di un disoccupato, 
di un uomo di 59 anni che da dieci 
anni non riesce più a lavorare. Si 
tratta di Giuseppe Pontrella, vive a 
Talsano, minuscolo paese non di¬ 
stante da Taranto. ■ • ■ • ■ ■' ’’’’ 

«Sono all’estremo delle mie for¬ 
ze .fisiche c psichiche», ha scritto, 
per avvertire: potrei uccidemni o 
anche uccidere, in un momento di, 
rabbia e disperazione. Però poi si 
tranquillizza un po’: «Mi frena il fat¬ 
to die si uccidono soltanto i vi¬ 


gliacchi e per ammazzare bisogna 
esserci portati». 

«Sono un esperto in marketing, 
ho lavorato anche come direttore 
del personale e consulente per la 
Manetti e Roberts. poi nel 1980 ho 
fatto l’errore della vita, mi sono 
messo in proprio. Insomma... ho 
cominciato a lavorare per la con¬ 
cessionaria di biancheria da corre¬ 
do di mia moglie. Quando la socie¬ 
tà è fallita, sono finito in questo ba¬ 
ratro». . 

Ventotto anni di lavoro 

Cosi racconta la sua vita in fon¬ 
do, dice lui nella sua missiva, a una 
«selva oscura». Dieci lunghi anni «In 
attesa che qualcuno mi tenda una 
mano, che mi faccia riprendere a 
vivere calandomi una fune per risa¬ 


lire dal baratro dove sto precipitan¬ 
do, con la conseguenza di trasfor¬ 
marmi completamente in vegeta¬ 
le». 

È una storia come tante, quella 
di Giuseppe Pontrella. E per questo 
ò drammaticamente emblematica. 
Una vita dedicata al lavoro. Per la 
precisione ventotto anni e sette 
■ mesi, come te.stimonlano i contri¬ 
buti pagati airinps. Poi la disoccu¬ 
pazione. Improvvisa, inattesa e, fi¬ 
no ad ora. «senza ritorno». 

«Da dieci anni attendo, da quan¬ 
do un maledetto giorno sono stato 
investito dall’automobile di un non 
meglio identificato sottufficiale del¬ 
la Marina. Forse era ubriaco. Sono 
stato cinque ore privo di sensi. Ho 
passato sedici mesi completamen¬ 
te bloccato, tra l’ospedale e il letto 
della mia abitazione». Un incidente 
strano. La macchina dell’esperto in 
marketing andò distrutta, lui se la 
cavò per un soffio. Integro nel cor¬ 
po, ma con tre ferite molto gravi al¬ 
la testa. 

«Mi dissero: sei stato miracolato, 
potevi morire... E non sono forse 
già morto? Quel 30 ottobre del 
1985 cambiò la mia vita. U, sull’a¬ 
sfalto, privo di conoscenza, vidi 
svanire i miei sogni di serenità: la 
tranquillità famigliare e quella eco¬ 
nomica». Andò cosi. Almeno co.sl 
racconta Pontrella. Quando lui era 


in convalescenza, un consulente fi¬ 
nanziario consigliò alla moglie una 
«ardita» manovra finanziana che si 
concluse con il fallimento della dit¬ 
ta. 

Pontrella e la moglie persero tut¬ 
to. Il temeno, il locale, le tre auto, il 
furgone c tutta la merce giacente. 
"Mi pignorarono anche tutti i mobi¬ 
li e fu dichiarato il failimenio dell’i¬ 
potetica società di fatto che avrei 
costituito con la mia signora. Per 
questo ho perso anc’he i diritti civili 
e non nesco più a trovare un nor¬ 
male lavoro». 

Il fallimento della ditta 

Insomma, l’incidente, poi il falli¬ 
mento... «Va bone, posso anche 
aver sbagliato qualcosa, e non è 
cosi, ma devo per questo morire di 
fame? Tra l’altro sono stato truffato 
dal consulente e dallo stesso mio 
legale. Ho perso tutto, davvero tut¬ 
to». ... ■ 

Poi l’attesa. «Prima qualche lavo¬ 
retto sporadico, come consulente. 
Poi niente, per mesi. E le medicine 
costano, costano. Come vivo? Al¬ 
cuni mesi senza alcuna entrata. Di 
elemosina, ecco. SI. insomma, ci 
aiutano i parenti, almeno per i sol¬ 
di che occorrono all’acquisto delle 
medicine. Ho tre figli. Due sono 
sposati e se ne sono andati. Non si 
fanno neanche più sentire. La ter¬ 


za ha 23 anni, è disoccupata e vive 
con noi». 

A cinquantanove anni, Pontrel¬ 
la. dopo anni e anni di tranquillo 
lavoro, ha però scopjerto la rabbia 
e una sensibilità che prima, proba¬ 
bilmente. non aveva. Cosi, da «po¬ 
vero indigente», come si autodefi¬ 
nisce. ha capito che in una società 
basata sul potere finanziario chi 
non produce e non ha soldi può 
anche morire. • «neirindifferenza 
dei più...» E ha capito quanta com¬ 
plicità possa celarsi nella tranquilla 
routine dei programmi televisivi: 
«Fanno vedere una società che 
non esiste, sogni di splendore e di 
ricchezza. Invece viviamo in una 
società ingiusta, altro che... A Tori¬ 
no gli indigenti, quelli veri, vengo¬ 
no assistiti dal Comune. A Taranto 
vengono abbandonati compieta- 
mente al loro destino. Che cosa 
debbo fare? Attendere il compi¬ 
mento dei 65 anni per avere la 
pensione? E in questi sei anni che 
cosa faccio? Non mangio? Non vi¬ 
vo?» 

E continua a scrivere a tutti. «Ma 
nessuno risponde mai. Ci sono, 
evidentemente, tragedie più im¬ 
portanti della mia. Però in fondo in 
fondo sono ottimista». E non smet¬ 
te di sperare: «In un lavoro, mica 
nell’elemosina». 


Un’infermiera sabota le sale di rianimazione di nove ospedali. Scotland Yard indaga su 57 morti sospette 

Sufle tracce deIl’«angelo della morte» 


Un’infermiera fa strage di pazienti nei reparti rianima¬ 
zione della Gran Bretagna. Scotland Yard sta lavorando 
su 57 casi sospetti accaduti tra l’autunno del ’93 e il 
gennaio del ’94 in nove diversi ospedali. La donna, di 
32 anni, era stata licenziata dal nosocomio di Bassetlaw 
quando si era scoperto che alcune attrezzature erano 
state manomesse mentre lèi era di turno. Ma la polizia è 
già sulle tracce. Sotto shock i parenti delle vittime. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 


Non c’è pace negli 

Bretagna. Un’infer-, 
miera, negli ultimi anni, si aggirava 
nei reparti rianimazione ucciden¬ 
do pazienti in fin di vita. La notizia 
ha gettato nel panico i cittadini e le 
cittadine britanniche già provati ' 
dalla rivelazione degli scambi di ' 
embrioni negli ospedali specializ¬ 
zali in inseminazione artificiale. 
Ora la polizia sta lavorando a tutto 
campo per accertare le cause della 
morte di ben 57 persone, decedute 
in nove ospedali diversi. ■ 

Il caso è scoppiato al Bassetlaw 
Hospital, nel Nottinghamshire. Nel 
reparto rianimazione. Ira l’autunno 
del 1993 e il gennaio 1994, si erano 


registrate manomissioni di appa¬ 
recchi per l’aiuto della respirazio¬ 
ne. Tutte le volte in cui si verificava¬ 
no gli incidenti di turno c’era un’in¬ 
fermiera, Mandy Jenkinson, 32 an¬ 
ni, assunta da quattro anni. Un’in¬ 
chiesta, interna al nosocomio, ave¬ 
va stabilito che almeno , due 
pazienti potevano essere morti a 
causa degli apparecchi malfunzio- 
nanti. Cosi l’amministrazione del¬ 
l’ospedale prese due decisioni: in 
primis il licenziamento della so¬ 
spetta, poi l’invio di un rapporto 
confidenziale alla polizia di Nottin¬ 
gham. Ben venti agenti vengono 
incaricati dell’indagine. La pista da 
seguire è proprio lei, l’infermiera 
sospettata delle manomissioni. 


Grazie ai computer si scopre che 
Mandy ha lavorato già in altri otto 
ospedali, fra cui quello di South- 
meads a Bristol e l’ospedale citta¬ 
dino di Nottingham. L’inchiesta si 
allarga a macchia d’olio. 1 detecti- 
ves scoprono altri casi. Si parla di 
700 persone interrogate e di alme¬ 
no 57 morti sospette. 

Parenti disperati 

La notizia dell’inchiesta, sulla 
quale gli investigatori non si sbotto¬ 
nano più di tanto, ha scioccato i 
pazienti degli ospedali incriminati 
ed ha gettato nella disperazione i 
parenti delle persone morte. La 
polizia ha offerto a tutti l’aiuto di 
uno psicologo. E la ministra della 
Sanità, Virginia Bottomley, ha dato 
ordine alle autorità sanitarie di col- 
laborarc con la polizia. Il detective, 
Peter Coles. che coordina le inda¬ 
gini, cerca però di tranquillizare gli 
animi: «Il centro dell’indagine - di¬ 
ce - ò a Bassetlaw, abbiamo poi 
fatto dei controlli negli altri ospe¬ 
dali dove lavorava l’infenniera li¬ 
cenziata ma era un atto dovuto». 
Per gli investigatori è molto difficile 
stabilire le cause della morte per- 
chò in terapia intensiva arrivano 


pazienti già m fin di vita o. comun¬ 
que. in gravissime condizioni. 

Sulla vicenda è già intervenuto il 
partito laburista. «Se qualcuno va 
in giro nei reparti di malattia inten¬ 
siva a staccare le spine - ha detto il 
deputato Joe Ashton che è stato 
eletto nell’area di Bassetlaw - i cit¬ 
tadini hanno diritto a saperne di 
più. Ho presentato interrogazioni 
parlamentari alla ministra della Sa¬ 
nità ma non ho mai ricevuto rispo¬ 
sta. Il governo deve smetterla di 
pensare che ogni ospedale ha le 
sue regole, ò ora che ci sia una leg¬ 
ge nazionale sulla sicurezza». 

Intanto all’ospedale di Basset¬ 
law, dove ò nato il caso, ora si tenta 
di minimizzare. «In qualsiasi repar¬ 
to di terapia intensiva - ha detto un 
portavoce del nosocomio - alcuni 
decessi sono invitabili qualsiasi sia 
il trattamento. La mortalità nella 
nostra unità ò del I4?ó, più bassa 
che in altri ospedali». «Saremo mol¬ 
to contenti - ha aggiunto il porta¬ 
voce-quando questa indagine ar¬ 
riverà al ca[X)linea e noi potremo 
tornare alla normalità». 

Qualche tempo fa un’altra infer¬ 
miera assassina aveva colpito in 
Gran Bretagna. Del suo caso si oc- 


cupjò il detective Stuart Cliflon. Be¬ 
verly Allit è ora rinchiusa nel carce¬ 
re di Nottingham dove sconta una 
condanna a 13 ergastoli. La don¬ 
na, mentalmente instabile, era ad¬ 
detta alla cura dei bambini. Uccise 
quattro pazienti e ne ferì altri nove 
prima di essere scoperta. L’anno 
scorso Beverly Allit è stata ricovera¬ 
ta proprio all’ospedale di Basset¬ 
law dove lavorava l’altra infermiera 
assassina. La detenuta, infatti, si 
era inflitta da sola delle ferite in 
carcere ed è stala curata in un re- 
pato diverso da quello in cui pre¬ 
stava servizio Mandy Jenkinson. 

Casi collegati? 

Difficile quindi stabilire un colle¬ 
gamento fra i due casi. Ma nono¬ 
stante ciò gli investigatori di Nottin¬ 
gham non si sono voluti esimere 
dal consultare il collega Stuart Clif- 
ton che lavora in una contea limi¬ 
trofa al Nottinghamshire. Risultato? 
L’inchiesta è ancora in corso e 
Scotland Yard sì rifiuta di dare ulte- 
nori notizie. Rimane un inquietan¬ 
te interrogativo? Che fine ha fatto 
l’infermiera sospesa? Finora la po¬ 
lizia non è riuscita a rintracciarla. 


«PoKhé inteivdnire 
air ‘ultinio momento” 
per l’aigine a Stiento?» 


Caro direttore, 

la piena del Po ù passata e ha 
trasportato con sé detriti e rifiuti 
di ogni tipo, paura ed angoscia 
alimentate anche da un certo 
modo sen.sazionalistico di dare 
le notizie, modo che ncerca non 
tanto la ventà quanto lo scoop 
ad ogni costo. Non mi nferisco 
alla stampa locale, abituato co¬ 
me tutti I polesani a convivere 
con «il grande fiume», quanto 
piuttosto a quelle reti nazionali 
che hanno mandato in onda al¬ 
cuni servizi inutilmente allar¬ 
manti, poco rispettosi della real¬ 
tà. .\ì tanti episodi, veri o presunti 
tali, citati dalle cronache, vorrei 
aggiungere questo che vi riporto, 
awenuto a Stienta (Rovigo), gio¬ 
vedì 10 novembre, giorno in cui 
era attesa l’ondata di piena. Pro¬ 
prio nel tordo mattino di giovedì 
sono arrivali una decina di auto¬ 
carri pieni di massi i quali sono 
stati scaricati lungo le sponde 
deH’argine, il tutto senza nessun 
tipo di preavviso in municipio. Si 
potrà immaginare cos’abbia pro¬ 
vocalo la visto di quei camion: 
scene di panico, accaparramen¬ 
to di viveri, proteste e fughe di 
notizie incontrollate del tipo «l’ar¬ 
gine sto cedendo!». Dopo un col¬ 
loquio con il re.sponsabile sul po¬ 
sto e una telefonato agli uffici del 
Magistrato del Po. che affermava¬ 
no che quelli iniziati non erano 
che lavori di ordinaria manuten¬ 
zione dell’argine, che costitui¬ 
scono una precauzione in più. la 
situazione di panico generale 
sembra rientrare. Non sono però 
nentrate le perplessità circa un 
intervento del genere in un mo¬ 
mento come quello scelto. Non 
sono un tecnico e non mi per¬ 
metto dì fare critiche, so benissi¬ 
mo che la competenza delle ar¬ 
ginature non 6 del comune bensì 
del Magistrato, come ha ricorda¬ 
to a tutti i sindaci convocati in 
Prefettura, l’ing. Rizzo; rcstà. pe¬ 
rò, senza risposta una domanda: 
«Perché intervenire all’ultimo 
momento?». La mancanza di fon¬ 
di potrà essere una giustificazio¬ 
ne che esonera da responsabilità 
gli uffici competenti alla manun- 
tenzione degli argini, ma che 
non può non far provare ai citta¬ 
dini un senso di sfiducia, che 
non li fa sentire sufficientemente 
tutelati. 

Paolo Forti 

(Sindaco dì Stienta) 
Rovigo 


«La storia della scuola 
di Rijgnano Garganico 
e la bocciatura del Tar» 


Caro direttore. 

sono un preside di scuola me¬ 
dia e sono anche un dirigente del 
Pds da 20 anni. Nel luglio scorso 
il ministro D’Onofrio, nell’ambito 
del piano di razionalizzazione, 
ha soppresso l’autonomia di una 
scuola media di un piccolo co¬ 
mune del foggiano, Rignano Gar¬ 
ganico. Ciò ha determinato, da 
un lato il trasferimento d’ufficio 
del preside perdente posto (che 
mi segue di un buon pezzo nella 
graduatoria dei trasferimenti) di 
quella scuola e. dall’altro, il mio 
mancato trasferimento a San 
Marco in Lamis, comune di resi¬ 
denza di entrambi. Ora, la scuola 
di Rignano Garganico non anda¬ 
va accorpata a quella di San Mar¬ 
co in Lamis, poiché una legge, 
quella sulla montagna, tutela 
questi piccoli comuni preveden¬ 
do in essi la possibilità di costnii- 
re istituti comprensivi di classi 
materne, elementari e medie. 
Tanto più che il 31 agosto il Tar 
del Lazio ha accolto il ricorso del 
comune dì Rignano sospenden¬ 
do il provvedimento di accorpa¬ 
mento della scuola, proprio in 
virtù dì quella legge che tutela i 
piccoli comuni montani. Orbe¬ 
ne. la scuola media dì Rignano. 
in seguito all’esecuzione dell’or¬ 
dinanza del Tar. ha riavuto la sua 
autonomia. Tuttavia il preside 
perdente posto non è ritornato 
nella sua sede. Continua, cioè, a 
restare a San Marco in Lamis. Mi 
è stato detto che, essendo il prov¬ 
vedimento del Tar solo di so¬ 
spensiva. è interinale la riapertu¬ 
ra deH’uffìcio di presidenza della 
scuola, ciò. quindi, non compor¬ 
ta la napertura delle operazioni 
di trasferimento dei presidi. Stra¬ 
no ragionamento. Le sospensive 
che i Tar concedono non fanno 
ritornare tutto (dico tutto) allo 
status quo ante? Succede sem¬ 
pre, ma non in questo caso. Mi si 
continua a dire: è il sindaco di Ri- 
gnano il ncorrente, ed è. quindi, 
alla città di Rignano che nspon- 


de ramministrazione Pertanto è 
stato npastinato l’ufficio di presi¬ 
denza della scuola. Cinedo al mi¬ 
nistro D’Onofrio: e gli altri prov¬ 
vedimenti conscguenti II presi¬ 
de trasferito d’ufficio è a San .Mar¬ 
co poiché VI è stato il decreto di 
accorpamento della scuola. Ma 
essendo stato sospeso quel prov¬ 
vedimento, quantomeno .si do¬ 
vrebbe sosjxriidere anche il tra¬ 
sferimento d’ufficio. Non è d’ac¬ 
cordo, signor ministro’ Credo 
che la questione meriti una ri¬ 
sposta da parte sua. 

Antonio Cera 
San Marco m Lamis 
( Foggia ) 


«Quando verranno 
sbloccati i farmaci 
antitumorali?» 


Caro direttore, 

quando ho letto rarticolo del 
15 novembre sul blocco dei far¬ 
maci antitumorali, mi sono senti¬ 
ta «soffocare». Sì, perché io ap¬ 
partengo a quella, purtroppo, 
numerosa schiera di persone 
che ha avuto c potrebbe avere 
bisogno di quei farmaci per con¬ 
tinuare a vivere. E allora mi do¬ 
mando: che cosa fare davanti al 
sen.so di impotenza che queste 
notizie provocano'^ La nspiosta è. 
forse, in questa lettera perché 
penso che anche noi malati o ex 
malati o futuri malati, cittadini in- 
somma, dobbiamo far sentire la 
nostra voce e denunciare, insie¬ 
me ai medici, gli scandalosi ntar- 
di che, ancorauna volta, vedono 
il nostro Paese «fanalino di coda» 
rispetto ad altri paesi europei. La 
mia c.spcncnza è. ovviamente, 
solo quella di chi ha vissuto sulla 
propria pelle la malattia, ma sen¬ 
to di affermare che il cancro non 
è. come qualcuno erroneamente 
talvolta lo definisce, «una malat¬ 
tia incurabile» bensì -una malat¬ 
tia curabile» con l’aiuto anche di 
quei farmaci che sono in atte.sa 
di "essere approvati» dalU spa¬ 
ventosa macchina burocratica 
ministeriale. E allora il senso di 
angoscia mi assale e vorrei chie¬ 
dere al ministro della Sanità .se sa 
che cosa significhi per chi ha vis¬ 
suto o vive l’cspenenza del can¬ 
cro in prima persona, sapere che 
c’è la possibilità di «farcela». Vor¬ 
rei chiedere al ministro -se .sa che 
cosa significa per i lamilian degli 
ammalati, o per chi è loro vicino, 
sapere che -quel filo di speranza» 
è fondato. 

Daniela Antonelli 

Sinalunga (Siena) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutto le 
lettere che ci pervengono, .soven¬ 
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 35-40 nghe 
dattiloscritte o a p)enna; conte¬ 
nenti nome, cognome, indinzzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax. Di altn letton citiamo soltan¬ 
to nome e cognome), o su argo¬ 
menti che il giornale ha già trat¬ 
tato ampiamente. Comunque a.s- 
sicuriamo ai letton - le cui lettere 
non vengono pubblicate-che la 
loro collaborazione è prezio.sa c 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale, il quale terrà conto sia 
Selle cntiche sia dei suggenmen- 
ti. Oggi ringraziamo: Andrea Vol¬ 
pe di Palermo («Il sistema bipo¬ 
lare impone che le forze di oppo¬ 
sizione as.solvano al dovere di 
preparare una tangibile alternati¬ 
va di governo, fondando la loro 
azione polìtica su fatti e principi 
che possano assicurare condi¬ 
zioni migliori alla collettività»), 
Vladimiro Furlan di Cotogno 
Monzese-Milano («IL. bnon go- 
vemo sia seno. Vada a recupera¬ 
re i 150 mila miliardi di evasione | 
fiscale, chiuda il rubinetto dei 
privilegi e delle pensioni fasulle, 
applichi la giustizia invece dei 
condoni, riduca («appannaggio- 
ai parlamentari assenteisti prima 
di bastonare i soliti disgraziati» i; 
Mara Cocco e Alberto Quaglia 
di Tonno f-In occasione dello 
sciopero del 14 ottobre siamo ri¬ 
masti indignati da un vergognoso 
spot di Forza Italia su Rete 4 con¬ 
tro la Sinistra c che glonficava l’o¬ 
pera di Berlusconi»). Francesco 
Conti, Luciano Hodnik. Luciano 
Rnesso. Giovanni Di lono. Davi¬ 
de Bonagurio, Paolo Cendon, 
Gennaro Guida. .Mano Fammia. 
Giorgio Vuoso, Bruno Vacchini. 
Giuseppe Conte, Francesco Ci- 
minelli, Nicolò lucolano. Gabrie¬ 
le Carpena. Giacomo Rondoni, 
Maddalena Adafi, Simone Ra- 
stelli, Vittorio Polito, Olida Devcc- 
chi. Paolo Poeto. Enzo Arena. 
Ignazio Deriu, aw. Adalberto An- 
dreani. Piero Bartolacelli 
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le Storie 


In una casa di New York dove vivono due donne che si amano e una bimba di otto anni 


«Entirate, aamo 
mamme lesbiche 
e viviamo coà» 


Maryann e Elizabeth si amano da 16 anni, hanno di¬ 
scusso per molto tempo se avere o no un figlio. Poi, con 
l'inseminazione artificiale nasce Emily, la sua madre 
biologica è Elizabeth, il padre è il fratello di Maryann, 
anche lui gay. La bimba vive con le due mamme in una 
zona molto liberal di Manhattan, non soffre della sua 
diversità, ma dice che da grande farà l’avvocato per 
cambiare la legge «così i gay potranno sposarsi». 

- NANNI RICCOBONO 


"■ ^ Ejnily ha otto anni. 

È una bimba bella, 
minuta e intelligen- 
te. Aspetta la giornalista sulla porta 
di casa perché vuole dire -ciao-, in ' 
Italiano, pnma di andare a letto. La 
sua mamma, Elizabeth, le ricorda 
che ha promesso di andare subito 
a nanna dopo la ccnmonia dei sa¬ 
luti, si scusa e l'accompagna. La 
sua altra mamma. Maryann, riceve 
in una stanza calda, comoda, ben 
arredata. Ci sono libri e nviste, qua¬ 
dri alle pareti, due e enormi gatti 
pezzati che vengono fatti sloggiare 
dal divano. Maryann King, 43 anni, 
artista ed Elizabeth Rosen, 45 anni, 
psicoterapeuta, parlano della loro 
famiglia. Una famiglia gay. 

Elizabeth, mamma biologica 

Emily. La sua mamma biologica 
è Elizabeth, il padre è II fratello di 
Maryann. Richard. Emily lo chiama 
«daddy», papà, ma il loro é un rap¬ 
porto tra zio e nipote, si Vedono 
cinque sei volte l'anno pxtrché Ri¬ 
chard vive a Chicago. Elizabeth. 
Maiyann a Emily vivono in un ap¬ 
partamento ncll'.upper west side» 
di Manhattan, una zona molto libe¬ 
ral. La loro vita non é motto diversa 
da quella di una normale famiglia 
eterosessuale: non si na-scondono. 
c'è tanta gente a New York, che ha , 
formato famiglie gay. «Però non 
camminiamo mano.nella mano 
qui - dicono - ormai è un mecca¬ 
nismo quasi inconscio di controllo 
che ci porta sempre a chiederci se 
possiamo farlo. Nel Greenwich vii- 
lago, dove vivono moltissimi gay, 
non ci sono problemi. Ma ai giardi¬ 
ni con Emily, o a scuola, è diverso. 
Cmily soffre un po' di questo. Lei 
dice che da grande farà l'awocalo 
per cambiare la legge, cosi i gay 
potranno sposarsi. Cosi come se¬ 
gue molto, per la sua età, la politi¬ 
ca. Si è intristita della vittoria del re¬ 
pubblicani perché sa che quella 
gente non sopporta i gay. E quan¬ 
do siamo andate tutte insieme al 
comune a fare il certificato di con¬ 
vivenza, una carta che non serve a 
niente, era tutta felice, le sembrava 
che ci fossimo finalmente sposate». 


Soffre Emily della .sua diversità? 
•Non direi. È molto tranquilla, a 
volto parla apposta delle sue due 
mamme, un po' per provocare un 
po' perché le piace sentirsi diversa. 
Una volta un amico le ha chiesto 
chi era. di noi due, la sua vera 
mamma. Lei ha risposto "tutte e 
due". 11 bambino insisteva e diceva 
"si. ma qual è quella che ti ha por¬ 
tato nella pancia’". Lei ha detto: 
"Elizabeth, ma Maiyann era II 
mentre na.scevo, perciò è la stessa 
cosa". Lei, come noi del resto, edu¬ 
ca i SUOI amici, la gente, ad accet¬ 
tare la nostra situazione. È un lavo¬ 
ro continuo: noi l'abbiamo fatto in 
clinica, con le infermiere, quando 
Emily è nata, con lo nostre fami¬ 
glie, con la scuola e le maestre... ». 

Il primo rifiuto 

- Solo una volta Emily ha .subito 
un rifiuto a causa della sua situa¬ 
zione familiare. Elizabeth ne rac¬ 
conta la storia in un libro che'u.sdi- 
rà tr;i sci mesi in America c che si 
chiamerà «Lesbian passages». «È 
andata cosi: Emily era molto amica 
di un compagno di scuola, Gary, e 
andava spesiso a giocare a casa 
sua ma lui però non veniva mai da 
noi. Nostra figlia si chiedeva per¬ 
ché e alla fine ci ha chiesto di par¬ 
lare con i genitori di Caty. Abbia¬ 
mo telefonato e sua madre ha det¬ 
to che, per le sue convinzioni reli¬ 
giose, non voleva che il figlio fre¬ 
quentasse la casa di due lesbiche. 
Lo abbiamo spiegato a Emily, cer¬ 
cando di sdrammatizzare ma lei si 
è arrabbiata moltissimo. Era triste e 
anche un po' spaventata. È picco¬ 
la. Spiegarle perché la religione 
impediva al suo amichetto di veni¬ 
re a casa sua non é .stato facile. Ma 
lei lo ha in qualche modo supera¬ 
to. Ora Randy è amico suo, ma lei 
non frequenta la sua casa, "Se lui 
non viene da me io non vado da • 
lui" questa è la sua linea, E quando 
a scuola gli amici hanno comincia¬ 
lo a dire che volevano costituire un 
club che si sarebbe visto a turno 
nelle rispettive case, Emily ha av¬ 
vertilo che a Gaiy non era permes¬ 
so frequentare la sua easa. Ne han- 
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no parlato tra loro e alla fine chi re¬ 
stava isolato era Gary. Tutta la clas¬ 
so era contro di lui. Per il resto, non 
CI sono stati molti problemi. Le 
maestre a scuola, fino dall'asilo, 
hanno sempre accettato la situa¬ 
zione e la stragrande maggioranza 
degli altri genitori .sono tranquillis¬ 
simi nei nostri confronti». 

La differenza pesa 

Però ci sono momenti in cui la 
«differenza» pesa. Elizabeth ' rac¬ 
conta di una volta che un'amica ' 
nuova di Emily che era nmasta a 
dormire da loro. Lei non conosce- ‘ 
va bene 1 genitori e non sapeva se 
loro erano al corrente della situa- ■ 
zione. La bimba, di notte, ha avuto 
un incubo ed è andata a cercarla, ■ 
per farsi consolare. «Con qualsiasi 
amichetta di Emily che conosco 
bene mi sarebbe venuto sponta¬ 
neo farla entrare nel mio ietto, ' 
chiederle se voleva dormire con ■" 
noi per sentirsi protetta. Ma in qual 
caso non l'ho fatto. L'hocon.solata, , 
l'ho riaccompagnata in camera di , 
Emily c sono rimasta li. lenendole ,.' 
la mano finché non .si ò riaddor¬ 
mentata. Poi mi sono sentita un 
verme». 

Maryann e Elizabeth stanno in¬ 
sieme da I ti anni. E hanno di.scus- 
so per anni se avere o no un figlio. 
«L'idea è stata di Richard, mio fra¬ 
tello - racconta Maryann - Venne 
qui a trovarci con il suo boyfriend e 
cominciò'scherzando a‘diVé che 
dovéVamo' sca m bfaci' i' la'à'rtncr 'p'or 
avere un .figlio a coppla.^,Era. j>óÌ 9 . 
un gioco ma noi clue abbiamo co¬ 
minciato a parlarne .sempre piu se¬ 
riamente e alla fine abbiame deci¬ 
so di provare. Richard ora felicissi¬ 
mo di fare il padre e abbiamo deci¬ 
so di tentare l'inseminazione artifi¬ 
ciale.. È stato facile, rispetto a tanto 
altre coppie che conosciamo. Il ve¬ 
ro problema era dirlo alle nostre 
famiglio. La mia, cattolica, aveva 
già subito lo shock di avere due fi¬ 
gli gay e quando hanno saputo che 
io c Elizabeth aspettavamo un 
bambino erano tristi c preoccupa¬ 
ti. Ma poi hanno conosciuto Emily 
e se ne sono innamorati. Hanno vi¬ 
sto che buon lavoro stiamo facen¬ 
do noi due come genitori», 

Elizabeth. Maryann e Emily fre¬ 
quentano una volta al mese un 
gruppo di supporto, composto da 
famiglie gay. I grandi parlano, i pic¬ 
coli giocano. «Rispetto a molta 
gente noi siamo fortunati. Siamo 
una famiglia in cui è tutto chiaro. 
C'é una donna nel nostro gruppo, 
divorziata, che non sa se dire o no 
alla figlia di es.sere lesbica. Poi ci 
sono madri che perdono i figli du- , 
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rantc il divorzio perché sono lesbi¬ 
che. Padri gay che possono vederli 
solo con un'altra persona presen¬ 
te. O genitori super protettivi, che 
vivono la loro sessualità come una 
colpa e la proiettano sui figli.. Ce¬ 
ra una madre una volta, terrorizza¬ 
ta perchè il figlio voleva masche¬ 
rarsi ad Hallowecn con un costu¬ 
me da femmina. E si chiedeva .se 
era colpa sua. colpa del fatto che 
lei era una lesbica. Non dico con 
questo che per noi è facile o che 
sarà tutto se mpre cosi chiaro. For¬ 
se. quando Emily sarà pili grande, 
dei problemi ci saranno. Forse lei 
SI sentirà troppo diversa dalle altre 
ragazzo con le suedue madri». 

Emily? È eterosessuale 

Come affrontano le due mamme 
la questione della sessualità di 
Emily? «Secondo me Emily è etero- 
scsiiuate - dice Maryann - forse è 
presto per dirlo ma è molto attratta 
dai maschi, ha un fidanzato a 
scuola, è vanitosissima, le piace 
piacere. Quello che più conta per 
noi è che lei .si senta libera di esse¬ 
re quello che è. Senza imposizio- 
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Livia^ Francesca e la piccola Sara 
La «famiglia» italiana fuggita dai media 

Ma In Italia non funziona cosi. Nessuna possibilità, per una coppia di . .. 
donne gay che, grazie all'Inseminazione artificiale, abbia messo su 
famiglia, di uscire allo scoperto e condurre una vita normale o quasi. Un ' ' 
esemplo: sono letteralmente sparite nel nulla • volontariamente 
affondate nel più grigio e rigoroso anonimato - Livia e Francesca, le due - 
ragazze liguri che l’estate scorsa misero al mondo una bambina grazie ' 
all'operato di un ginecologo di Andora, Il dottor Giuseppe Ambrassa. 
L'evento campeggiò per giorni e giorni sulle pagine dei glomall; gli ultimi ' 
grandi titoli quando nacque la piccola Sara, la bambina venuta dal gelo • 
dal ISO gradi sottozero del thermos ad azoto liquido In cui era conservato 
il seme dell'anlnlmo donatore diventato suo padre. Poi II silenzio. Invocato 
con tutte le forze dalle due ragazze, «Cerano troppi glomalisti mobilitati 
sulle lorotracce-splegòildottorAmbrassa-esI sentivano braccate al ' - 
punto che, prima del parto, erano pronte a rifugiarsi persino all'estero, 
pur di garantirsi un minimo di tranquillità. SI, lo le santo spesso, ma non 
chiedetemi dove vivono adesso, lo non lo so. Le sento per telefono e non 
voglio sapere da dove chiamano. Quello che so è che hanno diritto ad una 
vita privata normale e tranquilla. E ne hanno ancora più diritto adesso che 
sono In tre, che sono diventate una famiglia vera». E quella di Sara che 
infanzia sarà? «Secondo me - dice Ambrassa ■ sarà un'Infanzia comune, 
uguale a quella delle altre bambine; Uvla e Francesca si amano molto e 
sono persone mature, sapranno farle da mamma e papà; e sono sicuro 
che quella bambina crescerà bene e felice anche senza la presenza di un 
uomo in famiglia». 

CRM 


«Amo la birrai 
Lo arrestano 
ben 62 volte 


"■ Pvr lui Li biiTd è 
unu psico.si e 
bere quella da¬ 
nese è uno .stile di vita; eo.sì lo sve¬ 
dese Bror Uno Biom. figura notissi¬ 
ma presso giudici e poliziotti di Co¬ 
penaghen. è stalo arrestalo sabato 
per la sessantaduesima volta Ha 
tra.sgredito al divieto - emesso da 
tempo contro di lui - di metter pie¬ 
de nella capitale danese. Uno 
Blom ha 62 anni, e ha impiegato 
l'ultimo decennio a fare as'anti c in¬ 
dietro tra Svezia e Danimarca con 
ogni tipo di traghetto Suo unico 
scopo è di ubriacarsi di Carlsberg e 
Tuborg, senza disprezzare però la 
Faxe, la Albani e tutte le al'je bion¬ 
de e brune che può trovare nella 
terra di Amleto. -Anche la birra 
chiara danese è migliore di quella 
svedese», ha proclamato dopo l’ar¬ 
resto, per confermare che i suoi 
gusti, e i motivi dei suoi staggi sulio 
stretto deirOercnsund, non sono 
cambiati. Sabato, dopo s<ri ore di 
bevute. Uno Blom ha perso l'ulti¬ 
ma barca per Malmoe. Senza al¬ 
loggio. ha chiesto a un conoscente 
di telefonare alla polizia, presso la 
quale si può sempre trovare un ri¬ 
fugio per la notte. 1 la cosi accolto 
la sentenza del giudice, 40 giorni in 
cella, con l'impassibilità di chi si è 
trovato nella stessa situazione un 
numero imprecisato divolte. 


Timido in amore 
siuaide 
a sedici anni 


'(■'.' "iSTT %' Un ragazzo di sedici 
anni si è ucciso ieri 
pomeriggio a Gran- 
■ date (Como) gettandosi .sotto un 
treno delle Ferrovie Nord Si chia¬ 
mava Daniele B., di Albiolo (Co¬ 
mo), studente in un i.stituto profes¬ 
sionale. Ha lasciato, nei pressi del 
punto dove si é tolto la vita, un dia¬ 
rio in cui fa riferimento ad una de¬ 
lusione amorosa causata dalla sua 
timidezza. Il fatto è accaduto, a cir¬ 
ca 200 metn dalla stazione di Gran¬ 
date. Nel diario, trovato dai carabi¬ 
nieri di Canto (Como) nel punto 
del tragico impatto con il treno, il 
giovane fa riferimento ad una ra¬ 
gazza di cui era innamorato e alla 
timidezza che gli avrebbe impedito 
di conquistarla. «Adesso vi saluto 
perché sta arrivando il treno»: que¬ 
ste sono le ultime, drammatiche 
parole trovate scritte. Il macchini¬ 
sta del convoglio. Attilio Tonin. 37 
anni, di Carbonate (Como), ha 
raccontato di non aver notato ini¬ 
zialmente il ragazzo, ma di averlo 
visto solo aH’ultimo istante togliersi 
il giubbotto e sdraiarsi sui binari. 
Inutile è stato il disperato tentativo 
di frenata del macchinista: il giova¬ 
ne è morto all’i.stante. Su una ma¬ 
no aveva scritto: "Guardate il dia- 


• \ Padre del ragazzo accusato di furto di bici contro i Cc 

«Lo hanno arrestato in classe 
ora lo perseguitano a casa» 
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■ ' A settembre i cara- 

' . binicri loarrestaro- 

-j.Yv C ■ no a scuola. L’accu¬ 
sa era'di aver rubato una bicicletta. 
Oggi, dopo tre mesi, Ale.s.sandro P., 
un ragazzo romano di IG anni, è 
ancora agli arresti domiciliari, «per- 
.seguitdto», secondo quanto denun¬ 
cia il padre Luigi, «da continue c 
gratuite anghene dei carabinieri». 
"Siamo disperati - ha spiegalo il 
padre - 1 carabinien si accanisco¬ 
no contro mio figlio con continui 
controlli: lo trattano come un ma¬ 
fioso. lui che è accusato, per di più 
ingiustamente, di un semplice fur¬ 
to di bicicletta» I carabinieri, de¬ 
nuncia l’uomo, «amvano di notte, 
citofonano alle 2, allo 4, alle 6 del 
mattino: salgono in casa costrin¬ 
gendomi a svegliare il ragazzo e 
svegliando anche gli altri bambini, 
che lianno solo sci anni e sono tor¬ 
turati dagli incubi». Qualche giorno 
fa, racconta l'uomo, in occasione 
della pnma udienza preliminare. » 


mi avevano avvertito di presentar¬ 
mi in tribunale il 15 ottobre ed io 
l'ho fatto, portando il ragazzo con 
me. I carabinieri invece erano an¬ 
dati a cercarci a casa. Non trovan¬ 
doci hanno fatto un putferio, insul¬ 
tando mia moglie davanti ai bam¬ 
bini. Poi sono venuti in tribunale 
per insultare me. Alla fine dell'u¬ 
dienza Alessandro, che pure ha il 
permesso di andare a scuola da 
solo, è stato riportato a casa sul¬ 
l’auto dei carabinien, a sire.ne spie¬ 
gate, come fosse il peggiore dei cri¬ 
minali». «Quando tutta questa sto¬ 
na sarà finita - dico il padre del ra¬ 
gazzo - farò le necessarie denun¬ 
ce. sarò IO ad accusare i carabinieri 
raccontando ai giudici tutto quello 
che ci hanno fatto passare. Ma ora 
sono disperato, perché so che fino 
a quando il processo non sarà con¬ 
cluso devo .solo subire». 

Intanto, prosegue Luigi P., «la vi¬ 
ta di tutta la mia famiglia è stata 


sconvolta: Alessandro è devastato, 
i bambini più piccoli \Tvono nel- 
rangoscia, io, che faccio il pittore, 
non ho più la testa per lavorare». I 
compagni di scuola di Alessandro, 
sostiene il padre, «si sono compor¬ 
tati molto bene: sono .solidali, ven¬ 
gono a trovarlo il pomeriggio, stu¬ 
diano con lui» Non ugualmente i 
vicini di casa. «Da settembre - pro¬ 
segue Luigi P. - davanti al portone 
del nostro palazzo qualcuno ha 
scritto "Alessandro è un ladro e 
suo padre è peggio di lui"». Da par¬ 
te dei carabinieri una precisazione; 
«va chiarito che il giovane ,Nles,san- 
dro P. è stato arrestato non per un 
semplice furto, ma per rapina, per¬ 
ché SI era appropnato di quella bi¬ 
cicletta con la violenza». «Il padre 
può dire quello che vuole - nbadi- 
scono - ma nei suoi confronti non 
c'è stata nessuna vessazione, in un 
me.se è stato controllalo nove volte 
e cioè nella totale osscrv'anza di 
ciò che prescrive la legge» 
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Gli avversari di Delors a caccia di un candidato unico 
Fioccano consensi alla proposta «americana» di Pasqua 

Le primarie seducono 
la destra ^cese 


Per riorganizzarsi ed esprimere un candidato unico da 
contrapporre a Jacques Delors, la destra improvvisa le 
«primarie» della maggioranza, una specie di turno extra 
alle presidenziali. Tra gennaio e febbraio tutti gli elettori 
saranno chiamati ad esprimere la loro preferenza. E se, 
privati di proprie primarie, andassero a votare anche gli 
elettori di sinistra, favorendo perfidamente il candidato 
di destra più sicuramente perdente? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ’ 

SIEQMUND aiNZBERQ 


■I PARIGI. 1 turni alle presidenziali 
francesi da due diventano tre. Ter¬ 
rorizzata dall'emergere di un can- 
didato forte e «per acclamazione» a 
sinistra, che già nei sondaggi rac¬ 
coglie metà dei conseasi, paraliz¬ 
zata dalle spade di Damocle delle 
inchieste anti<oiTuzione, incapa¬ 
ce di far smettere altrimenti le risse, : 
per "fatto personale» prima ancora 
che fatto politico, tra i personaggi 
che aspirano alla candidatura al- 
l'Eliseo nel 1995 e quelli che già si 
posizionano per quelle del 2002, la 
destra tenta un'ultima carta per 
compattare la sua maggioreinza e 
cercare di contrapporre a Delors 
un proprio Cetndidato unico. In un 
batter d’occhio quasi nessuno più 
se la sente di dire di no alle «prima¬ 
rie», proposte e riproposte ostinata- 
mente dal ministro degli Interni di 
Balladur, Charles Pasqua e fino a 
poco prima osteggiate o giudicale 
«impossibli» dai sostenitori dei ca¬ 
valli di razza in concorrenza. Il ri- • 
saltato ù che la discussione nella 
maggioranza di destra si è già sp^ 
stata dal se lare o meno le primarie 
al come farle, ■ ' 


• Domenica sera, in un'intervista 
in tv a poche ore dalla fine del con¬ 
gresso socialista a Lievin, che si era 
concluso con un sostegno «senza 
condizioni» a Delors, Pasqua aveva 
lanciato un appello ad organizzare 
«in tutto il Paese», comitati per le 
primarie. La conversione improvvi¬ 
sa sulla via di Damasco di Alain 
Jupprù, che cumula la carica di mi¬ 
nistro degli Esteri del governo Ball¬ 
dure successore di Chirac alla pre¬ 
sidenza del partito gollista, («Pen¬ 
savo che fosse troppo tardi. Ora mi 
si spiega che i diversi candidati po¬ 
tenziali sarebbero pronti a sotto¬ 
mettersi a delle primarie; l'ha detto 
Chirac, l’ha lasciato intendere Bal¬ 
ladur. In queste conidizioni, visto 
che tutti sono d'accordo perché 
no?»), gli aveva spianato la strada. 
Da ieri hanno cominciato a lavo¬ 
rarci. si moltiplicano i comitati lo¬ 
cali. prima ancora di sapere come 
e quando si svolgeranno. 

L'ingegnoso Pasqua ha detto la 
sua. Niente bisogno di leggi per 
istituzionalizzare le primarie (mol¬ 
ti, compreso il presidente dell'as¬ 
semblea nazionale Seguin, poten¬ 


ziale terzo che avrebbe potuto go¬ 
dere del duello Chirac-Balladur 
avevano anticipato che non le 
avrebberc» fatte passare). «Ci sono 
le liste elettorali, queste sono a di¬ 
sposizione di chiunque. Basta che 
ogni deputato (della destra) nella 
sua circoscrizione, ogni consigliere 
locale nel suo cantone trovino un 
luogo dove far votare una domeni¬ 
ca la gente: in comune, in una 
scuola, una palestra, una bibliote¬ 
ca», Chi paga? Il partito, «tanto non 
costa molto». Quando? Qualsiasi 
domenica tra gennaio e febbraio è 
buona. ■ ' ■ ■ ■ •, 

Furiosa ovviamente la sinistra, 
che una volta tanto il candidato, 

■ sia pure solo in pectore, ce l’ha 
senza doversi scannare. «1 nostri 
sindaci le sale comunali non glie le 
daranno», anticipa il portavoce del ‘ 
PS. 

Altra obiezione: in Francia l'eli¬ 
minatoria dei candidati superflui 
avviene al primo turno delle elezio¬ 
ni. sono già queste delle primarie 
di fatto. E poi: qual é il quorum ne¬ 
cessario a rendere significativa una 
pre-pre-selezione? «Basterebbe 
che andasse a votare almeno il 
10%.», la risposta di Pasqua. L'idea 
òche sia un 10% a decidere fa veni¬ 
re 1 brividi. Ma in fin dei conti è 
quello che avviene nelle primarie 
por antonomasia, quelle america¬ 
ne. 

E se gli sconfitti decidessero di ri¬ 
tentare ugualmente la fortuna alle 
elezioni vere, le uniche legali? «Chi 
esce dalle primarie con l'appoggio 
di già tre o quattro milioni di eletto¬ 
ri disporrà evidentemente di una 
leva straordinaria», la risposta. 


La Sony pagherà più di cinque milioni ogni passaggio in aula • 

All’Università di Dresda 
lo spot interrompe la lezione 


Gli spot della Sony nel bel mezzo della lezione 
airuniversità. È quel che succederà a Dresda 
dove la multinazionale ha raggiunto un accor¬ 
do per tre spazi di 20 secondi col professor 
Schaub. Costo: 5 milioni a spot. 


□AL NOSTRO COHRISPODENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. II professore si chia¬ 
ma Harald Schaub, è giovane (28 
anni). insegna Teona delle scelte 
alla facoltà di Economia dell’Uni¬ 
versità di Dresda. E potrebbe di- ' 
ventare presto famoso. Non per i ' 
suoi meriti accademici, che sicura¬ 
mente non gli mancano, ma come 
il primo docente universitario che 
interrompe le proprie lezioni con 
gli spot pubblicitari. SI, proprio gli 
spot, i «consigli per gli acquisti», 
quelli che dilagano in tutte le tra¬ 
smissioni e tracimano dai nostri te¬ 
levisori a ogni ora del giorno e del¬ 
ta notte. Con la differenza (non • 
marginale) che se il costume inau¬ 
gurato dal prof.Schaub si diffonde¬ 
rà, nelle aule universitarie non sarà 
possibile fare lo zopp/ng e cambia¬ 
te canale. E neppure alzarsi per as¬ 
secondare la nostra fisiologia, o 
andarsi a fare uno spuntino in cu¬ 
cina. Si dovrà restare 11. Possibil¬ 
mente senza distrarsi. ■ 

La notizia della lezione con lo 
spot ha fatto, in Germania, una cer¬ 
ta sensazione. Appena mitigata dal 
fatto che, s’è saputo, negli Stati 
Uniti la pubblicità durante i corsi 
universitari è un fatto (quasi) nor¬ 
male da anni. Ma l’America é l’A- 
merica: in Europa, davvero, non 
s’era mai vista. E molti ritengono 
che sarebbe stalo bene che avesse 
continualo a non vedersi. L'ante¬ 
prima europtea ha avuto luogo lu¬ 
nedi della settimana scorsa: scena¬ 
rio la facoltà di Economia dell'Uni¬ 
versità di Dresda, protagonisti, con 
l’intraprendente docente di Teoria 
delle scelte, gli studenti (nessuno 
dei quali, per quanto se ne sa, ha 
avuto da ridire) e un esercito di 
pr’s della Sony che da mesi, a 
quanto pare, insistevano per piaz¬ 
zare una delle loro promotions in 


- un qualche corso universitario. Pa¬ 
gando, s'intende. E nemmeno ma¬ 
le; per la proiezione in aula di tre 
spof di 20 secondi l'uno i pubblici- 
tari del colosso giapponese sono 
disposti a pagare la bellezza di 
Smila marchi (un po’ più di 5 ini- 
iioni di lire). Purché, s'intende, la 
, proiezione si collochi nel bel mez- 
' zo di una lezione. Non all’inizio né 
alla line, insomma, ma proprio co¬ 
me avviene in tv, sul più bello di un 
. film o tra le riprese d'un incontro di 
boxe. Il massimo sarebbe che i 
professori collaborassero, inter¬ 
rompendosi al cìou della loto spie¬ 
gazione, lasciando sapientemente 
in sospeso lo domande più interes¬ 
santi, le questioni più delicate: «E 
poi?,..ll resto lo saprete dopo l'in¬ 
tervallo pubblicitario. Mi racco¬ 
mando. non allontanatevi dall'au¬ 
la». 

Il professor Schaub, dopo aver 
fatto incassare dH’università i 5mila 
marchi della Sony, giorni fa ha 
spiegato che il suo si alla richiesta 
dell’azienda giapponese ha avuto, 
più che altro, un "carattere speri¬ 
mentale». Voleva vedere come 
avrebbero reagito gli studenti, sol¬ 
lecitare. anzi, il loro parere «a parti¬ 
re da una situazione concreta». Lui, 
ha aggiunto, non ha alcuna inten¬ 
zione di «mercificare le aule univer¬ 
sitarie». 

Lui, magari, no. Ma, secondo 
quello che scrive il settimanale 
“Der Spicgel», il mercato della 
«pubblicità universitaria» (se si può 
dire cosi) fa già gola alle più gros¬ 
se agenzie tedesche. Gli spots nelle 
aule sono ottimi perché «gli spetta¬ 
tori non possono quagliarsela», 
gongola per esempio Carola An- 
dresen della KochMediadi Dùsscl- 




II Labour accusa: «Troppi banchetti» 

Scandalo del vino 
per il governo Major 


Philippe De Vllllers 


Altro problema: alle primarie 
americane partecipano gli elettori 
già «registrati» sulle liste elettorali 
come democratici o repubblicani: 
qui invece il paradosso è che le pri¬ 
marie le hanno inventate per tene¬ 
re insieme una «maggioranza» che 
si sta sfaldando. quella attualmen¬ 
te al governo, che va dai moderati 
all'estrema destra vandeana di De 


Villiers. 

Infine c’è chi si Chiede che fa¬ 
ranno gli elettori dell’altra sponda, 
resi disoccupali da primarie siffat¬ 
te. «Le Monde» ha una proposta: 
"Non .sarebbe molto leale, e anche 
un po’ incivico: ma potrebbero be¬ 
nissimo partecipare anche loro, 
per far passare l’avversano meno 
pericoloso per il loro Delors». 


■ LONDRA. Dopo lo scandalo 
delle interpellanze a pagamento, 
il governo britannico è sotto ac¬ 
cusa per l'allegro consumo di vi¬ 
no: negli ultimi dodici mesi ha 
speso 110.000 sterline (275 mi¬ 
lioni di lire) perle bottiglie di ros¬ 
so e di bianco servite ai ricevi¬ 
menti ufficiali in patria. La cifra è 
diventata di dominio pubblico 
nel corso di un dibattito parla¬ 
mentare e ha innescato grosse 
proteste da parte del partito labu¬ 
rista. da 15 anni all'opposizione, 
che ha denunciato «l’osceno sen¬ 
so di priorità» mostrato dal gover¬ 
no conservatore con gli impegni 
di rappresentanza, il deputato la¬ 
burista Alan Milbum ha chiesto 
al primo ministro John Major di 
offrire vino meno buono e in mi¬ 
nore quantità ai ricevimenti e di 
investire i soldi risparmiati per 
l’acquisto di attrezzature ospreda- 
licre. Le polemiche sul vino han¬ 
no trovato ieri vasta eco sulla 
stampa londinese e arrivano in 
un momento in cui Major sem¬ 
bra particolarmente debole in se¬ 
guito alle accuse di «mcirciume» 
piovute su tre sottosegretari con¬ 
servatori. 

11 premier rischia anche di es¬ 
sere alle prese nelle prossime set¬ 
timane con tre «ribellioni» interne 
di imprevedibile portata: sui con¬ 
tributi del Regno Unito al bilan¬ 
cio dell'Unione europea, sull'lva 
per i combustibili domestici e 
sulla privatizzazione degli uffici 
postali. Major ha una maggioran¬ 
za di appena 14 seggi a West- 
minstere la più piccola rivolta in¬ 
terna potrebbe essere sfruttata 
dai laburisti per far cadere il go¬ 
verno e andare a nuove elezioni. 
Come se non bastassero queste 
grane, il «Financial Times» ha 
messo ieri in ulteriore imbarazzo 


Major pubblicando un drxni- 
mento riservato in cui il vicepresi¬ 
dente del partito conserv'atore, 
John Maples, ammette che il go¬ 
verno è molto impopolare, sem¬ 
bra «inefficace e incapace di 
mantenere le promesse», non rie¬ 
sce ad arrestare un conlinuo de¬ 
clino nei livelli del benessere, 
«permette ai ricchi di diventare 
più ricchi» tramite il proce.sso di 
privatizzazione. Maples avverte 
che il neo-leader labonsia Tony 
Blair rappresenta "un’autentica 
minaccia» per i conscrvalon. 

Il 20 ottobre .scorso il quotidia¬ 
no The Guardian aveva tirato fuo¬ 
ri la stona delle interpellanze a 
pagamento Duo deputati con¬ 
servatori erano stati pagati più di 
cento milioni per presentare in¬ 
terrogazioni parlamentari a favo¬ 
re del finanziere egiziano 
Mohammed Al-Fayed in guerra 
con il gruppo Lonrho per il con¬ 
trollo dei prestigiosi grandi ma¬ 
gazzini Harrods, Un guaio non 
da poco per Major, dato che i 
due deputati erano anche sotlo- 
segretan dell’esecutivo da lui gui¬ 
dato. Immediate le dimissioni 
che. però, non servirono a placa¬ 
re la polemica soprattutto per le 
sprezzanti dichiarazioni del fi¬ 
nanziare Al-Fayed: «Venne a ca¬ 
sa mia un noto intermediario, lan 
Greer, e mi dis.se "tu hai bisogno 
di affittare un deputato cosi co¬ 
me si affitta un taxi, lo non pote¬ 
vo credere che in Gran Bretagna, 
dove il Parlamento ha una repu¬ 
tazione cosi integerima, si potes¬ 
se pagare un deputato». Ogni in- 
len-ogazione parlamentare veni¬ 
va pagata duemila sterline. Uno 
dei due deputati, Neil Hamilton, 
oltre al denaro pretese una setti¬ 
mana gratuita nel lussuoso Hotel 
Ritz di Bangi. 


Infomazione puaBllciWria 


SOFIA: UN GIOIELLO AL CENTRO DELL'EUROPA 
LA BULGARIA PIÙ VICINA CON ALITALIA 


Arrestato leader 
di estrema destra 

Melnolf Schoenbom, Il capo d«l 
Fronte Nazionalista (Nf), un 
movimento di estrema destra 
tedesco messo al bando dalle 

autorità, e stato arrestato o^ a 
Detmold, nel Nordreno-Vestfalla. 
Come ha dichiarato II procuratore 
della Repubblica di Dortmund, 
contro Schoenbom, 39 anni, vi è II 
sospetto che anche dopo la 
proibizione del movimento due anni 
fa, eeil abbia continuato a svolgere 
Il suo lavoro all'Interno dell'Nf. 
Sembra anche che dopo essersi 
stabilito In Danimarca, Il leader 
della Nf continuasse di là a 
svolgere la sua azione di 
propaganda. Fondato nel 1985, Il 
Fronte Nazionalista era 
particolarmente attivo nel 
Nordreno-Vestfalla, a Berlino, In 
Baviera e a Brema, ma anche nelle 
regioni orientali del Brandeburgo, 
Turingla e Sassonia. 


dori. L'idea, oltretutto, funziona 
benissimo «per imprimere marchi 
di immagine sulle giovani genera¬ 
zioni»: il sogno d'ogni pubblicitario 
che si rispetti. Ursula Reimers, del¬ 
la Lintas d'i Amburgo, é un po’me- 
no ottimista: nelle università tede¬ 
sche, fa notare, le attrezzature tec¬ 
niche troppo spesso non sono al¬ 
l'altezza delle esigenze. 1 signori 
del marketing non possono certo 
accontentarsi di qualche vecchio 
proiettore di diapositive. E che, vo¬ 
gliamo scherzare? 

Le considerazioni della signora 
Reimers suoneranno consolatorie 
alle orecchie italiane: dato lo stato 
dei nostri atenei è abbastanza diffi¬ 
cile che i grandi gruppi pubblicitari 
decidano di trasformarli in succur¬ 
sali di Canale 5 e di Tele-Shopping. 
E in Germania? Va detto che le pri¬ 
me reazioni aH’esperimenlo del 
prof. Schaub sono state, da parte 
delle autorità accademiche e dei 
politici, quasi tutte negative. Anche 
•se le università tedesche navigano 
in pessime acque, «non si può pen¬ 
sare che lutti i mezzi siano leciti 
per procurarsi del denaro», come 
ha detto il rettore del Politecnico di 
Dresda. L’esperimento resta isola¬ 
to. Perora. 







Un'antica leggenda narra che la prima rosa rossa sarebbe 
sbocciata dal sangue della vestale Rosalia, punita dalla dea 
Diana per non aver rispettato il voto di castità. Da quel lontano 
giorno le rose sono ammirate e amate in tutto il mondo. Pochi 
però, sanno che quelle più belle vengono dalla Bulgaria. Il 
paese, un gioiello naturalistico incastonato tra la Grecia, la 
Jugoslavia, la Romania, e lo splendido Mar Nero, in primavera ' 
diventa un immenso giardino fiorito, variopinto e profumato. Un ' 
piccolo paradiso ricco di acque termali e dolci montagne, d'in¬ 
verno piene di neve, che non si può non visitare. Dal 28 marzo 
di quest'ano raggiungere la Bulgaria, per anni conosciuta solo 
dai turisti più avventurosi, é tacile. A renderla più vicina ci ha 
pensato l'Alitalia inaugurando un nuovo volo con tariffe ecce¬ 
zionali; Tre volte a settimana, il lunedì, Il giovedì e il sabato . 
sarà possibile, con un OC9 che parte da Roma alle 12,10, rag¬ 
giungere Sofia in meno di tre ore. L'arrivo é previsto alle 15,00 
ora locale. Per il ritorno la partenza é alle 15,55, per arrivare a 
Fiumicino alle 16,45. Un'occasione da non perdere considerata 
anche la convenienza delle tariffe Alitalia. Arrivare in poco 
meno di tre ore a Sofia, capitale di uno di quei paesi che sta 
muovendo i primi passi nel capitalismo, é un'esperienza da non 
perdere. L'entusiasmo della gente é contagioso e la voglia di 
nuovo si armonizza perfettamente con la bellezza e la ricchez¬ 
za del patrimonio del passato. Ben sette civiltà la tracia, la 
romana, la protobulgara, la bizantina, la rumena, la turca e la 
bulgara vi s sono susseguite lasciando tracce profonde. I 
monasteri, siti archeologici, i monumenti affiorano un po' ovun¬ 
que. alternandosi alle decine di parchi nazionali e naturali, 
testimoni di un atavico amore per la natura. Sofia, capitale del 
regno dal 1879 ó famosa da millenni, Tucidide lo storico atenie¬ 
se cominciò a decantare le sue bellezze già nel V secolo a.C.. 
L'aeroporto dista solo dieci chilometri dalla città e basterà arri¬ 
vare nella piazza del Parlamento, dove si innalzano la statua ■ 
equestre dello zar Alessandro II, gli edifici dell'accademia delle 
scienze e l'albergo Sofija, per trovarsi in pieno centro. Per ■ 


vedere i luoghi più beili si può anche andare 
a piedi e poco distanti dal centro della città vi 

É sono alcuni monumenti che vanno assoluta- 
mente visitati; la cattedrale di Aleksandre 
Nevski, la cripta e il museo delle icone: la 
chiesa di Santa Sofia, Il museo archeologico, 
la rotonda di San Giorgio e il museo naziona¬ 
le di storia. Gli alberghi più confortevoli e 
meglio attrezzati delle città tra cui lo 
Sheraton; il Balarajia, Il Grand Hotel Sofia si 
trovano anch'essi in centro. Partendo dal 
Viale Ruskin, una strada fiancheggiata da 
folti castagni, che include un tratto dell'antica 
via romana che collegava l'Europa all'Asia e 
attraversando il parco delle Libertà, più di 
360 ettari di verde nel cuore della città, si 
arriva all'università, una maestosa costruzio¬ 
ne in neobarocco fondata nel 1888 e fre¬ 
quentata da più di ventimila studenti.Poco 
più in là si innalza la cattedrale Aleksander 
■T ' ' Nevski. voluta dal popolo bulgaro per com- 
' ' memorare la liberazione dalla dominazione 

**''*'*"’^i^&* ottomana. L'edificio, costruito rispettando i 
. , , , ' canoni del neobizantino, é stato costruito nel 

' , 1912 ed é dedicato al principe di Novgorod. 

vincitore degli svedesi sulla Neva nel 1240. Il 
campanile é alto 54 metri ed ha dodici cam¬ 
pane di cui la più grande pesa ben dodici tonnellate. All'Interno 
gli affreschi murali, opera di maestri bulgari e russi, rappresen¬ 
tano scene bibliche e personaggi santificati dalla tradizione 
popolare, nella cripta si trova l'importantissimo museo delle 
Icone: frammenti di affreschi, oggetti liturgici, stampe, icone e 
decine di altri oggetti di arte sacra esposti in ordine cronologico 
dal XII al XIX secolo. Dal sagrato della cattedrale si passa ad 
una piazza che ha sullo sfondo la chiesa di Santa Sofia, una 
delle più belle chiese paleocrtistiane della penisola balcanica; 
fondata durante il regno dell'Imperatore Giustiniano, in onore 
della regina bizantina Sofia. A croce latina é stata fortificata per 
resistere alle invasioni barbariche e ricostruita nella forma 
attuale nel Xll secolo. Sui pavimenti sono rimasti dei bellissimi 
mosaici pressoché ihtatti, che raffiguraho colombe, alberi e 
fiori. Non lontano si trova il museo archeologico che ha sede in 
un'antica moschea del XV secolo. Fondato nel 1879 é il più 
antico museo bulgaro e vi si può ammirare un'interessante col¬ 
lezione di oggetti in ferro e bronzo e la collezione di numismati¬ 
ca, una delle più ricche del mondo, uscendo dal museo sulla 
destra, si trova la Rotonda di San Giorgio, un edificio circolare 
eretto nel l-ll secolo per assolvere alla funzione di terme pub¬ 
bliche. Tra gli affreschi, spiccano 22 figure di profeti. Tra i 
musei quello da non perdere, é II museo nazionale di storia: 
che raccoglie gli oggetti più belli della storia e dell'archeologia 
bulgara. È diviso in due piani: al primo sono esposti i tesori 
dell'arte dell'antica Tracia e della Bulgaria medievale; al secon¬ 
do gli oggetti della storia bulgara dal XV secolo ad oggi. Chi 
volesse invece passeggiare liberamente per la città non ha che 
l'imbarazzo della scelta. Il traffico non ó caotico e le strade 
sono ampie ed alberate, altrettanto accoglienti sono i ristoranti 
locali e tra le molte specialità culinarie vanno assolutamente 
assaggiati i tre piatti tipici; la mussaka, carne tritata alternata a 
strati di patate melanzane e cipolle: il gjuvec, timballo di verdu¬ 
ra e carne cotti al forno e la ka vama, i cui ingredienti principali 
sono carne e funghi. 
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L’ATTACCO NATO. 


Trentanove caccia attaccano Taeroporto di Udbina 
È la più grande operazione dairinizio del conflitto 


11 comando Nato 

«Hanho risposto 
lanciando missili 
contro di aerei» 


Un soldato francese delle Forze Onu a Serajevo, aiuta una donna. Sotto, Il comandante Nato mostra la zone dell’attacco 


Helgren/Ans4 


Cancellata la pista del napalm 

Un’ora di fuoco sulle postazioni serbe in Krajina 


La Nato colpisce, in modo spettacolare, i serbi della 
Krajna. Una quarantina di caccia alleati hanno distrutto 
la «pista del napalm» di Udbina in Croazia ma hanno ri¬ 
sparmiato i velivoli serbi che erano ai bordi del piccolo 
aeroporto. A Sarajevo, dove è stato colpito di nuovo il 
palazzo presidenziale, intanto, si continua a morire. E 
continua inesorabile l'avanzata delle truppe serbo-bo¬ 
sniache della sacca diBihac:.. • - -. 

■ ' ' ’ ' " OAL NOSTRO INVIATO ___ ■ 

V/:.. MAURO MONTALI , . 


M ZAGABRIA. Tre quarti d'ora di. : 
fuoco dal cielo. Le quattro squadri¬ 
glie dei caccia francesi, americani, 
olandesi e inglesi, una quarantina ' 
di velivoli in tutto tra Tornado, FI 6, ■ 
.laguar e Miiage, sono comparse 
sui cielo della Krajina alle 13 del - 
pomerìggio. Un attacco in grandi 
forze, irprìmo fuori dalla ^nia,.' 
un attacco annunciato, un attacco 
spettacolare ma • probabilmentp 
inutile. ‘ ' 

L'aeroporto di Udbina, ora,'è 
•inutilizzabile». Le bombe hanno ; 
creato dei vasti crateri sull'unica pi- • 
sta del piccolo .scalo militare dei 
serbi di Croazia mentre, tutt'attor- 
no. sono stati distrutti gli impianti 
dei radar c una postazione di mis¬ 
sili Sam 6 e Sam 7. Ad ondate sue- ' 
cessive gli aerei da guerra della Na¬ 
to hanno fatto operato chirurgica¬ 
mente. Nessun morto, nessun ferì- ' 
to. anche se i secessionisti della ; 
Kraina denunciano che sono stati • 
colpiti i villaggi che sono li vicino, . 
con almeno una vittima e diversi • 
fenti. Un bombardamento tanto i 
preciso che sono stati volutamente ■ 
nsparmiati -i -12 caccia leggeri 
•Orao» dell’aviazione della Krajina ■ 


, (quegli stessi che avevano bom- 
: bardato Bihac con ordigni a fram- 

■ mentazione e con il napalm). che 
graziosamente, anziché essere ri¬ 
coverati negli Shelter, in presenza 

. tra l’altro, di un •allarme rosso», 

- erano stati tenuti ai bordi della pi- 
. sta. E cosi, come dicono negli am- 
' bienti deirAlleanza, «il piO grande 
. attacco della Nato in Europa» si è 

risolto con un successo pieno: tutti 

■ nentrati gli aer ei, senza alcuna 
ammaccatura nonostante i serbi 
abbiano lanciato contro i caccia- 

- bombardieri alleati una serie d 
. missili terra-aria, nelle basi italiane 

di Aviano, Istrana, Gioia del Colle e 

■ Trapani, gli occhi pieni di felicità 
delrinviato Onu nella «former» Ju- 

S ’ la, il giapponese Yasushi 
i e dei comandanti militari 
deirUnprofor in Bosnia. Tingi ese 
sir Michael Rose e il patrizio france- 
se Bertrand de Lapresle. Su tutte le 
■ furie, invece, ma come da copio- 
. ne.il presidente della Krajna Milan 
Martic che ha parlato di "atto van- 
; dalico e terrorista». Ma come, pro- 
■ pno lui, l'ex vigile urbano di Knin 
ancora incredulo d’essere il capo 
. della autoproclamata repubblica 


che non più tardi di tre giorni fa 
aveva minacciato il mondo intero 
c di lanciare missili chimici su Za¬ 
gabria. In caso di raid aerei occi¬ 
dentali. si limita, ora. a piagnuco¬ 
larsi addosso, prendendosela con i 
vandali? Il fatto è che domani stes¬ 
so a Belgrado si vedranno il pleni¬ 
potenziario delle Nazioni Unite 
Akashi che ha diramato gli inviti, ■ 
—Martie-medesimo.-ft -nientedime¬ 
no, il signore e padrone della Ser¬ 
bia Slobodan Milosevic. Vuol dire 
.. che si riconosce, dandogli dignità 
intemazionale, il governo di Knin e ' 
lasciando, per il momento, nei 
guai diplomatici l’altro alleato scc- 
) modo di Pale, Radovan Karadzic . 
che, peri), può gioire delle vittorie 
militari nella sacca di Bihac e che, 
comunque aveva ricevuto, al pari 
di Mari ic, nelle ore immediata¬ 
mente precedenti l’attacco Nato 
una ietterà dell'inviato delTOnu 
che gli spiegava come e perchè i 
paesi dell’Alleanza «erano costretti 
a bombardare Udbina». • 

Iniziativa necessaria 

«Si è trattato non di un fatto di 
guerra vero e proprio ma di un , 
azione limitata, proporzionata ai 
fatti che erano successi a Bihac» ha 
detto, ieri pomeriggio. Akashi in 
una conferenza stampa convocata 
dopo il blitz di Ubdina. «Era un’ini- 
, ziatva necessaria- ha aggiunto il di¬ 
plomatico giapponese-, già pro¬ 
grammata da tempo. Ma io resto , 
' sempre delTidca che questo con- 
flitto non può avere una soluzione 
militare ma un negoziato pacifico, 
anche se lungo e difficile». Lei non 
crede signor Akashi. gli 0 stato 
chiesto, che ouest azione possa 
creare un escalation belloca? •£ 
sempre possibile, non mi sentirei 


di escluderla». E rappres^lic con¬ 
tro l’Unprofor e la Croazia? «No, a 
questo non ci credo». Non sapeva, 
l’inviato del Palazzo di vetro di New 
York nella ex Jugoslavia, che pro¬ 
prio in quei minuti venivano se¬ 
questrati, attorno ad Udbina, due 
caschi blu cecoslovacchi da parte 
dei serbi bosniaci. E. adesso, senti¬ 
te con quale finezza e prudenza di¬ 
plomatica, il presidente delta Croa-, 
zia, FranjioTudjman, ha commen¬ 
tato il latto del giorno: «Noi speria- 
mo che la fermezza della comuni¬ 
tà intemazionale influenzerà i ser¬ 
bi, fino a far accettare loro la 
: reintegrazione pacifica dei teniiori • 
' occupati della Krajina sotto sovra¬ 
nità croata. Allo stesso modo spe¬ 
riamo che questa fermezza possa 
portare alla soluzione della crisi 
della Bosnia-Eizegovina. Aspetta¬ 
vamo da tempo una evoluzione 
del genere». Il segretario generale 
delTOnu, Boutros Ghali, è caduto 
addirittura dalle nuvole, a Napoli, 
quando i giornalisti lo hanno infor¬ 
mato del blitz su Udbina. «Io sono 
sempre l’ultimo a sapere» ha com¬ 
mentato sconsolato. 

Niente di nuovo sotto il sole. 
Adesso da Michael Rose alTultimo 
comandante di drappello - e ieri vi 
è stato un profluvio di dichiarazio¬ 
ni in questo senso - tutti si arroga¬ 
no il merito d’aver chiesto alla Na¬ 
to di bombardare l’aeroporto della 
Krajna. 1 cecchini, dal canto loro, si 
sono scatenati a &rajevo ucciden¬ 
do un uomo di 44 anni e terroriz¬ 
zando. ove mai fosse ancora possi¬ 
bile. la popolazione con scariche 
continue di Kalanisnikov e mitra- 
glairici pesanti. Ma già prima dei 
raid Nato su Udbina i serbo-bo¬ 
sniaci avevano lanciato due missili 


teleguidati contro il palazzo della 
presidenza. E mentre i caccia Nato 
portavano a termine la loro lezio¬ 
ne, nella sacca di Bihac continuava 
l’avanzata dei cani armati serbi. 
Due di essi sono arrivati, ieri, nel- 
Timmediata periferìa della cittadi¬ 
na assediata, dove nelTultima setti¬ 
mana sono morte, almeno a stare 
a sentire le fonti d’informazioni bo¬ 
sniache, di fame una trentina di 
persone-Certó, ieii.si è sparato me-: ■ 
no che nei giorni scorsi. Ma tutti, 
perfino, chi, miliziani, truppe irre¬ 
golari, sbandati, nella sacca sta fa¬ 
cendo il lavoro sporco pser Knin,. 
Pale o, forse, Belgrado, ieri, erano ; 
in attesa degli avvenimenti cosi 
tanto strombazzali. , 

Mancati gli aerei serbi 

Ma proprio questo è 11 punto sa¬ 
liente della giornata di ieri. La Nato 
attacca con tutto quel po pò di Dio, 
ma poi quasi si scusa è, comun¬ 
que. lascia gli «Orao», le aquile, in 
mano ai scroi di Krajina. Non pos¬ 
sono essere più usati, si dirà ora. 
Certo, è vero ma il loro compitino 
era stato già a,ssolto. Un compito 
simbolico, del resto. Non sembra 
strano che proprio «quella» bomba 
al napalm non sia esplosa? Come, 
simbolico, è stato il raid Nato di ieri 
mattina. E allora? Qualche osserva¬ 
tore è legittimato nel pensare che i 
trentanove caccia che si sono alza¬ 
ti dalle basi italiani pier fare tre o 
quattro buchi sulla «pista del na¬ 
palm» abbiano messo in atto una 
gigantesca operazione di «maquil¬ 
lage» della Nato. Fumo negli occhi. 
Mentre, militarmente, le cose im¬ 
portanti stanno altrove. E nemme¬ 
no troppo lontano: nella sacca dì 
Bihac. 


Belgrado 
condanna il blHz 
«Un gesto 
irrosponsabiie» 

Il governo di Belgrado 
ha duramente 
condannatò Itattacco ' 
compiuto lati dal 
trerrtanove aerai della 
Nato contro II campo 
di aviazione di Udbina, 
nella Krajina 
controllata dal 
secessionisti serbi In 
Croazia, definendolo 
«Irresponsabile» e 
aggiungendo che 
potrebbe «provocare 
una guerra più 
ampia». Ecco II testo 
del comunicato 
durissomodel 
governo; «Il governo 
federale condanna 
nella maniera più 
vigorosa rimmotivato 
e Irresponsabile 
bombardamento 
delTaeroporto di - 
Udbina da parte di 
aerei della Nato». Il 
commento è stato 
diffuso Ieri sera dal 
telegiornale della 
televisione serba, 
citando 1) documento 
del governo di 
Milosevic. 


sa NAJOU. «Abbiamo compiuto una azione di¬ 
mostrativa, speriamo di non dover intervenire di 
nuovo». Leighton Smith, il nuovo comandante 
delle forze Nato del sud est Europa e responsa¬ 
bile delle missioni «Deny Flight» effettuate in col- 
legamento con i responsabili dell’Unprofor di¬ 
slocale sul territorio della ex Yogoslavia, ha 
concluso cosi il suo incontro coi giornalisti ac¬ 
corsi per conoscere i dettagli dell’attacco all’ae- 
reoporto di Udbina. La fase operativa dell’attac¬ 
co. ha spiegato Tammiraglio, è cominciato in¬ 
torno alle ! 1.30, ora in cui si sono levati in volo i 
primi aerei che avevano il compito di coprire 
l’azione. Il decollo dei 39 aerei ò stata scaglio¬ 
nato in modo da permettere che tutti fossero sul 
punto di «inizio attacco alle 13,00, ora locale - 
ha proseguito il comandante delle forze Nato - 
quando è partita la prima ondata. L’azione è 
andata avanti in fasi successive. Prima si sono 
svolte delle azioni di copertura, con attacchi al¬ 
le postazioni di contraerea e quello contro una 
postazione di missili tetra aria del tipo Sam 6. 
Conclusa questa prima fase, è partita la secon¬ 
da fase che aveva come obiettivo la pista di de¬ 
collo e di rullaggio dell’aerodromo distante cir¬ 
ca cinque miglia dalla città. L’obiettivo è stato 
pienamente raggiunto e la postazione in questo 
momento non è operativa». 

Naturalmente, ha aggiunto l’alto ufficiale, 
questo non vuol dire che lo rimmarrà per sem¬ 
pre. una pista può essere sempre riparata, ma i 
vertici Nato sperano che l’azione compiuta oggi 
dissuada i serbo-croati da compiere nuove 
azioni contro Bihac e Cazin. «Noi abbiamo la 
prova che l’azione di bombardamento contro 
la città di Bihac del 18 novembre e quella del 
giorno successivo contro Cazin - ha aggiunto 
Tammiraglio Smith - sono partite dall’aereo- 
porto di Ubdina. Gli aerei hanno aggirato la «No 
fligth zone» e poi hanno attaccato le due cittadi¬ 
ne. in un caso hanno lancialo l’attacco senza 
entrare neanche nella zona di non volo» ha prt> 
seguito indicànto un cartello nel quale erano di- 
' segnate fe rotte'seguite dalle squadriglie dei dis¬ 
sidenti serbi. ... 

L’ufficiale americano ha smentito con deci¬ 
sione che possano esserci delle prerdite fra la 
popolazione civile: «Abbiamo evitalo di distrug¬ 
gere gli aerei e abbiamo evitato di colpire le zo¬ 
ne dove sono dislocati le postazioni radar, i de¬ 
positi di munizioni e di carburanti - ha precista- 
10 - proprio per evitare di fare delle vittime. In 
quelle zone, infatti, era presente del personale 
militare e prolevano anche esserci anche dei ci¬ 
vili. il lavoro è stato fatto puntando solo alla pi¬ 
sta e. precedentemente alle postazioni che pro- 
tevano creare problemi alle nostre unità aeree». 

I piloti delle quattro nazioni, prartiti dalle basi 
italiane (gli aerei imbarcati sulle portaerei di¬ 
slocate nel mediterraneo non sono stati impe¬ 
gnati nell’azione), hanno riferito che contro di 
loro sono stati lanciati alcuni missili terra aria 
del tipro Sam 7, un tipo di missile che viene spa¬ 
rato da armi trasportabili da una pattuglia. Nes¬ 
suno di questi missili ha raggiunto il bersaglio. 

Le basi da cui sono partiti gli aerei sono quel¬ 
le di istrana, Aviano, Villafranca, Gioia del Col¬ 
le, Cervia. Dovevano essere impegnati anche gli 
aerei della base di Ghedi, ma quelTaereoprorto 
al momento dell’azione era chiuso per lecondi- 
zioni metereologiche (nebbia) e quindi gli 
FI 6C impegnati sonodccollati da Aviano. 


. ™ ^ Luigi Bonanate, docente airUniversità di Torino; «Abbiamo abbandonato i musulmani» 

Troppo tardi, fiasco della diplomazia» 


In azione quattro tipi di aerei alleati 

GII aerei usati dalla Nato per il raid ali’aefoperto di Ubdina 
sono di quattro tipi: F-IG. F-15, Jaguar e Mlrage. LT-15 ò un ■ 
cacclabombardiera Usa. È stato uno del protagonisti della ' 
guerra all’lrak nel '91. Può lanciare miselll aria-aria, bombe e 
rasi e può raggiungere una velocitò pari a due volte e mezza 
quella del suono. È costruito dalla Mcdonnell Douglas. I 
Jaguar francesi e Inglesi sono aerei datati, progettati 
trent'anni fa, ma acota affidabili. Non tono dotati di sistemi 
per l'attacco notturno. I MIrage2.000 usati dalla Francia 
sono aerei muKIruolo che volano oltre due volte la velocità 
dal suono. Sono eoatrulti dalla Dassault. Portano fino a 
6.300chllldlarmainento. 


■ Luigi Bonanate. allievo di Bob¬ 
bio e ordinario di relazioni intema¬ 
zionali alTUniversilà di Torino, ac¬ 
coglie senza troppa sorpresa la no¬ 
tizia dell'attacco Nato alTaeroporto 
di Ubdina: «Ha ragione il presiden¬ 
te croato Tudjman che dice: ce l'a¬ 
spettavamo. Ma è ugualmente una 
sconfitta della politica, che ha ce¬ 
duto vergognosamente alle ragioni 
della forza. La diplomazia intema¬ 
zionale ha fatto un fiasco colossale 
nella ex Yugoslavia». 

E quali alternative aveva? 

Fin dall’inizio era chiaro che li, o 
si andava ad un’escalation milita¬ 
re. o si procedeva ad un'accelera¬ 
zione politica. Invece si è preferito 
non scegliere, Si è gridato al lupo, 
al lupo, senza fare niente. Questo 
è stato l’errore. ■ 

È stata mancanza di volontà, o 
cheaftro? 

La verità è che il sistema di rela¬ 
zioni intemazionali post '89, ap¬ 
piattito e senza gerarchie, ha per¬ 
so la capacità di fare politica. In 


quarant’anni di guerra fredda il 
mondo Occidentale ha .sviluppato 
degli strumenti ' di dissuasione 
mollo sofisticali. Ma nella ex Yu¬ 
goslavia questa esperienza non è 
stata usata. L’Occidente ha avuto 
paura. Sì è evocato lo spettro della 
Frima guerra mondiale. E il risulta¬ 
to è che si è tornati ad usare i can¬ 
noni, propriocomenel’lS-lS. 
Eppure lei stesso, qualche tem¬ 
po fa, aveva caldeggiato l'uso 
delle armi... 

Guardi, io idealmente sono con¬ 
trario a queste cose. Ferò di fronte 
allo stupro etnico ho detto che bi¬ 
sognava reagire e combattere il 
male. La mia è stata una reazione 
morale di fronte agli europei che 
si stracciavano le vesti e non face¬ 
vano niente, lasciando campo li¬ 
bero ai serbi. E resto convinto che 
la Grande Serbia sia ancora il vero 
nemico da battere. 

Olà, ma II raid aereo di Ieri non va 
proprio In questa direzione? 


L’attacco aereo segna una svolta, 
ma tardiva. E poi è una decisione 
che viene dagli europei della Na¬ 
to. Sono loro ad aver spìnto in 
questa direzione. 

È una risposta alla decisione di 
Clinton di togliere l'embargo al¬ 
la vendita di armi al mussulma¬ 
ni? 

Anche. La politica Usa è stata 
molto incerta, deludente. Clinton 
ha scelto di togliere l’embargo per 
consentire ai mussulmani bosnia¬ 
ci di difendersi. Ma se un amico è 
in difficoltà non l'aiuti dandogli 
una pistola e basta. Ferchè è que¬ 
sto che ha fatto Washington, ha 
tolto l’embargo e ha detto agli eu¬ 
ropei: pensateci voi. sono grane 
vostre. E in tal modo ha ridato fi¬ 
ducia ai serbo-croati. 

E Indebolito la Nato? 

È evidente. Fer questo gli europei 
della Nato si sono decisi ad inter¬ 
venire e a mostrare i muscoli. 

E questo porterà ad una ripresa 
deU'InlzIatWa politica? - 
Si vedrà. È un avvio, anche se la 
possibilità di portare tutti i conten¬ 


denti attorno a un tavolo, costrin¬ 
gendoli a trattare è ancora molto, 
molto lontana. 

E a rimetterci sono soprattutto I 
mussulmani, non trova? 

I mussulmani di Bosnia sono co¬ 
me gli ebrei di sessant’anni fa. Li 
abbiamo lasciati andare a picco. 
La verità è che i mussulmani non 
ci piacciono. Fensiamo che siano 
tutti fondamentalisti. ,Ma non èco- 
si. 1 mussulmani bosniaci non so¬ 
no ideologizzati come quelli del 
Nord Africa. E poi erano disposti 
ad arrivare ad un qualche com¬ 
promesso. Nonostante ciò non li 
abbiamo aiutati. E mi vergogno di 
questo. - 

Loro dicono; perchè non avete 
attaccato prima? Hanno ragio¬ 
ne? ' 

È comprensibile che reagiscano 
cosi. Anche perchè questo attac¬ 
co non basterà di certo. 

Come giudica la posizione del¬ 
TOnu? 

L’Onu ha una struttura debole. E 
poi, finché non avrà un esercito 
proprio, nessuno è disposto a mo¬ 


rire per TOnu. Fer questo nella ex 
Yugoslavia è dovuta intervenire la 
Nato. Ma in questo momento non 
si può chiedere alle Nazioni Unite 
di tare di più. Ci vorrebbe una ri¬ 
forma del Consiglio di sicurezza. 
Anche perchè adesso le grandi 
potenze sono cambiale. E i Gran¬ 
di, come li intende\’amo una vol¬ 
ta, forse, non esistono più. 

.. Insomma. bisogna tornare a fare 
. politica. Ma in che modo? 

Anche la guerra può essere un 
modo di fare politica. Ma ricordia¬ 
moci: la dissuasione è meno co¬ 
stosa delTinter\'ento militare. E poi 
è sempre meglio minacciare che 
uccidere. Nel caso della Bosnia, 
poi. liberarla equivarrebbe ad in¬ 
vaderla per cacciare i serbi. E in 
questo caso sarebbero loro a di¬ 
ventare le vittime. Dunque biso¬ 
gna trattare, ma in modo coeren¬ 
te. Ecco, direi che va esitato quel¬ 
lo che finora hanno fatto gli ame¬ 
ricani. Anche se mi rendo contro 
che, f>er noi europei, staccarci dal 
vecchio cordone ombellicale è 
difficile. 
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In arrivo 
il test 

obbligatorio 

anti-suicidio 


Chi minaccia ii suicidio dovrà 
presto di affrontare un Test; gli > 
esperti decideranno se fa sui serio, 
oppure se sta tentando un ricatto 
morale. Lo ha annunciato al 
settimanale Time II dottor John 
Mann, un neurochirugo della 
cllnica della Columbia University di 
New York. 'Le autopsie del suicidi - 
ha spiegato Mann - dimostrano 
che nel 9S per cento del casi II loro 
cervello è alterato. Si riscontra una 
anormalità biologica che è 
presente anche in coloro che 
hanno tentato II suicidio. 
Addirittura, maggiore è II livello di 
alterazione, più grande è la 
possibilità che II tentativo di 
togliersi la vita riesca*. Secondo 
Time, le ricerche Illustrate da 
Mann e da altri specialisti nel ' 
congresso della Society f or 
Neuroscience a MIamI Indicano 
che misurando II livello di certi 
elementi chimici nel cervello si 
può determinare se esiste una ' 
predisposizione al suicidio. 
Troverebbe cosi soluzione un 
problema che tutte le unità di crisi 
conoscono bene: trattare chi 
minaccia II suicidio e distinguere 
chi ha bisogno di assistenza 
immediata da chi Invece esagera. 
Troppe volte. Infatti, è accaduto di 
prendere sottogamba I segnali 
Inquietanti mandati da un ragazzo 
oda una ragazzina. 


Martedì 22 no\einbre 1994 








Robert Dole, capogruppo repubblicano Senato 


Li direzione e il comilalo di reddZione de 
T/Vssistenz.i sociale sono vicini .td Arman 
doCipnani per la scomparsa dc*l Iniiello 

TIBERIO 

Roma JJ novembre )y9'1 

I compa^^ni del settore Comunicazione 
stampa di Inca Cgil si uniscono al dolore 
di Armando per la prematura scomparsa 
del (rateilo ^ 

TIBERIO CIPRIANI 

Roma 22 novembre 1994 

La presidenza e i compagni dell apparato 
liKa Ciiil partecipano a! dolore di Arman* 
do c dei SUOI lamilian per la scomparsa 
del (ratelio 

TIBERIO aPRIANI 

Roma 22 novembre 1994 

Nel tnfiesimo della scomparsa del compa- 
♦ Sno 

FRANCESCO TUBERTTNf 
(NANIN) 

I lamiRliari lo ricordano a pareniie amici e 
sottoscrivono per / Unità 
Genova 22 novembre 1994 

Da due mesi la voce stupenda che ci ha 
trasmesso i canti della tradizione e della 
s|peranza la persona bella e intensa di 

MARIA CARTA 

non A più Anita Pa.squali Franca Pnsco 
con dolore e nostalgia sono affettuosa* 
mente vicine a Davide figlio amatissimo di 
Maria il cui ricordo porteranno nel prò* 
^ fondo del cuore 

Roma 22 novembre 1994 


Dì^da in casa repubblicana 

Dole e Governatori alFattacco di GinGrich il duro 


I governatori repubblicani sfidano il leader del loro par¬ 
tito Gmgnch: «Lascia siare le battaglie ideologiche e ra¬ 
dicali. come quelle sulla preghiera obbligatoria a scuo¬ 
la, e pensa agli obiettivi seri: meno tasse, meno .stato so¬ 
ciale. e soprattutto una riforma costituzionale federali¬ 
sta che dia più potere agli Stati-. Bob Dole si .schiera con 
loro e sfida Gmgnch. Poi offre a Clinton un voto sul 
«Gatt» in cambio di concessioni su tasse e Wclfare. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

PIERO SANSONETTI 


■ NEW YORK 'Non ci intcrcss,.! la 
b,\tta;(lM per proRliifrii ii ■a.uoUi 
o dltre risse ideoloRicho Ui q'.iosto 
tiijo Noi dobbijmo qosernurc Rii 
S'dti e obbi.iTio bisoRno sii soldi di 
leRRi di m.iijRiore .uiionoriiiii dti 
WdshinRton Questo ei interesse» 
Ut riunione dei Rcserneton lep'ib- 
blieuni eletti I otto iitnenibic, e che 
per la pritii.i'.oltu dal 1970control- 
iano piu della meta dcRli stati ame- 
r’eani non si e risolta nell.i cele¬ 
brazione del tnonto Al contrailo 
ha asMato la battaRlia politica de li¬ 
tro al Ironte dei eonsenatori .sotto 
acc usa il leader che ha portato l,i 
destra alla Littoria di novembre 
Newt CiiiiRrich 1 Roveriiatori lo \c 
cusano di esscie troppo r.idicale e 
di baciare solo alla piop.iRaiida 
Pensano che hi sua linea .ibbia d<i- 
to buoni Iru'ti in campaRna eletto¬ 
rale ina non sia adari.i .ille nuovo 
responsabilità di Roverno issunte 


Haiti 

Prossima 
riduzione 
truppe Usa 


■1 v\,\SlilNOinN 11 seRrelano alla 
Difes<T americano William Peir, 
visiterà le tmppe americane di 
stanza ad Haiti il prossimo J-l no¬ 
vembre m occasione della .‘està dei 
■ Rionio del niiRrn/iamento» Cntio 
il prossimo primo dicembre rIi Us,\ 
ridurr.uiiio a hniil.i uomini il conti- 
Renle sbarcato nell isola per ripor¬ 
tar! al fiotere il presidente demo¬ 
cratico Aristide Li ridu/ione d sta¬ 
ta Ri.'i promessa da Cmiton all ini 
ZIO di dicembre Risiera inv.inalo 
invexe - secondo il poi'avoco del 
PentaRono - il rumiero elei soldati 
delle torva d' pac- non americana 
Mille e cinquecento persone in tut¬ 
to Avi Malti comunque la situazio¬ 
ne c‘ ormai completamente sotto 
controllo Le truppe Usa hanno in¬ 
tatti ragRiunto tutte lo zone dell iso 
la c non si temono per ora azioni 
dei sostenitori della dcfxista Ritinta 
militare 


d.ilpartitcì 

l.orieni.iincnio |>olitico cleiiinto 
dall assemblea dei rovcmmIom ■ 
st.ito immc'cli.it.imciile sposato 
da Bob Dole il leader scit.inleiiiie 
ilei p.irt.to la CUI p jsizio'n mo- 
deiala - era stat.i iieRli ultimi tempi 
cni..rRiMal.i cl.iRli ass.tlli di tiiriRn 
eh Ieri Dole A uscito .ilio seopeilo 
criticando per l.i piini.i volla dopo 
le elezioni le tiosizioni tl. CniiRin h 
Mole h.i preso (Il miia la i .iiii|) iRii.i 
pc r la preRhiera .i se iiol.i C.inRric h 
chi d.i Rcnn.iio S,iia piesidinl' 
della C,imeni nei Riorni s<. oisi .iv- 
. 1 f ilio una pioniessa soieiilu .il 
SUOI suppoi’i ' Entio SI I nu's. ol 
terio la IcRRO pei iinpoire il i toin.' 
della preRliicr.i .i sciiol.i Quest,i 
leRRe (leni li.i bisoRiio di iiii.i ino 
'hlica costilU/ .Oliale e ii'i.i mollili 
t.i coslitiizio.ialt vintile (noci du¬ 
re assai ci>ni|)lessv I volo a in. in 
Rioraiiz.i di due ’erzi ili enti., ubi 
It Camere t |)Oi ,i i itiliv a d i p liti 


di .ilmeiio quattro quinti dei Parla- 
meliti degli huiti Uilficilc (are tutto 
((1 lesto in sei mesi Da qui ù (xirtito 
l.itt.itco di Dole N'o.i capisco 
(x'istie dovremmo iiii|taitlaiiarci in 
t|iie.st.i battaglia persa Penso che 
saiebbe molto meglio concentrare 
It nostn lonze |)er raRgiuiigcre (Iv 
gli obicttivi possibili' Quali’Anche 
su quesio Dole e I assemblea dei 
Roveri Ultori danno la stessa ns|jo- 
sl.i lifaiomia 11 loro proRrani 
ni 11 iiitliK (jiinli Primo una ritor¬ 
ni. i del'i, stato sociale che Colise n- 
t,i ii'i .ibh.issam.mclo dei costi c di 
I onseRiien/.i l.i (lossibilit.i di alloR 
'Ri ine II lasse .illa cl.isse medi.i (. 
su pesto li II Dole SI 0 det'o (vionto 
I ir.in.in toii CImion Officido 
1» isiiio una conlra|>artila il vcito 
|M I .iii|iiuvaie il (jal tiuei trattalo 
I It I lU oiimierc io internazionale al 
i|i ,ili la C.is.i Bi.uica tieme moltis- 
si ,1(1 Secondo punto del (jroRrain- 
iiia 1.1 ricliKst.i di piti .uilononiia 
isononut.i ilcRli Stati Su questo i 
Rovenuiton ie(ujbblicani hanno 
i.int I Ilo una (iro(josta molto ambi 
/ os.i etili (jotreliU n< i prossimi 
'UtSI ilivinlare il vero t.iv.illo di 
Il'Il irI 1 1 po|)ol,irissinio I dei le 
imbbln mitliDok iin.i iiform.ico¬ 
stiti zionalechc .iccentui la strutiti 
I. l'tkialista tiegh Siati liuti rc- 
siii'iRt urlo mollo il potere ecoiio- 
I iK o e tisi ale di W.ishingloii llgc) 
vt iiuilore dell Ulali Mike L'.ivitl 
leu ha tk'llo eh" e c)iiestc> il cain|)o 
.Il Ila b.ilt iRli.i politica in Aiiicrii.i 


per 1 prossimi anni 'k'oglumio che 
il governo ci dia la palla e (aoi noi la 
gitx.hi.'tmo Dove es.sere < osi il rap¬ 
porto tra Washington e gli Stati' 
Per palla si intende soldi, leggi. |xj- 
ten William Wcid del Massachus- 
sets investe si e rivolto d.rettamente 
a Oingfich perciilicarlo -Bivign.i 
che Un Capisca quali sono le lagaz- 
zc con lo quali si l,i la danza Non 
SI d.iiiza piu con I ideologia Si 
cl.mza con la riduzione delle tasse 
delle sjvese dello .stalo stx-iale ilei 
crimine P. con il nuovo (eder.ili 
sino 

Oggi Gingneh p.irleia tii gover- 
n.itori Pioverà .i ricucire Ma del 
nel ptirtilo ormai si tionteggiano 
tlue linee C su queste due lince 
lanche se A difficili ancor.i stabili¬ 
re con quali candidali) si svolger.i 
l.i b.itt.igluv delle (trimario che ini¬ 
zi 1 il prossimo linno E clic si con 
clucleia con la scelta dell uomo 
che vlovr.i slicl.iro Clinton (ter l.i 
(nesideiiz.i degli Si,iti Uniti M.i sa 
r.i d.iwcio Clinton il canclid.ilo dei 
deiiiocr Itici ’ Gli c'pinioiiisti amen 
c.iiii mzialio ad .iv.iiizert C|Ualch< 
dubbio leu lo ha (atto anelli il 
Ni v\ York I imcscon un .irtu olo in 
(tiiin.i (UiRina 1.impressione (wro 
e c he per oia clllfit ilmeille (lotrch- 
Ije essere iiicss.i in discussioni l.i 
leadoiship di Clinton Pai.idoss,il 
metile il p l'tito demcKi.itico scoli- 
(ilio SI I ticv.ito do|X) le elezioni 
mollo |)iu aiuto del palilo lepub- 
blicaiiovincitote 


California 
Un ristorante vieta 
la pizza 

a tre immigrate 

Ormai nella California intollerante 
che vuole rimandare a casa gli 
immigrati Illegali non si puO 
nemmeno comprare una pizza 
senza rischiare di farsi cacciare dal 
ristorante. L'episodio Increscioso e 
successo a tre ragazze di origine 
Ispanica nella cittadina di 
Stockton, dove la cassiera. 
Insospettita dalla loro pelle scura, 
ha richiesto II permesso di 
soggiorno prima di accettare II 
pagamento. Pur se accusato da 
molti di razzismo. Il referendum 
anti-immigrazione approvato dagli 
elettori californiani l'S novembre 
scorso non prevede la 
discriminazione anche contro chi 
vuole comprare una pizza. Vuole 
Invece negare al clandestini II 
diritto di godere dell'assistenza 
medica e sociale e il diritto 
all'Istruzione pubblica gratuita. La 
controversa misura. Inoltre, non è 
ancora legge; e probabilmente non 
lo sarà ancora per anni dato che un 
giudice federale l'ha sospesa a 
tempo Indeterminato per 
accertarne la costituzionalità. 


DAL NDSrUO "CRH APOND' N ri¬ 


ai M W 'iDKK \1 Ul'lt e lai R.I li 
‘\‘r t el[).l (Il LlIKl veivhl.l 11 't( 1 1 
svritt.i .il p.itlrL .inni f.i iiell.i 
v;iMle il lutuin viit'[uoMtk'i't( (IlrIi 
blali l Ulti clcliniv.i IualivIiI i' Mm 
t'Sl KltCI L l.l (jollIK.l vuloni.lk (Il i 
vuo p lese .VriVL’,,. tu tu \ivl, 

’UttCI (lUesUl IMI vC'lplMt (UTllu L 

esattamoiitc viti' Ilo t lu si inni; f i 
iLlldo gli htati l 11 li vM III f.iMi 
srno V roRinii tiualit 111 ov omini 
t|uv tl.iiv Uii foiiiiivl.ibilv Mipiaulo 
t|iasti nginii nel iKUiie dell i lot 
1.1 il to'ilitiirisniu Li Givi 1.1 d' 1 LO 
.o,nielli il Vieni.IMI Ria'i |) irte tk I 
' Amcriva lul'iia sono 1 iimtlioie 
CMiiipio di qiiiHo ila ' Ivsiriito 
.imeriLano La k Iter i 1 ha piiblili 
v.itii la iivist.i \i'ii loikei tri .m'i 
to scltiiii.inale (irogiesM'la vhe 
I 11 1 vivut.i idai genitori del Mtepro- 
sidentc IU|iial( qiiantio il gloriai 
lista gli ha telefonalo per chiedere 
un commento ha esclamato Uh 


SiRiioie kkliiz' Ma quella era una 
K Itera |)i,Val.i' Iv 1 ha l.il'ii v etierc ’ 
Dio hanto' Nell.i kttcra Gole |).ir- 
' iv.i tkll.i ossessione antitoimini- 
st 1 d"ll AnieiiL.! Cl un anti|jat.a 
l'iveleiat.i pi r i! comuniSmo o 
imit.usiu una toim.i ik (laranoia 
''I IO prelensc'j iJiic una foirna di 
p.ii.moi.i La nii.i . oiiviiizione e 
vile 'I . una sfucie di nail.itti i di 
ni' 'l'v vollettiv.i t he porta le sue 
itiiiK' noi V .lencaiu -.1 f.irt (ler 
I limi Iv V ose vii vili piu hanno (aiu 
I 1 so(j()rimeie la liberta 

Li l'oli mit.i SI e .ijierta inime- 
lii it.ime it'' (iole .mti.inierivaiio 
ijoif voiitro I tsercito Uore filixo 
ini.nist.i 11 VIVc(ircsidenlc si e dife- 
s' r. rob 1 vvccliissim.i h.i detto 
Si vvtk chi iramente che quello e 
il iiiixk) vii cs(minersi di un ragazzo 
del collc'Rc di quel [zerioclu li gli 
.111111 mlorno .il (j 8 un momento 
suiiico di urandissime tensioni |X>- 
liticlie Comunque ò vero mifaini- 


|>ri ss oni (joiisaie v he qui Ile cose 
le sv rissi IO Ma (lOie tonferma 
quei Liudizi sull esortilo .mienca 
no’ Ccrt.miente no h.i risfisoto il 
Vicc'ijresidenlc lo do|xi aver scrit¬ 
to t|U' Ila Ictter.i sono stato nellc- 
seic Ilo E ho c.i|uto che 1 esercito 
er.i iin.i cosa molto diversa d,i 
i|Uelkithelocitdevo Anzi videvo 
dire che gli .inni trascorsi sotto le 
.irmi sono stati |x:i me una delle 
cs|H rnmze |)iti iinpurl.mli della vi¬ 
ta E la p.iranijia anticomunista’ 
bu i|Liel punto sbag'i.ivo del lutto 
lo stesso ho un inveterata antipatia 
(ler il comuniSmo Quella lettera 
(XMO si riferiva so|zr ittutto .illa q.ii - 
slioiie-Vietnam lo (X'iiso che quel 
(iroblcin.i fosse mollo complesso 
gli l SI indarono in Vietnam con 
delle buone intenzioni ma sb.i- 
gli.iro.'io perche non capirono che 
non era una guerra a Livore o con 
tro il comunisiriao ma er.i una 
guerra nazionalista che riguardava 
solo il V letnam È stato un ertore la 


z\ Minam o Pit^ro 1 iilfiMtoi' l.i ip i/iu 
ne .ili iinnipnvt dolor»' imt I.i rdii i tl» < 
c.irisMnio 

MARCO 

Gli <tii)ici Bnino e Fmiil.i Daniel»' e f’ ilii 
/la Ellero e Claudia Siuru »• z\nn jikI i 
Forll 22 novembre 1941 

Ricorre 1 undn.c'.imo anni\ers.irnj d»'ll.i 
scomparvi del com [jai^no 

WALTER MAZZA 

Lo ricordano ctan i^rande alleilo e riiiipian 
lo I.T moRlie e i liRli che in sua m»*nioria 
soiloscrivono per / L ni/à 
Ferrara 22 novembre 19‘44 

Nel ranniVMrvinodella scomparvi di 

GIUSEPPE VIVIANI 

la mollile ed i fitju con le loro fami.{lie !»• ri 
cordano e sottoscrivono p»*r IL niitj 
Manerbio ffis) 22nosenibre 1991 

Nel r anniversario dell immaluia scoili 
parsa del compagno 

GIUSEPPE VIVIANI 

la l>*ga Spi-Cgil di Manerbio (Bsi ricoidt 
[impegno e la sua p.issione ixjlitic i i 
quanti lo hanno conost. lulo e amalo e io 
nmpiangecon immutato affetto 
Manerbio 22 novembre 19U.1 

Da tre anni ci ha l.isci.iti la nosiia luissi 
ma 

ROSA BOCCAUNI GUARDI 

compagna Pds [Miglio la sorella inipjiii 
pronipioli 1 parenti e gli amici la riLo'd.iiiu 
e la nmpiangono }x*r avvrci confeimato 
1 esistenza dei veri valori ‘soltoscnvonc» 
per / Unità 

Milano 22novembre l‘'t91 


Scrisse al padre; «L'esercito usato per creare fascismo». Ora si difende: «Avevo 20 anni» 

E Gore bollò Timpenalismo Usa 


gucrru del Vietnam lo pierò ulIoM 
crcxlevoche il fine dellu guerrd fos¬ 
se solo I ciggresMone im[X)ndlist,i 
Non era COSI Avevo torto» 

La lettera ò del 1470 Primavera 
Al Gore aveva 22 anni Suo padre 
un p,v piu di cinquanta cd era se- 
n.jtorc degli Stati Uniti dall inizio 
degli anni Id Era un superliboral 
amico di Eugenev MeCarthv ini|zc- 
gn.Uissimo nella battaglia contro 
•Nixon e la guerra del Vietnam Le 
suo posizioni molto radicali prò- 
(ino m quell anno gli costarono il 
seggio Che non riconquistci piu 
Anche pierchò sei anni dopo entrò 
in piolitica il figlio Al, che fu eletto 
(ler la prima volta alla Camera nel 
7h sempre COI dcmixratici ma da 
(losizioni piu moderate ris|x'tto a 
quelle del padre \l, negli anni pre¬ 
cedenti al suo ingrosso in politica 
aveva fatto la guerra in Vietnam E 
pare che effettivamente quella 
osfx.'ricnza modificò profonda¬ 
mente le sue idee di ex sessantotti¬ 
no LJ PS 


Informazioni parlamentari 

Le Senatrici e i Senatori del Gruppo Progress'sti-Federativo 
sono tenuti ad essere presenti SEN^ ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana di martedì 22 novembre e a quelle successive 
della settimana. 

COMUNE DI EMPOLI 

Ufficio Contratti - Estratto Avviso di gara 

Questo Comune procederà all'aggiudicazione, a mezzo licitazione priva¬ 
ta, del sotloindicato lavoro, da effettuarsi a norma dell an l lett A) della 
legge 02 02 1973. n 14 Lavori ri realizzazione del verde attrezzato m 
località Pontorme Importo a base di gara lire 753 000 000= 
Finanziamento Mezzi propri di Bilancio £ richiesta I iscrizione all A N C 
per la categoria 2 La nchiesta di partecipazione dovrà pervenire entro ii 
giorno 7 dicembre 1994 al seguente indirizzo- Amminisiranonp 
Comunale di Empoli ■ Uthoro Contratti ■ Via Giuseppe Del Papa 45 - 
50053 Empoli (Fi) - Tel 0571/7070 - Fax 707 910 II bando miegralo e 
pubblicato presso l'Albo Pretorio del Comune La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione Comunale 
Empoli. Il 10 Novembre 1994 

IL SINDACO (Vane Rossi) 

PROVINCIA DI VICENZA 

Dipartimento Servizi Legali 

Avviso dì gara esperita 

Al sensi dollari 20 legge 19 03 1990 n 55, questa Provincia 
rende noto 

- che in (lata 05 07 1994 é stala esperita la licitazione privata por 
lappano dei lavori di costruzione della palestra per l'I T C A 
Ceccano" e per l'I T.T S "G Chilesotti", ambedue di Thiene (Vi) 
secondo le modalità previste dall'art i, lett a) della legge 2 2 1973 
n 14 con ammissione della possibilità di presentare otlerte anche 
in aumento sin dal primo esperimento di gara, 

• che alla gara medesima sono stale invitate n 66 Imprese 

- che le Imprese partecipanti sono state n 17, 

- che l'appallo é stato aggiudicato all'Impresa "S AP CO Socioià 
Appalti e Costruzioni srl" con sede m roma in via F Sivori n 34 
la quale ha praticato il ribasso percentuale del 6.812'’» sull importo 
a base d'appalto di lire 2 778 057 991= e, quindi per un importo 
contrartuale netto di lire 2 558 816 681 =, oltre agli oneri fiscali 
Vicenza, li 23 settembre 1994 

IL DIRIGENTE (Dr Giancarlo Bonavigo; 

COMUNE DI BOLOGNA 

Setloro Lavori Pubblici • U O Atti Amminislrativi • Utiicio Gare e Coniram d Appalto 
Aw/so di gara (con ammissibilità di otlerte solo m ribasso) 

Il Comune di Bologna prowederà ad esperire una licitazione privata per i appalto 
dei seguenti lavori Manunieziono straordinaria degli impianti di pubblica illumina 
ziono e cabine elettriche Importo a base di gare Ut 916 730 092- Iscrizione 
ANC é da richiesta hscnzione in entrambe le seguenti categorie 16 F e loL cm 
scuna per importi non infenon a Lit 750 000 000 Per (e imprese aventi sedf* m un 
altro Stato della Cee e non iscritte all ANC é necessaria I iscrizione ad A'bi o Listo 
Utttcìali del proprio Stato di Appartenenza, per categorie ed importi corr spondonti t 
quanto richiesto per le imprese italiane Modalità di aggiudicazione art i ipti d) 
legge 2/2/73 n 14 Luogo di esecuzione Bologna • Vari miorvenii nei QunniPiu 
Navile, Porlo Reno Tempo di esecuzione giorni 365 Caratienstichp gLjner.iii 
Rifacimento e ’rastormazione di tutti gli impianti di illuminazione ancora dolati di 
lampade a filamento sostituendoli con lampade a scarica nei gas installazione n 
diverse cabine elettriche di un relè a corrente zero m parallelo a quello esistente 
occ Le modalità di pagamento consisteranno m acconti su S A L oqni quatvoi'a il 
credito dell appaltatore raggiungerà I importo di lire 100 000 000 Sono ammes'-e 
allappano imprese riunite ai sensi dell'art 22 del DLve 406 91 L.nggiudicaiano 
potrà svincolarsi dalla propria ofieria trascorsi mesi 6 dalla data dell esperimento 
della gara Le impreso possono chiedere di essere invitate mediante /e'fer.j rocco 
mandata redatta $u car'a legale indinzzata a Comune di Bologna • Settore Luvor 
Pubblici - U 0 Atti Amministrativi ♦ Reparto Gare o contratti d Appalto Proto'*oiio 
Lavori Pubblici • Piazza Maggiore 6 • 40121 Bologna • Tel 05i 20321B e reckint»» 
sulla busta la seguente dicitura "Richiesta di invito por la gara relativa a 
Manuntezione straordinaria aegli mpianti di pubbllica illuminazione e cabine eior'i 
cne • Importo a baso di gara 916 730 092= A detta richiesta le impronf* tJovrTAno 
allegare pena il mancato invito la seguente documentazione 1) iscrizione aH Alto 
Nazionale Costruttori (in originale ovvero nelle forme di cui allo legge 15 6ffi ?) 
Dichiarazione {autenticata ai sensi della citato legge 15-68) attestante di non tro* 
varsi in nessuna delle causo di esclusione dalla partecipazione agli oppa ii di 
Opere Pubbliche elencato all art 24 della direttiva Cee 93''37 del 14 06/93 cosi 
come disposto dall art 5 del D L 559/94 Le richieste di invito dovr.<nno pervenire 
entro il 10 dicembre 1994 fa mancanza dei requisiti prescnn» o I incornoif*lezzo 
delle dichiarazioni comporterà la non accettazione della domanda gli inviti a pre 
sentare offerta verranno spediti entro 120 giorni dalla daia di pubblicazione dei pre 
sente avviso all Albo Pretorio 

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI (/no Pier Luigi Bottino) 














Martedì 22 novembre 1994 
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LO SCONTRO IN PALESTINA. H presidente palestinese annuncia a 20 mila sostenitori 
r . : *. r,.; la decisione di andare al voto. Ma la tensione è altissima 
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Arafat rompe gli indugi e davanti a ventimila sostenitori 
annuncia la convocazione «in tempi rapidi» delle ele¬ 
zioni nella Striscia di Gaza e in Cisgiordania, «indipen¬ 
dentemente dalla volontà d'Israele»: Ma Rabin oppone 
il suo veto. «Hamas» accetta «con riserva» la creazione di 
una commissione d’inchiesta sul massacro di Gaza. La 
guerra civile sembra per il momento scongiurata, ma 
nella Strisciac’è tensione e paura. • 


_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

uMasnro ok oiovANNANacu 


■ GAZA. Una palude nella quale 
nschia di affondare Yasser Arafat e 
il processo di pace israelo-palesti- 
nese; questa è oggi Gaza. Una «pa¬ 
lude» piena di insidie, da dove à 
difficile fuggire. Da questa palude 
politica Arafat ha cercato ieri di 
uscire chiamando a raccolta la sua 
gente, che ha nsposto in massa, 
per annunciare la decisione del- 
l'Automa nazionale palestinese di 
convocare al più presto libere ele¬ 
zioni in tutti i Territori «indipenden¬ 
temente dalla volontà d’Israele». Il 
leader contestato gioca d'anticipo, 
spiazza I suoi numerosi avversari, 
chiama in causa Yitzhak Rab'm, e 
alle manifestazioni di «Hamas» 
contrappone la «sua piazza», vec¬ 
chi feddayn e giovani shebab (i 
bambini dell'lntifada) . chiamati 
ancora una volta a sostenere «col 
sangue c con il cuore Abu Am- 
mar». 

Da quel palco, nella polverosa 


piazza centrale di Gaza, in un cal¬ 
do giorno di estate Arafat aveva sa¬ 
lutato una folla festante che accla¬ 
mava il suo ritorno in Palestina. 

La palude Gaza 

Sono passati solo pochi mesi, 
ma di quei giorni di festa non ò ri¬ 
masto più nulla nella «palude» di 
Gaza, Nelle intenzioni dei promo¬ 
tori la manifestazione di ieri dove¬ 
va essere unitaria, deH'Olp e di 
«Hamas», per sancire il faticoso ac¬ 
cordo raMiunto nella mattinata, 
dopo un'atra notte di frenetiche 
consultazioni: «Hamas» ha accetta- 
' to «con riserva» la costituzione di 
una commissione d'inchiesta chia¬ 
mata a far luce sulle responsabilità 
della strage di venerdì scorso. La 
guema civile sembra per il momen¬ 
to scongiurata, ma basta guardare 
quella folla, percorrere le strade 
della città, lecere gli slogan gron¬ 
danti di minacce che riempiono i 
muri 0 anche solo visitare uno dei 


miserabili campi profughi della 
Stnscia per rendersi conto che 
quella raggiunta è solo una «pace 
armata». Gli integralisti hanno di- 
.sertato il raduno, non hanno volu¬ 
to mischiare le loro,.bandiere a 
quelle di «Al Fatah»: per loro Yasser 
Arafat resta comunque «un tradito¬ 
re al servizio dei sionisti», con il 
quale si può siglare un armistizio 
ma nulla di più,. 

«Invoco l’unità palestinese» 

Parla di pace e di riconciliazione 
nazionale, Arafat, invoca l'unità, 
annuncia le prossime elezioni, nel¬ 
le quali, sottolinea, «tutto e rutti so¬ 
no in gioco». La gente applaude, 
ma non c’è grande entusiasmo; 
applaude il leader di un partito 
non il simbolo di un'unità che non 
c'è più, .spazzata via dalle raffiche 
di mitra del «venerdì nero» e prima 
ancora dalle aggre.ssioni verbali tra 
le opposte fazioni che scandisco¬ 
no c avvelenano la vita quotidiana 
della gente di Palestina. A luglio in 
quella piazza si agitavano bandie¬ 
re e ramoscelli d'ulivo, ieri si bran¬ 
divano mitra, pistole e fucili. Come 
se le incertezze del presente potes¬ 
sero essere eliminato affidandosi 
agli strumenti di morte. I ventimila 
manifestanti assiepati in quella 
piazza credono ancora in Arafat, al 
suo carisma, al suo passalo di 
combattente, meno ai risultati sin 
qui ottenuti come capo di governo. 
«Abu Ammar non ci ha traditi - af¬ 
ferma Ahmed. 20 anni, tre dei qua¬ 
li passati nelle carceri israeliane 


per il reato d’Intifada - però non 
era certo questa la paco che so¬ 
gnavamo». Ahmed viene da Khen 
Yunis, uno dei campi profughi più 
disastrati della Striscia. Baracche 
senza servizi igienici, fogne a cielo 
aperto, strade prive di illuminazio¬ 
ne, un tasso di mortalità infantile 
tra i più alti al mondo, una disoc¬ 
cupazione di massa: questo prima 
dell'autonomia. E ora?, gli chiedo. 
«Ora - risponde Ahmed - la situa¬ 
zione è la stessa, con in più il cole¬ 
ra. Ma noi continuiamo a sperare e 
d'altro canto qual è l'alternativa?». 
Sperano ancora i tanti «Ahmed» 
che applaudono convinti Arafat. 
ma giorno dopo giorno la loro spe¬ 
ranza si fa più fragile. E allora si va 
alla ricerca di certezze, e anche di 
assistenza: tutte e due dispensate a 
piene mani da «Hamas». La certez¬ 
za che «il Corano è la Risposta», e 
l’assistenza offerta dalle scuole, 
dalle strutture ospedaliere, dai vita¬ 
lizi alle famiglie dei «martiri» di cui 
gli integralisti fanno sfoggio. Per¬ 
chè mentre i 700 milioni di dollari 
promessi dalla Comunità intema¬ 
zionale ad Arafat sono rimasti in 
gran parte chiusi nei libro delle 
buone intenzioni, le casse dei 
«guen-ieri di Allah» continuano ad 
incamerare le sostanziose offerte 
provenienti dall’Iran e dall’Arabia 
Saudita: la crisi della leadership di 
Arafat si spiega anche cosi, con il 
tradimento dell’Occidente. Ed an¬ 
che con le «raffiche» di richieste, di 
condizioni, di avvertimenti «.spara¬ 


te* a npetizione da Yitzhak Rabin 
contro il gjà debole interlocutore 
palestinese. E cosi, mentre a Gaza 
Arafat annunciava la decisione di 
stringere i tempi per le elezioni, «in¬ 
dipendentemente da Israele ■ se 
continuerà a ntardare i negoziati 
su questa decisiva questione», da 
Washington (dove Clinton ha riba¬ 
dito la disponibilità ad una forza di 
pace nel Golan) Rabin faceva sa¬ 
pere che «Israele acconsentirà alle 
elezioni nei Territori solo quando 
rOlp modificherà gli articoli della 
sua Carta costitutiva in cui si fa 
esplicito riferimento alla distruzio¬ 
ne dello Stato ebraico». 

Le condizioni di Rabin 

«Rabin non si rende conto reagi¬ 
sce NabiIShaath, uno dei più auto¬ 
revoli ministri palestinesi - che po¬ 
nendo sempre nuovi condizioni fa 
solo il gioco degli integralisti. Non 
è cosi che si favorisce il dialogo». 
Giovedì prossimo Rabin e Arafat 
saranno in Spagna, ad Oviedo, per 
ntirare un premio come -costruttori 
di pace»: sarà l’occasione per di¬ 
scutere delle elezioni e della esplo¬ 
siva situazione nei territori autono¬ 
mi c in quelli ancora occupati. Ma 
li tempo per nuovi rinvìi e vecchi 
veti è ormai scaduto: con l’annun¬ 
cio delle prossime elezioni Yasser 
Arafat ha messo in gioco ciò che ri¬ 
mane della sua credibilità. La sfida 
è lanciata; sta ora a Rabin non la¬ 
sciare inghiottire dalla «palude» di 
Gaza quest’ultima speranza. 


•; 1.' Ti l.à.Z'ilZParla il leader di Gaza 

«Io, capo di Hamas 
in lotta con TOlp 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ GAZA. «Vuol sapere perchè 
consideriamo Arafat responsabile 
della svendita della cau.sa palesti¬ 
nese? Basta leggere gli accordi che 
ha firmato con Israele, L’Autorità 
palestinese è divenuta un alleato 
del nemico sionista che cerca di 
scatenare una guerra civile tra i pa¬ 
lestinesi. Il Corano non c’entra: la 
rivolta contro Arafat nasce dalla 
sua resa a Israele». A parlare è 
Mahmud al-Zahar, il leader di «Ha- 
mas» a Gaza, uno dei personaggi- 
chiave dello scontro in atto tra pa¬ 
lestinesi. 

Dopo II «venerdì nero* di Gaza la 
guerra cMle tra I palestinesi è 
Inevitabile? 

Non è nelle nostre intenzioni. Il 
nostro nemico principale non è 
Arafat ma Israele. Le nostre azioni 
sono dirette contro l’occupante 
sionista. Il fatto è che con gli ac¬ 
cordi del Cairo, Arafat si è ridotto 
ad essere una sorta di poliziotto al 
servizio di Yitzhak Rabin. «Hamas» 
non vuole uno spargimento di 
sangue tra palestinesi, ma Arafat 
non può chiederci di rinunciare 
alla lotta per liberare la Palestina. 
£ un prezzo che non intendiamo 
pagare. 

L’Autorità palestinese vi accusa 
di avere deliberatamente provo¬ 
cato gli scontri a fuoco con la 
polizia. 

È un’accusa patetica con la quale 
Arafat vuole nascondere le sue re¬ 
sponsabilità. Ad aprire il fuoco 
sulla folla sono stati gli agenti del- 
l’Anp. Noi abbiamo denunciato 
pubblicamente i responsabili ed 
esigiamo la loro condanna. Vede, 
il giorno della strage io ero pre¬ 
sente alla moschea. Ho cercato di 
evitare gli incidenti, ho pregato i 
capi della polizia di far arretrare 
gli agenti anche solo di dieci me¬ 
tri. La risposta sono state le rafli- 
che di mitra. La commissione 
d’inchiesta istituita dal governo 
può essere un primo passo per 
scongiurare lo scontro. Ma sono i 
risultati a cui giungerà che decide¬ 
ranno se vi è ancora uno spiraglio 
per il dialogo. D’altro canto quella 
strage è stata ricercata per una ra¬ 
gione politica. ■ 

Quale? 

Nelle ultime settimane la pressio¬ 
ne degli israeliani su Arafat si è fat¬ 
ta sempre più forte: Arafat doveva 
mostrare di essere ancora un In¬ 
terlocutore «autorevole». Quei 
morti sono un pegno pagato a Ra¬ 
bin. 

È possibile giungere ad un com¬ 
promesso con l'Autorità palestl- 
neso? 

Dipende tutto da Arafat. Se copri¬ 
rà i responsabili della strage o cer¬ 
cherà di fermare con la forTa le 
nostre azioni contro obiettivi 
israeliani nessun accordo sarà 


possibile. .Ma vi è un'altra questio¬ 
ne ancora più importante l'opi¬ 
nione pubblica intemazionale 
crede che «Hamas» sia solo un 
gruppo di fanatici terrorusti. Ma 
non è cosi. L’Hamas è radicata 
nella .società palestinese, ne incar¬ 
na Tanima irredentLsta, opera per 
miglioiare le condizioni di vita nei 
campi profughi Da qui na.sce il 
nostro seguito di massa. Arafat 
non ha più il monopolio della rap¬ 
presentanza del popolo palestine¬ 
se. Qualsia.si invito al dialogo non 
può che partire da questa premes¬ 
sa che nsponde alla realtà dei fat¬ 
ti. Se si vuole una pace stabile si 
deve tenere conto di «Hama.s» e 
della sua forza. Deve essere chiaro 
che quando Arafat si siede al tavo¬ 
lo delle trattative non rappre.senta 
tutti i palestinesi ma solo una par¬ 
te. Se è ancora un leader, è un lea¬ 
derdimezzato. 

Su quali basi «Hamas» potrebbe 

partecipare alle elezioni nel Ter¬ 
ritori? 

Per essere realmente libere le ele¬ 
zioni non possono essere organiz¬ 
zate con i vincoli imposti dagli ac¬ 
cordi di Oslo e del Cairo ma con¬ 
formemente alle risoluzioni 242 e 
338 deirOnu. E a ge.stire la prepa¬ 
razione non può essere l’attuale 
Aulorità palestinese che noi con¬ 
sideriamo illegittima ma un Gomi¬ 
talo popolare formato da perso¬ 
nalità neutrali. 

In questo Comitato rientrerebbe 

anche Arafat? 

No. Arafat è fuori gioco. Per noi è 
un avversano non certo il garante 
del regolare svolgimento delle ele¬ 
zioni. Se vuole riacquistare una 
qualche credibilità Arafat • deve 
smettere dì essere un .semplice 
esecutore degli ordini di Rabin. 
Deve scegliere tra il primo mini¬ 
stro israeliano e il popolo palesti¬ 
nese. Nell’Immediato ciò che pro¬ 
poniamo è reiezione di una «Dire¬ 
zione temporanea» in grado di 
scongiurare un confronto armato 
tra palestinesi. 

«Hamas» parla di una lotta ad ol¬ 
tranza contro lo Stato ebraico. 

Ma ritenete davvero possibile 

•gettare a mare» gli Israeliani? 

Non siamo dei folli. Sappiamo pe¬ 
rò che Israele conosce molto bene 
il linguaggio della forza, quello 
che ha praticato in 27 anni di oc¬ 
cupazione. Ma negoziare non 
vuol dire arrendersi come ha fatto 
Arafat. Quella che ci è stata «offer¬ 
ta» è una parvenza di libertà. Israe¬ 
le vuole la pace? Ebbene, ritiri i 
suoi soldati dai Territori occupati, 
smantelli gli insediamenti, liberi 
tutti ì prigionieri palestinesi. Se fa¬ 
rà tutto questo allora sarà possibi¬ 
le avviare una trattativa. Altrimenti 
continueremo a colpire; ne abbia¬ 
mo la forza e la volontà e non sarà 
certo Arafat a fermarci. DU.OG 


A Roma i capi delle opposizioni invocano la trattativa. Ma l’ambasciatore diserta e critica l’Italia 

Algeria, consulto di pace tra le polemiche 


TONIP 

■ ROMA. A Roma si discute, ad 
.Algeri SI spara, c volano accuse pe¬ 
santi che tirano in ballo amba.scia- 
tc od ambasciatori nelle due capi¬ 
tali. L’Algeria è una polveriera in 
fiamme e toccare il bubbone è ri¬ 
schioso. La comunità di S.Egidio, 
forte dei successi diplomatici ra- 
giunti (in Mozambico per fare un 
esempio) CI ha provato ed ecco in 
piazza il «dramma Alaena» in tutte 
le sue facce. .Al «Colloquio» pro¬ 
mosso ieri a Roma dalla comunità 
di S. Egidio l’opposizione, fonda¬ 
mentalista e laica, pare aver trova¬ 
to un linguaggio comune, o perlo¬ 
meno simile: accuse durissime al 
governo, toni allarmati sul futuro 
aeH’Algeria ormai ad un passo dal¬ 
la guerra civile totale, e proposte, 
in alcuni casi fumose, di trattativa 
per .scongiurare la catastrole. 

Ma accordi e pacificazione ap¬ 
paiono un miraggio in Algeria (an¬ 
che ieri vi sono state sparatorie; 
uattro islamici sono stati uccisi 
ala polizia e un bambino di sette 
anni è stato sgozzato) e l’Incontro 
romano, disertato polemicamente 


' dal governo, può forse rappresen¬ 
tare un avvio di confronto, una me¬ 
moria per il futuro. 

Di certo «è la prima volta che gli 
algerini s'incontrano per discutere» 
come ha detto Ben Bella per il qua¬ 
le I guai dell’Algeria e del sud del 
mondo sono da addossare al Nord 
che non dialoga e strangola con i 
debiti l’altra sptonda del Mediterra¬ 
neo. Il rischio di guerra civile è for¬ 
te - ha detto l’anziano presidente - 
secondo il quale l’Incontro roma¬ 
no, pur non potendo partorire «so¬ 
luzione definitive» rappresenta co¬ 
munque l’inizio di una discussione 
’ seria. 

Poi è toccato al leader del Fronte 
delle Forze socialiste Hocine Ai- 
t-Ahmed, che ha abbandonato 
l’Algeria due anni fa poche setti¬ 
mane dopo l'uccisione di Moha- 
med Boudiaf, e che oggi punta il 
dito contro il governo e l’estremi- 
. smo. 

Hocine Aii-Ahemed si è scaglia¬ 
to contro le «pratiche mafiose, sta¬ 
tatali e non statali, che seminano 
' morte» e si è appellato alla «mag¬ 


gioranza silenziosa, oggi ridotta in 
un ghetto, ma che nmane la base 
essenziale per un ritorno alla pace 
civile, perchè ha maturato, a forza 
di rivolte morali contro le pressioni 
e le estorsioni delle forze deH’ordi- 
ne c dei gruppi armati, fiducia nel¬ 
le forze democratiche che esistono 
in tutta l’Algena». 

«Le vittime della polizia non so¬ 
no più solamente i simpatizzanti" 
degli islamici, ma uomini e donne 
il cui solo delitto è abitare nei quar¬ 
tieri caldi; vittime delle violenza 
islamica non sono solo le forze 
deU’ordine o awersan politici, ma 
persone dell’apparato statale, e 
stranieri. È illusorio - ha concluso 
-credere ad una .soluzione militra- 
re. Strati interi della società algeri¬ 
na rischiano di raggiungere gli 
estremisti se la politica del "rullo 
compressore" non viene fermata», 
Per Hocine Ait-Ahmed all’Unione 
Europea ed agli Stati Uniti tocca il 
compito di esercitare «pressioni in¬ 
flessibili e chiare»; «Ogni aiuto eco¬ 
nomico deve essere subordinato a 
prove tangibili di un ritorno al pro¬ 
cesso democratico, mentre paral¬ 
lelamente occorrono provvedi¬ 


menti contro i paesi che sostengo¬ 
no le azioni armate degli islamisti». 
Questa la strada per giungere ad 
una «conferenza nazionale supre¬ 
ma». 

Abdelhamid Mehri, segretario 
generale del Fronte di liberazione 
Nazionale, nell’evdìente intento di 
catturare 1 attenzione degli uomini 
del Fis presenti, ha affondato la cri¬ 
tica contro II governo parlando di 
«desaparecidos» e riconoscendo ai 
faondamentalisti la qualifica di 
«movimento di resistenza appog¬ 
giato da una parte del popolo». 

Poi è toccato ai rappresentanti 
del Fis, il fronte islamico di salvez¬ 
za. Amwar Haddam, presidente 
della delegazione parlamentare 
del Fis per TEuropa e gli Stati Uniti 
ha accusato il governo di praticare 
la tortura e di impedire la trattative 
che il Fis caldeffiia. L’altro espo¬ 
nente del Fis, Mokhtar Maghraouì 
ha parlato di «abominevole, codar¬ 
da e coloniale» repressione da par¬ 
te dei militari e del governo. In sin¬ 
tesi (anche neirinlervento di Ab- 
denour Ali Yahya della lega per i 
diritti dell'uomo) all’incontro ro¬ 
mano si sono sentite molte accuse 


contro la politica del governo che 
certamente usa il pugno pesante, 
ma non un’ eguale denuncia della 
dilagante violenza dei gruppi inte¬ 
gralisti islamici. Difficile dire se 
uesto giustifichi l’atteggiamento 
el governo algerino che ha diser¬ 
tato l'incontro e ha duramente po¬ 
lemizzato con la comunità di S. 
Egidio. L’ambasciatore a Roma Be- 
nali Benjaghou, nel corso di un’im¬ 
provvisata conferenza stampa a 
Roma ha parlato di «ambiguità to¬ 
tale» riferendosi al incontro pro¬ 
mosso dalla comunità di S.^idio. 
«Non SI trattava di un pranzo di la¬ 
voro» - ha aggiunto II diplomatico 
giustificando la richiesta di spiega¬ 
zioni presentata ad Algeri all’am- 
basciaiore italiano. Secondo il di¬ 
plomatico il governo algerino ha 
awriato la trattativa e promette ele¬ 
zioni entro il prossimo anno. Intan¬ 
to però diserta l’incontro romano 
(anche il Vaticano ha precisato di ; 
non aver organizzato l’iniziativa) 
che prosMue oggi. Secondo gior¬ 
nali arabi Usa ed Europa sponso¬ 
rizzano la riunione romana ed oggi 
sì vedrà che cosa l’opposizione è 
in grado di partorire. 


Oggi e domani assemblea del Cgie 

Sugli italiani all’estero 
progressisti contro il governo 
«Ha penalizzato le pensioni» 


m ROMA. Oggi e domani si riuni¬ 
sce alla Farnesina l’assemblea ple¬ 
naria del Consiglio generale degli 
Italiani all’estero (Cgie). E il clima 
si preannuncia rovente, dopo la 
bocciatura a Montecitorio dei dieci 
emendamenti Tremaglia, che 
chiedevano uno stanziamento di 
28 miliardi per gli istituti italiani di 
cultura all’estero, per missioni e 
compenso personale, per contri¬ 
buti ad associazioni e per pubbli¬ 
cazioni stampa ed audiovisivi, Mir¬ 
ko Tremaglia (An). presidente 
della commissione Esteri della ca¬ 
mera, ha già annunciato che per ri¬ 
picca non voterà la Finanziaria. E i 
progressisti rispondono attaccan¬ 
do il governo che ha proceduto al 
raddoppio del diritto al «minimo» 
sulle pensioni intemazionali dei 
nostri emigranti, nonostante le opj- 
posizioni avessero , chiesto uno 
stralcio. «Il governo - spiega il de¬ 
putato progressista Gianfranco Ra¬ 


strelli - ha voluto mantenere in bi¬ 
lancio questa grave penalizzazione 
delle pensioni, E An ha compiuto il 
classico voltafaccia: prima si è di¬ 
chiarata sensibile ai dmtti dei nostri 
emigrati e poi ha votato a sostegno 
del governo». Un altro deputato 
progressusta. Marco Pezzoni, giudi¬ 
ca «il successivo tentativo di Tre¬ 
maglia di strappare 28 miliardi p>er 
gli Italiani all’estero, un’iniziativa fi¬ 
nalizzata a rimediare alla brutta fi¬ 
gura sulle pensioni». I progressisti 
ncordano che. «insieme a Lega , 
Popolari e Rifondazione, abbiamo 
votato a favore di aumenti di un 
miliardo e mezzo per i Cornites 
(Comitati di rappresentenza delle 
comunità Italiane all’estero) e di 
800 milioni per i Cgie». Inoltre de¬ 
nunciano il colpo di mano del go¬ 
verno che pensava di prendere 1 28 
miliardi per gli italiani all’estero 
dalla cooperazione intemazionale, 
«dando un colpo alla credibilità 
della nostra politica estera». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ COECLERICI-FERMAR. t Malo for¬ 
malizzato ieri - dopo il via libera dcll’An- 
titrust - I acquisto dc'la Fermar società 
di armamento marittimo facente parte 
del Gruppo Fcrruzzi/Monlcdison, da 
parte del Gruppo Coeclcrici affiancato 
da invest Equit>’ Holdings e Citicorp 
L investimento ammonta a 225 miliardi 
di lire 

■ PIRELLI. Le azioni Pirelli non saran¬ 
no più quotate alla Borsa di Pangi. dal 19 
dicembre prossimo, infatti, i titoli del 
gruppo Italiano produttore di pneumati¬ 
ci usciranno dal comparto delle azioni 
trattate per contanti del mercato france¬ 
se Secondo la ste.ssa Pirelli infatti, gli 
scambi troppo scarsi e la bassa liquidità 
del titolo non giustificavano più la pre¬ 
senza sul listino d’Oltralpe e i relativi co¬ 
sti 

■ IVECO. L Iveco (gruppo Fiat) 6 a 
buon punto nella definizione di una so¬ 
cietà mista per 1 impianto che produce il 
veicolo «Daily» a Nanchino, La notizia 
dell'accordo,’rifenscono fonti cinesi, po¬ 


trà giungere nelle prossime settimane 
L'amministratore delegato dell'azienda 
Italiana Giancarlo Boschetti è stato a Pe¬ 
chino dove ha incontrato anche il vice 
pnmo ministro Zou Jiahua incaricato 
delle imprese statali Attualmente Iveco 
ha un accordo con la China National 
Automotive Corporation e con la Nan¬ 
chino Motor Corporation per la fornitura 
di pezzi, licenza ed assistenza tecnica 
appunto per la produzione di veicoli 
commerciali leggeri 

■ SELECO. I sindacati chiedono una 
nuova ricapitalizzazione della Selcco, 
l'azienda elettronica di Pordenone con¬ 
trollata dalla Sofin di Gianmario Rossi- 
gnolo che vede i dipendenti azionisti 
con il 5,14“u del capitale In una lettera 
inviata a Rossignolo, le segreterie pro¬ 
vinciali di Cgil, Cisl e Uil ricniamano «le 
responsabilità degli azionisti» chieden¬ 
do che venga «assolutamente delineato 
un nuow orizzonte strategico sia sul 
piano societario sia su quello industna- 
le« 
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Seduta incolore a Piazza Mari 
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INDICE MIB 


■ MILANO Seduta incolore a Piaz¬ 
za Affan, all indomani delle elezioni 
amministrative e nel giorno dell'ap¬ 
provazione della legge finanziana 
alla Camera I prezzi sono migliorati 
ma senza entusiasmo c l'unica noti¬ 
zia che il mercato ha accolto con in¬ 
teresse è stata il calo dell inflazione 
nei primi nievamenti di novembre 
Per il resto il dato principale della 
giornata ù il basso livello degli scam¬ 
bi (480 miliardi di controvalore), 
accompagnato dall'assenza di idee 
e iniziative In Borsa prevale ancora 
la prudenza, hanno spiegato gli 
operatori in vista della discussione 
ai Senato della manovra economica 
e della ridefinizione del quadro del¬ 


le alleanze politiche L ultimo indice 
Miblcl ha segnato un progresso del¬ 
lo 0 37"u a quota 10 374 (piu 0,39 il 
Mib30) I indice Mib ha chiuso con 
un aumento dello 0 77%. a quota 
1 OSI, portando al 5 1" la crescita 
dall'inizio dell'anno Tra i titoli gui¬ 
da, la giornata è stata positiva per i 
telefonici le Slot si sono apprezzate 
deir 1,84% a 4 989 lire seguite dalle 
Telecom a 4 405 (piu 1 69) Positive 
anche le Olivetti (piu 2 79 a 2 023) 
mentre tra gli industnali hanno se¬ 
gnato ancora il passo le Montedison 
(meno 0,74 a I 208) indebolite da 
quando il gruppo di Foro Buonapar- 
te ha ufficialmente smentito la fusio¬ 
ne con Ferfin 


MERCATO AZIONARIO 


15990 0« italCEM 


Tra I valori bancan, positive le 
Credito Italiano a 1 713 lire (piu 1), 
le Credito Romagnolo si sono porta¬ 
te a 16 903 (piu 0 56), le Comit han¬ 
no ceduto lo 045 a 3 573, le Bna 
hanno fatto un balzo del 4 27 a 
2 855 le Popolare di Milano hanno 
segnato un lieve aumento a 5453 
(piu 0 29') Nel resto della quota le 
Fiat hanno terminato a 6 306 (piu 
0 64) le Generali sono leggermente 
salite a 37 941 (piu 0,63), le Medio- 
banca sono migliorate dello 0 50 a 
13 506 invariate le Pirelli a 2 309 
(piu 0 09) ancora in nalzo le Ras a 
15 180 (più 2,43) seguite dalle n- 
sparmio (piu 2 43) e dai dintti tutti 
in forte crescita 
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Manovra, primo à 
Ma sulle pendoni 
è rissa Lega-An 
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La Camera approva la Finanziaria, ma per la manovra 
arrivano giorni duri. Pesa lo scontro sociale sulle pen¬ 
sioni, la precarietà numerica della maggioranza al Se¬ 
nato,' ma soprattutto lo scontro senza precedenti tra i 
partiti del Polo. Ieri drammatico faccia a faccia Bossi-Fi¬ 
ni sull’ipotesi di stralciare le norme sulla previdenza 
dalla manovra; lo propongono la sinistra e il sindacato, 
è d'accordo anche il Carroccio, ma An pone il veto. 


ROBERTO OlOVANNINI 


■ ROMA. Monlecilono approva la 
Finanziaria, ma per la manovra 
economica le difficolti sembrano 
molliplicarM. Ieri la Camera ha ar¬ 
chiviato con le ultime votazioni il 
pacchetto da 48.000 miliardi - in 
soli 45 giorni c nel nspetto delle di¬ 
verse pareti politiche, commenta 
con soddisfazione il presidente Pi- 
veiti. Le profonde tensioni interne 
alla maggioranza - con il durissi¬ 
mo scontro in Aula tra Bossi e Fini 
- mettono in serissimo pencolo l'i¬ 
ter della manovra. Al binato, che 
da domani prenderà in consegna i 
provvedimenti, il governo rischia 
più che mai amare sorprese, a co¬ 
minciare dallo scottante capitolo 
previdenziale. Progressisti e Lega 
insistono per stralciare le misure 
previdenziali che hanno effetto nel 
1995 dal "Collegato», e insenrie in 
un disegno di legge più generale di 
nforma della previdenza. Una ri¬ 
chiesta esplicita di Cgil-Cisl-Uil 
Ccho giovedì incontreranno a Pa¬ 
lazzo Chigi Berlusconi), che pero il 
ministro del Tesoro Dini vuole evi¬ 
tare. e che per il coordinatore di Al¬ 
leanza Nazionale Gianfranco Rni 
sarebbe un «casus belli» per la crisi 
di governo. 

' Pensioni In ostaggio 

E cominciamo proprio dal duel¬ 
lo a Montecitorio tra Bossi e Finì, 
uno scontro che nasce dalla politi¬ 
ca ma si materializza intorno a una 
questione di grandissima rilevanza 
sociale come la previdenza. «Spe¬ 
riamo che questo governo - dice il 
Senatùr - trovi la forza di arrivare 
alio stralcio della riforma della pre¬ 
videnza, tutfaltro che equa c con¬ 
fusa. Sarebbe una scelta giusta e in 
linea con le compatibilità finanzia¬ 
rie della manovra». Bossi annuncia 
altri «importanti emendamenti» sul, 
condono edilizio, chiede di evitare 
il voto di fiducia, ma spende parole 
di fuoco per i tagli alle pensioni 
ideati dal governo di cui fa parte: «È 
inaccettabile che chi ha sempre ri¬ 
spettato il dovere di versare i con¬ 
tributi all'lnps adesso non possa 
godere i frutti di quanto era nei pat¬ 
ti». Una cosa inaccettabile, mentre 
ci sono agevolazioni sul condono 
Scau e SI continua a pagare pen- 


cga 

A maggio 
il congresso 
nazionale 


■ ROMA. Si terrà nella poma de¬ 
cade di maggio il congresso della 
Cgil. La decisione è stala presa ieri, 
nel corso di una lunghissima nu- 
nione della segrctena. In origine, il 
congresso avrebbe dovuto tenersi 
tra la fine dell'anno in corso c i pn- 
mi del 1995. t 
A partire da gennaio, si avvierà il 
dibattito congressuale aU'intemo 
di tutte le strutture della confedera¬ 
zione guidata, dalla scorsa pnma- 
vera, da Sergio Cofferati. In con¬ 
temporanea. patirà l'elaborazione 
delle tesi; tra gli argomenti che ver¬ 
ranno affrontati, ci sarà natural¬ 
mente anche la vertenza con il go¬ 
verno sulle pensioni. Altn temi al 
centro delle tesi saranno l'unità 
sindacale c la concertazione. - 
Oggi, la Cgil riunirà invece il di¬ 
rettivo. per fare il punto della situa¬ 
zione alla vigilia dell'incontro di 
giovedi a palazzo Chigi. ■ 


sioni fasulle». Secca la replica di Fi¬ 
ni: «in attesa che il Consiglio dei 
ministn prenda le decisioni che ri¬ 
terrà opportune, esprimo il più net¬ 
to dissenso sulle ipotesi di stralcia¬ 
re le parti della previdenza c del 
condono nel passaggio al Senato 
della Finanziaria". Altrimenti, «cia¬ 
scuno SI assuma la propria respon¬ 
sabilità», si tomi alle urne. 

Un bel pasticcio. Da mercolcdi 
la Rnanziana amva ;i Palazzo Ma¬ 
dama, dove il gownio ha una 
maggioranza precaria. Le grandi 


Per i treni superveloci 
stanziati 2.700 miliardi 
Resta nei bilancio 
il capitolo Irpinla 

GII ultimi emendamenti approvati 
Ieri dalla Camera rieuardano il 
trasporto ferroviario e l’alta i. 
velocità. Per I treni veloci saranno 
stanziati 2.700miliardi, ma è stato 
stabilito che II progetto dell'alta 
velocità dovrà essere Integrato con 
la rete ferroviaria esistente, 
riducendo anche l'Impatto 
ambientale ed acustico. Lo Stato, 
Inoltre, dovrà versare gli Interessi a 
suo carico per un periodo di 62 
mesi dall'Inizio del lavori di 
riammodemamento della linea 
ferroviaria (78 mesi per il tratto 
Firenze-Bologna). È stata ridotta 
dal 30 al 12,5 per cento l'aliquota 
sul redditi delle obbligazioni 
emesse dalie società non quotate 
In Borsa. Anticipato al 1995 i 77 
miliardi per II sostegno 
all'Industria navale. Dieci milardi 
sono andati rispetUvamente alle 
aree montane e al finanziamento 
della legge sulla politica 
mineraria. Infine, grazie a un 
emendamento presentato dal 
Progressisti e approvato a larga 
maggioranza, l’assemblea di 
Montecitorio ha deciso di tenere 
ancora aperto II capitolo di spesa 
per la ricostruzione delle zone 
colpite dal terremoto dell'lrpinla 
nel 1980, anche se con uno 
stanziamento (200 milioni) 
simbolico. 


trattative semisegrete portate avan¬ 
ti in questi giorni - protagonisti so- _ 
prattutto esponenti politici c sinda- ' 
cali vicini a Popolar e Ccd - punta¬ 
vano proprio a concordare un'inte¬ 
sa politica in grado di placare la 
protesta sindacale e allo stesso 
tempo assicurare un passaggio 
tranquillo della manovra al Senato. 
Le chiavi di volta di questa «tregua» 
sarebbero due: un prolungamento 
del blocco delle pensioni di anzia¬ 
nità (il decreto Mastella è scaduto 
e va reiterato) almeno fino al lu¬ 
glio del 1995. e un maxiemenda¬ 
mento contenente lo stralcio delle 
misure previdenziali (elevamento 
dell’età pensionabile e penalizza¬ 
zioni per I pensionamenti anticipa¬ 
ti). Anche a sinistra, comunque, si 
sta intrecciando il confronto con i 
sindacati per amvare a una solu¬ 
zione positiva dcH'intricata vicen¬ 
da previdenziale. 

Contro questa ipotesi lavora il 
ministro del Tesoro Lamberto Dini, 
che intende «salvare» il risparmio di 
diverse migliaia di miliardi nel 
1995 collegato alle penalizzazioni 
dei prepen.sionamenti, Dini co¬ 
munque è disposto a negoziare 
con i sindacati, anche se la sua di¬ 
sponibilità ù assai limitala. «Tutto 6 
perfettibile - afferma il ministro - e 
il governo è aperto ad un riesame 
per vedere come condurre in porlo ' 
la riforma strutturale del sistema 
previdenziale. Al Senato le misure 
previdenziali vengono approvate 
cosi come sono, oppure vengono 
rinviate a una legge delega. Io desi¬ 
dero che siano approvale cosi co¬ 
me sono: vedremo cosa deciderà il 
Senato. Il discorso sulla nforma po¬ 
trà essere ripreso dopo l'approva¬ 
zione definitiva della finanziana». 
Sempre però mantenendo il colpo 
allo pensioni di anzianità, o co¬ 
munque tutte le misure che hanno 
effetto di cassa nel corso del 1995. 
Una ipotesi che certo non va giù ai 
sindacati. 

. D'Alema: rischio confusione 

•A questo punto il rischio è quel¬ 
lo che si crei una grande confusio¬ 
ne, c che sulle pensioni non si arri¬ 
vi nò alla riforma ipotizzala dalla 
maggioranza né a quella desidera¬ 
ta dai sindacati». Cosi dice il leader 
della Quercia Massimo D'Alema. 
che rilancia la proposta-base dei 
Progressisti: stralciare dalla Finan¬ 
ziaria le pensioni reperendo altro¬ 
ve i 9.000 miliardi di risparmio pre¬ 
ventivati. A sinistra si sta lavorando 
a una proposta organica sulla pre¬ 
videnza (sarà pre,sentata a giorni): 
su questa e altre ipotesi non sareb¬ 
be affatto impossibile concordare 
con i partiti di maggioranza il varo 
di una riforma nel giro di tre-quat- 
tro mesi. 
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1COMTRIBUTI FICUBATIVI 


Diminuiranno quelli 
gratuiti concessi 
per l'università. 


PMInlggneh 


1 . 

Palazzo Chigi: così aumenteranno i contributi previiienziali a carico dei datori (di lavoro 

Anzianità, pagheranno le imprese 


■ RO.MA. Costa troppo allo Stato 
mandare i lavoratori in pensione 
solo perché hanno 35 anni di con¬ 
tributi versati? D’altronde le pensio¬ 
ni di anzianità non sono «uno dei 
maggiori fattori di tum over» spe¬ 
cialmente per le aziende assetate 
di giovani pronti a seguire le inno¬ 
vazioni tecnologiche? Ebbene, se 
questa ò l'esigenza delle imprese, 
se la paghino invece di ricorrere al¬ 
le risorse della collettività. Ovvero, 
chi vuole ritirarsi pnma dell'età giu¬ 
sta deve essere disincentivato da 
una pensione inferiore: ma se ciò 
avviene per esigenze produttive 
aziendali, sia l'impresa a sostenere 
l’onere della differenza, almeno in 
parte, tra l'assegno atteso e quello 
tagliato per essere andato a riposo 
anzitempo. Per finanziare il mante¬ 
nimento delle pensioni di anziani¬ 
tà. il sindacato è disponibile ad un 
aumento dei contrihijti. Ma si vuole 
evitare di far pagare a 20 milioni di 
lavoratori la possibilità di avere 
una pensione sostanziosa ad un 
milione di loro. 


Grandi manovre 

Il soccorso dei bilanci aziendali 
per la sopravvivenza di un ìstituto- 
le pensioni di anzianità - che si 
vuole cancellare é uno dei filoni 
sui quali stanno lavorando i tecnici 
mmisteriaiì. Si sa che sulle pensio¬ 
ni sono in corso le grandi manovre, 
sia nel governo sia nell'opposizio¬ 
ne, non tanto in vista dell'appunta¬ 
mento di giovedì con i sindacati 
(che non avranno il sospirato 


RAUL WnTENBRRO 

I allo Stato -stralcio» della previdenza dalla Fi- 
I pensione nanziana), quanto in vista di quel- 
nni di con- lo ben più decisivo con il Senato 
: le pensio- che da domani inizia l'esame della 
o -uno dei legge di Bilancio, 
over» spe- Per il governo valgono due prin- 
le assetate cipi; mantenere i conti del '95 con 
ire le inno- , un risparmio di 5.093 miliardi dal 
ibbene. se blocco delie pensioni d'anzianità 
e imprese, . conseguito fino al 1 ebbraio con il 
icorrereal- decreto legge del 28 settembre 
tà. Ovvero, (che sarà sicuramente reiterato) ; e 
lell'età giu- per tutto il '95 con l'art. 11 del colle- 
intivalo da gaio alla Finanziaria. Il secondo 
ma se ciò . pnneipio è quello di mantenere i ri- 
produttive spanni a lungo termine sui pensio- 
1 sostenere namenli anticipati (22.000 miliardi 
almeno in 6 la stima). In questo quadro, tutto 
» e quello è possibile e nei Palazzi si lavora 
to a riposo sodo per andare a Palazzo Mada- 
e il mante- ma con formule accettabili per una 
di anziani- assemblea in cui la maggioranza è 
ibile ad un risicatissima. 

Ma si vuole Pare che gli esperti del ministro 
) milioni di del Lavoro Clemente Mastella ab- 
1 di avere biano il compito di studiare la per- 
asa ad un corribilità del famoso emenda¬ 
mento della Lega sul -doppio bina¬ 
no» per l'accesso alle pensioni di 
anzianità: scegliere il taglio com- 
:i aziendali misurato sugli anni che mancano 
in istituto- ai 40 di contributi, o su quelli che 
J - che si mancano all’età pensionabile. È 
I dei filoni pur sempre l'aggancio dell'anzia- 
do i tecnici nità contributiva a quella anagrafi- 
ille pensio- ca. che ispira le altre formule in 
li manovre, campo. Ad esempio, quella di far 
òpposizio- coincidere progressivamente la 
ll’appunta- pnma con la seconda, consenten- 
i sindacati do il pensionamento anticipato 
sospirato senza tagli agli uomini 57enni e al¬ 


le donne 53enni nel '95; nel '97 ai 
58-54enni, e cosi via elevando la 
soglia dell’età di un anno ogni due 
fino a che tra il 2003 e il 2011 si pò-. 
trà andare in quiescenza solo a 60 
anni le donne, a 65 gli uomini. E si 
lavora sulla mediazione dei Popo¬ 
lari presentata da Andreatta: chi 
oggi ha 34 anni di contributi, va in 
_ pensione nel '96 .quando ne avrà 
36. che ne ha 33 ci andrà con 37 
anni di servizio ner97 e cosi via. . 

Progressisti pronti alla sfida 

Nell'opposizione e tra i sindacati 
SI vuole nspettare l'obiettivo dei 
5.000 miliardi nel '95. Il segretano 
della Cgil Alfiere Grandi anticipa 
l'ipotesi di attingere risorse dai 
16.000 miliardi di rimborsi dovuti 
dallo Stato por l’Iva, ma anche pa¬ 
gando le pensioni ogni mese, c ■ 
non ogni bimestre anticipando 
una mensilità com’è adesso: una 
parte del monte pensioni restereb¬ 
be all'lnps, con i relativi interessi. E 
nell’opposizione Progressista si è 
all’opera per una proposta com¬ 
plessiva. che verrà presentata ve¬ 
nerdì prossimo. Renzo Innocenti 
della commissione Lavoro parla di 
una soluzione basata su un meto¬ 
do dì calcolo delle pensioni «iorte- 
mente innovativo per garantire a 
parità di contributi, pan prestazio¬ 
ni». I Progressiti ritengono anch'es¬ 
si che occorre disincentivare i pen¬ 
sionamenti in età giovanile. E per i 
conti del '95? Forse non ci sarà 
ostruzionismo sul blocco fino a 
metà '95. recuperando risorse 
(2.000 miliardi) daH’elusìone fi¬ 
scale e dai rimborsi deH’Iva 


Riuscito lo sciopero. Iniziativa dei Progressisti contro il piano di vendita presentato dal governo 

Enel, la batta^ à sposta in Pagamento 


OILDO CAMPESATO 


m ROMA. Aria soddifatta nelle se¬ 
di dei sindacati elettrici. Lo sciope¬ 
ro nazionale di quattro ore indetto 
per protestare contro le modalità 
di privatizzazione dell'Enel propo¬ 
ste dal governo è perfettamente 
nusciio. Alla polemica dei confe¬ 
derali contro le posizioni dei mini¬ 
stri Gnutti, Dini e Paglianni si sono 
uniti anche gli autonomi dcll'lsa e 
persino i dirigenti della Cisnal. In- 
somma, oltre che un successo di 
mobilitazione, Cgil. Cisl e Uil porta¬ 
no a casa anche un buon risultato 
politico. ■ 

Nel frattempo, il confronto sulla 
privatizzazione deH'Enel annuncia 
1 primi lampi a livello parlamentare 
dopo la presentazione del docu¬ 
mento del governo che prevede 
una drastica cessione delle centrali 
e la separazione di una funzione 
delicatissima come il dispaccia- 
mento, cioè l'organo che assegna 
momento per momento le quote 
di produzione ad ogni centrale. 


Un gruppo di 25 parlamentan 
progressisti (primi firmatari Gal- 
delli c Rebecchi) hanno presenta¬ 
to una inteipellanza ai ministri del¬ 
l'Industria, del Bilancio e del Teso¬ 
ro cnticando come «diametral¬ 
mente opposta» alle esigenze del 
paese e «pencolosa» la volontà di 
«separare produzione e distribu¬ 
zione». Ciò, dicono, porterebbe nei 
fatti allo «smembramento dell'E- 
nel«. Secondo i firmatari del docu¬ 
mento, inoltre, l'indicazione 
espressa dal governo di mantenere 
la tariffa unica elettrica a livello na¬ 
zionale è «in realtà contraddetta» 
dalla «previsione di valutare i tra- 
sfenmenti di risorse». In altre paro¬ 
le, la contabilità separata dei costi 
zona per zona altro non sarebbe 
che la premessa per arrivare a tarif¬ 
fe elettriche differenziate nelle va¬ 
ne aree del paese. 

Dubbi e cntiche vengono inoltre 
espresse anche sulla separazione 
della funzione di dispacciamento. 
Insomma, per l’Enel il governo ha 


presentato un progetto<onandoli 
il cui nsultato sarebbe di «compro¬ 
mettere senamente la capacità e la 
possibilità dell'Enel di competere 
sui mercati intemazionali dell’e¬ 
nergia» e di .spalancare la porta alla 
«penetrazione e alla scalata del ca¬ 
pitale estero con conseguenze in 
termini di autonomia del Paese». 
Anche il segretario di Rifondazione 
Comunista. Sergio Garavini, giudi¬ 
ca il documento del governo "in 
parte inaccettabile e profonda¬ 
mente ambiguo». In ogni caso, i 
progressisti chiedono che il con¬ 
fronto sul futuro dell’Enel non sia 
deciso con colpi di mano a livello 
governativo, ma da un ampio con¬ 
fronto in Parlamento. 

Ma torniamo alia giornata di lot¬ 
ta dei lavoraton elettrici. Lo sciope¬ 
ro di len - come si è detto - è per¬ 
fettamente nuscito. L’astensione 
dal lavoro 6 stata accompagnata 
da una nutrita serie di manifesta¬ 
zioni in tutte le città capoluogo. A 
Roma è sfilato un corteo di dipen¬ 
denti del settore che è andato a 


protestare sin sotto le finestre del 
ministro dell’Industria. Il titolare, 
Vito Gnutti. era però assente in 
quanto impegnato a Brescia con le 
elezioni amministrative. Ha co¬ 
munque promesso, dopo settima¬ 
ne di dinieghi, dì incontrare final¬ 
mente le organizzazioni sindacali 
nei prossimi giorni. Tra le altre ini¬ 
ziative messe in campo ien, vi è da 
segnalare la protesta dei lavoratori 
della costruenda centrale elettrica 
di Montano di Castro che hanno 
bloccato per un paio d'ore la stata¬ 
le Aurelia ai confini tra Lazio e To¬ 
scana, La protesta 6 stata attuata 
senza alcun incidente anche se vi 
sono stati disagi per gli automobili¬ 
sti. dirottati dalla polizia stradale su 
percorsi alternativi, ■ 

La mobilitazione e gli sciopen 
del settore elettnco continueranno 
nei prossimi giorni con una tecnica 
«a scacchiera»: di volta in volta ver¬ 
ranno fermate, sino al 5 dicembre, 
le vane centrali elettriche del pae¬ 
se, In ogni caso, non vi saranno di¬ 
schi per gli utilizzatori di energia, 
famiglie od imprese che siano. 


Insomma, i sindacati chiedono 
profonde modifiche al piano di pri¬ 
vatizzazione dell’Enel presentato 
dal governo. «Favonrebbe gli inte¬ 
ressi di alcuni grandi gruppi pnvati 
disarticolando e svendendo il pa¬ 
trimonio pubblico del settore della 
produzione e dismbuzione dell'e- 
nergia», attacca Andrea ■ Amaro 
della Fnlo Cgil. «È grave che m una 
matena delicata c strategica come 
questa si proceda in modo tanto 
approssimativo», accusa Alficro 
Grandi, segretario confederale del¬ 
la Cgil. «La pnvatizzazione m tempi 
rapidi dell'Enel ò possibile se si de¬ 
finiscono da subito le ipotesi di 
azionariato nella public company, i 
poteri dello Stato con la golden 
sriorc e quelli dell'Authority, la mo¬ 
dalità di partecipazione dei privati 
alla produzione di energia», osser¬ 
va Natale Forlani, segretano nazio¬ 
nale della Cisl. «L'Enel è un'azien¬ 
da a posto, non si vede perchè si 
debba privatizzare dividendola in 
tre parti», nieva Gaetano Cenoli, 
coordinatore dell'lsa. 


’ 'f. • 

«Offresi metodo legale 
per non pagare le tasse» 
Gli evasori ora hanno 
una società di servizi 

•AAA. Modalità per pagare - 

legalmente meno tasse-. Potrebbe - 
essere così sintetizzato il 
contenuto di una pubblicità 
riportata da un quotidiano 
economico italiano. L'annuncio, 
apparso qualche gtomo (a. offriva 
un modo per far pagare meno 
' Imposte alle piccole aziende, ' 
facendo riferimento alle possibilità 
«legali» offerte dal «trattati contro 
te doppie Imposizioni-, ed indicava 
In un piccolo riquadro telefono e 
Indirizzo di una società con sede in 
Lussemburgo, -in una settimana 
hanno chiamato circa 100 
persone, soprattutto 
commercialisti e avvocati», 
afferma un responsabile della 
società interpellato 
telefonicamente. «Non c'è alcun 
trucco - spiega - al momento del 
pagamento del dividenti si applica 
un'imposta a titolo definitivo del - 
15%». È necessario costituire una 
società madre In Lussemburgo (cl 
pensano gli estensori della 
pubblicità), mentre non Importa II 
tipo di società Italiana: può essere 
anche una ditta individuale. -È la 
prima volta che pubblichiamo un 
annuncio così- - conclude uno 
degli Inserzionisti, chiarendo che a 
lui «si rivolgono generalmente solo 
società medio-piccole, perché le 
grandi cl pensano da sole-. 
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Inflazione al 3,9%. Solo Torino in controtendenza 

Pre^ sempre 
n dollaro vola 


INFLAZIONE IN CALO 
A NOVEMBRE 


Cala l'inflazione al 3,7% nelle nove maggiori città, ma il 
dollaro raggiunge quota 1600. Torino in controtenden¬ 
za. La Confindustria chiede un ribasso dei tassi di inte¬ 
resse: «Accordo nazionale per contenere i prezzi» (pro¬ 
fitti e salari), propone Abete. In tutta Europa raffredda¬ 
ta l’emergenza prezzi, ma la Libia promette «guerra» sul 
prezzo del petrolio. Difficile vertice Opec a Bali. Il fran¬ 
co francese prossimo bersaglio della speculazione? 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 


m ROMA. Il tetto di inflazione pro¬ 
grammato. 3.5% per il 1994.èsalta- 
to. A fine anno il tasso medio di 
crescita dei prezzi dovrebbe essere 
del 3,9%, 0.4 punti percentuali più 
di quanto il ^vemo si sia impte- 
gnato a raggiungere. Non è un 
dramma. A meno che non salti 
quel patto sociale che ha impedito 
ai salan di crescere oltre l'inflazio¬ 
ne e alle imprese di caricare sui li¬ 
stini dei prodotti gli svantaggi deri-, 
vanti dal cambio debole. Siccome 
questo rischio c'è ed è serio, gli en¬ 
tusiasmi si smorzano. In settembre - 
i prezzi crescevano del 3,9%, in ot¬ 
tobre del 3.8%, in novembre cre¬ 
scono del 3,7ft. mensile contro il 
4,2% dello scorso anno. Secondo 
l'analisi anticipata dall'ufficio stati¬ 
stico di Bologna sulle nove mag¬ 
giori città italiane, è Torino l’area 
dove i prezzi sono in controteden- 
za, dal 3,5 al 3.7% annuo. È l'unica 
città in cui cui sono aumentati i bi¬ 
glietti dello stadio. Diminuiscono 
invece a Palermo, Tneste. Genova, 
Milano, Napoli; stazionari a Firen¬ 


ze, Venezia e Bologna. Alterni i 
prezzi degli alimentari, aumentano 
quelli di elettricità, combustibili, 
mobili elettrodomestici, medicina¬ 
li, «Ora devono scendere i tassi di 
interesse», chiede seccamente il 
presidente della Confindustria Lui¬ 
gi Abete. 

•Gliii tassi» 

C'è la ripresa economica, c'è il 
calo deH'inflazione da un mese al¬ 
l'altro, manca soltanto che il costo 
del denaro diventi più favorevole 
perchè la crescita economica pos¬ 
sa estendersi a tutti i settori visto 
che a beneficiare della fine della 
recessione sono prevalentemente 
quelli orientati all'esportazione, 
(grazie al cambio). Gli industnali 
fanno la loro parte; la ripresa non 
SI è materializzata in maggiori pro¬ 
fitti, ma solo in maggiori ncavi, os¬ 
serva Abete. «Serve un accordo su 
una politica dei prezzi contenuti a 
livello nazionale». Di nuovo si parla 
della disciplina dei redditi, discipli- 


Voci insistenti: iDe Benedetti esce 

Riflettori puntati sul Rolo 
La fusione va avanti 
ma i grandi che faranno? 


■ BOLOGNA. I riflettori ' restano 
puntati sul Credito Romagnolo. 
Giovedì il progetto di fusione Rolo- 
Caer verrà presentato ad analisti fi¬ 
nanziari e stampa. Ufficialmente 
nulla dovrebbe accadere fino al 19 
dicembre prossimo, giorno in cui è 
stata convocata l'assemblea nella 
quale i 32 mila azionisti della ban¬ 
ca dovranno dire si o no alla fusio¬ 
ne con Caer, la holding che con¬ 
trolla la Cassa di Risparmio di Bo¬ 
logna. In realtà, si susseguono ipo¬ 
tesi le più diverse. Che ci siano 
operazioni in corso per cercare di 
costruire un fronte antifusione che 
consenta poi al Credit di procede¬ 
re, magari attraverso un rilancio sul 
prezzo, è abbastanza chiaro. Ali¬ 
mentate, queste operazioni, se non 
altro dalle voci insistenti che dan¬ 
no alcuni dei grandi azionisti del 
Rolo (da De Benedetti che ha il 
5%. a Bnp che ha il 6,87ó) intenzio¬ 
nati a vendere i loro pacchetti. Lo 


faranno prima o dopo l'assemblea 
del 19? Se vendono prima, le loro 
azioni andranno certamente a in¬ 
grossare il nucleo degli oppositori 
alla fusione, iiKoraggiando peral¬ 
tro anche tanti piccoli azionisti che 
pensano soprattutto di realizzare 
un cospicuo guadagno in conto 
capitale. Certo non sarebbe facile 
per De Benedetti motivare un cosi 
vistoso cambio di rotta dopo che 
nel consiglio del Rolo (dove tra gl 
altri siede il suo braccio destro Cor 
rado Passera) ha sostenuto la fU' 
sione con Carisbo. Ma, si sa, gli af 
fari sono affari. Anche nel caso in 
cui la fusione fosse approvata, 
problemi non sarebbero finiti. In 
tanto perché il Credit potrebbe cO' 
munque lanciare la propria Opa. E 
poi c'è la potente Cariplo che ha 
fatto sapere di essere interessata al 
Rolo. Ieri a Milano si sono riuniti i 
consigli di Credit e Caer ma uffi¬ 
cialmente non si è parlato di Rolo. 


na impossibile se il pe.so del risa¬ 
namento finanziario pende da una 
parte sola della società. 

Lo scenario intemazionale non 
è dei migliori. È dagli Stati Uniti che 
arriva l'onda lunga di una fibrilla¬ 
zione delle aspettative su quello 
che succederà in futuro. Mai come 
in questo periodo sono state cosi 
lontane dalla realtà effettiva. I mer¬ 
cati finanziari giurano che l'infla¬ 
zione è un pericolo e la Federai Re- 
scrve ha aumentato il tasso di 
sconto di due terzi di punti percen¬ 
tuale per rassicurarli. Anche in Eu¬ 
ropa non si parla d'altro nonostan¬ 
te che l'inflazione sia ai minimi sto¬ 
rici Italia a Svezia escluse. In ogni 
caso, anche laddove c'è inflazione 
bassa, sono i cambi a preoccupa¬ 
re. In Francia, per esempio, si teme 
che la politica del frane fori sia or¬ 
mai agli sgoccioli proprio perchè 
l'inflazione è ai minimi, L'Oese ha 
applaudito alla stretta monetaria 
americana. Nel rapporto scritto pn- 
ma della decisione della Fed, ma 
assolutamente attuale anche do¬ 
po. l'indicazione è chiarissima: bi¬ 
sogna continuare cosi: il dollaro 
deve restare stabile (verso l'alto) 
perchè «la sua debolezza accom¬ 
pagnata dall'aumento dei prezzi 
delle merci potrebbe preparare il 
terreno all'inflazione». Il dollaro, ' 
dunque, vola. E ieri l'urto l'ha senti¬ 
to anche la lira. In Italia il dollaro è 
tornato a valere 1600 lire, come 
cinque mesi la. 1.600,47, per l'esat¬ 
tezza, contro le 1594,48 di venerdì. 
A Francoforte valeva 1,56 marchi 
contro 1,55, a Tokyo ha guaad- 


TASSO TENDENZIALE IN ITALIA E NELLE CITTA CAMPIONE 
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Gennaio 

4,0 

3,8 

5,2 

3,9 

4,4 

3,9 

4,1 

4,2 

4,8 

Febbraio 

4,0 

3.6 

5,0 

3,9 

4,4 

4,2 

4,3 

3,8 

4,7 

Marzo 

3,9 

3,5 

4,8 

4,0 

4.5 

4,2 

4,3 

3,9 

4,4 

Apriie 

3,9 

3,4 

4,3 

3,9 

4,2 

3,7 

3,8 

4,0 

4,1 

Maggio 

3,8 

3,6 

4,4 

3,8 

4,1 

4,0 

4,2 

4,2 

4,1 

Giugno 

3,7 

3,3 

3,9 

3,6 

3,8 

4,1 

3,9 

4,0 

Lm. 

Luglio 

3,4 

3,1 

3.7 
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3,9 

3,8 

3,8 

4.0 

3,9 

Agosto 

3,3 

3,1 

3,9 

3,4 

4,1 

3,7 

3,9 

4,1 

3,9 

Settembre 

3,3 

3,7 

3,4 

3,6 

4,3 

3,5 

3.7 

4,2 

3,8 

Ottobre 

3,3 

4,0 

3,6 

3.4 

4,2 

3,5 

3,5 

4,1 

3,5 

Novembre 

3.4 

4,0 

3.4 

3,3 

4,1 

3,0 

3,7 

3,8 

3,5 
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gnanto 0,31 yen a 98,66. Travolta 
dal dollaro, la lira è rimasta del tut¬ 
to insensibile ai balletti posteletto¬ 
rali italiani nè l'approvazione della 
finanziaria alla Camera l'ha distol¬ 
ta dal sonno. 

Attenzione al greggio 

Un dollaro a 1600 lire vuol dire 
che rincareranno le bollette del pe¬ 


trolio e delle altre materie prime. 
Con tutta l'offerta di greggio che 
esiste nel mondo non ci sarebbero 
problemi sul livello dei prezzi, se 
i'Opec non .stesse litigando sulla ri- 
partizione delle quote quando l'I- 
rak si npresenterà sul mercato. Riu¬ 
niti a Bali. I 12 paesi del cartello 
cercano un accordo per bloccare 
la produzione agli attuali livelli in 


attesa che all'Onu si prendano de¬ 
cisioni sull'embargo contro Sad¬ 
dam Hussein. Il problema è che 
tutti i paesi Opec vogliono spingere 
i prezzi verso i 21 dollari (oggi at¬ 
torno ai 16) perchè hanno perso 
in un solo anno 126 miliardi di dol¬ 
lari di introiti. La Libia ha annun¬ 
ciato «guerriglia». Una bella minac¬ 
cia in pieno inverno. 


Cavazzuti: se le fondazioni non vendono sarà necessaria una legge 

Dini insìste: <<^^a aUe Casse prìvat^^^ 
«Ma non è un 




OILDO CAMPESATO 


■ ROMA. Per ora. nessun assalto 
ai poteri della Banca d'Italia. Lo ha 
a.nnunciato ieri il ministro del Te¬ 
soro Lamberto Dini spiegando ai 
giornalisti che il governo non ha in 
vista alcun provvedimento che 
punti a strappare a via Nazionale la 
vigilanza sul sistema creditizio. 
«Non è in discussione la separazio¬ 
ne dei compiti di regolamentazio¬ 
ne da quelli di supervisione, non¬ 
ché la separazione dell'attività di 
vigilanza dalla jxilitica monetaria 
per evitare rischi che la prima in¬ 
quini la seconda», ha spiegato il 
ministro del Tesoro nel tentativo di 
dissolvere anche gli ultimi scampo- 
li della polemica sorta nelle scorse 
settimane sul ruolo dell'istituto di 
emissione. 

Per una discussione che si spe¬ 
gno, una che si apre. La direttiva 
del Tesoro sulle fondazioni banca¬ 
rie, apprezzata ieri positivamente 


dal presidente della Confindustria 
Luigi Abete, lascia invece freddo il • 
presidente dell'Abi. ra.ssociazione 
dei banchien, Tancredi Bianchi. 
«Non credo che da essa denvi un 
obbligo di vendere. Comunque, 
non penso che la direttiva abbia 
valore di legge, ma sicuramente ha 
un valore di indirizzo», ha detto ien 
intervenendo alla presentazione 
del primo rapporto sul sistema fi¬ 
nanziario italiano curato dalla Fon¬ 
dazione Rosselli. Per spingere le 
fondazioni a cedere almeno metà 
della propria partecipazione negli 
istituti bancari posseduti. Dini ha 
indicato nel tetto del 50”. il contn- 
buto delle spa al complesso delle 
spese sostenute dalle fondazioni. 
Tuttavia, osserva Bianchi, «le ban¬ 
che devono guadagnare per for¬ 
za?». In ogni caso, per l'Abi quello 
tracciato da Dini è «l'indirizzo giu¬ 
sto» anche se. os.serva il presidente 


dei banchieri, va considerata la dif¬ 
ferenza tra le vane realtà: «Non è la 
.Stessa cosa per la Cariplo rispetto, 
per esempio, alla Sicilcassa. Poi c'è 
il caso della Banca di Roma dove 
sono presenti nel capitale altri sog¬ 
getti». 

Dini ha spiegato di aver emana¬ 
to la sua direttiva «per accelerare il 
processo di privatizzazione e favo¬ 
rire l'assunzione da parte delle fon¬ 
dazioni di un ruolo più prossimo a 
quello svolto dalle grandi organiz¬ 
zazioni non-profii presenti in altri 
paesi industnali». La privatizzazio¬ 
ne delle casse deve innescare an¬ 
che un processo di fusioni? Secon¬ 
do Dini vi sono aggregazioni positi¬ 
ve «che tentano di cogliere tutte le 
economie di scala e di diversifica¬ 
zione possibile nell'industria ban¬ 
caria»: ma vi sono anche fusioni 
meno gradite: quelle che tentano 
"di ostacolare l'incremento della 
concorrenza». 

Por il vicepresidente della com¬ 


missione Bilancio del Senato, il pi- 
diessino Filippo Cavazzuti, «la dire¬ 
zione indicata da Dini è quella giu¬ 
sta». Tuttavia, fa notare l'esponente 
della quercia, l'indicazione del mi¬ 
nistro del Tesoro «è ancora troppo 
timida. Bisogna far .si che le fonda¬ 
zioni perdano il controllo delle 
banche». Cavazzuti non è molto 
convinto che le fondazioni sì ade¬ 
gueranno con spontaneità alle in¬ 
dicazioni che arrivano dal mini¬ 
stro. Se ciò non avvenisse, ritiene 
necessario un «intervento legislati¬ 
vo che dia la spinta affinchè le fon¬ 
dazioni perdano il controllo delle 
aziende bancarie ed ognuno fac¬ 
cia il suo mestiere. Bisogna mettere 
fine alla commistione tra banche e 
fondazioni». E le nomine negli isti¬ 
tuti bancari, oggi regolate dagli sta¬ 
tuti delle singole fondazioni? Ca¬ 
vazzuti non ha dubbi: «Bisogna n- 
portare in testa gli statuti le nomi¬ 
ne, evitando però che ci siano rap¬ 
presentanti del Tesoro». 


Anche Gemina 

eVyella 

in corsa per Gft 

MILANO Gft v-mpre più oggetto 
del desiderio. Ieri è stal.i presenta¬ 
ta alle banche creditrici l'offerta 
scritta del gruppo Gemina, mentre 
resta sul tappeto, per un esame ap¬ 
profondito quella di 480 miliardi 
della eve Capital Partners (e del¬ 
l'alleato Armaiii). Inoltre, secondo 
quanto si è appreso da fonti ban¬ 
carie. è .stata pre.sentata uii'offerla 
di 500 miliardi, per ora .solo verba¬ 
le, dal gruppo inglese Coats Vyelta 
Secondo quanto si è appreso, l'of¬ 
ferta di Geniina sarebloe condizio¬ 
nata alla permanenza nel capitale 
del Gft delle banche creditrici e di 
un consolidamento da parte loro 
dei debiti a lassi di mercato Una 
prccondizione. questa, che avreb¬ 
be |jerò destato ix-rplcssita in alcu¬ 
ni istituti. 


Agnes (Stet) 

«Ampie intese» 
nel multimediale» 

NEW YORK. -Per .iffrontare le pro¬ 
spettive dolineale dalle applicazio¬ 
ni multimediali appare indispensa¬ 
bile una collaborazione più ampia 
possibile c di portata interconti¬ 
nentale», Lo ha ribadito ien il presi¬ 
dente della Stet Biagio Agnes, par¬ 
tecipando aH'assemblcd annuale 
dell'lnlemational Council, l'Acca¬ 
demia internazionale delle arti, 
scienze e televisione, di cui è 
Agnes è stato confermato membro 
de! Board of directors per il biennio 
'95-'96 II presidente della Stet non 
ha nascosto le difficoltà che si frap¬ 
pongono a queste torme di colla¬ 
borazione; «bi.sogna pero - ha det¬ 
to - affrontare il problema in termi¬ 
ni concreti: cominciamo costituen¬ 
do un gruppo di lavoro». Agnes ha 
poi ricordato i programmi della 
Stet: nuovi inve.stimeriti iser 37mila 
miliardi di cui il 60"u destinato a 
ammodernamenti, innalzamento 
della qualità, nuovn servizi e nuovi 
prodotti. Tutto questo però, ha sot¬ 
tolineato, «deve avvenire all'inter¬ 
no di un ampio progetto di politica 
industriale”. 


Ifll (Agnelli) 
più forte 
in Saint Louis 

PARIGI. Gli azionisti del gruppio 
Saint Louis hanno aprovato l'au¬ 
mento di capitale da 450 miliardi 
di lire riseivato ail'ifil (gruppo 
Agnelli), la cui quota nella .società 
agro-alimentare francese sale dun¬ 
que al 23,9% dal 13,7%. Come pre¬ 
visto. l'operazione avrà come con¬ 
seguenza anche un piccolo raffor¬ 
zamento di Saint Louis nella Dano- 
ne: Ifil infatti sottoscriverà l'aumen¬ 
to di capitale metà in contanti c 
metà con l'apporto di titoli Dano- 
ne, por una quota pan all' 1,4”., 

Antitrust: 

istruttoria 

su Lloyii triestino 

ROMA. L'Antitrust ha avviato un'i¬ 
struttoria per presunto abuso di po¬ 
sizione dominante nei confronti 
della società di navigazione Uoyd 
Triestino (gruppo Iri-Fnmare). 
L'indagine intende verificare se 
Uoyd Tnestino abbia posto in es¬ 
sere comportamenti anticoncor- 
renziali sulle rotte Mediterraneo- 
Sudafnea grazie anche agli aiuti fi- 
nanzian riconosciuti dallo Stato. 


Trentin, Benvenuto, Callieri e i segretari dei metalmeccanici faccia a faccia a Torino 

Sin(Jacati-imprese, conflitto o concertazione? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MtCNELC COSTA 


Esaote riparte dopo l^alluvione 

Riapertura record 
«Ma vogliamo garanzie 
0 lasceremo Genova» 


■ TORINO. Durante l'autunnocal- 
do del 1969, ncorda BrunoTrentin. 
una parto consistente del padrona¬ 
to italiano «scommise sulla sconfit¬ 
ta del sindacato. Poi le cose anda¬ 
rono diversamente c ci fu un'aper¬ 
ta rivolta degli industriali lombardi, 
che accusarono la Rat dì averli 
portati alla disfatta», «fntervenne la 
Confindustria - confermano gli ex- 
leader della Fm, Franco Bcntivo- 
gli, e della Uilm, Giorgio Benvenuto 

- e fu un suo esponente, l'aw. To¬ 
scani, a concludere di fatto il con¬ 
tratto dei metalmeccanici». «È vero 

- ammette Cesare Annibaldi, diret¬ 
tore delle relazioni esterne Rat - 
che nel '69 c'era l'idea di mettere 
un freno al sindacato, di bloccarlo 
su alcuni punti come la riduzione 
d'orario...”. ■- . 

Il precedente è stato rievocato 
durante una tavola rotonda al cen¬ 
tro congressi del Lingotto, dove è 
stata inaugurata una mostra foto¬ 
grafica sulla storia della Fm. la Fe¬ 
derazione Lavoratori Metalmecca¬ 


nici. Ed è un precedente storico 
che toma d'attualità, perchè si fan¬ 
no cene con crema di fagioli e ci 
sono imprenditori che scommetto¬ 
no sulla capacità del governo Ber¬ 
lusconi di attaccare il sindacato. Lo 
ha ncordato il moderatore Gad 
Lemer, durante una seconda tavo¬ 
la rotonda, agli odierni protagonisti 
del confronto sociale: il vicepresi¬ 
dente della Confindustria. Carlo 
Callieri, ed i segretari della Rom, 
Claudio Sabattini, della Firn, Gian¬ 
ni Italia, della Uilm, Luigi Angeletti. 

Callieri ha risposto dando colpi 
al cerchio (il governo) ed anche 
alla botte (i sindacati). Ha difeso 
la concertazione tra le parti, ag¬ 
giungendo che «la concertazione 
va sposata fino in fondo e non a 
metà, mentre questo governo ap¬ 
pare riluttante». Ha accusato il go¬ 
verno di «errori sul piano del meto¬ 
do», alludendo al ricorso’alla fidu¬ 
cia sulle pensioni. Ha esaltato gli 
accordi sulle regole raggiunti col 


sindacato, in particolare quello sul¬ 
la elezione delle Rsu «che rivitaliz¬ 
za il sindacato consentendo una 
crescita della sua capacità di ag¬ 
gregazione c rappresentanza». Ma 
poi ha dife.so i contenuti della fi¬ 
nanziaria. accusando i sindacati di 
"furbizie bertoidcsche» come la ri¬ 
chiesta di separare la previdenza 
daira.ssistenza. 

Semmai dovrebbero essere gli 
imprenditori, hanno replicato i sin¬ 
dacalisti, ad evitare certe furbizie. 
«Anche se la Confindustria sostan¬ 
zialmente condiside gli obiettivi 
della manovra del governo - ha av¬ 
vertito Gianni Italia - noi non ab¬ 
biamo finora premuto l'accelerato¬ 
re della contrapposizione in fabbri¬ 
ca, per salvaguardare il sistema 
delle relazioni sindacali». «La Con¬ 
findustria sbaglia - ha aggiunto 
Angeletti - se pensa che il sindaca¬ 
to non faccia molti scioperi per de¬ 
bolezza, anziché per una scelta di 
linea», «lo sono stato un difensore 
convinto - ha dichiarato Sabattini 
- degli accordi sul costo del lavoro 
e del modello con cui è stalo con¬ 


cluso l'ultimo contratto dei metal¬ 
meccanici. Ma se SI modilica in 
peggio lo Stato sociale, diventa 
molto difficile ricostruire la concer¬ 
tazione. E se passa la logica di Fini 
del "prima vinciamo, poi trattia¬ 
mo". non ci sarà più nulla da tratta¬ 
re ed il conflitto diventerà ingover¬ 
nabile». 

Ricca di spunti interessanti è sta¬ 
ta la tavola rotonda sulla storia del¬ 
la Rm, che fu per giudizio unani¬ 
me una grande stagione di idee e 
progettualità. Un certo scalpore ha 
suscitato una affermazione di 
Trentin: «Ho sempre considerato il 
conflitto un elemento necessario 
della democrazia, anche se in un 
certo periodo r80% della conflit¬ 
tualità lu superflua». Il riferimento 
era al difficile confronto Ira le parti 
sociali negli anni '70 quando, co¬ 
me ha ncordato Bentivogli. «il cam¬ 
biamento dell'organizzazione del 
lavoro SI rivelò complicatissimo 
con una controparte che da quel¬ 
l'orecchio non CI sentiva». "C'erano 
resistenze culturali - ha ammesso 
Annibaldi - . a cambiare assetti 


consolidati ed anche rigidità ogget¬ 
tive che furono superate 15 anni 
dopo perchè cambiarono le tecno¬ 
logie di produzione». • • 

Perchè si interruppe quell'espe- 
nonza unitaria? Trentin lia parlato 
di un vero e proprio -siluro delle 
conicderazìoni» e Benvenuto ha 
aggiunto che il "siluro" fu la scelta 
delle confederazioni di fissare una 
data per l'unità organica, che fu 
proprio il modo per far fallire un'e¬ 
sperienza cosi complessa e delica¬ 
ta. Vi furono pressioni politiche in 
tal senso? «La "cinghia di trasmis¬ 
sione" - ha risposto Trentin - era 
da tempo superata (esisteva sem¬ 
mai una "lobby" sindacalo nei par¬ 
titi), ma entrò in crisi quella che 
Rosa Luxemburg chiamava "la na¬ 
turale divisione del lavoro tra sin¬ 
dacato 0 partito" ed alle nostro ini¬ 
ziative sulla politica economica si 
reagì con accuse di "pansindacali- 
smo". Infine ci trovammo di fronte 
od un veto delle confederazioni di 
fronte alla prospettiva di ulteriore 
unità organica dei metalmeccani¬ 
ci». 


■I GENOVA, La piena che forzò i 
cancelli, fu una minaccia di cata¬ 
strofe per l'Esaote biomedica di Se¬ 
sto Ponente, azienda leader in Eu¬ 
ropa per il settore delle tecnologie 
biomedicali: impianti fuori uso, 
materiali distrutti, sommerse una 
ventina dì macchine sofisticatissi¬ 
me già imballate e pronte a partire 
per gli Usa, il Giappone, la Germa¬ 
nia. Danni per almeno 17 miliardi 
e la paura di non riuscire a far fron¬ 
te agli impegni, ien invece, a quin¬ 
dici giorni dalla disastrosa alluvio¬ 
ne del 4 novembre, all'Esaoto la 
produzione è nprcsa a pieno rit¬ 
mo. "Grazie - ha .spiegato l'ammi¬ 
nistratore delegalo Carlo Castella¬ 
no - alla collaborazione e aH'im- 
pegno eccezionale di tutti i dipen¬ 
denti e all'aiuto delle aziende che 
lavorano con Esaote; in due setti¬ 
mane. lavorando senza sosta gior¬ 
no e notte, sabato c domenica 
compresi, lo stabilimento è stato n- 


pulito dal tango ed è stata ripristi¬ 
nata la funzionalità dogli impianti. 
Ci siamo accordati con le organiz¬ 
zazioni sindacali e andremo avanti 
con que.sto ntmo fino al 31 dicem¬ 
bre per recuperare il tempo perdu¬ 
to» Orizzonte rischiarato, dunque, 
per Esaote. un'azienda che costi¬ 
tuisce un esempio unico di pnva- 
lizzazionc realizzata con successo 
(è nata da una costola di Ansal¬ 
do), con prospettive di incremen¬ 
tare del 30%. produzione e occupa¬ 
zione nel prossimo triennio -Pur¬ 
ché - sottolinea Castellano - non si 
debba vivere con la spada di Da¬ 
mocle di un'altra alluvione, c in 
questo senso la pubblica ammini¬ 
strazione ci dci'e garantire: entro la 
(me dell'anno dovTcmo decidere 
se rimanere a Genova, magari in 
un'area più idonea ai nostri pro¬ 
grammi di espansione, oppure cei- 
care sp.izio altrove» 

ZiR.M 
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ELEZIONI. Forza Italia crolla in tutti i comuni 

Avanzano Pds, Verdi e Rifondazione 
An al palo mentre cresce il Ccd 
Ppi fermo ai risultati delle Europee 


FIUMICINO 




Comunali 

'94 

Europee 

'94 

Politiche 

'94 

LISTE 

% 

S. 

% 

% 

MASSIMO CARSETTI 

48.4 

Alleanza Nazionale 

17.3 


22.2 

25 



C.C.D. 

20.2 


— 

— 



Forza Italia 

14.1 


35.6 

25 

GIANCARLO BOZZETTO 

42.3 

P.D.S. ' 

23.7 


19.6 

22.9 



Verdi 

2.7 


3.0 

2.9 



Area Democratica 

2.0 



— 



Rif. Comunista 

9.4 


8.8 

7.9 

CIRO IMPERIOSO 

1.2 

lista Civica 

1.7 

1 

— 

— 

MARIO RUSSO 

5.9 

P.P.I. 

6.9 

rzj 

3.8 

4.7 

ALFREDO DIORIO 

2.2 

Patto Segni • 

2.0 


2.2' 

4.5 


CIVITAVECCHIA 





Comunali 

■94 

Europee 

'94 

Politiche 

'94 



USTE 

% 1 

S 

% 

% 

PIETRO TIDEI 

37,0 

P.D.S. 

25,6 


21.5 

24,3 


P.PI. ' 

4.6 


5.0 

4.8 



Dem. oer Civitavecchia 

4,9 

! 

_ 

— 



Precetto Città ' 

3.3 



_ 



L'antimurale (Refendari) 

3.1 


‘^'1.9 

'='5.1 

RENATO CARUSO 

28,5 

Forza Italia 

8.4 


33.0 

27.5 


A.N. 

14,0 


15.7 

16.8 



C.C.D. 

6,1 


— 

— 

ERNESTO TEDESCO 

1,9 

Gente Nuova (Pannella, 
exF. Italia) 

2.2 


'='2.4 

‘“'3.9 

GIANCARLO PASQUALI 

26,7 

Rif. Comunista 

8.2 


8.9 

9,1 


Verdi - ' 

4.4 


7.3 

4.4 



Per Civitavecchia 

7.0 


— 

— 



Civitavecchia Nostra 

2.4 


— 


SANDRO DE PAOLIS 

1.7 

Vincere Insieme' 

2.5 


— 


PIETRO RINALDI 

4.2 

Città Nuova >- 

3,3 


— 

— 


'"Lista Patto Segni - '^‘Solo Patto Segni - “ Solo Panneila - 
SoloPannella 


Dirigenti Psi 
aderiscono 
aiia Quercia 

Dal PsI al Pds «restando socialisti.. 
Trentatre dirigenti politici, 
sindacali e del movimento 
cooperativo hanno sottoscritto un 
appello nel quale invitano ad 
aderire .Insieme ed In quanto 
socialisti, al Pds. In un appello gli 
esponenti del Garofano spiegano il 
loro obiettivo che consiste nel 
.costruire la nuova organizzazione 
politica della Sinistra democratica 
In Italia.. «Riconosciamo-scrivono 
-cheli Pds dopo l'adesione 
all'Intemazionale socialista e al 
Partito socialista europeo, e II 
punto di riferimento centrale di 
ogni possibile evoluzione della 
sinistra Italiana.. 

Tra i firmatari figurano Enzo 
Pietrinl, ex deputato Psi, 
Sebastiano Capotorto, della 
segreteria nazionale della Lega 
delle Autonomie locali, Roberto 
Alagna, consigliere 
circoscrizionale, Enrico Fantauzzi, 
presidente dell'lpa. 


'I 


Dentro le urne stangata per il Polo 

Quasi in tutto il Lazio vincono progressisti e centro 


Ma a Fiumicino è in testa 
Tuomo di Berlusconi 
Bozzetto al ballottaggio 

MASSIMILIANO OI aiORaiO 

■ FIUMICINO. La destra vince an¬ 
che se manca la sua occasione 
d'oro al primo turno. Il candidato 
dei progressisti raccoglie un gran¬ 
de successo personale, che va ol¬ 
tre i confini delle liste che lo soste- 
nevai IV,, ma la strada che lo divide 


dal ballottaggiiv tutta in salita. 

A Fiumicino il risultato elettorale 
ai domenica scorsa premia il can¬ 
didato del Polo delle libertà, Massi¬ 
mo Carsctti, che si aggiudica un 
consLStcnte 48,4%. Alle sue spalle, 
con il 42.5% del voti, si piazza il 
progressista Giancarlo Bozzetto, 
mentre il centro - rappresentato 
da ben tre candidati - raccoglie 
soltanto le bnciole. Ma a dare una 
mano al Polo, oltre alla percentua¬ 
le da record del suo candidato, 
contano anche i risultati delle sin¬ 
gole liste in competizione: Ccd, Al¬ 
leanza nazionale c Forza Italia 
guadagnano nel complesso il 
51.6% dei voti. Per la legge elettora¬ 
le che regola il voto nei comuni 
con oltre I Smila abitanti, questo si¬ 
gnifica che Il premio di maggioran¬ 
za .veatterebbe solo se fosse Carset- 
ti a vincere II ballottaggio del pros¬ 
simo 4 dicembre, assegnandogli 
18 seggi sui 30 del Consiglio comu¬ 
nale. ^ invece a spuntarla dovesse 
essere Bozzetto il nuovo sindaco si 
troverebbe a convivere con un 
consiglio comunale ostile o nella 
migliore delle ipotesi diviso a metà: 
secondo una proiezione ancora 
ufficiosa del Comune di Fiumicino, 
in quel caso la destra raccogliereb¬ 
be almeno 15 seggi. i ". 

Dopo il voto tranquillo di dome¬ 
nica, la giornata di ieri è stata dav¬ 
vero al cardiopalma per i progres¬ 
sisti. Fin dalle 10 di mattina, i dati 


provenienti dalle prime sezioni 
scrutinate davano Massimo Carsct¬ 
ti vincitore al primp turno, con' il 
52% dei voti. Poi. man mano che 
arriTOvano i risultati degli altri seg¬ 
gi. li candidalo delle destre ha co¬ 
minciato a scendere finché, intor¬ 
no alle 19 è arrivato II dato definiti¬ 
vo: 14.013 preferenze, pari al 
48,39% dei voti validi. CJuasi 1.800 
in più di Giancarlo Bozzetto, che 
però è riuscito ad andare ben oltre 
1 confini dello schieramento chele 
sosteneva, con un differenziale di 
circa 2.500 preferenze. 

Tra le liste progressiste, sono an¬ 
dati bene il Pds (23.69) e Rifonda¬ 
zione comunista (9.37) che gua¬ 
dagnano sia rispetto alle politiche 
che alle europee della primavera 
scorsa. Perde invece circa 5 punti il 
Polo delle libertà: più che dimezza¬ 
ta, Fona Italia cede i suol voti al 
cristiano democratici (al 20“)). ■ 
popolari recuperano - fortemente 
con il loro 6,86%, mentre Patto Se¬ 
gni e Lista civica raccolgono qual¬ 
che centinaio di voti. 

Le reazioni. -Il cosiddetto Polo 
delle libertà andava sbandierando 
una vittoria al pnmo turno che non 
c'ir stata - ha commentato Bozzet¬ 
to -. Ora la parola toma ai cittadini: 
un voto svincolato da preferenze di 
lista e parentele può premiare i 
progressisti. E noi siamo dispiosti a 
dialogare con tutte le forze demo¬ 
cratiche che vogliono sconfìggere 
la destra». AlPappello di Bozzetto 
ha già aderito Alfredo Diorio, can¬ 
didato del Patto Segni, che ha con¬ 
fermato la sua indicazione di voto 
per i progressisti. 1 popolan, inve¬ 
ce. si riservano ancora qualche 
giorno prima di prendere una deci¬ 
sione. 


I risultati nei piccoli comuni 

Privemo e Pontìnia a sinistra 
Sindaca progressista a Sutri 
Gallicano, vincono Pds e Ppi 


■ L'accordo tra progressisti, Ppi, 
repubblicani, verdi, in alcuni casi 
allargato a socialisti e Rifondazio¬ 
ne comunista ha pagato in quasi 
tutti i nove comuni con meno di 15 
mila abitanti dove si è votato do¬ 
menica scorsa. - . ' - - ■ 

L'elettorato ha premiato la coali¬ 
zione democratico-progressista a 
Privemo e Pontinia in provincia di 
Latina, a Palombara Sabina, a Bo¬ 
vine Emica in provincia di Prosino¬ 
ne, poi a Sutri nel Viterbese e Galli¬ 
cano nel Lazio. 

Gli abitanti ai Pnvemo hanno 


Forza Italia in caduta libera ovunque e An al palo. Il La¬ 
zio punisce le forze di governo che solo sei mesi fa erano 
uscite trionfanti dalla consultazioni politiche ed euro¬ 
pee. Quasi ovunque arrivano primi i candidati a sindaci 
di centro sinistra e di sinistra, e nella classifica dei partiti 
si registra un’avanzata del Pds, dei Verdi, di Rifondazio¬ 
ne comunista. I popolari invece si attestano sui risultati 
ottenuti alle europee. Tra le forze dello schieramento 
governativo c'è solo il Ccd che riesce ad intercettare par¬ 
te dell’elettorato del Polo in fuga: a Fiumicino gli ex de¬ 
mocristiani di Fausti e D’Onofrio arrivano al 20%. Ed è 
proprio nella cittadina aeroportuale l’unica'affermazio- 
ne netta del Polo, con il candidato Massimo Carsetti che 
ottiene il 48,4% contro il 42,5% del candidato delle sini¬ 
stre Giancarlo Bozzetto. A Civitavecchia invece il primo 


E 


mento composto da Pds, Ppi e due liste civiche, con il 
37%. 

«È netta raffermazione degli schieramenti di sinistra 
e di centro sinistra, il Pds poi ha un incremento forte e 
generalizzato», ha commentato il segretario regionale 
della Quercia Domenico Giraldi. Esultano anche i Verdi. 
Forza Italia tace, ed è il senatore di An Domenico Gra- 
mazio a commentare per tutti: «Il Polo della libertà e 
quindi An, Forza Italia e Ccd hanno dimostrato che in¬ 
sieme possono affermare il risultato delle elezioni politi¬ 
che di giugno». 


Oli <iaKv»*»3 cc«v**uì: 



confermalo, con il 55,26 per cento 
dei suffragi, il sindaco uscente di 
una lista Pei Mano Renzi, ora can¬ 
didato della lista «Insieme per la 
città” appoggiata da Pds, Ppi, Pri c 
Psi. Al secondo posto si è collocato 
Giovanni Volpe espressione di una 
lista «governativa». 

A Pontinia è risultato eletto con il 
50,3 per cento Eligio Tombolino 
della lista civica «Progetto popolare 
per Pontinia» apfwggiata da Pds. 
Psi. Pri, Ppi. Verdi e Rifondazìone 
comunista. Secondo si è piazzato 
Gianfranco Baldi, sostenuto da una 


lista «governativa». 

Sarà Luigi La Rocca, della lista • 
Democratici e progressisti» di Pds, 
Ppi e Pn, il nuovo sindaco di Pa¬ 
lombaro Sabina, incarico già rico¬ 
perto in passato. 

Gli elettori e le elettoci di Sutn 
hanno scelto una donna, la trenta- 
trenne progressista Anna Guada¬ 
gnine come primo cittadino del co¬ 
mune attribuendole il 33,9 per cen¬ 
to dei voti. Al terzo posto, con oltre 
10 punti di distacco, si è collocata 
la lista « filogovemativa». 

Confronto tutto a sinistra a Bovil- 


Vince il patto Pds-Ppi 
A Civitavecchia 
Tidei in pole position 


SILVIO SERANOELI 


le, l'indipendente Ruggero Ma- 
strantoni per solo 44 voti di diffe¬ 
renza guiderà il comune del Frusi¬ 
nate. La sua lista «’v/anga e stella- 
appoggiata da Pds. cxPsi. Re ed in¬ 
dipendenti, per una manciata di 
voti .si è affermata sulla lista «Boville 
per Boville» guidala da Alfredo Ver- 
relli ex Pci questa volta in lista con 
.socialdemocratici, ex socialisti ed 
indipendenti. 

Alleanza vincente Pds-Popolari 
a Gallicano del Lazio, dove si è af¬ 
fermata con il 41 percento la lista 
•Insieme per Gallicano» ed 6 risul- 


■I CIVITAVECCHIA. - Pietro Tidei. 
candidalo a sindaco per il Pds. il 
Ppi. Progetto città e l'Antemurale, 
vince il primo turno delle ammini¬ 
strative di Civitavecchia con 12.270 
voti c il 37%. Tidei va al ballottaggio 
con li candidato di Forza Italia, Al¬ 
leanza Nazionale e Ccd Renato 
Caruso che ottiene 9.475 voti c il 
28,5%, dopo un appassionante le¬ 
sta a lesta con il candidato di Ri¬ 
fondazione comunista, Verdi per 
Civitavecchia e Civitavecchia no¬ 
stra Giancarlo Pasquali che ha rag¬ 
giunto il 26,7% con 8.850. Notevol¬ 
mente distanti i tre candidati delle 
liste civiche, Pietro Rinaldi, di Città 
Nuova, ha ottenuto 1,400 voti con il 
4,2%: Ernesto Tedesco, di Gente 
nuova. 633 vori e I' 1,9%; Sandro De 
Paolis. di «Vincere insieme». 569 
voti c ri .7%. Il Pds è rimasto primo 
partilo con il 25.6% che migliora i 
nsultab del volo delle Politiche e 
delle Europee del 4%. In caduta li¬ 
bera Forza Italia che raggiunge un 
8,4% lontano anni luce dal 33'% del¬ 
le Europee c dal 27.5% delle Politi¬ 
che, non è andata meglio Alleanza 
Nazionale che qui non ha recupe¬ 
rato 1 voti in libera uscita dai club 
del cavaliere, si attesta al 14% e 
non mantiene il 16,8 delle Politi¬ 
che. Stabili i popiolan, che con la 
nuova alleanza a sinistra, manten¬ 
gono un 4.6% vicino al dati delle 
Politiche c delle Europee. Stesso 
discorso per Verdi e Rifondazìone 
comunista. I primi si attestano al 
4,4%, Rifondazione ottiene r8'2% 
rispetto a! 9,1 delle politiche. Festa 
grande nella sede della Quercia di 


tato eletto sindaco il pidiessino 
Guemno Randolfi. quarantunenne 
dipendente della regione, ex con¬ 
sigliere comunale. Il candidato del¬ 
ia lista filogovemativa "Gallicano 
Libera» Felice Gasperina si è collo¬ 
cato al secondo posto con il 29,2 
per cento dei voti. 

Nel piccolo comune del reatino di 
Colle di Torà, una sola sezione 
elettorale e nessuna lista progressi¬ 
sta. è stato eletto sindaco Aldo Fe- 
dcnci candidato di una lista civica, 
mentre a Campomarino è stato 
eletto sindaco con il 39,2 percento 
Giuliano Uguon anche lui espres¬ 
sione di una lista civica. 

Affermazione del candidato di 
Forza Italia a Tomee, in provincia 
di Prosinone, che aveva proposto il 
sindaco uscente l'ex socialista Be¬ 
nito Savi con la lista «Tre Torri». Al 
secondo posto la lista «Per Tomee» 
di Pds e Ppi con il candidato Gra¬ 
ziano Savo, i due candidati non so¬ 
no parenti, al terzo posto Roberto 
Testani delia lista psi-psdi «Insie¬ 
me pcrTorrice». 


via Togliatti. Sicura la vittona di Ti¬ 
dei, che ornane attestato-al«' ì'Wj, ■ 
con punte del 46'% nei quartieri ' 
operai. Re.sta il dubbio sullo'sfidan- 
te, ma il consigliere regionale del 
Pds conta molto sulle sue propo¬ 
ste: «La città ha saputo premiare 
chi ha mostrato di voler imboccare 
la strada delle scelte chiare c ne¬ 
cessarie. Ero sicuro del nsultato 
perché ho sentito crescere l'atten¬ 
zione attorno al progetto che pre¬ 
sentavo nelle assemblee di condo¬ 
minio. negli incontri al piorto, con ì 
ferrovieri, davanti alle centrali del¬ 
l'Enel, fra I giovani delle scuole, ora 
spero che questo rapporto di fidu¬ 
cia SI approfondisca, c'è bisogno 
di nsolvere subito il problema del¬ 
l'acqua, della pulizia delle strade, 
c'è da affrontare con determina¬ 
zione il problema dell'occupazio¬ 
ne». Poche dichiarazioni da An, let¬ 
teralmente sparito Renato Caru.so, 
l'avversario con il quale dovrà mi¬ 
surarsi li 4 dicembre Pietro Tidei. 
Risponde al cellulare e mette in 
rapporto il crollo di Forza Italia con 
1 problemi della Finanziaria, ma 
non va oltre. Scomparsi i suoi sup» 
|X)rters. Facce scure fra i verdi e gli 
esponenti di Rifondazìone che 
avevano creduto al «candidato 
nuovo». Imixissibile parlare con 
Giancarlo Pasquali che, p>er un 
paio d'ore, aveva pensato al ballot¬ 
taggio, ora II discorso passa alle al¬ 
leanze. agli eventuali nuovi appa¬ 
rentamenti, ma per Tidei prima di 
tutto viene l'appello diretto agli 
elettori che gli hanno già dato fidu¬ 
cia e ai nuovi che vorranno credere 
al suo progetto. 



Pietro Tidei 

E Sezze «la rossa» 
al prìmo^mo ' 
incorona Siddera 

Nessun ballottag£lo a Sezze. La 
-rossa» della provincia di Latina 
non tradisce. Malgrado 1 sondaggi, 
commissionati dal polo di destra, 
che la volevano perdente, nel 
comune pontino la sinistra ha 
avuto la meglio. Netta la vittoria di 
Giancarlo Siddera. sostenuto da 
Pds, Rifondazione comunista e da 
una lista civica, che ha raggiunto II 
51.6% contro II 23.3 raccolto da 
Fausto nilgenzi, candidato di 
Forza Italia, An e Lega Nord. La 
vittoria di Siddera. 43 anni, 
laureato In filosofia, è stata 
tangibile già dal primi seggi 
scrutinati, quando I voti a suo 
favore hanno sfiorato II 60%. «Dopo 
i risultati raggiunti dalla destra 
nelle ultime elezioni debbo 
confessare che avevo un po' paura. 
Il nostro è stato comunque un 
lavoro febbrile e finalizzato 
all'unione della sinistra e 
all'apertura al centro. Siamo stati 
premiati», il neosindaco di Sezze 
non riesce a trattenere la sua gioia 
9 per prima cosa ringrazia tutte le 
persone che hanno lavorato per 
sconfiggere la destra. «Ci siamo 
aperti alle associazioni, ai giovani, 
tutte quelle persone che pur non 
essendo tesserate, possono e ci 
hanno dato molto. Abbiamo anche 
tentato un coinvolgimento del Ppi. 
che si ò candidato da solo e ha . 
raggiunto II 7%». [Anna Pozzi] 


mmosì. 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 

per rinnovo locali 

SCON'n FINO AL 60% 

fino ad esaurimento merci 

(^JUAC, 

auxAxano DISSONI K 1^1 Z ! A 

J? MOtTtSSJME ALTRE PRESTIGiOSE FIRME 
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Delitto Bruno 

«Ergastolo 
per gli amanti 
diabolici» 


■ m Ergastolo per Silvana Agrcsta 
e Massimo Pisano: questa la ri¬ 
chiesta del Pm Lucio Bochicchio 
per i due imputati dell'omicidio 
di Cinzia Bruno, moglie di Pisa¬ 
no. Il pubblico ministero ha chie¬ 
sto invece la pena di 4 anni e tre 
mesi di reclusione per Maurizio 
Sevenno e Sabatino Gigante, i 
due che avrebbero portato via il 
corpo della vittima dall'apparta¬ 
mento della Agresta. Prima di 
chiedere l'ergastolo per i due 
pnncipali imputati, Lucio Bochic- 
chio ha detto che nel loro com¬ 
portamento «non • è ravvisabile 
neppure una briciola di atte¬ 
nuante».. 

Nella sua rc«|uisitoria Bochlc- 
chio si è soffermato a parlare dcl- 
l'«amora!ità» dimostrata dai due 
pnncipali . imputati cosi come 
dell'importanza di un anello re¬ 
galato da Pisano alla sua amante 
e che. secondo alcune testimo¬ 
nianze, le sarebbe stato dato o il 
giorno stesso dell'omicidio o il 
giorno precedente. «Non importa 
stabilire esattamente quando - 

■ ha detto il pm - ma il fatto certo è 
che questo è il simbolo dell'im- 
portanza del legame che li univa. 

È una promessa di fedeltà che 
. Silvana Agresta ha mostrato a 
’ molti con orgoglio, in vista di 
quel matrimonio che aveva an- 
. nunciato». < Parlando • degli ele¬ 
menti che'dimostrerebbero ' la 
premeditazione, il pubblico mi¬ 
nistero ■ ha sottolineato che la 
, «126» della Bmno era stata par- 
, cheggiata il 4 agosto nel garage 
di casa Agresta a Riano. >;■ : . 

: ■ «L'intenzione dei due - ha det¬ 
to Bochicchio - era quella di far 
trovare il corpo senza vita della 
donna nella sua macchina, poi¬ 
ché pensavano che questa sa- 
."reblSe morta'7n'‘'seguìrò'aU’Irigì^ 
1 stione dei farmaci irhpostégli. ,ih,. 
^ questo modo la morte della Bru¬ 
no s^uebbe apparsa come un sui- 
cidio». • 

«C'è stato tra i due un gioco 
delle parti - ha aggiunto il pm 
Bochicchio - e nessuno ha infie¬ 
rito sull'altro. La fine cruenta del¬ 
la Bruno probabilmente ha scon¬ 
volto i piani preparati in prece¬ 
denza perché la vittima ha avuto 
proprio da quei farmaci una rea¬ 
zione inaspettata che l'ha fatta 
lottare fino aH'ultimo». . •'« • • - 

Diverse le reazioni di Pisano e 
dell'Agresta dopò le richiesta del 
pm. Il primo è rimasto impassibi¬ 
le. mentre Silvana, dopo un atti¬ 
mo di smarrimento, è uscita dal¬ 
l'aula piangendo e coprendosi il 
viso con ternani. 


DERBY. Il sindaco: «Isolare i violenti». Un “Irriducibile’': «Ci saranno scontri, che male c’è?» 



Alcuni degli «Irriducibili», tifosi della Lazio, durante una partita. Sotto, Rutelli 


Vittorio Lo Verde/Agl 


£ domenica c’è Laao-Roma 

I tifosi sognano la festa, ma gli ultra minacciano 


La città si prepara al derby di domenica prossima. Le forze 
dell’ordine sono in stato di allerta, la tensione, dopo gli in¬ 
cidenti di due giorni fa a Brescia, è salita alle stelle. Una 
parte della tifoseria laziale è in sciopero, gruppi di ultra 
|_gi.aUoi:ossLd.c.attaac!Ja.Ronia. LgliimciacibzZ4.difede bian.-,. 
'còazzurfa.' prèàn'nunciano upa domenica tutt’altro che 
'tranquilla, l Roma e i Lazio Club, però, sognano un derby 
pacifico. E intanto, dal Comune arriva un invito alla calma. 


PAOLO POSCNI 



■i Domenica all'Olimpico è in 
programma il derby Lazio-Roma. 
Sarà un'altra giornata di violenza? 
Gli incidenti di Brescia, dove un 
gruppo di ultrà giallorossi ha scate¬ 
nato allo stadio una vera e propria 
guerriglia, non lasciano presagire 
nulla di buono. Anche perché nel¬ 
la capitale la tensione é alta. Una 
parte della tifoseria biancoceleste 
è in sciopero, perché la società 
non ha offerto alcun sostegno eco¬ 
nomico per seguire la trasferta di 
coppa Uefa in Turchia. E sull'altra 
sponda del Tevere, pare che dietro 
alte invasioni pacifiche di «Cavallo 


Pazzo» (che sono già costate alla 
società giallorossa diverse decine 
di milioni in multe) e dietro alle in¬ 
temperanze degli ultrà ci sia un ri¬ 
catto da parte di alcuni tifosi, che , 
in cambio della «tranquillità» chie¬ 
dono alla Roma biglietti omaggio, 
trasferte gratuite e altri favori. 

Insomma. il derby si avvicina, 
ma l'atmosfera non è proprio idil¬ 
liaca. E le forze dell'ordine sono in ' 
stato di allerta. Dalla sede degli /rri- 
ducibili, ultrà di fede biancoazzur¬ 
ra (i tesserati sono più di duemi¬ 
la) , arrivano dichiarazioni che la¬ 
sciano -, quanto meno . allibiti: 


«Preoccupati per il derby? E perché 
dovremmo? A Brescia non è suc¬ 
cesso niente di grave, quei ragazzi 
(gli ultrà scatenati sugli spalti a 
Brescia, nctr) si stavano solo diver¬ 
tendo. non hanno fatto nulla di 
male», è il commento di un non 
meglio identificato Mauro in meri¬ 
to agli incidenti di due giorni fa. E 
poi. ancora: «Qualche scontro tra 
noi e e i romanisti domenica pros¬ 
sima ci sarà... che malec'è?». 

Ma se i gruppi più estremisti del 
tifo sembrano intenzionati a darsi 
battaglia in occasione del derby, 
c'è anche chi cerca di recuperare 


la dimensione sportiva della partita 
più attesa dell'anno. «Insieme ad 
altri gruppi - ha affermato Livio Al- 
legrucci, del Lazio Club di Cinecittà 
-. stiamo organizzando delle co- , 
reografie per domenica, ma non 
possiàrnò ànficiparè nulla'. Noivp- • 
gliamo un derby pacifico. Sabato 
sera romanisti e laziali del quartie¬ 
re. in tutto dovremmo essere alme¬ 
no una quarantina, andremo a ce- . 
na a Rocca di Papa: per stare insie¬ 
me e parlare di calcio, ma soprat¬ 
tutto per scommettere sulla partita 
del giorno dopo. Niente soldi, in¬ 
tendiamoci. ma scommesse che 
più che altro sono sfoM. per ridere 
insieme anche alla fine dell'incon- 
tro. Inoltre, è già pronta la cassa da 
morto, che verrà avvolta in una 
bandiera giallorossa o biancoaz¬ 
zurra. a seconda di chi perde». Un 
macabro rituale che, per quanto di 
cattivo gusto, non può essere acco¬ 
stato alla violenza sugli spalti. ■ 
Anche i tifosi giallorossi hanno 
preparato una sorpresa per dome¬ 
nica: «Non possiamo dire nulla - 
spiegano al Roma Club San Loren¬ 
zo -, ma abbiamo lavorato motto ' 
con tutti gli altri club per organizza¬ 


re al meglio la testa del derby. Spe¬ 
riamo che le forze dell'ordine rie¬ 
scano ad isolare i teppisti, con cui 
noi non abbiamo nulla da sparti¬ 
re». voglia di festeggiare, però, a 
■ qualcuno è pa^ta.'jpuegli imbe¬ 
cillì a Bre^ia - corri meritano al Ro- 
' ma Club Testaccio - ci hanno mes¬ 
so al tappeto. Che c'entra con lo 
sport? Ci avviciniamo a questo der¬ 
by con molta amarezza, noi non 
organizziamo nulla, ci è passata la 
voglia, per colpa di qualche delin¬ 
quente». ’ - 

Mentre la città si prepara al der¬ 
by, ieri il sindaco Francesco Rutelli 
ha inviato un telegramma al capo 
della polizia Fernando Masone do¬ 
po i fatti avvenuti ieri nello stadio di 
Brescia, esprimendo la «ferma con¬ 
danna deH'amministrazione co¬ 
munale per quanto è accaduto». Il 
portavoce • del sindaco Roberto 
Giacchetti ha invece invitalo i tifosi 
di Roma e Lazio a dimostrare tra 
una settimana che «la totalità degli 
sportivi si reca allo stadio per assi¬ 
stere ad uno spettacolo, isolando i 
delinquenti». Chissà se il messag¬ 
gio arriverà agli Irriducibili. , , , ^ • 


Si estende a macchia d’olio la protesta dei ragazzi del ’94; il 50% delle scuole di Roma e provincia è in agitazione 

Istituti pcctQiatì o àutoges^: »amo a quota 109 
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Filippino ucciso . 
a piazza Mancini 
da connazionale 

Un filippino è stato ucciso a coltel¬ 
late in una n.vsa con alcuni suoi 
connazionali. Èawenuto icn. poco 
prima delle 20 in piazza .Mancini 
nel quartiere Flaminio. L'uomo si 
chiamava Solis Sonofno, di 34 an¬ 
ni, ed aveva una profonda lenta da 
amia da taglio al torace, quando e 
morto subito dopo il ricovero nel¬ 
l'ospedale San Giacomo. La squa¬ 
dra mobile ha fermato quattro lilip- 
pini: uno di essi, prima di essere 
accompagnato in que.stura. è stato 
medicato al pronto .soccorso del¬ 
l'ospedale Santo Spinto, per lic>vi 
(ente che si era provocato durante 
la rissa ad una mano. Gli investiga- 
ton sperano di raccogliere elemen¬ 
ti sul movente deH'omicidio dagli 
intcrrogaton dei fermati. Sono nu¬ 
merosi 1 casi di aggressione a colpi 
di coltello nella comunità filippina 
della capitale. L ultimo, quello di 
Cristobai Rambuion ucciso nel .suo 
appartamento nel quartiere San 
Giovanni durante la festa per il suo 
ventottesimo compleanno, risale al 
18 novembre scorso. 

Acea privata? 
Protesta 
in Campidoglio 

Sciop>ero di 8 ore ieri dei dipenden¬ 
ti della municipalizzata c manife¬ 
stazione in piazza del Campido¬ 
glio. Una delegazione di rappre¬ 
sentanti sindacali dell'Acea si è in¬ 
contrata con l'assessore comunale 
al bilancio. Linda Lanzillotta. e con 
il presidente dell'azienda. Enrico 
Testa, per conoscere il futuro della 
municipalizzata. Al termine dell'in- 
conuo Testa lia precisato che i di- 
■scorsi sul futuro dell'azienda sono 
ancora generici. Solo in primavera, 
quando sarà completato lo studio 
comparato in corso sullo diverse 
possibili soluzioni .sarà possibile 
capire quale sarà Tas-setto che me¬ 
glio consentirà di raggiungere gli 
qbigttivi di aumento della rcddilivi- 
, tà, iprenditorialità e risanamento fi¬ 
nanziario, , ' ' ; 

LaMagliana 
Grave un giovane 
colpito a martellate 

È ricoverato in prognosi riservata 
nell'ospedale san Camillo, un uo¬ 
mo di 30 anni, Claudio Moricoche, 
nel primo po.meriggio è stato per¬ 
cosso e colpito a martellate dal pa¬ 
dre e dal fratello della donna con 
cui vive, che subito dopo si sono 
resi irreperibili. Secondo quanto 
accertato dalla polizia, la lite è av¬ 
venuta in tna Ernesto Nathan. nel 
quartiere San Paolo. Morico si tro¬ 
vava nei pressi dell'officina cllct- 
trauto nella quale lavora .quando è 
stato affrontato da Mario (51 anni) 
e Sergio (29 anni) Cesarini, rispet¬ 
tivamente padre e fratello di Luisa 
20 anni. Dopo le percosse e le mar¬ 
tellate i due sono fuggiti. A Morico 
in ospedale sono state riscontrato 
ferite al cranio, contusioni al volto, 
ferite agli arti inferiori, e ia trattura 
della tibia c del perone. 


DA DOMANI IN CRONACA 



Una scuola 
ìal^omo 

Il telefono è Incandescente, Il fax è sul punto di 
fondere ma sul fronte della scuola non possiamo 
. attestarci al «bollettino di guerra». Vogliamo 
raccontare le storie di queste occupazioni, 
raccogliere le voci delle autogestioni. Per le 
segnalazioni chiamate, dalle 15 in poi, I numeri: 
69996292-69996283, oppure via fax 69996290. 


■ ROMA Sono 109 su 250 te scuo¬ 
le in stato dLagilazione a Roma e 
Provincia: 63 in autogestione e 46 . 
in occupazione. Le scuote in auto- 
ge,stione, secondo i dati fomiti dal- 
l'ufficio stampa del Provveditorato 
agli Studi di Roma, sono: 6 licei 
classici ,16 licei scientifici (tra cui 
•Keplero». «Malpighi». «Plinio Se¬ 
niore», «Pitagora», «Via Parasacchi», 
•Maiorana» di Guidonia e il «Marco- ' 
ni» di Colleferro), 4 licci artistici, 
(tra cui il Terzo d'Arte), 2 magi- ■ 
strali («Caetani» e «Rousseau») , 23 
istituti tecnici (tra cui «Nautico», ' 
«Carlo Levi» , «Bachelet», «Galilei» , 
«Hertz», «Meucci»,'«Vallauri», «Nervi» 
di Riano Flaminio, «Sandro Pertini». 
«Eugenio Pertini» ) e 12 istituti pro¬ 
fessionali ( tra cui "Cesi», "Berlin¬ 
guer', «Confalonieri», «Via del Ru¬ 
gantino»,'«Veme», «Woolf», «Diaz» e 
«Vittorino da Feltre» ). 

Le scuole in occupazione sono: 

12 licei classici (tra cui «Tasso». 
«Giulio Cesare», «Mameli». «Lucie- , 
zio Caro», « Virgilio» e «Da Norcia»). 

13 licei scientifici (tra cui «Azzarita- 
■'.«Righi», «Farnesina», «Nomenta- 
r\o», «Piazzi» di Morlupq), l magi¬ 
strale ( «Colonna»), 2 licei artistici, 

12 istituti tecnici (tra cui «Armelli¬ 
ni», «Luxemburg», «Magellano», 
•Garibaiai», «Medici del Vascello» e 
«Copernico» di Pomezia), 6 istituti 
professionali (tra cui «Einaudi» e 
"Zappa»), ^ 


Presso l'aula «l« della Facoltà di 
Lettere e Filosofìa dell'Università di 
•Tor Vergata* si è svolta ieri un'as¬ 
semblea degli studenti in cui è sta¬ 
to deciso di occupare gli «uffici am¬ 
ministrativi della facoltà ». cioè la 
presidenza e la segreteria di dipar¬ 
timento. Gli studenti hanno spiega¬ 
to, in una nota, che con le decisio¬ 
ni prese «continua la protesta co¬ 
minciata il 4 novembre con l'a-jto- 
gestione della biblioteca d'area», 
«intendiamo sbloccare una situa¬ 
zione di .stallo • hanno aggiunto 
nella nota firmandosi «MoMmento 
dell'Elefante» • per rendere final¬ 
mente sensibile l'amministrazione 
del nostro ateneo sui gravi proble¬ 
mi irrisolti della nostra facoltà, per 
criticare il modello secondo cui 
l'autonomia universitaria penaliz¬ 
za le facoltà che non producono 
ricchezza economica e perché vo¬ 
gliamo che si ridiscuta in consiglio 
di Amministrazione la delibera che 
ha modificato il modello e l'entità 
delle tasse universitarie». 

Dopo aver preso atto del «falli¬ 
mento del tentativo di far cessare 
l'occupazione», il preside dell'Isti- 
tulo Fermi, Epifanio Giudiccan- 
drea dalle 8 alle 9 si è incatenato al 
cancello della scuola in Via Trion¬ 
fale, con un cartello con su scritto 
«Libertà ». «Finalmente stamane ho 
recuperato un pò di credibilità - ha 


sostenuto il preside • anche se ho 
suscitato perplessità tra gli studen¬ 
ti. i quali mi ritengono un esibizio¬ 
nista, Uno di loro ha fatto un cartel¬ 
lo con su scritto’.'nel '94 lo sciopero 
della fame, nel '95 l'incatenamen- 
to. nel '96 che cazzo si inventerà?». 
Due appuntamenti sono stati fissati 
dagli studenti per questa mattina. Il 
collettivo del «Virgilio okkupato» ha 
reso noto che alle 9.30 vi sarà una 
•assemblea cittadina al liceo classi¬ 
co Montate». Per le li è stata inve¬ 
ce fissata un'assemblea al liceo 
«Mameli» a cui parteciperà anche il 
direttore del quotidiano l'Opinione 
Arturo Diaconale, i) quale nell' edi-, 
zione di oggi pubblicherà l'articolo 
di uno studente del liceo. 

Protesta l'oi^anizzazione di de¬ 
stra «Fare fronte» 

che lamenta il tentativo da parte di 
«autonomi dei collettivi di sinistra 
di Scienze politiche» di impedire 
un loro volantinaggio a «La Sapien¬ 
za». : • : ■ . 

Intanto anche la provincia è at¬ 
traversata dalla protesta studente¬ 
sca. A Colleferro oltre 1.500 stu¬ 
denti degli istituti superiori di Colle- 
ferro. Segni, Valmontone e dei 
paesi limitrofi hanno manifestato 
per le strade della cittadina laziale 
per protestare contro la finanziaria 
ed il governo, e in solidarietà con ■ 
gli studenb di Napoli. 


CULLA 

È nata ALESSIA, al papà e alla mamma Linda 'Vitale 
gli auguri da paae dei nonni Fernando Tintisona, 
Fernanda Paradiso, Antonio Vitale e Michela Pepe e da 
parte de/'(/ntrù. 


VUOI c onosci-:rh il computer? 


Ci un corso per tutù coloro cb; vogliono avvicinarsi alla conoscenza 
e all’utUizzo di questa macchina "aliena" usando la propria creatività. ' 
. . I mparerai ■ ' : 

AnaIo_gie con la realtà 
Introduzione all’elaboratore 
I sistemi operativi 
Le unità di input e output 
Il Dos 

: : Windows ' 

Excel 

Gestire i dati 
1 programmi di scrittura 
I database 

. - ' Operatività 

U cono si tiene presso la sezione Pds dì Portuense*Vil!jni. in %’ia Pietro Venturi 33.11 lunedì 
ed il giovedì dolle 20,30. La dorata del corso sarà di dieci lezioni. Ti aspettiamo! 


Per tnformaidoid rd isciiitotil: Centro Anziani, via degìì Irlandesi dalle alle 12 lunedì- 
venerdì direttamente al responsabile Sig. Pergolini. Prest-o Ib sezione lei. 5.^264347. fa.s. 5S)t 
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Lo stop airintemo del Raccordo sarà dalle 15 alle 21 
Poi verrà disegnata una «fascia verde» più ristretta 

Domani alt alle auto 


E poi fino a Natale 



Domani, blocco del traffico dalle 15 alle 21. Poi dalla 
settimana prossima e fino a Natale, le automobili non 
, catalizzate si dovranno fermare, entro i nuovi confini 
' verdi che l’assessorato alla mobilità sta predisponendo, 
" ogni giovedì: a meno che le centraline non segnalino la 
"assoluta superfluità del provvedimento. La logica, in¬ 
somma, si rovescia. E si passa, per il periodo di massi¬ 
ma crisi, dalla emergenza alla prevenzione. 


RINALDA CARATI 


■ Aria pesante in città: domani, ; 
per combatterla, scatta di nuovo, 
dalle 15 alle 21, il blocco del tratti- ■ 
co. E c’è di più: dalla settimana 
prossima, e fino a Natale, l'emer- 

- genza inquinamento sarà affronta¬ 
ta attraverso una specie di «blocco 

. programmato», che scatterà rego¬ 
larmente ogni giovedì, sempre dal-. 
le 15 alle 21, ma con una diversa 
perimetrazione: la nuova fascia l, 
\erde, infatti, non coinciderà più ‘ 

con il raccordo anuta.'e. „•. 

Ieri mattina, le centraline della 

- capitale hanno segnato di nuovo ’ 

• un livello di guardia. Più precisa- 

- mente, tre delle cinque centraline •' 
t di gruppo «C», hanno registrato, 

dalle 8 di domenica alla stessa ora < 
,di lunedi, il superamento dei 15 . 
. milligrammi per metro cubo di mo- • 

. nossido di carbonio: sono quelle in ■ 
Largo Montezemolo (25,3), Piaz-, 
za Gregorio XIII (20,7) eViaTibur- i 
' tina (19,5). Due delle quattro cen¬ 
traline di'gruppo «B» hanno invece 
superato il livello di «allarme* fissa-, 
to a 30 milligrammi: sono quelle di . 
Piazza Fermi (32,7) e Piazza Gon¬ 
dar (31 ,9) : quelle di Largo Magna- ’ 
gr-via (18,6)? e Largo Arenula ' 
(27,2) iiu.-; no superato il livello di i 
attenzione. Inoiuc, le condizioni 
metereologiche sarebUzo favore- ‘ 
voli al «ristagno».■ 
lasomma, : tutte le condizioni 

• prefiguravano una nuova emer-' 
genza: e puntualmente, il Campi¬ 
doglio ha annunciato il ' nuovo 


blocco per domani, e altre misure, 
. più complete per le settimane suc¬ 
cessive. 

Il provvedimento per domani, 
che riguarda l'intera arca cittadina 
airintemo del grande raccordo 
anulare, prevede le esclusioni già 
spterimentate nelle occasioni pre¬ 
cedenti. Il Comune, nel rendere 
nota la decisione, ha sonolineato 
che la fa.scia oraria pomeridiana, 

■ prescelta anche in questa occasio¬ 
ne per il blocco della circolazione, 
si rende obbligata per garantire 
l'efficacia del provvedimento. In¬ 
fatti, la concentrazione di sostanze 
' inquinanti oltre il limite si verifica 
nel pomeriggio e dunque, come 
dimostrano numerosi studi ed ac¬ 
certamenti, è proprio in quelle ore 
che occone assumere le misure di 
tutela delia salute dei cittadini. 

II blocco programmato scatterà 
invece a partire dal giovedì della 
settimana successiva: il perimetro 
della fascia verde sarà però più ri¬ 
stretto di quello del Grande raccor¬ 
do anulare, per consentire l'acces¬ 
so ai grandi parcheggi di scambio, 
in prossimità di metropolitane e 
ferrovie, e per escludere dal blocco 
le zone meno inquinate della città, 
dove si rimane lontani dal livello di 
attenzione, e dove dunque la misu¬ 
ra risulta inutile. Il nuovo perimetro 
sarà segnalato da una fascia verde 
chiara e visibile, che diventerà ope¬ 
rativa ogni volta che le necessità Io 
imponanno. 



Infine, c'è la scelta della conti¬ 
nuità e della programmazione del 
provvedimento: per consentire ai 
cittadini di organizzarsi, di pensare 
ai propri tempi c ai propri sposta¬ 
menti in forme e misure compati¬ 
bili con la .salvaguardia della salute 
e deH'ambienie, e per dare al prov¬ 
vedimento stesso quella caratteri¬ 
stica di prevenzione necessaria per 
garantirne la massima efficacia. Il 
blocco, naturalmente, sottolinea il 
comunicato stampa dell'Assesso- 
' rato alle .politiche dèlia mobilità o 
dellà'vigilanza urbana, potrà esse¬ 
re revocato qùalora i dati dèlie 
centraline inalassero migliora¬ 
menti effettivi che rendano inutile 
0 superfluo il provvedimento. Una ; 
scelta di razionalità, insomma, per 
affrontare in modo adeguato l'e¬ 
mergenza, in attesa che l’insieme 
delle misure assunte per la mobili¬ 
tà a Roma, c il rilancio del traspor¬ 
lo pubblico, facciano venir meno 
le ragioni strutturali della difficoltà. 


Il «19 » ha vinto la gara sul tratto Verano-piazza Ungheria 

Il tram vola tra ì cordoli 

arrivatdtima 



Grazie ai cordoli il tram vince la sfida. Diciotto minuti per 
percorrere «l’itinerario riservato» da piazzale del Verano a 
piazza Ungheria che ieri è stato inaugurato con una gara tra 
mezzi di trasporto voluta da Legambiente. Rispetto a luglio, il 
tempo di percorrenza nelle ore di punta è diminuito del qua¬ 
ranta per cento e la velocità del mezzo pubblico rimane co¬ 
stante per tutta la giornata. I commercianti apprezzano i van- 
itaggi e, spente le polemiche, hanno deciso di collaborare. 


raUCIA MAROCCO 

iai 1 cordoli proteggono i binari e di applicazione delle «protezioni»: 
lil tram la mangiare la polvere al- rispetto al luglio scorso i tempi di 
. l'auto privata. In realtà a salire sul • percorrenza del tram sul tratto cor- 
I podio dopo la simbolica gara tra '■ dolalo sono diminuiti del 40 per 
I mezzi di traspòrto voluta da Le- : cento nell'ora di punta ed è dimo- 
Igambiente sul <ircuito» protetto .... strato che la velocità del mezzo ri- 
|chè va da piagale del Verano a ' mane costante per tutta la gioma- 
ipiazza Ungheria, sono stati riell or- (a. La riduzione dei tempi è in me- 
jdine il taxi, la Vespa e la bicicletta, • jjg minuti pjer ciascuna di- 
ima non avevano fennate da fare e , ^j^ng Q^g^jo consentirà, a bre- 
,pass^en da raccogliere o da far ,, incremento del servizio gior- 
ixendere. La sfida-dimostrazione , ngijgrg cinquanta corse per la 
,ha dunque ‘ncoronato .1 mezzo ; 35 ^ 

ipubbko legittimando, dopo le PO- . , di^aggiare alla 

■cordoli in gomma che difendono ;. 

Ila corsia del tram su viale Regina . importante che ci 

■Margherita, viale regina Elena e ' :. dati avviando il progetto de- 
Iviale Liegi. E anche i commetcìan- ? S'' -'meran nser^ti» ha commenta¬ 
ci, che di questa «protezione» prò-, Walter Tocci il qua- 

iprio non ne volevano sapere, han- , anche annunciato che in set- 
,no deciso alla fine di collaborare. ' ^ ' dmana partiranno i lavori per in- 
■ La verifica «Tartaruga» - questo il stallare i cordoli anche su via Labi- 

cana e si darà avvio a quello che è 
stato scherzosamente definito l’O- 
rienl Express, tratto riservato da 
Montesacro a Gianicolense già 
• «protetto» per gran parte e per il 
' quale sì deve dunque procedere 


^nome della competizione - sì è 
■svolta ieri mattina alla presenza 
dell’assessore • al traffico Walter 
Tocci, che prima ancora di giunge¬ 
re al traguardo al bordo dèi 19, ha 
diffuso i dati relativi al primo mese 


«solo» da Porta Pia a piazza Sonni- 
no. 

La curiosa carovana di ambien- 
' talisti, giornalisti, tassisti, addetti ai 
, lavori e assessore, è partita da piaz¬ 
zale del Verano alle 11.50: in vola¬ 
la. il ciclista della Legambiente ha 
guadagnato il comando ma il cam¬ 
bio della bici lo ha tradito ed è sta¬ 
lo raggiunto dal tram, dalla Vespa 
e dal taxi che ha tagliato il traguar¬ 
do per primo. L'auto, invece, è ri¬ 
masta imbottigliata ed è arrivata a 
destinazione con parecchi minuti ■ 
di ritardo sugli altri: sulle corsie la¬ 
terali il traffico, per l'occasione sor¬ 
vegliato da frotte di vigili, scorre 
evidentemente più lento. Ad acco¬ 
gliere gli sfidanti, oltre a una dele¬ 
gazione del Wwf, dei progressisti e 
di cittadini che ha consegnalo a 
Tocci le 2337 firme raccolte su una 
■ petizione a favore dei cordoli, c’e¬ 
rano i rappresentanti dell'Associa¬ 
zione commercianti Salario. Insie¬ 
me agli altri esercenti si erano op¬ 
posti aH'intcrvento del Comune 
convinti limitasse le possibilità di 
parcheggioe con prevedibili rica- 
' dute negative sulle vendite. Ma in¬ 
torno ai cordoli la sosta è prevista 
ad orario e anche i commercianti 
si sono accorti che questo può es¬ 
sere un vantaggio. Il cliente par¬ 
cheggia, compra e va via lasciando 
il posto libero a qualcun altro. 
Hanno dunque deciso, in collabo- 
razione con il Comune, di distribui¬ 
re a chi fa acquisti un disco orario e 
a «gara» finita hanno offerto un rin¬ 
fresco aH’assessore e agli altri par¬ 
tecipanti. 


Roma 
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Inquinamento a Roma (a sinistra l'assessore al traffico Walter Tocci) 

Texen: «Per le Feste 
regaliamo alla città 
un respiro di vita» 


■ -11 male è grosso: occorre una 
terapia che sappia affrontarlo alla 
radice». Il male grosso è quello che 
addolora il trasporto a Roma: non 
solo l'inquinamento, dunque, ma il 
complesso dei problemi ai quali è 
collegato. Il vicesindaco e assesso¬ 
re alle politiche della mobilità Wal¬ 
ter Tocci, reduce dalla sfida fra taxi 
tram auto e bicicletta di cui rac¬ 
contiamo in altra parte della pagi¬ 
na, sembra però convintissimo che 


sia possibile farcela. 

Il blocco Asso al giovedì, baste¬ 
rà a portarci fuori dall’emergen¬ 
za? 

I provvedimenti destinati a porre 
fine all’emergenza sono altri: le 
misure strutturali, il rilancio del 
trasporlo pubblico. 11 blocco è una 
rispo.sta d'emergenza, messa in 
atto in un momento di crisi acuta, 
che prevedibilmente continuerà, 
anche perchè il periodo che pre¬ 


Importante azienda nazionale leader nel settore 
pubblicitario operante nel campo dei quotidiani e 
delle televisioni 

CERCA 

per la zona di Roma 

AGENTI 

11 candidato ideale ha una età massima di 25 anni, 
ha conseguito il diploma di scuola media superiore, 
ha spiccate capacità di relazione, molto entusiasmo 
e dinamismo. La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigione mensile, valide 
strutture di supporto. . 

Rivolgersi ore ufficio: Tel. 06/3578261, oppure scrivere casella Spi 
28/A - via Boezio 6 - 00192 Roma (escluse raccomandate e assicurate) 



il futuro è NELLE TUE MANI 

Prenota LA TUA LEZIONE DI PROVA 

GRATUITA E SENZA IMPEGNO! 

Professione Orafo i 

Corsi: Gioielleria • Incastonatura • Pressofusione 

Corsi brevi • Sbauo e cesello • Modellazione cera 
Design gioiello • Tecnica DELLO SMALTO 
L attrezzatura ccavpleta é fornita gratuitamente Palla scuola 
Per Informazioni: dalie ore tO.OO alle 13.00 tutti i giorni escluso il sabato 

OFFICINA DELLE ARTI ORAFE 

Via degli Sdploni, 94 - 00192 Roma (Metro Ottaviano) 

Tel. 06/3720478 - Fax 3720482 



•CARTA 

• CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


suhhy land s.r.i. 

Società di servizi 
Divisione: Forniture ufficio 

Sede legale: VIA ALATRI, 19 - 00171 ROMA 

Deposito: VIA TERLIZZI, 16 - 00133 ROMA 

TEL. (06) 20630590 • FAX (06) 20630591 


cede il Natale vede sempre una 
delle punte di massimo traffico. E 
preannunciare un blocco da un 
giorno all'altro crea grande disa¬ 
gio: al contrario la programmazio¬ 
ne consentirà ai cittadini di orga¬ 
nizzarsi, e all'Atac di potenziare i 
servizi pubblici. p>er migliorare la 
situazione. 

A dicembre, cosi, scatterà con¬ 
temporaneamente blocco del 
traffico e aumento delle tariffe. 
Cile ne penseranno i romani? 

1 cittadini sanno che l'aumento è 
un modo per salvare le aziende: 
avevano 4000 miliardi di deficit. 
Abbiamo fatto l’accordo con li 
sindacato pier gli esuberi di orga¬ 
nico, investimenti, risanamento. 
Ci Sempra giusto chiedere anche 
ai cittadini di investire sul servizio 
pubblico: e i risultati del rafforza¬ 
mento del trasporto si comince- 
ranno a vedere a Natale. 

CI sarà anche quast’anno la pos- 


Antonio Boizardi.'Nuova Cronaca 


sibilftà di muoversi «gratis» con II 
busa Natale? 

Stiamo predisponendo un pac¬ 
chetto di iniziative molto interes¬ 
santi per quei giorni: gli utenti del 
trasporto pubblico possono aspet¬ 
tarsi buone notizie, 

La salute, la salvaguardia del- 
, l’ambiente: ci sono altre ragioni 
per essere favorevoli al blocco 
del traffico? 

È un grande vantaggio dare un 
giorno di respiro alla città, per af¬ 
frontare meglio uno dei momenti 
più difficili dell'anno. Con questa 
soluzione programmata, tutti con¬ 
tribuiscono: ed è un modo attra¬ 
verso Il quale tutti insieme possia- 

■ mo riflettere sull'esigenza di limi- 

■ tare il traffico, a favore della vivibi¬ 

lità della città. Insomma, il blocco 
è anche un'operazione culturale: 
lo automobili sono troppe, biso¬ 
gna ridurle, per riconquistare la vi- 
ta dellacittà. CE.C. 


MARTEDÌ' 22 NOVEMBRE - ORE 15 presso Direzione Pds 
nfiHIA SalettaÀ» plano-via Botteghe Oscure 
ATTIVO SU: 

-SISTEMA DELLA MOBILITÀ 
- RIFORMA AZIENDE ATAC-COTRAL 

Partecipano: Mauro Calamant», presiPonte comm.ne Lavori puPblici e mobi¬ 
lita Pel Comune PI Roma: Valter Tocci, vice cinpaco o asse.ssors alla moollita 
Pel Comune PI Roma; Carlo Laonl, seprotarlo Fopoiezlone romana PPs 



IL 21-22 - 23 NOVEMBRE 

ALLE ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE . 
SINDACALI UNITARIE DEL COMUNE DI ROMA 

VOTA LA LISTA CGIL FP 

Con la CGIL dai forza a chi lavora 


Giovedì 24 novembre ore 19,30 

«IL PDS VERSO IL CONGRESSO» 

Interviene MAURO ZANI Coordinatolo Polla segreteria nazionale 



Unita PI base Pds ’CampItelll» via Pei Giubbonan 36 
Tel. 68303897 - Aperta tutti i giorni tranne la domenica ore ore 18-20 

PARTECIPATEII 


'iflSK®© (LO smiFEm DSL S :'S.':©Ea!'SKJÌ 

FINANZIARIA E PENSIONI 

parliamone con FULVIO VENTO segr. Reg. CGIL LAZIO 
MERCOLEDÌ 23 novembre ore 18.00 alla Villetta - via F. Passino 26 


Pds Garbatella - Sinistra Giovanile Garbatella 
Giovani Progressista : : 



Comitato Progressisti del Centro storico 
Circolo romano dei Progredisti. 

Assemblea/Dibattito'^su:'’ 

FINANZIARIA 1995 

Dopo le promesse i latti del Governo BePusconi: 
nessun sostegno all'occupazione: sacrifici a senso unico: 
sfiducia del mercati finanziari 

Crìtiche e proposte deiVopposizione 

Pres/ede; Luigi Spaventa , 
Partecipano; 

Mario Baldassarrl, Patto Segni 
Filippo Cavazzuti, Partito democratico della sinistra 
Franco Debenedetti, Alleanza democratica 

Martedì 22 novembre 1994 ore 18 
Roma, ex Hotel Bologna, Via S. Chiara n. 4 (Pantheon) 


V 
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Spettacoli di Roma 


Marlccìì 22 novembre 


AGORÀ 80 (Via deliij Ponitenza 30 *Tel 
6874187) 

Alta 21 00 Tha International Thoatra pre¬ 
senta John Crowther in filnatairv di W 
Simma In lingua origmaìo 
ANFirmONE (ViaS Saba 24-Tel 6760827) 
SALA A’ alte 21 16 C‘è un «ignora dentro 
i( tatto d) Claude Magnter con Sergio Am¬ 
mirata Patrizia Parisi Guido Patarnesi 
Regiadi S Ammirata 

Sala B Si organizzano spettacoli per gii 
istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mliat Qloriosui di Plauto 
Regia di S Ammirate Per prenotazioni e 
inlormazioni le. 5750827 
ARCeSTEATRO (Via Napoleone Hi • Tel 
4466669) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA (Largo Ar 
gontina 62-Tei 68804601-2) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Orando 21 - Tpl 
6896111) 

Aiie21 00 Peccalo di congiunzione di Ga¬ 
briella Scaitto con Pietro Gonuard e EH 
sobetta Cavallotti Regia di G Saitta 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Te» 5898111) 

Alle 21 00 La bambina a l'angelo nero di 
D Horowita con Claudia Oeiia Seta Re¬ 
gia di 0 Horowita £ Anton di 0 Horpwita 
constatano Viali RegiadiO Horowita 
ATCNEO>TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 499146^9) 

Riposo 

AUMTORtUM CAVOUR [Piazza Adriana 3 - 
Tel 85498611 
Riposo 

BEUi (Piazza S Apollonia 11/A -Tei 
6894875) 

Alle 20 46 La Camera Rossa presenta Oc¬ 
chi tndtacratl giallo erolico di R Di Varco 
con A Petrim A Caruso Q Ccmi V 
Vannuttelii RegiadiA Patrini 
8EL5fT0 (Pio Medaglie dOro 44- Tel 
3454343) 

Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in isso Esm a 
OMaiamantaconSaverioMattei Eduardo 
Cuomo Barbara Pioruccetti Lo ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo MoHase 
BOUUWGERtE Di OOLCi A DONI (Via Marian¬ 
na Dionigi 3) 

Domani atte 20 46 H Grattio presenta Notti 
bianche ai tango dai suano da Tostoevakij 
con Claudia Satboni Oreste Baldini Cor¬ 
rado Russo Al pianoforte Giacomo Boi- 
lucci RogiadIRiccardoCavallo 
CAVAUERl (Borgo S Sp.nto 76 Tel 
6832888) 

Riposo ’ ’ 

CATACOMBE 2000-TEATRO D'OQOI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 00 Otello di F Vonturim o 
FedoneaOeVita Regia di F Venturim 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 679''270' 
6785879) 

Alla 21 15 Comp Argot presenta Amici di 
S AntonelH con V Mastandaa M Oiaill- 
ni A Letizia M Franciosa. V Oiiiio.U Do 
Palma Carnevali Regia di Maurizio Pani¬ 
ci 

CENTRO CULTURALE CASau (Via del Reti 
OObis-SanLorenzo-Tel 6102201) 

Riposo 

CENTRO QROPiUS (Via S Telostoro 7 • Tel 
6362791-36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di lormazlone teatrale per attori 
COLOSSEO (VlaCaood Alrica6/a] 

Alle 21 00 Garofano Verde-Scenario Tea¬ 
tro Omosessuale-Ass Cult Beat 72 Tea¬ 
tro Canzone presentano Spiendld's di J 
Genot con P Careno T Onnis A Zanis 
F Tommasini M PdUaOino P Gigllano 
0 Carta L Saravo Regia d> Adriana Mar- 
tino . , . u 


COLOSSEO RIDOTTO [Via Capo d Alnca 6/A • I 
Tel 7004932} I 

Sala A alle 20 46 La Linea di Ccniine e | 
l Ass Cult Beat 72 presentano Donne In ! 
Oeriiroom di Souad Ben Siiman con A | 
Carbonetti C Campanella S Ben Stima 
no RegiadiLambertoCarrozzi 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 6763502] 

Alle 21 16 Woody AdeneUpreitanomedi i 
W Bernsloin con Antonello Avaiiono ' 
Francesco MolO M La Rana A Voce R 
Draghoftì R Talevi E Franzono A M 
Bardeili P Panzieri Regia di A Avaiiono 
DEI SATIRI (Via di Grotlapinta 19 Tel 
6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grortapinia 19 
Tel 6877088) 

Alle 20 30 Sesso con Luttazzl di o con Da¬ 
mele Luffazzi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19.Te! 6871639 
Alle 21 00 Presi sui serio viene da ridere 
con Claudia Poggiam Michele La Gme 
stra Adriano Bennicelli alla chitarra Re¬ 
gia di Antonio Scaratino 
DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatnciani 2 Tei 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tei 
6784380-Riposo 

DELLACOMCTAbAIAFO’iER (Via Teatro Mar 
collo 4 - Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

imminente ripresa dolio spettacolo Socie¬ 
tà per Attori Zot con Cinzia Leone Giam¬ 
piero tngrassia Antonella Attili Scrino e 
dirotto da Duccio Camerini 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 69 • Tel 
4818696) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria e nobillà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Piroi Rmo Santoro Franco Angn 
sano Regia di Luigi De Filippo 
OrSERVf (ViadelMortaro 22-Tel 6796130] 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A Glggetto ié «ertaio er grilletto 
di A AHieneS Jovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Paliani Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37-Tel 67B6259) 
Domenica alle ?1 00 Verghiana di Gio¬ 
vanni Verga con A Evangelisti P Gan- 
botti N Perciabosco F Seiacca R Dia¬ 
manti A Alessandro Regia di A Fabrizl 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
72208917) 

Alle 20 46 C T M presenta la rassegna 
OH specchi del Teatro Kltte-Kettedl Arto- 
' nio Senna La Gibigiane di Paola Anzelot- 
fi 

EUSEO (Via Nazionale 183-Tel 4882114) 

Alle 20 45 Abb f:2 II tacchino con Aroido 
Tieri e Giuliana Loiodico Regia di Gian¬ 
carlo Sepe Prenotazione telefonica con 
carta di credito tei 39367297 
EUCUOe(P zza Euclide 34/atei 6082511) 
Giovedì alle 2i 00 Comp Stabile Toatro- 
• gruppo presenta Non avegllele 11 can-can 
che dorme divertissement in duo otti di Vi¬ 
to Bolfoll regia di Vito Boholi 
PfCCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tot 
4885095) 

Alle 20 45 Abb 36 La gente vuole ridere 
scritto e diretto do E Saiemme scene e 
costumi S Polidori musiche di G Moz- 
zocchetti Pronol tolotonlea con carta di 
credito tei 39387297 


^ [^RASSEGNA PICCOLI FILMS 
^ “EFFETTI SPECIALI” 


Quanti di VOI hanno mai desiderato realizzare un film, magari con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(torse tra di voi c'è un potenziale Nanni Moretti) in quanti li vedranno? 
Pochi' 

IL CINEFOBUM “CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE. 

' “ISTRUZIONI PER L’USO” 

• Il video in VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu- 
, li e massima di 20 minuti Ogni partecipante potrà presentare al mas¬ 
simo tre opere I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre ‘94, in via Tarquinio 
Vipera, 95 (Sezione PDS) 

• Tutti I lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan¬ 
za con lo visioni del Cinelorum "Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20,X) e votati dagli spettatori presenti 

• Per II montaggio dei filmati, I parteopanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaoorazione di un tecnico e delle apparecchiature 
mosse a disposizione dalla "BOMBER VIDEO" (V le Vigna Pia, 16 - 
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi, 

• Le tre opere che otterranno il volo piu alto saranno premiate da una 
giuna di esperti, che assegnerà i seguenti premi 

1- classificato: 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nelle 
seguenti località: Kenia, Tenerife e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cavo 
Fiscali, 7 - Tel 8861640 

2* classificato: 1 buono acquisto di L, 300 000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscuro - 
3° claselficato: l lettore CD portatile presso la ditta Mazzarolla & Figli - 
Viale delle .Medaglie d'Oro, 108/D - Tel 39736834. 

Al tre vincitori verrà assegnata una targa di classilicazione 


HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

' IWiiaiiwniA Ofe Rcu 

TV-tUTTROOOMCRTia-HI-nTILIPOMA ^ 


raittà 


Blnncitu 


Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indirizzo sottostante 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


VIA T. VIPERA 5/A 


58209550 


Ogni lunedì su rOcOCtà» 
' sei pagine di 

rrififi 


FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tei 
78347348I 

Alle 2' 00 Compagnia Dark Camera pre¬ 
senta Koio Ba di Marcello Sambati con 
Carola de Berardims Marcello Sambali 
Regia di M Sambati 

FLAlANO(ViaS Stefano del Cacco 16 Tei 
6796496) 

Alle 21 00 Katya Ranien m Concerto per 
Felllnt musiche di Nino Rota Coordina 
monto musicale RizOrtalni 
GHIGNE (Via delie Fornaci 37-Tei 637^294] 
Alle 21 UO PRIMA Teatro dell Arca prò 
senta I due gemelli veneziani con G Piz¬ 
zo! E Mazzoni S Braschi A Sottiantini 
fl Bottini 0 Cenci F Martina S Baccmi 
diC Goldoni 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 l 
5800989' I 

Allo 22 30 Landò Fiorini presenta Chi «I | 
salva è perdulQ di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vote I 
ri Tomrnaso Zovola Soma De Micheli 
Musiche di Luigi Do Angelis Regia di Lan¬ 
dò Fiorini I 

INSTABILE DEU'HUMOUR [ViaTaro 14-Tel 
8416057-85489501 i 

Alle 10 30 Infinito o Se total foco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Speli su prenotazione) 

Allei! 30 11 mistero buffo di OarioFo con 
MarioPirovano (Spett su prenotazione] 
Alle 21 30 La comp Ricercatori dietro le ' 
quinte presenta Incredibilmente verol? 
con Davide Dalfiumo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Farse Italia di Casfollacci con . 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bollegambe del balletto Le ChansorMttes 
Coreografie Evelyn Hanack 
L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via S Croco m Gorusaiomme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianco Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 

Alle 21 (X) Jacques e II suo padrone di Mi 
lan Kundora con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorisio Gianni De Feo Regia df 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MontoZobio 14-Tel 3223834» 
Alle 21 00 Uomini-Donne 3-1 con Fabrizio 
Bracconeri Fabrizio Cerusico Matteo Ri 
paldi NathalySnol Scritto e diretto da Fe¬ 
derico Maccia Prod Atlanti<3e 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895837) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tei 
486498) 

Allo 21 00 PRIMA Colpo di sole con Vale¬ 
ria Valeri di Marcel Mithois regia Ennio 
Coliortt 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE riposo 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Libero 

Prad presenta La vita d mia di Brian 

Clark trad di Stefano Bortolussi Regia di 

Alberto Ferrari 

SALA ORFEO riposo 

PARIOU (ViaOiosuO Sorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno A Nebbia In Val Padana 
di ccon Paolo Hendel 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Stria 14- 
Te) 7866953) 

Allo 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta Una donna difficile con 0 Ce¬ 
radio Tosto « regia d( Alberto Macchi 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 

Alle 21 00 PRIMA Al di là del filo con Fe¬ 
derica Granala Anna Dogo e Giorgio Co- 
'' (angeli Regladi Maria Inversi 
QUIRINOlViaMinghetti 1-Tel 6794686) 

Alle 21 co Comp Mano Chtocchio pre¬ 
senta Vita col padra di Lrndaay Crouse 
con Ugo Pagliai Paola Gassman Regia di 
Piero Maccanneiii 

SALA PCTROLiNI (Via Remore Gessi 6 - Ter 
5757488) 

Alle 21 00 Morto un papa .. di G De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Poi 
legrino e la Comp musiche P Gatti o A 
Zonga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 76- 
Tel 6791439)A 

Alte 21 00 Scondominlo Haila con Oreste 
Lionello Wondy Martuletic diCastoUacci 
e Pingitore Regia Piortrancosco Pintitoro 
SCNAROFFrEATRO(V(a G Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per eor&o di recitazione 
Dal funedl ai venerdì ore 16 00 19 30 
SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Bac- 
earim e Gennaro Cannavacciuoio 
Prenotazioni teleloniche tei 46904813 
Botteghino oro 10-13/15 ^19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4.Spinaceto-Tel 5073074) 
Sabato atte Atte 2i00 L Associazione 
Spinacelo Culiura presenta Barbari (Abl- 
de with Me) di Barne Keellocon Fafio Di 
O'O Busa Nicola Di Maio Emanuele Pie 
rozzi scene di S Cioncolirti musiche d< A 
Gastaldolia D Barsotti Regia di Salvato¬ 
re Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5881614) 

Alle 21 00 Cibo di Carla Vistarini con Sa- 
viana Scatti Chiara Salerno Giuliano Ma- 
notti Regia di Savlana Scalfì Prod Collot- 
live Isabella Morra 

SPAZ»OZERO(VlaGalvoni 65-Tel 5756211) 
Alle 21 00 Cime fempesfote dt E Brente 
con Lisa Ferlazzo Natoli Bmdo Toscani o 
Gianluca Taddei al contrabbasso Regia 
di Lisa Natoli 

SPERONI(ViaL Speroni 13-Tet 4112287) 
Giovedì allo 20 45 Dio II la e pel comme¬ 


dia musicate di G CalviclloeA Launtano 
con M Lombardi A Launtano F Nocera 
S Calviollo A Carli 0 Micheli 0 Luca 
retti M Tortora C Cafern M Gabriele 
Regia di G Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311336-30311078) 

Venerai ette 21 30 Alfred Hitcheock Delit¬ 
to perfetto di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli Sandra Romagnoli Stefano 
Oppediaano Patrizio Rispo Giancarlo Si 
sti Regia di Giancarlo Siati Prerw>tazioni 
telefoniche 30311335/30311076 
TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzini 31 Tel 
61905075) 

Atte 2100 LAssoc Teatro Patologico pre¬ 
senta Volare di 0 D Ambrosi Con Dario 
D Ambrosi e Lorenzo Alessandri 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 PRIMA Esnterafda e Crmyr^lru- 
de di L Strochoy con Michela Caruso o 
Ar>nd Teresa Eugeni Scene o costumi di 
Santi Migneco musicheoVivaldi 
TEATRO DEU'ANGELO (Via G Battolo 16 • 
Tel 3720928) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
gita Tel 6535467) 

Atte 10 00 La compagnia <i Cilindro m 
Odissea di Pino Cormani 
TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140806) 

Riposo 

TEATRO U COMUNITÀ (Via Zanasso i - Tel 
5817413) 

Alte 21 00 Luca Lionello o Luca De Boi m 
Le cinque rose di Jennifer di Annipaie 
Ruccetio Regia di Enrico Maria Lamanra 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G doFabrano 17 
• Tel 3234890) 

Vedi classica 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 • Tel 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilro Cam- 
beliotti 11-Tei 7004932) 

Alio 21 OC La Valle dell Inferno o Beat 72 
presentano L'opera dei mendfeanie di 
John Gay Spettacolo saggio direno da Gì 
gi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a ''ei 
68803794) 

Alte 2t 00 Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Edoardo ir di Christopher Marlowe 
con Massimo Belli Daniela Giordano Re¬ 
gia di GiancarloCoboilt 
VASCEaO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5681021) 

Oomant atto 21 00 C R T Fabbrica deli At¬ 
tere presenta Como vi piace di W Shake¬ 
speare con Manuela Kustermann P Lori- 
mer S Palmieri Regia dt Carlo Nanni 
scene di Andrea Taddei 
VrrrORlA (Piazza S Maria Liberatrice 6-Tei 
6740598 57401^0) 

Atte 21 00 La Premiata Ditta in SottosofM’a 
di e con Roberto Ciufoii Proncesca Ora- 
ghetti Tiziana Toschi Pino insegno 


ANFnRtONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gii 
<stt(ut( scofasttcì mattmée e pomeridiam 
Mlles glorlosus di Plauto per scuole me¬ 
dia interiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya per scuole ofementari 
Preno’azioni o informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EJM. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo deite Capannello Via Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte le domeniche per i bimbi acrobazie 
comiche animazione o giochi 
CINEMADEiPICCOU 

(Via della Pinqta )5 Tei 8553465) 

Alle 17 00 Eddle « la banda dal sole lumi¬ 
noso (Fiim a cartoni ammari) 

GRAUCO 

(Via Perugia 34*Tei 7822311-70300199) 
Riposo 

INSTABILE DEU'HUMOUR 

IVtaTaro 14 -Tel 8416057-6540950) 

Allo 10 30 La compagnia Scuitarcn pre¬ 
senta «Infinito* e -Se fossi foco- con Da- 
mola Granala e Bmdo Toscani Regia oi B 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero butto di Bario Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici oet teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Gronapmta - P zza dei Satin - Tei 
5896201) 

Alle 17 00 Spettacolo oi Durattin. por adul¬ 
ti e bambini 

TEATRINO DE) CLOWN TATA Di OVADA 

'Via Glasgow 32-Ladispoli'Tei 9949116) 
Tutte le domeniche allo oro 11 00 (Tutte le 
matiine atte 10 00 per le scuole) i Tata di 
Ovada presentano Bambini in festa con 
avventura m campagna con Papero Piero 
alla riecosea e )a partecipazione de» bam¬ 
bini 

TEATRO DQ BAMBINI (Al Castelli -La Piaz¬ 
zetta- via d( Posto Vecchia Marmo-Tei 
93660314) 

Tutti 1 giovedì alte 10 00 (per le Kuoie) o 
alle 16 00 I Ta'a di Ovada presentano A 
(estro con memme e papa Con Risate 
senza frontiere di G Teflone 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 10 00 II diano di un sole rosso e di 
una stella blu con le Marionette dogli Ac 
cettetta 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Giamcolense 10 • Tel 
5882034 50060851 

Alle 1000 La nuova opera dei burattini 
presenta Merlino rincanfalere 


AL TEATRO CAVALIERI 

_ BORGO S. SPIRITO 75 - TEL. 6332888 _ 

DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

Dopo il successo alla festa DE L'UNITA' di 
Castel S. ANGELO 

IL GRUPPO TEATRO ESSERE 

PRESENTA IL NUOVO SPETTACOLO 

"CON UCENZA DI RAPPRESENTAZIONE" 

DI TONINO TOSTO 


Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 RLMS L. 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20,30 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da: BOMBER VfOEO 
Roma • V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 



ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Giovedì alle ?ì 00 Al Teatro Olimpico con¬ 
certo del Wiener Sfrelchsexteti Musiche 
di Uocchenni Mozart Dvorak 
ACCADEMIA RLARMONICA 
SCUOLA Dt MUSICA 

(ViaFtamima 118 Tot 320t‘'52) 

Corsi di perfezionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16 19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamento 12 Tel 65300789) 

Seno aperte le iscr.zioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
no e»azz Mafone teoriche coro guida al- 

I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamonio e concerti 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA ‘94 

(P.tiZzaM Fanti 47 Tel 68802900) 

Martedì 29 alle 18 00 Al conservatorio di 
S Cecilia via dei Greci 18 Ass Nuova 
Consonanza presenta L America dalla 
CorKord di Charles ives ai giorni nostri 
coordinatori R TrthaileS Pinkas piano 
forte 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO UEDCANTORES 

L Associazione musicale coro -uaeti Can> 
tores- cerca voci nuove maschili e fem¬ 
minili disponibiii ad impegno bisetiima- 
naie zona S Pietro Per informazioni tei 
36303375-5203002 

ASSOC. MUSICALE CORO POUFONICO 
LUiGl COUCICCHI 

(Viale Adriatico 1 Monrosacro Tel 
86099681) 

II Coro polifonico Luigi Coiaocchi cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si longone noi giorni martedì e 
giovedì allo 20 iO atte 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata t-Toi 5922221) 
Domani atte 20 45 Presso i Auditorio dei 
Serafico • via Soralico 1 Concerto de I 
Cameritll di Roma musiche di Mozart o 
Beethoven 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
f MADRIGALISTI ROMANI 

(Tei 3200418) 

La Cappella Musicalo Romana cerca gio¬ 
vani VOCI (prefenbilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base por 1 attività 
1994-9$ Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania • Piazza 
Jose de San Marim 1 - Tei 68802976) 
Lunedi 26 atte 19 30 Rita Ranlarl iiauto 
Luca Rubai chitarra voce recitante Sergio 
Slacclotti Musiche di Baron Giuliani Lu¬ 
cidi Casteinuovo Tedesco Rubei ibert 
Telefonare per informazioni 
AUDITORIUM CAVOUR 

(PiazzaAdriana 3-Tol 8549651) 

Alle 21 15 Spettacolo a favore di Amnesty 
International Le quattro serate avranno 
ciascuna ospiti diversi 
CLESiS ARTE ROMA 

(ViwdiTrasone0 Tei 86206792) 

Atte 2' M Presso Tea’rp Spazio Paesi 
Nuovi -P zza Montecitorio 60 ClesisArto 
presenta 1* Rassegna Arie a viva voca dal 
cinque conflnentl Letture sceniche e mu¬ 
sica del Sud Africa Regia di C Meno 
CORO POUFONiCO PARVA PHARMACOPEA 
. (Via del Carovita 8/A presao Sant Igna¬ 
zio) 

Sor^o aperte le iscrizioni por la stagione 
1994/26 Si richiedo una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 3036i559-Ora- 
rio$egreterial5 00-i9 00 
GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
(Via delle Beile Arti 131) 

Alle 21 30 La Compagnia Toatrokoros di 
Massimo Moncone nell ambito detta ma¬ 
nifestazione Segni Mobili M presenta gli 
spettacoli di danza contemporaneo Sona¬ 
ta for cello Solo musica di B A Zimmer- 
mann vioioncetto Ittrike Brand Talagarv 
musica di G Scelsi soprano MIchKo HI* 
rayams Coreograliedi M Monconi 
CHIONE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì allo 21 Euromusica Master Se- 
nes Concerto 2 Stephen BIthop Korece- 
VfCh pianoforte ...Allievo di Myra Hess... 
formidabile planisla. musiche di Beetho¬ 
ven oSchubert 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 65359981 
Domenica alle 21 00 Sala Baidmi (Pzza 
Campitelll 9) Concerto FraDcesco Landl- 
ni (1325-35-1397) M Zona-si contralto F 
Guidi o F Casteinuovo tenori G Fnnoli 
basso mS Zimmer flauto S Tecardi vio¬ 
la A Tocordi liuto 
PROGETTOMUSiCASA 

(C/O Goethe insl'tut • via Savoia 15 Tel 
68802900} 

Martedì 29 atto 20 30 Al eonservafono di 
S Cecilia Via dei Greci 18 Ass Nuova 
Consonanza presenta l America dalla 
Cor>corddi Charles ivesai giorni nostri 
SCUOU DI MUSICA Q. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A • Tel 
3216264 3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chifarra. flauto vipimo clarinetto 
musica da Camora teoria e sollegglo 
Prenotazioni esami di conservatorio 


SCUOLA POPOLARE 
Di MUSICA DONNA DUMP» 

(Via Donna Olimpia 30-Tei 58202389) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento teoria e laboratori per l anno scp 
lasticol994 95 orano segreteria t5-20 
SCUOU POPOURE 
DI MUSICA V1LU GORDIANI 
(ViaPisino 24-Tel 2597122) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi musicali 
por l anno 1994-95 Per informazioni nvoi 
gersi alla segreteria dai lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 
TEATRO BRANCACCIO 

IV.aMorulana ?44-Tel 4074563) 

Alle 20 30 Replica La bella Elena di Otten- 
bach con Francesca Franci e Juan Luque 
Direttore d orchestra Jao Lalham Kpe- 
nlng. 

TEATRO DEU OPERA 

(PiazzaB Cigli Tel 4817003-48160') 
Nuovi abbonamenti dal 28/11/94 al 
13/12/94 

TEATRO OUMP1CO 

(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Comp Americana Monla Dan¬ 
ce Company con lo spettacolo Pession co- 
reog Moses Pendieton musiche di Peter 
Gabriel Biglietti al Teatro ore tl 19 orano 
continuaiotel 3234890 


ALEXANDERPUTZCLUB 

(ViaDstia 9 Tel 3729398) 

Atte 21 00 Sonny Fortune sax Ancjrea 
Beneventano pianoforte FrancHSCO Pu- 
glisi ContiabbBsso Pietro Iodico batte¬ 
ria 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 ALMETA 

Speaks 

Sala Momotombo alle 22 00 Salamandra 
33 presenta una serata Soft jazz 
Sala Red River alle 22 00 Solar Lodge 
ASS CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

(solaSacra-Fiumicino-Tel 5522201) 

Alle 2100 Notte magica Maghi del Lazio 
Presenta Alberto Livernim 
ASS. CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama d/&A-Tei 5803077) 

Alle 21 00 Per la rassegna -Prove Live 
Tonight- The Blue Duttartty 
81CMAMA 

[Vicolo S Francesco a Ripa 16 - Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto rock blues con i Mad 
Dogs Ingresso libero con tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmera 28'Te) 7316196) 

Alle2l 30 CohcenodelOogEatDog 
ELCKARANGO 

(Viadi Sant Onofrio 28-Te( 6879908) 

Alle 22 00 Salsa merenguo mamoo con 
Andrenallna Song 
rAIRYTALESdrfsttPub) 

(Via Caio Mano 16/a-Tel 3222282) 
Domani alle 21 00 Mister Blue Funky- 
blues 

FOLKSTUDIO 

(ViaFrangipane 42-Tel 4071063) 

Domani allo 21 30 Serata con John Ren- 
bouan 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In 
grosso L lOOOO 

Alle 22 00 Blues con i Piu Besllal che 
blues 

MAX & FRANCESCO MDRINI 

(Vicolo MoronI 53 Scbia B/lnt 2 • P zza 
Trllussa-Tef 6742033) 

Venerdì alle 22 00 Max & Praneeseo Mon- 
ni In foto di famiglia > RocKcabarei 
NEW YORK NEW YORK 

(ViaOstia 29-Tei 3724061-0336/24830) 
Dallo 23 00 Pianpbarediscoteca 
SAINT LOUIS MUSIC OTY 

(ViadoiCardeilo I3a-Tei 4745076) 

Alle 22 00 Serata Funky-jazz con i) quin- 
letto Base 1 con H sassofonista Tony For- 
michetta 


CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/B-Tol 8554210 
Rassegna cinema o società 
Ladibyrd ladibyrd (16 00] 

Una vita indipendente (18 00) 
The snapper (20 00) 


DELLE PROVINCE 

VialedeileProvince 4i-Tei 44236021 


DE) PICCOU 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Eddle • la bantf a 
del Boia luminoso 

(Film a cartoni anima’i) 

(15 30-17 00-18 30)00) L 7 000 

DEI PtCCOU SERA 

Via della Pineta 15 Tei 6553485 

Imago D'ostonde 

(18 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede i9-lei 5803622 

Priscilla, Ouaon of tbo desort 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tei 4957”6 
Riposo 


TIZIANO 

Via Rem 2-Te’ 3236588 

Aco ventura l’acchiappa ani¬ 
mali 

(18 30-20 30-22 30' L - 000 


GRANDE SUCCESSO 
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in CHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

(.Il Ixingo - Nàtili - Kiorini 

c. -rt I G TùsYv Ai.r.Ri 1 

TOMM/VSO zrvoi A 
SONIA or. MICI 11,1 1 
.iiuMd/c I. nr A,N<;' : 

Jni/io -IO ore 22 ’>0 

Il rKlor o’fi lijn/ioo I dnlU Oli »ii 


Da oggi al 18 dicembre 1994 al 

TEATRO deiuCOMETA " 

^ 00186 Roma • VI» del Teatro Marcello, 4 ^ 

A.T.A. Teatro 
presenta 


Elena Cotta 
Sabina Vannucchi 


Fiorenza MarchcRgSani 
Chiara Tanno 



Disse mamma non andare 


Charlotte Kcaticy 
regia di Giovanni Lombardo Radice 

A TUTTI GU JUNAÌITI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al CREENWICH; grazie 
a runità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 22 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 

* (GREENWICH 

sala 1 e 3) Mr 


Uriduziofle vile solo 
nd giorno Indicato 
dal ugnando. 



CENT'ANNI DI CINEMA 


























Martedì 22 novembre 1994 


1 Fumivi E 1 

Eurcine II mo-tro 

V Liszi.32 (iiR Beni^nì,conR.Ber\tB,ni,N Bn£!,c}n(lta'FrQ}994} • 

T^oi b9i(»86 £ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

zia? None lui Anchoperchéluihasoltantodoisaniappe* 
20 05 • 22 30 titi sessuali Benigni colpisco ancora. E lascia II segno 

L. 10.000 Commedia** 

Europa I visitatori 

c. Italia. 107 diJ M Roiré, conj Rfino, C Cìavier (Francia /997^ • 

Tel. 44249760 Da) Medioevo. )l signorotto di campagna, viene caJaputta- 

tonella-DoucoFrance-dioggi.CheproprlodolcenonA I 
20.30 • 22 30 Viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

L. 10.000 Commedia * 

Hollday II postino 

1 go B Marcello, 1 diM Radford‘M Troisi.conM TroiM.P \onef(lfa94) • 

[ Tel.8548326 AvereunabiclcletlapuOcambiareildestmo Maconosce- 

re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
20.05 * 22.30 stona di Neruda e del suo portalettere personale 

1 L. 10.000 (aria cond ) Drammatico** 

Induno Thumbollna (Polliolna) 

, v.G lndono.1 diD Hlulh (Usa 1994) • 

Tel. 5012495 Piccoledonnenon crescono. Della loro voce, però. 1 prin- 

1 cipl SI Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 

20.00 • 22.00 questa ò una fiaba, di Andersen 

1 L. 10.000 Animazione** 

Multlplex Savoy 3 Pftecllte,ter*glr»*d*lde—rto 

V Bergamo 17/25 diS Elliotl.conT SiumpiAu.stfaha'94 1 ■ 

Tel 8541496 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico'^ 

(^ome no Tanto piu che lo stelle del varietà sono due gay 
20 30 - 22 30 eunlransdì mezz’età Colonna sonora da urlo NV 1h40' 

L. 10.000 Musical ** 

NewYork II oolor*d*lto notte 

, V Cave, 36 <JiR Rush.conB WilliyJ March (Usa 94j ■ 

' Tei 7BlCtt7i Wlllis, psicoanalista traumatizzato. 51 fijrova a gestire un 

* U'S gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

20 10-2230 Ossessioni di sene Z emetto sesso NV 

L. 10.000 Giallo* 

'ì ■’ ' a,.' *' rt'* y 

Academy Hall Alto rio arca d*Ho atfgow 

V Stamira 5 diB.Sercs/ord. conS Connery (Um‘94) • 

Tel 442 377 78 Africa. Un d»p)omafico inglese, un onesto scozzese, un 

candidato alle presidenziali senza scrupoli E un adulle- 
zo.z*22 3u . no che avrà conseguenze pericolose N.V. 

L. 10.000 Avventura * 

Mmlral < Pr— tailoii» etraerdliiaHa . ■ 

p. Verbano. 5 di S. Rubini, con S. Rubini, M. Buy (Italia. "94) • 

e Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 

editrice mollo-berlusconiana-. Lui non CI sta Poi d sta 
20.10 * 22.30 (forse). Finale lieto. 

L. 10.000 Commedia * 

Excelsior Pulp Ftetioti 

8 VorginoCarmelo, 2 diQ Tarantino, con J Travotla(UòG. 94) ■ 

Tel. 5292296 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

IO ^ -jo -tn gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e - 

. 19.20 - 22 30 ri8ato(masemprealsangue).V,M.18 2h25' 

L. 10.000 Satirico** 

King llmostro 

i vFooliano.37 diR Beruent.conR Beiugni.N Bracchi ({io Fra 1994) • 

Tel.d62(M732 E lui 0 non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

zla^Nonélui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 
20 05 * 22.30 sessuali Benigni colpisce ancora, E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Nuovo Sacher CloMup 

1 go Ascianghi. 1 di A Kiarostami, con H Sn^iuti ( Iranj • 

Tel 5818116 Un giorno in pretura a Teheran Tratinzioneereaità ledi* 

innn' sawenlure di una lamiglia bene, di un sedicente regista e 

20 30 • 22 30 q, yf, giudice comprensivo N V 

L. 10.000 Documentano** 

Adriano Pulpnotleii 

p Cavour. 22 diQ Tarantino, conJ. Traccila (Usa. 94) • 

*■ storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 

0'’ gangsterlonli. pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

" risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

L. 10.000' Satirico'*'* 

Farnese Prieelito, le ipplna d*i J*»*fto 

Campo de'fiori. 56 diS BI/iotlconTSfamp(Aus/ralia94y • 

Tel. 686-W95 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 

Come no Tanto più che le stelle del varietà sono duo gay 
20 30 • 22 30 ^ mezz'età Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Musical** 

Madison 1 Tha Fllntatonus 

V. ewabrera. 121 diB Lricnt, coni Goodman (Usa 94) • 

Tel. 5417926 II celebre fumetto degli -Antenati-diventa un film Ma se 

i .y> •>« P*^ ' 

18.40 • 20 30 - 22 30 tjambmi.cj sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia ** 

Paris Prastazion* straordinaria 

V M Grecia. 112 dt S. Rubini, con S Rubini..Buy (Italia,'94) ■ 

Tel 7596568 Donna manager insidia un dipendente li lutto m una casa 

Or ISSO-17^ editrice molto-berlusconiana-. Lui non Cl sta Poi ci sta 

20 10 - 22,30 (torse) F,nel. lieto 

L. 10.000 Commedia* 

Alcazar Quartbo matrimoni* un funarato 

V.M DelVal.14 diM.NewellconH QTQnt,AMcDowet\(CBI994j • 

Tel. SM 0099 Ma che strana ò la vita. £ che strano ò l'amore. Lui e lei si 

incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 
20,20 • 22.30 np 3 , confessanoo l'amore eterno. . 

L 10.000 ' Commedia*** 

Ramma Uno ForrsatOump 

V 0issolati.47 diR Zemeckis. con T Hanks (Uso 94j ' 

Tei. 4627100 Idiota di gemo diventa una star neH'Amoflca degli anni 

0^' Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni ataiuniten- 

^ ^ se Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N.V. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 2 Spssd 

V Chiabrera, 121 diJ DeBom.conK.Rreìxs(Uuì'94j • 

Tel 5417926 Sull'autobus c'é una bomba Se l'autobus corre a meno di 

S 50 miglia all'ora, esplode. Alta guida c'é Keanu Reeves. 

20.20 - 22.30 Tutt’intorno c’é Los Angeles Untilmone 

1.10.000 Avventura ** 

Quirinale 

V Nazionale, 190 C’uravumo tonti Odiati 

Tel. 4682653 

Or 16 00- 18 20 

20.3 - 22.30 

Le 10.000 (aria cond ) 

AmbasMd» - il eolar« Mia notte 

V Accademia Agiati, 57 diR RuMi.conB Willm,) MQrdi(V^'94) • 

Tel. 540 8901 Wlllis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

U'S * U'S gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

20.10 • 22.30 PP Ossessioni di serie Z e molto sesso. N.V. 

L. 10.000 Giallo* 

Fiamma Due Vlvel'amour 

V Sissolali. 47 di T Minfibang, con Y Kuci-Mei (Taiwan. 1994) • 

Tot 48^100 Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tn* 

® desolata. Lui. lei e II terzo incomodo. Ma il triangolo 
20 0 • 22 30 yi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N V. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 3 TnmLtos 

V Chiabrera. 12l dtj CamerQn.conA Schwarzenesser.JLCuritì,(Usu94j • 

, Tel. 5417926 Terroristi di tutto li monco, tremate È in arrivo Schwarzy. 

'* superagenie. Tanto super da tenere nascosta la sua 
20 00 - 22.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico 

L. 10.000 Azione ** 

Quirinetta 

V Minqhetti. 4 Camilla 

Tel 67^12 

Or 1630-1830 

20.30 * 22.30 

L. 10.000 

America ' Loaiwotaliste 

V. N.del Grande.6 diLUosa.conSSlallone.S.Stone(iJsaì994) - 

Tel. 581 6166 Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 

giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
2010 * 22.30 . Ma a pagare II conto sono gli spettatori. 

L 10.000 Aziono * 

Garden llmostro 

V.le Trastevere. 246 di R. Beniani, con R fìCTii^nf. N. Brctschi flia'Fni 1994j • 

Tel. 5812846 E luì 0 non ò lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli* 

zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe- 
20.20 • 22.00 aoajuaii. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

' L. 10.000 Commedia** 

Madison 4 IpavonI 

V. Chiabrera. 121 diL .Manuizi.conS Knaditz.N Rusi<o(lia 1994) • 

j Tei 5417926 Ragazzi di provincia. Frustrati, violenti, senza Ideali e con 

i i«2a*^^ onnfi un unico valore'it denaro. Tanto e subito Daottenerecon 

1 1840 • 20.30 • 22.30 qualunque mezzo. Compreso l'omicidio 

L. 10.000 Drammatico ** 

Raffaello ' Olà vola II fiora magro 

Via Terni. 94 dtP Meser. conationnonpiofes:uontsti (Belgio t>0) ■ 

Tel 7012719 Minatoh Italiani nel Bormage. primi anni‘60 Molto piu di 

* io-Ift documentano, -scongelato- dopo trenfanm (fu censu- 

20 50 * 22.30 rato dal governo belga). Da meditare N V 

L. 10.000 Documentarlo*** 

Ariston Fr**toJaon* «traordiwria 

v. Cicerone, 19 diS Rubini, conS. Rubini, M. Buy (Italia, 94) • 

Tel 321.259 Donna manager insidia un dipendente. Iltutto in una casa 

11'^ editrice molto -berlusconiana». Lui non cl sta. Poi ci sta 

20 10 - 22.30 (fora»). Final» 11.10, 

L. 10.000 Commedia * 

Gioiello l.*m*rio« 

V Nomentana. 43 diG Amelio, con £ Lo Verso, M Placido (Ita94 ) • 

Tei. 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania posKomunista. Fi* 

' in‘i2*ilSS niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20.15 • 22 30 Amelio Cl ncorda come eravamo e come siamodiventall 

! L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 1 FonvstOump 

V Apple Nuova, 176 diR ZemeciutsConT Hariks(itsa94) • 

Tel. 786086 Idiota di genio diventa una star nelt'America degli anni 

loS nnnn Sessanta/Settanta incarnando il sogno di opni slaiuniten- 

19.30 * 22.30 Viaggio nella coscienza ferita dei paese 2h 15' N.V 

L. 10.000 Drammatico*** 

Reale Alto ricarca dallo stratowa 

p Sennino, 7 di B Bercsfnrd. conS Connery (Usa'94) • 

Tel. 5010234 Africa. Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 

^ 10 * 99 ^ candidato allo presidenziali senza scrupoli E un adulte- 

20 10 - 22.30 riothe avrà conseguenze pericolose N v 

L. 10.000 Avventura * 

A«tra - UteWInteten» . - . 

v.le Jonlo, 225 diB. Leeoni conJ Goodman (Usa 94) • 

Tel 817.2297 II Celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Mase 

Of- ^-15 • avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 

20.30 * 22.30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L 10.000 *' Commedia ** 

Giulio CeMrel PotTMtOump 

V lo G Ce8are.259 diR.ZemeckLS,conT. Hanlei(lj!ìa94) • 

Tel. 39720795 Idiota di genio diventa una star neH'America degli anni 

lo nS oo oo Sessanta/Settania incarnando II sogno di ogni statumten* 

, 19 30 * 22.30 3 Q Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' N.V. 

L. 10.000 Drammatico*** 

MMStoso2 Qtianro matrimoni* un fuiwrate 

V. Appia Nuova. 176 diM Newell.conH Cront.AMcDowcU(GB 1994) • 

Tel. 786066 Ma Che Strana èia vita £ che strano e l'amore Lui e lei si 

incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior* 
20 00 - 22.30 pQ 3 , confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia*** 

Rialto II corvo 

V IVNovembre, 156 diA PiosKjs.conB Lee.M Wtncotf (Uso 1994} ■ 

1 Tel 6790763 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

nell'ombra 0 colpiscono nel buio Variante computerizza* 
1920-2055*2230 ta del Cinema espressionista Claustrolobico 

L. 10.000 Horror* 

Atlantic Lo*p*ol*ll«ta 

V. Tuscolana. 745 diLUosa,conSStallone,SStone(Usa 1994) • 

Tel. 761.0656 Sly è un esperto in esplosivi, Sharon ha l artiglieria nella 

giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20,10 * 22.30 a pagare II conto sono gli spettatori. 

L. 10.000*’' Azione* 

Giulio CeMre 2 llmostro 

V le 0 Cesare. 259 di R Bemstni, con R Benigni. S Braschi (Ila'Fra 1994) • 

Tel 39720796 E lui 0 non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

0^' zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe* 

1 20.00 * 22 30 tttisessuaJi.fienigmcolpJsceancora £ lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Maestoso 3 llmoalro 

V. Appia Nuova, 176 dtR Bemgm.conR Benigm.N Biw>cht(hQ Fraì994) ■ 

Tei. 786066 E lui o non è lui il martiaco sessuale ricercato dalla poli- 

00 ^* 90 '^ zia'^ Non è lui. Anche perché lui na soltanto dei sani appe* 

20.00 • 22 .X ttfi sessuali Senigrì* colpisce ancora £ lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

RKz ' ' Lospoclallste - 

v le Somalia. 109 di L Uosa, conS Siollone.S Sione (Usa 1994) ■ 

1 Tel. 86205683 Sly é un esperto m esplosivi Sharon ha l*rtiglieria nella 

' giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

1 20 05 • 22.30 ^ pagare il conto sono gli spettatori 

: L. 10.000 Azione* 

Augusta» 1 ' 

c. V. Emanuole, 203 Smokln* 

Tel. 667.5455 

Or. 18.30-18.30 ' 

20.30 * 22.30 

L. 10,000 (aria cono.) 

I Giulio Cesare 3 1 visitatori 

V lo G Cesare, 259 diJ M Prxré. coni Réno, C Clauter (Francia 1993) • 

Tel 397^795 Dal Medioevo, il Signorotto di Campagna, viene catapulta* 

1 innS’i??n tonella-OouceFrance-diooQi.ChepfOpriodolcenoné.l 

20 00 • 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia 

L. 10.000 Commedia * 

MaostosoA Vto^Blo In liHllilltorra 

V, AMiaNuova. 176 diR Aaenborough.con.A Hopkms,D Wm(!fiT{Cb,94) • 

Tel. 786086 , Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

poetessa americana piena di temperamento. Sullo slondo ' 
1930 * 22 30 laOxtordsnobelnoessatadegiiannibO N V. 

L. 10.000 Sentimentale ** 

Rivoli ' Vlimglolnliighilterro 

V, Lombardia. 23 diR Aticnborough, con A Hopkins. D Winger (Gb. '94) • 

Tel, 4680883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese d una 

^ ^ ‘ il ^ poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 

20 00 - 22 30 laQxlordsnobeingessaladeglianni50 NV 

L. 10.000 Sentimentale** 

Ailgu*tu»2 . 

C.V. Emanuele, 203 ' CHy-H-k-te 

Tel. 687.5455 

Or. 15 30-17.50 

20.10 - 22.30 

L 10.000 •" . . 

Golden Pulp Flotlon 

V Taranto.36 diQ Taranlino.conJ.TratX)lio(Usa.94j • 

Tel. 70496602 Tre storie Che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 

IrtSS gangster tonti, pugni suonati, pupe disoombili, violenza « | 

19 30 - 22.30 risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' I 

L. 10.000 Satirico** i 

Majostlc Aftsantol nati 

V. S. Apostoli. 20 dtO Stone.conW Hairebìonj Leu'\s(UM94) • 

Tel. 6794908 ' . Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, remanti- 

cismo. talk-show spìatter e cadaveri a volontà. Un fllnv 
20 05 • 22 .W gj,p Q vorticosi. Per discutere. V M.14 2h 

L. 10.000 Drammatico*** 

Rouge et Noir Invteti molto spoelall 

V Salaria. 31 diC Shser.conJ Roberts(Lsa'94) ■ 

Tel. 8554305 Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

^ tS * w in ®**® P'"^'^® entrambi solfe tracce di un killer Lavo- 

20 15 • 22.30 rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V. 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia * 

Barberini 1' llmoabo 

p.Barberini. 52 diR.Benigni,conR.Benigni,N.Braschi(lta'FrQl$94) ^ ' 

n' £ lu* P ttpp ^ lui <1 maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

IS'nJ’ ^ ^ perché lui ha soltanto dei sani appe- 

20.05 • 22.30 , Muuaii. Benignlcolplsce ancora- £ lascia il segno 

L. 10.000 ' Commedia** 

Greenuvlchl Prima ctoito plof la 

V. Bodoni. 59 di M Mancheuski, con LMiteiMa. G Colin (Moced, 94) • 

Tei. 5745625 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto* 

grato. Amore, morte 0 poesia Leone d'ero alta Mostra di 
20 20 - 22 30 Venezia, Una bolla sorpreso 

L. 10.000 •"''' ■' Drammatico*** 

Metropolitan II mosto*' 

vdetCorso.? dtR Bcnii^i.conR BemgniN Bra!>du(lia FrQl994} • 

Tel. 3200933 £ lui 0 non è lui li maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

•' zia‘> Non a tu» Anche perché lui ha soltanto dei sani appe* 

■ 20.05 <-22.30 • liti sessuali Benigni colpisce ancora E lascia'1 segno 

L. 10.000 Commedia** 

Royal Lospuctollsto 

V E Piilberto. 175 diLUoso.conS Stallone.S Slonc(Usa 1994) • 

Tel 70474549 Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

* giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un cian mafioso 
20 05 * 22 30 MRapagareilcontosonoglispefìatori . - 

L. 10.000 (aria cond.) Azione* 

Barberini 2 > Bpaed , 

p Sarberini. 52 • dU DeBoniconK.Reetxs(Uui94) • ' 

Tel, 482^7 ‘ Sulf'aglobus c’ò una bomba. Se Tautobus corre a meno di i 

onSP’IS'lrt 50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c‘6 Keanu Reeves, 

40.4U-- ■V3 Tutt'Inwrno c'ò Los Angeles Un filmona. 

L 10,000 Avventura ** 

Greemrich 2 Kitolian 

v 8odoni.59 di Y .Monta.conA. Kawohara(Giappone, 1994) « 

Tel 574«25 ' Orfanelia giapponese va a vivere con un ragazzo e (a ma* i 

1S'3S ' Dal best-seller di Bana- 

20 30 • 22,30 na Yoshimoto: ma II libro era un'altra cosa. N.V. 

L. 10.000 Drammatico** 

Mignon - PrimaMtoploMto 

V Viterbo. 121 diMMan^revski.conLMitevstta.G Colui {Moced, 94) - 

Tef. W^93 La guerra m Macedonia in tre episodi detta vita d( un foto* 

0'®’® Amore, mone e poesia, Leone d'oro alla Mostra di 
20.20-22.30 Venezia Una bella sorpresa 

L. 10.000 Drammatico *** 

Sala Umberto KHohon 

V della Mercede. 50 di Y Monto, con A Kawohoro t Giappone, 1994 j * 

I®*' o o tft OrfanollQ giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

drediluì Chesirivelaunpadre,Daibe8t-sellerdiBana* 
20 30 • 22 30 Yoshimoto ma il libro era un'altra cosa. N.V 

L. 10.000 Drammatico ** 

Barberini 3 Quattro matrimoni* un funeral* 

p 8arberinl,52 diMSeti'tlì,conH.tjruni.AMcf>owel!(CB)994) • 

Tei. 462 7707 Ma Che strana è la vita, fiche strano é l'amore. Lui e lei si 

• incontrano sempre e soltanto a certo ricorrenze, un gior* 

20 ,3U * 22.00 f,P conjfljjanno l'amore eterno. 

L 10.000 Commedia*** 

GreenwtcbS PrptPtosploooolsto 

V Bodoni, fW diT CutterrezAlea eie Tobio (Cubo 93) ' , 

Tel 57^25 Code nei cinema di Cuba m nome della riscoperta lolle* ; 

0^' ranza sessuate. Anche un militante comunista e un omo- 

20 20 • 22.30 sessuale possono diventare amici. N V. ih 40' 

L. 10.000 Commedia** 

MuMplex Savoy 1 Tto* Flintetoews 

V Bergamo. 17/25 diB LnonieonJ Coo(inion(U.so94/ • 

Tel.tó»i49e II celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Mase 

nnnn ®veie più di 10 anni probabilmenie non vi divertirete Per» 
19 00 - 20 40 * 22.30 bambini.c» sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 CommeOio** 

Universal Pulp Flofion 

V Bari. 18 diQ Torannno.conJ Tropolio (Usa. '94) - 

Tel. 0831216 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

IftSS. .«A gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.30*22 30 risate (ma sempre al sangue). V M 18 2h26’ 

L. 10.000 Satirico** 

Capitol - llodorodoltonott* 

V, Q. Sacconi, 39 diR.Rush.conB.Winis,J.March(UsQ94) • 

Tel. 390.280 Wlllis. psicoanalista traumatizzalo, $1 ritrova a gestire un 

gruppo di psicotici tra CUI ai annida un misterioso assassi- 
20.10 * 22.30 no. Ossessioni di sene Z emoito sesso. N V. 

L. 10.000 Giallo* 

Gregory II ooloru Mia netto 

V Gregorio VII. 100 diR Rush.conB. Wi/lis,l March (Usa '$4)r 

Tel. Mwoo Wlllis. psicoanaiisia traumaiizzaio, si ritrova a gestire uo 

io in * i?'5n gruppo di psicotici tra CUI si annida un misterioso assassi- 

20.10 • 22,30 Ossessioni di serie Z e mollo sesso N.V 

L. 10.000 (aria eond ) Giallo * 

Muttìplex Savoy 2 Quttro muWmunl • un fuitorato 

V. Bergamo. 17/25 di.M NeweK.conH Crani AMcDowell (GB 1994j ■ 

Tei 8&i49e Ma che strana èia vita E che strano è l'amore Luieleisi 

^ ^ incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior* 

20.10 • S.30 • nq 5 , confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia*** 

Vip AssastMnI nati 

V Galla e Sidama. 20 diO Stone, con W Horreison.J ieivts (Usa 94 1 • 

Tel 06208806 Le gesta di Mickey o Mallory Violenza gratuita, romanli* 

cismo, lalk-show spianar e cadaveri a volontà Un tilm* 
20 20 - 22 30 cllparitmivorticosi PerqiKulore V M I42h 

L. 10.000 Drammatico*** 


Capranica 

? Capranica. 101 
el 6792465 
Or 16.00*18.10 
20.20 * 22.30 . 

L,10.000..;. 

Capranlehatta 

p. Monlecitorio. 125 
Tel. 679.6957 
Or 16.30*18.30 
20.30 * 22.30 .. 

L. 10.000. {aria.cpnd ) 

. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 15.00*17.30 
20.00 *22.30 
L. 10.000... 

Cte’k 2 .. 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 16,00*18.10 
20.15 * 22.30 
t«.10.000.. 

Coia <9 Rienzo 

p Cola di Rienzo. 68 
Tel. 3235693 
Or. 16.30*18 30 
. 20 022.30 


Il coler» noti* 

diUffush, con B. Willei,J. March (Usa'^H)- 
Wlllis, psicoanalisia traumallzzato. si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 
no. Ossessioni di sene Z emolio sesso. N V. 

. 

Iltoro 

diCMazzacurati.conR.Ofran(lialta • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to* 
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35' 
.Commedia.*.'# 

FoffTootQiimp 

diR.Zemecka.conT Hanks(UsaV4) • 
idiota dì genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumten* 
se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

. ... ...... Drammatico.. 

invteM mot t o « pocl o M 

diC Shyer. con J. Roberti (Ui>a'!}4) ♦ 

Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracco di un killer Lavo* 
rande In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 
. .Comm;^ia * 

diJ Kaplan, conM Stowe. A M<KDowell(Uia. 1994) • 

Vai col western al femminile. Quattro bellezze senza uo* 
mini difendono i loro diritti Winchester alla mano. E. si sa. 
unione fa la forza. Protofemmmista N.V. 




x!r 


■V •'V '^ ,f' 


L. 10.000 Western 


Eden 

V Cola di Rienzo. 74 
Tei. 36162449 

Or 1600*18 00 
20 10 * 22.30 
L.1p.fW.. 

Embassy 

V Stoppani. 7 
Tel. 0070245 
Or 15 50*18.00 

20 10 -22.30 

L. 10.000 


Quattro matrimoni o HO funerale 

di M. Newell, con H Crani. AMcDowell (CB Ì994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano ò l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior< 
no SI confessanno l'amore eterno 

Commedia **★ 


Il verdetto dona paura 


Empire 

V te R. Margherita. 29 
Tal. 8417719 
Or. 15.30*17.50 
20 10 * 22 30 


Il ooloro delta notte 

di R. Rush, con B WiUts, J March (UmV4)> 

Wlllis, psicoanatlsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso N V 

.G'allp* 

Lospodallata 

di L Uosa, con S. Stallone, S. Stone (Um 1994 ) • 

Sly é un esperto m esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovreobero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 
.Azione * 

Allo ricerco dello Stregone 

di B Beres/ord. con S Connery ( Usa '94) • 

Africa. Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 
candidato alle presidenziali senza scrupoli E un adulte¬ 
rio cho avrà conseguenze pericolose 
L.lp.OOpjarlacorid.^..Avventura i|r 

CRITICA PUBBLICO 

msdioers * 

buono ★★ iiriT 

ottimo ★★★ 'ù-ùKj 


L. ip.pop, Jarla cpnd X , 

Empire 2 

V lo Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 1530-1750 
20 10 - 22 30 
L, 10.000. 

Etolie 

p iriLucma.4l 
Tei 6876125 
Or 18 00-18 10 
20 20-22,30 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 

llmostro.{15.30-22.30) 

Bracciano 

WRGIIJO Via S. Negrertl. 44, Tel, 9987996 L. 12.000 
Il mpatrp (15 .9.^?.?;!^.*, 

Campagnane 

SPLENDOR 

moro.,(15.^17 4^19,,4«1 45) 

Colloferro 

ARiSTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700586 

L 6.000 

Sala Corbucci' Forrest Dump (17*19.30*22] 

Sala Oe Sica: Prestazione atraordlnarla 

(15.45.18-20-22] 

Sala Fel l int: Pulp fiction (17.00*19.30-22 

Sala Leone. Il verdetto della paura n6.45*l8*20*22; 
Sala Rossellini; Quattro matrimoni a un funerale 

{15.4S18-20-22 

Sala Tognazzi; Lo specialista 15.45*16*20*22, 

Sala Visconti' li colore della notte _ (15.45*18*20*22! 

VlTTORIOVeNETO Via Artigianaio. 47. Tel. 9781015 

L 10.000 

Sala Uno; Il mostro (18.00*20.15-22 30) 

Sala Due; I visitatori (1S*20*22.151 

Sajo Tre; Bad pirla.!l9:.29;22-15) 

PrasoatI 

POUTEAMALargoPam2za.5,Te).9420479 L 12 000 
SalaUno:Hmos>o 117.50*20.10*22.30) 

Sala Due; Forrest Dump (16.30-19.30*22.301 

Sala Tre: Polljcina.(1 ^18 ip:29;2p*22.30) 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 12 000 

Lp_ap«_l8llsl8.(115.3P:17.50;2a'ip*2^ 

Qenzane 

CYNTMIANUMViale Mazzini. 5.Tel.9364484 L. 10 000 
llmostro.(15,307,17.^*20,_iq*22.^^ 

Monterotondo 

MANCINI Via G Matfeotti.53,Tel,9001886 L 10 000 
Quattro maWmonl,e... (18*20-22) 

NUDVOCINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10 000 

Il mostro.,(15.3p7l 7 . 457 , 1 9,50-22} 

Ostia 

SISTOViadei Romagnoli.Tel. 5610750 L 1 OOOO 
Forrest Gump ,(,15 1 ^17:3,57,19.50;22,3,q) 

SUPEROAVledellaManna.44.Tel.5672528 L 10 000 
11 mostro {15.4^ 18720 . 10722 . 30-24 30) 

Tivoli 

GlUSEPPETTl P.zza Nicodemi. 5. Tel 0774/20087 

L 10 000 

I visitatori.( 16718720 -^) 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G Maffeotti. 2. Tel. 9590523 

L 5,000 

Fil per adulti (18-2Q-22) 


OIN 


AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Scipioni. 82 -Tel. 39737161 
Sala Lumiere; 

Rassegna 100 annt di grande cinema I ca¬ 
polavori 

L’uomo che sapeva troppo di Moretti 

(19.00) 

Sogni d’oro di Moretti (21.00) 

SalaChapim; 

La messa è finita di Moretti (19.30) 

La messa è finita di Moretti (21.30) 

C.S.0 A. BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Rassegna Cartoon 
West and soda (21.00) 

Vip miofratello superuomo (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Dei Piccoli m Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 0553485 
Alleluiai di KingVidor(l5.0q) 

Images O'oatende di Henry Sork (18.30) 
Une Idylle a la plaga dt Henry Sork 
Hiatoire d’un tolda! Inconnu di Henry Sork 


QRAUCO 

Via Perugia. 34 -Tel. 7824167 
Cinema Europeo tra Immagine e Raccon¬ 
to: Italia 

Il mulino del po’ di Alberto Lattuada 

(19.00) 

Cinema europeo tra Immagine e Raccon¬ 
to; Francia 

Il mondo nuovo dt Ettore Scoia (21.00) 

IL UBIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel. 3216283 
SALA A- 

Insalata russa di Y. Mamme 
(19.00-20 45-22.30) 

SALAB' 

Donne senza trucco di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 

. 

POLITECNICO 

Via G.8. Tiepolo 13/a -Tel. 3227559 
-Eppur Si muove» Rassegna critica del ci¬ 
nema Italiano 
SALAI; 

Nero di G. Soldi (18.30) 

Baby gang di S Kiscicelli (20.30) 

Cominciò tutto per caso di U Manno 
122.30) 

SALA 2: 

Agnea di G. Milanetti (18.00) 
OiariodlunvIzIodiM Ferren (20.00) 

Jona che visse nella balena di R Faenza 
( 22 . 00 ) 

(Ingresso L. 5.000) 


iM 3 S 3 ®ia 2 a® nsiità 

Giovedì 24 novembre ore 21.30 

Cinema MAJESTIC via SS. Apostoli, 20 


VI\CITORE DELL'OSCAR SVEDESE 
PER IL MIGLIOR FILM. 


A volte una piccola luce 
apre un mondo di esplorazione. 
Immaginazione e isplrazlorve. 

Certe storte fanno parte dite. * 



I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore 9,30 di giovedì 24 
novembre presso l'Unità, via Due Macelli 23/13 sino all'esaurimento dei posti disponibili. 
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Martedì 22 novembre 1994 


Ritagli 


EttonJohn 

Stasera in concerto 
al Palaeur 

Un concerto da non mancare quel¬ 
lo del cantautore pop inglese, sta¬ 
sera m concerto al Palaeur. Tre ore 
di musica, prima parto con Elton 
John da solo al pianoforte.secon- 
do tempo accompagnato dal per¬ 
cussionista Ray Cooper. Biglietti in 
prevendita - da Orbis 
(tel.47.44.776) e da Camomilla 
(O.stia, tei. 56.81.623) a Iire40mila 
(più quattromila di prevendita), 
60 (più seimila) e 80 mila lire (più 
otto di prevendita). 


Pearijam. 

Domani il vinile 
in anteprima 

Fans dei Pearl Jam, segnatevi que¬ 
sto appuntamento in agenda: do¬ 
mani alle 19.30, a Disfunzioni Mu¬ 
sicali (via degli Etruschi) ci sarà un 
ascolto in anteprima del nuovo di¬ 
sco dei Pearl Jam, intitolato Vitalo- 
gy, che uscirà prima in vinile e solo 
successivamente in cd. 

Urbanp.J^uad 

Rap e funk . 
alPalladium { 

Dopodomani,■' al Palladium, ap¬ 
puntamento con la band olandese 
guidata da Tres Manos: esplosi alla 
fine degli anni Ottanta, mescolano 
diecimila stili differenti, dai punk al 
rap. dal funk al reggae. Dal vivo, rit¬ 
mo e sudore assicurato. . ■ ... 

AlbertoSÓrài 


Incontra gli studenti 
a Nettuno .. 

L'attore Alberto Sordi incontrerà gli 
studenti di Nettuno domani alle 
ore 15, all'Istituto «Santa Lucia Fi¬ 
lippini». L'incontro ù aperto a tutti e 
vuole essere un'occasione per sco¬ 
prire tante curiosità sul mondo del 
cinema. Lo stesso istituto organiz¬ 
za anche una serie di conferenze 
con docenti universitari, rivolte in' 
particolare ai ragazzi che quest'an¬ 
no dovranno sostenere la maturità. 


C or tomet ra n^f^l 


"A qualcuno piace corto» 
al teatro Abaco . . 

Ogni martedì, all'Abaco (Lungote¬ 
vere dei Mellini, 33a) rassegna di 
cortometraggi e incontri-dibattiti 
con gli autori. Oggi «Il dono dei Ma¬ 
gi» di Andrei, «La casa rossa» di 
Brambilla, «L'esprit des rues» di 
Sozzani e «Have you herd?» di Tec- 
chio. Tel, 320,47,05. ' ■ ■ 


PROMOVIDEO. Da domani al Palaexpo il concorso organizzato dalFAnica, video e mostre 


Di tutto un trailer 
poche idee, tanti spot 


Il trailer ovvero l'immagine del cinema nella pubblici¬ 
tà, Ovvero come raccontare l’emozione di un film in' 
pochi minuti. Da domani, al Palazzo delle Esposizio- ' 
ni, la settima edizione del concorso organizzato dal- 
l’Anica (in competizione trenta spot della stagione 
scorsa). Ma non solo. In programma anche antepri¬ 
me, retrospettive, una mostra di bozzetti e locandine,, 
le nuove tecnologie. Più il premio De Sica per opere 
prime e seconde. 


■ Trailer ma non .solo. Lì settima 
edizione di Promo Immagine Cine¬ 
ma (da domani al Palazzo delle 
esposizioni) moltiplica l'offerta di 
film, video c amenità varie. Tre an¬ 
teprime (No smoking di Alain Re- 
snais, The New Age di Michael Tol- 
kin, Planetopolìs di Gianni Toti e 
Sandra Lischi), una mostra di boz¬ 
zetti firmati da Ermanno lata (car¬ 
tellonista dai primi anni Cinquanta 
ma anche, per esempio, disegna¬ 
tore delle figurine Panini), il cine¬ 
ma d'animazione con i vincitori 
del Cartoon d'oro, le nuove tecno¬ 
logie e il premio De Sica nservato 
alle opere prime e seconde (ne 
parliamo nelle schede qui a fian¬ 
co). 

Ma naturalmente il forte della 
manifestazione, organizzata dal- 
l'Anica con rapporto della presi¬ 
denza del Consiglio e del Comune, 
è la_ pubblicità: e allora vai con 
l'antologia di nsate all'italiana e 
vecchi trailer della Titanus, con la 
rassegna di spot d'autore c, soprat¬ 
tutto. con il concorso riservato allo 
campagne promozionali - (anche 
radiofoniche) di una stagione che 
ha segnato un aumento dei bigliet¬ 
ti venduti. . 

- 1 promo in competizione sono 
trenta scelti da cinque giornalisti 
del settore. E diciamo subito che il 
livello medio non è strepitoso. Il ci¬ 
nema si autopromuove ancora po¬ 
co e malino, le idee scarseggiano, 
il genio latita. Dominano, insom¬ 
ma, gli stereotipi. Vanno anche 
peggio gli italiani (sono dieci quel¬ 
li selezionati: Belle al bar, Cari fot¬ 
tutissimi amici. Dellamorte Della- 
more. Dichiarazioni d'amore, Ge¬ 
nesi. il postino. La Itera aita di Anto¬ 
nio H. L'uomo che guarda, Maniaci 
sentimentali. Succede un 48) a di¬ 
mostrazione. se ce ne fosse biso¬ 
gno, che il nostro cinema patisce 
Tanche) un difetto di immagine. 
.Gerto,le major Usa.puntano sui di¬ 
vi, sull'impatto spettacolare delle 
scene d'azione, sul glamour, E 
qualche volta ci azzeccano, riu¬ 
scendo a comunicare un'emozio¬ 
ne nei pochi minuti di uno spot tv o 
di un prossimamente (Schindler's 
lisi, uno dei migliori in campo). Ma 
in generale anche gli iperprofessio- 
nali trailer made in Usa ricalcano 
un po' tutti la stessa formula: mon¬ 
taggio rapido, voce perentoria fuo¬ 
ri campo, musica a tutto volume. 
Quasi mai sono scritti e pensati ap¬ 
posta pjer affascinare lo spettatore 
possibile. Stesso discorso, o quasi, 
per manifesti e locandine (i più 
cunosi sono quelli della Strategia 


Premio De Sica 
In gara «Aquero» 
e «Babyion» 

C’è anche II premio De Sica tra le 
proposte di Promo Immagine 
Cinema. L'edizione numero 
diciannove, che coincide con I 
vent'anni dalla morte del grande 
attore-regista (purtroppo passati 
quasi Inosservati) diventa ■ 
un'occasione per vedere sei film 
Italiani, opere prime o seconde, 
che passeranno al vaglio di una 
giuria di tecnici: la guida Manuel 
De Sica (musicista per II cinema 
oltre che Aglio) affiancato da un 
montatore (RaimondoCrociani), 
uno sceneggglatore (Age) e un 
direttore della fotograAa (Pappino 
Rotunno). Ed ecco I titoli In 
concorso:‘Ultimo conAne» di ' 
Ettore Pasculll, «La via del cibo» di 
Eugenio DonadonI e Paolo Ippolito, 
•Aquero» di Elisabetta ValglustI, 
-Briganti, amore e libertà» di Marco 
Modugno,»Babylon> di Guido . 
Chiesa e -Come due coccodrilli» di 
Giacomo Complotti (questi ultimi 
passati In concorso al Festival di 
Locamo). 


della lumaca di Cabrerà e di Tren- 
tadue piccoli film su Glena Gouid), 
Comunque deciderà la giuria. Che 
quest'anno è composta da Vincen¬ 
zo Cerami (sceneggiatore), Carlo 
Mazzacurati (regista). Giuliana De 
Sio (attrice). Marco Ferri (pubbli¬ 
citario). Franco Piersanti (mucisi- 
sta), Mario Sasso (videoartista). 
Gianni Minervini (produttore). 

Resta da dire di orari e date. Si 
apre domani alle 18 con i trailer 
del concorso. Ultimo confine d\ Pa- 
sculli e (alle 20.30) l'antopnma di 
No Smoking di Alain Resnais. Gio¬ 
vedì mattina, tavola rotonda sulle 


«Movie-games» 
per i dannati del 
villaggio virtuale 

Realtà virtuale, nuove tecnologie, 
videoarte, cyberspazio. Territori di 
frontiera di cui si paria molto ma si 
capisce. In genere, pochissimo. Al 
Palazzo delle esposizioni cl 
saranno parecchie occasioni per 
saperne di più: un «villaggio 
virtuale» dove sperimentare I - ' 
movlegame, ovvero I giochi di 
simulazione costruiti sul set di Alm 
famosi (da «Ritorno al futuro» a 
«Jurassic Park»). Oppure (ogni 
giorno, alle 18) un incontro- 
dibattito con gli esperti. Striscia 
quotidiana anche per la vtdeoarte 
(l’Italia, la Svizzera, la Francia) con 
un appuntamento importante: - 
l'anteprima (domenica alle20.30) 
di -Planetopolìs» creato da Gianni 
Toti e Sandra Uschl per II 
centenario del cinema. InAne, sul 
versante nuove tecnologie, una 
tavola rotonda e un Alm tv di . 
Claudio Sestieri e Renato Longhi, 
«Return», girato In alta deAnIzIone 
e riversato su pellicola 35 mm. 

nuove' techologiè dell'audiovisivo, 
nel pomeriggio àncora trailer (an¬ 
che quelli Titanus) e alle 20.30 The 
New Age di Tolkin. Venerdì alle 
16.30 Chopin à la gare di Zanussi 
(in alta definizione) e Collezione 
d'autore<i) Mattone. Sabato alle 17 
la giuria discute con gli autori i trai¬ 
ler del concorso (alle 20 la premia¬ 
zione) . Tra le proposte di domeni¬ 
ca: Cartoon d'oro '94 (alle 16.30) ■ 
e Babylon -di Guido Chiesa 
(18.30). Chiusura il 28 novembre 
con / due coccodrilli di Campiotti e 
il vincitore del premio De Sica. 

- OCRISTIANAPATERNO 



Il bozzetto di L laia per II manifesto del Alm «La grande guerra» 


Quando Visconti girò «Ossessione» 
in omaggio al suo maestro Renoir 


a «La prima volta che incontrai Jean Renoir fu anche la pnma volta che 
incontrai Luchino Visconti e che vidi una gru, con i macchinisti che porta¬ 
vano su e giù il regista e l'operatore. Da quel giorno, una splendida matti¬ 
na di primavera del 1940, in Piazza Farnese, Renoir fu il mio punto di rife¬ 
rimento cinematografico. Visconti il perno del mio futuro di cineasta, la 
gru un oggetto di culto del mio linguaggio cinematografico». Seguiva il filo 
di questo ncordo la bellissima testimonianza del regista (Giuseppe De 
Santis alla tavola rotonda di domenica scorsa al Palaexi» a conclusione 
dell'omaogio che anche Roma, dopo Cannes e Parigi, ha tributato al 
maestro''Jean Renoirnel'centenario della nascita. L'entrata in guerra - di 
11 a qtmlcbe'gipmo-LxlelWtttfia non avrebbe permesso a Renoir di portare 
a termine Timpegriàtivo progetto di Tosca. Ma un altro episodio, nevoca- 
to dallo stesso De Santis, doveva affrettare la decisione del regista di la¬ 
sciare il nostro paese: alla stazione Termini, mentre acquistava alcuni 
giornali stranieri, fu aggredito da un manipolo di squadristi. Prima di par¬ 
tire, perù, Renoir aveva lascialo a Visconti la bozza di un suo adattamen¬ 
to de «Il poshno suona sempre due volte» di Cain. E Ossessione (film per il 
quale Visconti chiamò con sé il giovanissimo De Santis) non soltanto se¬ 
gnò l'inizio della stagione del neorealismo: fu anche l'omaggio di Viscon¬ 
ti al suo maestro. . ' 

Fascismo permettendo, solo nel 1943 i film di Renoir furono distribuiti 
commercialmente e con un buon successo di pubblico: Verso la vita e un 
capolavoro come La bète humaine girato cinque anni addietro. Già dal 
1937, comunque, la critica italiana più attenta e meno asservita si era ac¬ 
corta di Renoir. Il gruppo della famosa nvista «Cinema» fi fratelli Puccini, 
De Santis, Alleata, Lizzani, Antonioni c - sullo sfondo - io stesso Viscon¬ 
ti) pose nel giusto nsalto la sua opera, ben prima che Tnjffaut lo cele¬ 
brasse come il regista più grande. □ Sergio Di Giorgi 


Virgilio Mortari 

Un concerto 
per rallista 
scomparso 


CRASMO VALENTE 

■ Sala Borromini. l'altra sem. in 
bell'ana di lesta per un bel concer¬ 
to in onore di Virgilio Mortan. forte 
e gemale tempra di musicista, 
scomparso l'anno scorso, vicino ai 
novantuno. Non aveva voluto 
chiasso per il novantesimo, e tran¬ 
quillamente ha a.spettato che i gio¬ 
vani SI accostassero alla sua musi¬ 
ca giovane. Si ù fatta avanti l'Aram 
(Associazione romana amici della 
musica) la pnma istituzione che 
dedichi a Mortan, «post mortem». 
una serata monografica - presen¬ 
tando un «Duo» di violino e piano¬ 
forte alle prese con l'integrale delle 
musiche .scntte da Mortari per i due 
strumenti. Un -DuO'' che si ò assun¬ 
to il compito ambizioso di puntare 
sulle pagine composte da Mortan 
in gioventù, tra i ventiquattro e i 
ventiseianni (1926-'28). 

È stato emozionante, nell'antica 
sala, questo incontro tra le giovi¬ 
nezza degli interpreti c quella del¬ 
l'autore. Nell'ano di festa si sono 
distese ghirlande di suoni, fiorite 
dalla «Partila» che ha al centro 
un'»Aria» stupenda, acquietante, 
slanci vitali di ritmi invogliantialla 
danza. Non diversamente, la «So¬ 
nata» e il -Preludio e Rondò» hanno 
dischiuso suoni internamente feli¬ 
ci, consacranti la freschezza del¬ 
l'invenzione e la sapienza d'una 
tecnica magistrale. 

Il violinista Francesco D'Orazio - 
intensamente accompagnato al 
pianoforte da Gianpaolo Nuli - ha 
esaltato questi suoni giovani, so¬ 
spingendoli nel clima d'una limpi¬ 
dezza estrema e nello stesso tem- 
|x> d'uno scavato «pathos espressi¬ 
vo», trionfalmente emerso nel «Lar¬ 
go» (1938) e nelle «Fantasie vene¬ 
ziane» (1975). Un violinista, que¬ 
sto D'Orazio, capace di dare al 
suono il rigore della musica di Ba¬ 
ch e il fervore incandescente del 
virtuosismo di Paganini che. del re¬ 
sto, circolano nell'invenzione di 
Mortari. 

La serata è stata imprezios’L <Ja 
una affettuosa mtmduzione-testi- 
monianza di Roman Vlad e dalla 
presenza di un bel pubblico tra il 
quale Giorgio Vidusso, sovrinten¬ 
dente del Teatro dell'Opera, e 
Adolfo Belio, segretario generale 
di Santa Cecilia. L'Aram ha inco¬ 
minciato. tocca ora alle altre isùtu- 
zioni rigiovanlre i loro programmi 
con la musica giovane di Virgilio 
Mortan. 


Una scena di 
•KotoB» 
di Marcello 
Sambati.ln . 
programmazione *' 
ad aprile L 
al Teatro tr 
Furio Camillo X 

Sandro lovme 



RASSEGNA. Da oggi all’Elettra . 

Sette autori inediti 
«Specchi del teatro» 


«Koto Ba»y la vita 
sul palcoscenico 
Ironia e tragedia 
di petali incantati 


•È un momento di vKa più che una 
recita» - dice Marcello Sambati nel 
foyer rinnovato del teatro Furio 
Camillo, a due passi dall'omonima 
stazione della metropolitana. Sta 
parlando di Koto Ba, Il suo 
spettacolo a lungo elaborato, di 
- laboratorio In laboratorio, da 

Palermo a Froslnone Ano al festival di Santarcangelo, la scorsa estate. 
Koto Ba è un'espressione giapponese, dove il primo termine • come 
spiega Heidegger nell’opera In cammino verso II linguaggio - signIAca 
foglie, o petali, mentre Koto Indica «quel che rapirle, ciò che si manifesta 
con la pienezza del suo Incanto, di volta In volta unico, nell'attimo 
Irrlpetiblle-.E slamo nel pieno della ricerca di SambatI, concentrata 
sull’esperienza della parola poetica. Ano alla destrutturaztone del 
congegno teatrale. Cos) almeno si deduce da Koto Ba, Il più estremo del 
suol lavori, entro il cerchio magico di una luce piovuta dall'alto, in un 
Incavo che la risucchia. In una scena resa puro spazio Interiore, senza 
alcuna Ingerenza. Si direbbe che tale spazio sla un fattore organico, una 
sorta di apparato digerente, tanto riservate e ripiegate su di sé sono le 
azioni e le ragioni sceniche, cos) da estromettere dal loro campo lo 
stesso Aato dello spettatore. Come accade anche nell'ultima ricerca di 
Grotowski, Il solo centro focale ò II corpo dell'attore. È1) che la 
performance si compie. In estrema nudità. In cavità anatomica, nella 
caduta cosciente e perseguita della rappresentazione, caratteristica di 
SambatI è la sorpresa Ironica, pur con tutta la sua attenuazione possibile 
(rispetto a una prima prova di Koto Ba vista a primavera), che spiazza la 
tensione al subllme.Cos) ritorna II teatro, nella dismisura, nel grottesco, ' 
nella deformazione. E SambatI riscatta le rovine sonore In un capriccio di 
Paganini, dove lo spasimo diventa musica. Quei fonemi restati nello 
stomaco, quasi a negarsi alUnteriocutore, si dipartono in schiera 
Irridente, In aria. Il solenne. Il sacrale, si aprono a un brioso 
scatenamento, al riso delle parole. Oltre ad essere Impenetrabile, Il corpo 
dell’attore gioca. E qui SambatI è unico, nella capacità di unire, nelle 
nervature, scherzo e tragedia, un capriccio e un martirio. Autore del versi 
che fuoricampo o con vKa voce pronuncia, attore e regista di se stesso, 
SambatI si avvale in questo doAnltivo approdo di Koto Ba, di Carola De 
Berardinis, la preda o la Aera che nell’arena dice: -Leggimi, Il mio 
Inchiostro non dura». In scena Ano al 30 novembre - ore 21 • In via Camilla 
44 (tei. 78347348). .. ( Marco Caporali] 


STEFANIA CHINZARI 


■ Sette auton per quattro setti¬ 
mane uguale un mese intero dedi¬ 
cato alla nuovissima drammatur¬ 
gia italiana. Toma la rassegna del 
Circuito Teatro Musica, alla sua 
quinta edizione, programmata da 
questa sera al 18 dicembre al Tea¬ 
tro Elettra di via Capo d'Africa. An¬ 
che quest’anno sono di scena testi 
inediti, risultato finale del laborato¬ 
rio svolto presso il Centro stabile di 
drammaturgia diretto da Giorgio 
Tasson, giunto alla sesta stagione 
consecutiva di attività, ma anche 
del contributi di autori già rappre¬ 
sentati in Italia e all’estero come 
Antonio Gavino Sanna c Paola Mo¬ 
naco, e l'apporto dei testi di giova¬ 
ni già impegnati ncH'attività teatra¬ 
le come il giornalista Antonio Turi 
e l’attrice Letizia Catarraso. 

Indagando tra gli inevitabili ri- 
scontn che fluLscono tra la platea e 
il palcoscenico, questo quinto ap¬ 
puntamento si intitola non a ctiso 
«Gli specchi del teatro». E anche 
quest'anno ò organizzato grazie al¬ 
la collaborazione di professionisti 
del teatro che hanno dato il loro 
apporto per la regia, le scene e i 
costumi, nello spirito di coopera¬ 
zione e di scambio di cspcncnze 
che è alla base di tutto il progetto 
del Ctm, Ma veniamo al program¬ 
ma. 

Un uomo che da due anni tenta 
di scrivere una lettera alla moglie 
che lo ha lasciato, un testo che 
esplode e non trova la via del foglio 


bianco. Oppure: secondo il Devo¬ 
to-Oli la definizione di gibigiana é 
il balenio di una luce ntiessa ma 
anche una donna che ostenta 
un’eleganza tutta fronzoli. Da que¬ 
ste due situazioni partono, rispetti¬ 
vamente. Kitc-Katte di Antonio Ga¬ 
vino Sanno e La gibigiana di Paola 
Anzellotti, i due spettacoli di aper¬ 
tura della rassegna, in scena da 
questa sera al 27 novembre. La se¬ 
conda settimana, dal 29 novembre 
al 4 dicembre, ò la volta di Se il fu¬ 
turo <? così, IO non vengo di Patrizia 
Monaco, cronaca di una giornata 
un po’ particolare, quella di Bianca 
e Alex, una coppia che ha chiuso 
fuon li mondo e dunque se stessa 
dal mondo 

Dal 6 dir 11 dicembre ecco La la¬ 
vanda dei piedi d\ Maria Antonietta 
Bertòli, fantacronaca di un ex ono¬ 
revole peccatore che per espiare le 
sue colpe si offre di lavare i piedi 
dei .SUOI coinquilini, seguito da Par¬ 
titura tn O. di Antonio 'Turi. sfida ad 
un Otello invecchiato e incapace 
di assolvere i sacri compiti cui lo 
obbliga la tradizione: e da Le no¬ 
stre pngioni di Nina Fiore, storia di 
una pensionata senza casa. Marta, 
finita in carcere nel suo tentativo di 
perseguire la giustizia. In chiusura, 
dal 13 al 18 dicembre, De'mie/6o(- 
lenti spiriti di Letizia Catarraso. liri¬ 
che folate di vapori d’acqua sfrigo¬ 
lante getta suil’impiatito di una 
sauna popolate da due donne, e di 
nuovo Kite Ratte e La lavanda dei 
piedi. 


« UFFICIO 

SPORT TURISMO 
- E PROBLEMI ' 
DELLA GIOVENTÙ' 


UNIONE 
ITAUANA 
SPORT 
PER TUTTI 



j^BNL 


Banca Nazionala dal Lavoro 


■SBANCA DI ROMA 

t»àv'F<> LAtva ui althaaaaii» i»i af>iaa 


XXIII^ Edizione 




MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA 





13 NOV. ore 9,00 
Vìa Mozart 
CoRi Aniene 
(percorso misto) 


20 NOV. ore 9,00 
Parco dì Tor 
Tre Teste 


27 NOV. ore 9,00 
Tenuta del 
Cavaliere 
Lunghezza 


11 Ole ore 9,00 
Spinacelo 

Parco dì campagna di 
Vìa Renzini 



Per irrformazioni; UlSP ROMA 
Viale Giotto, 16 - Tel. 57 J1,929 - 57.58395 
Impianto Sportivo ”F. Bernardini" Via Ludovico Pasini, sjix. - Tel. 4132.111 













20124 MILANO 
Via Felica Casati 32 
/N^lgg^ Tei (02)6704 81044 
rLNU VACANZE FaJi (02) 87 04 522 


Con (Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 

partenza il 23 dicembre 




» ì Fi. C Codi 
* 02 t; 04 B 0 u 

IUMMN<nCxN/I FuO C 04 52? 
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Fuori pericolo il vicequestore accoltellato a Brescia. La polizia: fermare le gare a rischio 


Linea dura contro ^ ultra 


Mare o guerra, 
questo calcio 
non è un gioco 

MARINO NIOLA 

G uerra rituauzzata pm- 

coii del br,.nco mareimalità 
sociale e culturale crisi di 
identità e di appartenenza E 
ancora violenza cieca e in- 
sensata atti di teppismo di 
una minoranza di ultrà che nulla ha a che 
vedere con i veri tifosi Tutte le volte che 
SUI campi di calcio si scatena la violenza 
alla sequenza delle immagini segue im¬ 
mancabile quella delle spiegazioni o del¬ 
le giustificazioni di repertorio Altro che 
violenza cieca e insensata Piena di senso 
invece, al punto da diventare sinistramen¬ 
te esemplare e profondamente rapresen- 
taitva di una condizione di vuoto simboli¬ 
co e culturale In una vita sociale che co¬ 
me quella che viviamo ha sempre meno 
senso, non è un caso che il calcio ne ac¬ 
quisti sempre di piu fino al punto da occu¬ 
pare per un numero sempre maggiore di 
persone - ultrà o spiettaton passivi - tutto 
lo spazio del senso Una visione del mon¬ 
do fatta di vincitori e vinti, di forti e deboli 
di alleali e nemici incredibilmente ele¬ 
mentare di una spaventosa povertà Non 
una luna bestiale dunque ma un,i tcrrili- 
cante umanissima stupidita non solo in¬ 
dividuale 

Tutto questo nella psicosi del branco, o 
nel malessere delle penfene ha una spie¬ 
gazione fortemente parziale Non tutti i 
branchi non tutte le aggregazioni produ- 
conoviolenza e i grandi margini delle me¬ 
tropoli accanto al malessere creano an¬ 
che importanti anticorpi, forme di solida¬ 
rietà di aggregazione risposte positive in- 
somma Argomenti di questo tipo pur 
senza essere falsi non sono neanche spe¬ 
cificamente veri nel senso che provano un 
fatto ma anche il suo contrario 
E ancor meno efficaci sono forse le 
spiegazioni di tipo antropo-etologico se¬ 
condo CUI lo sport sarebbe la sublimazio¬ 
ne di un conflitto e il calcio la ntualizza- 
zione di una aggressività individuale e 
collettiva Forse tutto ciò era vero all epo¬ 
ca di Desmond Moms ma oggi ò la carica¬ 
tura dell antropologia Chiuque sa distin¬ 
guere il gioco da una guerra Chi va allo 
stadio con accette picconi coltelli badili 
come gli ultras romanisti a Brescia non ri¬ 
tualizza un bel niente Cerca nel tifo la 
scena ove ambientare uno scontro reale 
Pare che gli incidenti di Brescia fossero 
largamente preparati e annunciati L im¬ 
magine rituale sembra ormai una metafo¬ 
ra sempre piu obsoleta una sorta di de¬ 
posito inerte cui ricorrono le scienze so¬ 
ciali per tentare di spiegare un fenomeno 
sfuggente Che i giochi agonistici abbiano 
in so un principio conflittuale 0 perfino 
OVVIO lo dice il nome stesso Ma il nome 
non dice altro nO sulle metamorfosi della 
natura del gioco nO su quelle della corni¬ 
ce sempre variabile che separa la finzio¬ 
ne dalla realtà 
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m Ora il calcio si sveglia gli incidenti gravissimi di 
Brescia il ferimento di un vieequestore hanno dato 
una scossa Ieri Matarresc pcsidcnte della Federcal- 
cio ha annunciato una inchiesta federale (qualcuno 
parla di squalifiche dei campi piu rischiosi) e dicli a- 
rato che le società «sono pronte a decisioni drastiche 
Quali’ Dalla polizia amva una proposta dare il potere 
a questori e prefetti di sospendere o di rinviare le parti¬ 
te a nschio E Brescia-Roma era certamente una parti¬ 
ta a rischio lo avevano dello gli agenti del Siulp (il sin¬ 
dacato unitario di polizia) lo aveva detto il tam-tam 
degli ultrà che per tutta la settimana aveva annunciato 


Tra gli arrestati 
un ex giallorosso 
La società: 
violenza annunciata 
di segno politico 

DELL’ORTO CERrm 
NELLO'sMnrf. 


ton certezza incidenti a Brescia La Roma in un co 
municato denuncia una «matrice politica dei violenti 
Dalla citta lombarda fortunatamente amvano buone 
notizie il vieequestore accoltellato ò fuori jxini olo E 
oggi andranno sotto processo per direttissima tre ultra 
bresciani c due romanisti E tra gli arrestali spunt i il 
nome di un giovaniss mo che fino a pochi mesi fa era 
tra 1 giocatori della Roma ha 1 & anni era una promt t 
tenie rnezzapunta della Pnmavera uscito dalla «rosa 
giallorossa per finire negli assalti dentro gli stadi Intcr 
viene anche L O&ervotore romano c parla di calcio 
da femiare- 




Stasera replica a Roma 

li piano di Elton 
conquista Miiano 

Bellissimo concerto di Elton lohn al Forum di 
Milano domenica sera Si replica al Palaeur di 
Roma masoloogsi la seconda ditta romana e 
saltata Pochi biglietti venduti (e i manager si 
scambiano accuse) Il cantante ( da solo al pia¬ 
noforte) è in ottima forma 
DÌ’egÒ'pERUGInV.apagTna’s 


Appello alla Mondadori 

Scrittori in campo 
per i’Einaudi 

Da Bobbio a Asor Rosa da McEvvan a Ben Jel- 
loun un nutrito gruppo di intellettuali e scrittori 
hanno diffuso len un documento nel quale 
chiedono che la Mondadori rispetti e garanti¬ 
sca l'autonomia della casa editrice torinese 

NICOLA ÌpANo' . A PAGINA'st 

Intervista al comico 

Hendel, «citruiio» 
in Vai Padana 

Paolo Hendel torna in teatro Oggi al Pariol' di 
Roma Con un nuovo testo satirico che si intito¬ 
la Nebbia in Va! Padana Un viaggio nel futuro 
nel 2994 ad Arcore 10 dove regna il faraone 
Berluschete 44" Intervista tutta politica al 
bravo comico toscano 


I falsari, moderni ladri di identità 


D 

Copie, mimesi 
repliche. 
Dilagano i 
falsi che 
scambiamo 
per veri. Un 
noto falsario 
SI confessa 
in un libro e 
muna 
intervista 
all’Unità 


VALERIO MAORELLI 


1 TANTO IN TANTO i giornali ritornano 
sul tema suggestivo e spettacolare della 
lotta alla falsiticazione Le illustrazioni 
sono piu o meno le solite ma ce n c 
sempre una che spicca sulle altre cu¬ 
muli di orologi stritolali sotto uno 
schiacciasassi Questo contrasto tra bru¬ 
talità ed astrazione questa vivida allego¬ 
ria para-surrealista chiamata a celebrare 
il trionfo della materia sullo spinto que¬ 
sta parabola della lotta tra anima e cor 
po questa immagine attuale ma venata 
di implicazioni gnostiche questa coni 
ras questo niomenlo mori in breve 
questo skelch a sfondo metafisico viene 
di solito ritenuto il piu adatto a riassume¬ 
re la lotta contro la riproduzione illegale 
Non che quegli orologi funzionassero 
male L imputazione riguardava piutto¬ 
sto il fatto che essi pretendessero di es¬ 
sere CIÒ che in realtà non erano Quegli 
oggetti insomma rubavano un nome 
Furto dell identità ecco il reato che sta 
alla base di ogni falso Eppure, partendo 
da tale presupposto il fenomeno degli 


oggetti sosia assume forme di insosptt- 
tata varietà Dalla pirateria cinematro- 
gralica a'ie contraffazione di prodotti e 
griffe 1 industria del falso riguarda ormai 
una no'evolo percentuale del conimcr 
CIO mondiale con un volume d affari di 
molte migliaia di miliardi Formaggi 
monete compact disk videocassette 
profumi liquori abbigliamento e lucidi 
da scarpe ò in questa ampia famiglia 
che operano «interpreti di quadri come 
Eric Hebbron e tanti altri profeti di quella 
riproducibilità dell opera darle io del 
bene di lusso) ne! mondo della tecnica 
preconizzata da Walter Benjamin c fil 
mata da Orson Welles nel suo F come 
falso 

Sono qui in ballo le nozioni di copia 
mimesi replica le stesse che tempo fa 
vennero esaminate in un numero della 
rivista «Sfera» intitolato Vero-falso Nel- 
I attraversare quei materiali «contagiati' 
rimasi catturato da una citazione di 


Jean-Luc Godard «Gli interpreti di un 
film sono persone reali è il mondo che 
fa gruppo a parte ò il mondo che diven 
td cinema ò il mondo che va fuori sin 
crono Loro sono giusti sono veri rap 
presentano la vita t il mondo che li cir 
concia ad essere una cattiva sceneggia 
tura Vìa a distanza di tempo penso che 
1 esempio piu impressionante di falsifi 
cazione vada cercato altrove ossia nel 
patrimonio dei nostri classici e per la 
precisione neh Eneide 
In Epiro nell alta Butroto Viig.lio >i- 
tua una delle scene piu enigmatiche e 
struggenti del poema Si tratta dell in¬ 
contro tra Enea e Andromaca La vedo¬ 
va di Ettore divenuta schiava di Pirro 
viene innalzata al grado di regina dopo 
aver sposato uno schiavo come le il 
troiano Elcno Ha scritto Giovanni Mac¬ 
chia a questo proposito «Tutto quello 
che fa la schiava regina c tutto quello 


che vede ò falso ma ribattczz ito come 
auteniico risorto da un mondo distrut 
lo È falso il fiume chiamato con lo 
stesso nome di quello d Troia Falso il 
sepolcro di Ettore in realtà vuoto False 
le terre del regno detto Caonio dal no 
me troiano Caone Falsa infine la rocca 
Uomini e donne sono ormai condanna¬ 
ti a fare soltanto la rappresentazione del 
loro dramma e anche Enea non vi si sot¬ 
trae Entrando nella città come fosse la 
vera Troia abbraccia la finta porta 
Scea« 

Nella coazione a riprterc di Andro¬ 
maca la falsa ripetizione prende il posto 
del ricordo per neutralizzarlo e renderlo 
tollerabile Ma in tal modo ha commen¬ 
tato Macchia la tensione del tragico vie¬ 
ne meno Per questo forse la pagina 
non ebbe grande fortuna ignorato sia 
da Dante nella Divina commedia sia da 

SEGUE A PAGINA 3 
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Il Milan fa il bis, il Parma 
vince la Coppa delle Coppe 
e Signori è capocannoniere. 
Arrivano nuovi stranieri: 
Gascoigne alla Lazio, 
Savicevic al Milan 
e Asprilla ai Parma. 
Campionato di calcio 1992/93: 
lunedì 28 novembre l’album Panini 
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IL CASO. Adeiphi pubblica le lezioni di Friburgo degli anni 30 e 40 sul Superuomo e sul nichilismo 


Dieci, cento ' 

mille copertine e . . ■ 

Se la pubblicità ò l'anima del com¬ 
mercio, la copertina è la sua sal¬ 
vezza. E se non è gatóntitó Che 
porti al paradiso, ixjrlomcno aiiita 
a vendere. Nelle affollate edicole e 
negli affollatis-simi scaffali dei fu¬ 
metti la copertina deve sgomitare 
parecchio per farsi notare in mez¬ 
zo a centinaia di testate: ecco per¬ 
che una buona copertina o una 
copertina riuscita «vale» più di una 
buona storia. Almeno fino a che la 
si solleva e si scopre (spesso) l'in¬ 
ganno. Ma la copertina è anche 
oggetto di collezione e di culto, 
che sono poi le vere e proprie ma¬ 
lattie infantili (e senili) dell'acca¬ 
nito lettore di fumetti. E gli editori 
lo sanno bene. Cosi da un po' di 
tempo, anche In Italia, sulla scia di 
una voga del mercato Usa, si sta 
diffondendo il contagio -della^co- 
pertinlte». Copertine doppie: ne! 
senso della pagina che si apre in 
due o tre ante: o nel senso délPedì- 
zione che si sdoppia. Il caso più re¬ 
cente é quello di Superman, della 
casa editrice Play Press, che da 
iiualche me.se stampa due diverse 
edizioni, una per le edicole ed una 
per le librerie, ctie differiscono solo 
per il disegno. Uno sdoppiamento 
sistematico che, forse, prefigura 
anche un diverso assetto della di¬ 
stribuzione -che, almeno nelle 
grandi città,' tende sempre più ad 
affidarsi alle librerie specializzate e 
ai «comics shop». .Altro caso sono 
lo copertine spreciali stampate in 
occasione delie ntostre mercato, 
una sorta di emissioni particolari 
paragonabili agli annulii speciali 
della filatelia: un trucchetto per far 
compare due volte lo stesso nume¬ 
ro di una testata, ma anchc'una 
necessità, per l'editore, di star die¬ 
tro alle sempre più frequenti c .rav- 
vicinatc manifestazioni fumettisti¬ 
che che non concedono nemme¬ 
no il tempro per l'uscita di un riuo- 
: vonumero. : 

Oro, argento ■■ .a ; 

epiatìno: i ^ 

Non c'O bisogno di andare a .sco¬ 
modare alchimisti e pietre filosofa- 
. li. A trasfomiare il cartone in oro 
basta un po' di marketing. La co¬ 
pertina siluer, gold o platinum, in 
un crescendo di metalli preziosi! è 
l'ultima trovata del mercato italia¬ 
no dei fumetti. La MarveI Italia.'fi¬ 
liale nostrana del colosso editoria¬ 
le americano, ne ha fatto uno dei 
.suoi cavalli di battaglia. «Numeri 
' uno» e ancora più appetibili c limi¬ 
tati «numeri zero» scintillano dì ri¬ 
flessi dorati c platinati. Ultimo cak) 
è quello della neonata testata Ve- 
rioni, dedicata ad uno dei più, re¬ 
centi ed implacabili antagonisti 
dell'Uomo Ragno; un numero zero 
dalla copertina con lo sfondo plati¬ 
no per la versione libreria ed un al¬ 
tro, pier le edicole, dalla copertina 
rosso metallizzalo. Un «optional» 
che si aggiunge agli altri gadget 
editoriali in una spasmodica rin¬ 
corsa alle tirature. Per non parlare 
delle trading cards, figurine di lus¬ 
so. stampate su cartoncini preziosi 
e rigidi, impres.se a fuoco con colo- 
n al cromo e meializzati, vere go¬ 
durie tattili e visive, diffusissime sul 
mercato americano. E pre.sto. for¬ 
se. su quello no.strano, visto che la 
Mnrvel (negli Usa ai primi posti. 

' con le bellissime serie della Fleer, 
anche nel campo delle cards) ha 
di recente iissorbito la Panini di 
Modena, uno dei leader mondiale 
delle figurine. ■ ■ ■ 


■i Non ù ancora uscito e già ha 
sollevato una polemica: tra Gianni 
Vattimo e Pier Aldo Rovatti da un 
lato e Roberto Calas.so e P'ranco 
Volpi dall'altro. Ma che cos'ò una 
polemica, che cosa sono tutte le 
dispute che questo libro può ac¬ 
cendere, di fronte ai moti del Se.s- 
santotto, se è vero, come asserisce 
Vattimo, che questa opera podero¬ 
sa e ponderosa fu la base filosofica 
dei maestri della contestazione in 
Francia: Deleuze, Foucault e Lyo¬ 
tard, e lo era stata già prima di Mar¬ 
cuse? Stiamo parlando, natural¬ 
mente, del Nietzsche di Heidegger, 
che approda finalmente anche ai 
nostri lidi, grazie all'.Adelphi e a! la¬ 
voro decennale del traduttore 
Franco Volpi (pp, 975. lire 
125.000). Es» raccoglie le lezioni 
tenute da Heidegger su Nietzsche 
airUniversilà di Friburgo dal 1936 
al 1940 e scritti del periodo 1940- 
1946. È la più bella celebrazione 
del 150" anniverscirio della nascita 
di Nietzsche (15 ottobre 1844), 
perché solo con quest'opera Nietz¬ 
sche ha ricevuto un posto di rilievo 
nella storia della filosofia, la quale 
è percorsa e ripercorsa, in queste 
novccentosettancinque pagine, da 
Nietzsche a Platone e da Platone a 
noi. . : , ' 

Un pensatore «spurio» 

■ Prima Nietzsche era considera- 
' to, .senza molto rispetto, un pensa¬ 
tore spurio, liricheggiante e un bril¬ 
lante moralista. 

Ma non é sicuro che questa In¬ 
terpretazione Massima non si risol¬ 
va in uno Stravolgimento Massimo. 

Il libro è. secondo Roberto Galasso 
I ma certo non .solo lui. «il più illumi- • 
nante che sia mai stato scritto su 
Nietzsche»; e inoltro «l'unica rispo¬ 
sta adeguata che Nietzsche abbia 
ricevuto dal pensiero di questo se- 
: .colo». Tuttavia, proprio certe do- 
! mande e riposte contenute nell'in- 
tervista di Antonio Gnoli a Galasso 
in La Repubblica del 16 ottobre 
1994, inducono a pensivre in senso 
contrario. «Heidegger ci offre un 
i grande disegno speculativo. Ma 
I dietro all'omaggio a Nietzsche é 
come se si celasse il tentativo di de- 
.trònizzarlo», dice Gnoli. E Gala-sso, 
confermando: «In realtà vuole ri¬ 
cacciarlo indietro. Nietzsche si pre¬ 
sentava come colui che ha il nichi¬ 
lismo "dietro di sé, sotto di sé, fuori 
di sé". Heidegger rivendica invece 
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tl filosofo Friedrich Nietzsche; in atto, Martin Heidegger 


Nietzsche & Heide^er 
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mòre per la propria dottrina. Ma in 
questo caso forse anche alla soffe¬ 
renza che il confronto con Nietz¬ 
sche causò a Heidegger. Galasso 
'parla di «duello sottile e mortale». 
' Dietro il quale vede profilarsi l'om- 
, bra di Wagnen «l'immane articola¬ 
zione orchestrale del Nietzsche di 


Heidegger è un po' come la ven¬ 
detta di Wagner sul "Gaso Wa¬ 
gner"». Nietzsche aveva scelto, 
contro Wagner, la beffa. Invece 
Heidegger sceglie, contro Nietz¬ 
sche. «il movimento della piovra», 
'- ;'«ravvófgimertto'Avàgncriano». Gioè 
“J^o loiÈC MaNb lode df Heidegger è 
altrettanto mortale, per Nietzsche 
. della beffa di Nietzsche per Wa¬ 
gner»; inoltre «il pensiero di Hei¬ 
degger é onnivoro e omogeneiz¬ 
zante e inghiotto Nietzsche come il 
serpente inghiotte lo scoiattolo. Ut 
sua forza è, più che ragione, lasci- 
nazione. ipnosi, magia, mormorio 
ininterrotto dell'essere che trascina 


SOSSIO GIAMETTA 


con sé». Anche i risultati, più che 
nella sfera razionale, ricadono per , 
Galasso in quella che Nietzsche 
chiamava VArtistik saie e acroba- 
zFa irisieme._ ^ ■ ù’ ' ‘ 

"iTutto mblfo suggestivo. Però.. 
che' Heidegger >'pos.sa ingoiare 
Nietzsche come uno scoiattolo c 
che la fascinazione possa smonta- . 
re le solide argomentazioni della , 
sua scepsi strutturata (tale é, nei 
suoi tre aspetti del nichilismo, della 
trasvalutazionc, e della volontà di 
potenza, la dottrina di Nietzsche): 
di ciò si può almeno dubitare. In 


realtà c'é il rischio che Heidegger, 
dopo aver trascinato giù con sé il 
pensiero che interpreta ed essere 
risalito a galla-da solo, quel pensie- 
'■'ro loabbia non lasciato giù.-svuo- 
'■ tato, 'ma 'semplicemente .smarrito, 
perdiitò di vista. Per'luì Nietzsche 
rovescia il platonismo ma. nel pas¬ 
sare dall'alfermazione alla nega¬ 
zione. resta tuttavia nel suo ambi¬ 
to: rimane anzi -il platonico più 
sfrenato», «l'ultimo tableau uiuont 
dell'Occidente pnma che il destino 
sbocchi nelle radure dell'essere. 


nell'oscuro disoccultarsi di ciò che 
l'Occidente non ha mai avuto la 
ventura di vedere, mentre un pa¬ 
store svevo ci guida al suono di 
una musica incantatoria» (Galas¬ 
so). Ma c'é chi non è d'accordo e 
pensa-che Nietzsche sia^ davvero il 
rovesciatore del platonismo e non 
il compitore, ma l'eversore della 
metafisica, come voleva essere. Un 
tentativo di dimo.strarlo ■ é per 
esempio quello che Wolfgan .Mùl- 
Icr-Lauter fa nel suo saggio Sulla 
teoria della uolontà di potenza di 
Nietzsche, che u.scìrà, insieme con 
altri dello stesso autore, presso il 








. m La scorsa settimana Norberto • 
Bobbio, riflettendo sulle iniziative ; 
del governo delle destre e sui peri- 
, coli della democrazia, ha citato 
.una celebre frase di M'achiavelli: 
.'«Se non vuol perdere la libertà. Il 
popolo deve tenerci le mani so¬ 
pra-, Su «Tuttolibri» di sabato scor¬ 
so, chissà quanto casualmente, 
Giulio Einaudi riflettendo sull'ac¬ 
quisto della casa editrice che porta 
il suo nome da parte della Monda- 
dori, ha citato la medesima frase dì 
Machiavelli. Dev'es.sere suonata 
come una sorta di richiamo del pa¬ 
dre deH'ediloria di cultura ai suoi 
autori per scendere in campo in di¬ 
fesa deH'autonomia della Einaudi 
mondadoriana. E quel richiamo 
garbato ha subito prodotto il primo 
effetto; ieri, per l'appunto preoccu¬ 
pati per l'acquisizione dell'Einaudi 
da parte della Mondadori, autori c 
collaboratori della casa editrice to- 
nnesc - da Alberto A.sor Rosa, a 
Norberto Bobbio. Amitay Ghosh. 
Kazuo Ishiguro. Ben Jalloun. lan 
McEwan. Nulo Revelli. Lalla Roma¬ 


Einaudi, gli intellettuali in campo 


no, Luciano Violante. Abrham 
Ychoshua - hanno sotto.scritto un 
documento che chiede un impe¬ 
gno formale -a garanzia di conti¬ 
nuità» della qualità del • lavoro. 
«Qualora interventi e mutamenti 
avessero luogo e l'identità dcll'Ei- 
naudi fosse anche minimamente 
compromes.sa - spiega il docu¬ 
mento promosso dagli studiosi Ce¬ 
sare Segre c Giuseppe Sergi - do- 
vremmmo riconsiderare il mante¬ 
nimento del rapporto con la casa 
editrice». 

"L'Einaudi - ribadiscono poi i fir¬ 
matari - ò caratterizzata da una 
programmazione c da scelte edito¬ 
riali che non po.ssono. senza una 
rottura della continuità e senza 
grave snaturamento, e.sserc mutate 
da decisioni esterne». E ricordano 


NICOLA FANO 


il valore di «una gestione culturale 
fondata sulla collegialità fonda- 
mentale per gli indirizzi (di ricerca, 
di impegno civile) che hanno ispi¬ 
rato e continuano a espirare la co¬ 
struzione del catalogo». Hanno 
aderito anche Maurice Aymard. 
Francesco Biamonti. Enrico Casiel- 
nuovo. Daniele Del Giudice. Eric 
Hobsbawm, Mario Lavagetto. 
Giancarlo Mazzacurati. Nico Orcn- 
go, Pier Paolo Portinaro. Adriano 
Prosperi. Francesca Sanvitalc. Sal¬ 
vatore Scltis, Gustavo Zagrebeisky. 
Delia Frigessi, EmilioTadini. 

Praticamente, dietro questo gar- 
Qato ma termo documento c é tut¬ 
to il parco auton della Einaudi c 
non solo. Del resto. 1 ingarbugliata 


vicenda che ha portato all'acquisi¬ 
zione della storica casa editrice to¬ 
rinese da parte del colosso berlu- 
■ sconi^mo di Segrale già da quclche 
settimana scuole alle radici la cul¬ 
tura e reditoria italiana nel suo 
complesso. Fanno lesto, in questo 
senso, anche certe affermazioni 
fatte in questi giorni da alcuni 
esponenti del verice Mondadori. 
Non più tardi di una settimana fa. 
Franco Tatò. cervello della Finìn- 
vest e della casa editrice di Segrale, 
aveva annunciato di voler tenere 
ben saldi nel «portafoglio» Monda- 
dori tutti i rami della Electa finan¬ 
ziaria fra i quali, ovviamente, an¬ 
che I Einaudi, con il fine di istituire 
le migliori sinergie possibili fra i va¬ 


ri marchi. Sempre su «Tuttolibri» di 
sabato scorso, poi. Leonardo For- 
menton Mondadori, presidente di 
Segrate, in una lunga, spiritosa e 
spigolosa intervista ha affermato di 
voler garantire l'autonomia defila 
Einaudi, aggiungendo, però: 
■Un'autonomia ovviamente verifi¬ 
cata sui risultati. Perché non voglia¬ 
mo produrre perdite, ma far coesi¬ 
stere la cultura con la certezza del 
profitto». ' . 

Ora, il rapfxsrto fra cultura e pro¬ 
fitto e uno dei più spinosi degli ulti¬ 
mi venticinque secoli e dafi'epoca 
complessa di Eschilo a oggi s'é 
prestato a centinaia di manipola¬ 
zioni e strumentalizzazioni. Di nor¬ 
ma. diciamo, chi s è appellato alla 
mancanza di profitto lo ha fatto 
per affossare operazioni di cultura. 


Saggiatore. 

Ma che .si sia Irallato di nllona. 
sconfitta o parità, sta rii fatto che 
Heidegger dovette faticare e .«offri¬ 
re molto per il controntocon Nietz¬ 
sche. Quandrr studiava Nietziichc. 
scns.se in una lettera a Jaspers che 
non cresceva più nelle radici rna 
.solo nei rami. É in lamiglia andava 
npetendo che Nietz.schc l<> aveva 
distrutto (’Der Nietzsche hot mieli 
kaputtgernacht!’'). Slava scrivendo 
allora un'opera che non comp|otò 
(usci incompiuta nel 1989); Con¬ 
tributi alla filosofia (Dell'eventej). 
Se portata a termino, essa saicbbe 
stata forse il sistema di Heidegger. 
Anche così, é una delle sue of)erc 
più importanti, pcrqualcuno la più 
importante, c reca in .sii' indubbi ri¬ 
ferimenti nietzschiani. 

Il Nietzsche di Heidegger é un 
approfondimento e .sviluppo del 
nichilismo nietz-schiano. corri¬ 
spondente storicamente al com¬ 
piuto nichili.smo. alla compiuta di¬ 
struzione dei valori cristiano-euro¬ 
pei. e un tcntalivo di ritorno al (O 
fuga verso il ) salore primigenio 
dell'essere. Nietz.sclie aveva tra¬ 
sformato la filosofia in moralismo. 
Heidegger la ira.sfonna in ■ una 
grandiosa nuiieulica, che dà al¬ 
l'uomo la coscienza dei limiti insu¬ 
perabili e delle pa.ssività inevitabili 
delta vita, e però anche il senso del 
«progetto» e della pos.sibile autenti¬ 
cità del vivere. 

Tradizione e modemi'tà 

in questo sen.so va interpretato 
quel che dice Cala.s,so. cioè che 
Heidegger prende di petto il mo¬ 
derno al di là dei temi .speculativi 
tradizionali, operando un.i conver¬ 
genza con Nietzsche che non 
avrebbe potuto operare con lx'ii> 
niz. Schelling o Hegel, A diflerenza 
di altre inler;)retazioni. questa di 
Heidegger é filologicamente fc-de- 
le, ma 6 insieme tanto heideggeria¬ 
na che c'é da domandarsi se non 
ri.specchi più fimmaginc di Hei¬ 
degger che quella di Nictz.scbe. 

Ma allora: non potrebbe Heìdi^- 
ger essersi semplicemente sbaglia¬ 
to? Avere strumentalizzato Nietz¬ 
sche per umore del proprio sche¬ 
ma di sviluppo della .storia della fi¬ 
losofia? Averlo unificalo a forza e 
compattalo e sistematizzato, inve¬ 
ce di seguirlo, ascoltarkr e ca|jirlo 
iuxta se, .secondo il tradizionale 
, metodo storico<ritico, sceveran¬ 
do, nelle sue teorie, il bene dai ma¬ 
le, il giusto dafi'ingiusto, il vero dal 
falso? Ma so questo fos.se vero, la 
grandiosità stessa,dell'opera diven¬ 
terebbe un ostacolo, invece che un 
aiuto alla comprensione, e la sua 
interpretazione sarebbe la più 
oscurarne invece che la più illumi¬ 
nante. 


Anche perché, ragionevolmente, 
la cultura dovrebbe' es.sere un line 
e non un mezzo. Tanto meno per 
arricchirsi. Ghe poi in certi ca.si la 
buona cultura sia stata anche forie¬ 
ra di guadagni nr;n vuol dia; certo 
che "far cocsislero la cultura con la 
certezza del profitto» possa e.vsere 
consideralo di per .sé funzionale al¬ 
ia qualità intrinsrrca dei libri. Per¬ 
ché poi di libri si sta parlando e 
non é detto che ciò che vende si.i 
còlto e ciò che non vendo no: né 
viceversa. Per esempio, .Mondadori 
ha guadagnato assai dalla ssiga de¬ 
gli stupidari in stile lo speriamo che 
me la cavo, mentre Einaudi ha gua¬ 
dagnato molto meno dall'o]x;ra 
completa di Samuel Beckett. Ma 
sulla differente rilevanza editoriale 
e culturale degli stupidari e di Bec¬ 
kett è difficile tinancho dì.scutere. 
L'importarilc. .semmai, è nictiersi 
d'accordo. Ed é invece su questo 
che chiedono di discutere gli auto- 
n Emaudi tutti, da McEwan a Ben 
.lelloun. da Bobuio a Asor Rosa. 


Ffeltrinelli Novità 
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L’INTERVISTA. Critici messi nel sacco dalFarte contraffatta. Come e perché Io spiega il «grande» falsario Eric Hebbron 


Falsari persoldiopergusto della 
sflda? Merle Hebbron è un 
londinese di nascita e romano < 
d'adozione che nel corso della sua 
pluridecennale attività ha messo In 
Siro per II mondo oltre mille 
disegni. Falsi di Mantegna, 
Pontormo, Rubens, Guardi, 

' PIranesi. Hebbron ha studiato alla 
. RoyalAcademy, all'Accademia 
Britannica di Roma, ha fatto 
. numerose mostre con opere che 
portavano la sua firma. Poi II 
passaggio da ritrattista a .falsarlo* 
doc. Del resto i falsi hanno Invaso 
anche I grandi musei. Ce ne sono al 
British Musoum di Londra, al - ' 
Metropolitan di New York, alla ' 
National Gallery di Washington. 

Tre anni fa Hebbron ha deciso di 
raccontare pubblicamente la sua 
attività. Oltre che la sua storia. 
Minuziosamente riepiloga I trucchi 
del mestiere, anche i più 
sofisticati. Il racconto è diventato 
un libro che ora esce In Italia con II 
titolo 'Troppo bello per essere vero. 
Autobiografia di un falsario* (Neri 
Pozza editore). A sua scusante dice 
che non ha mal spacciato il falso 
per II vero, anzi era lui a suggerire - 
agli esperti che quelle opere d'arte 
erano false. Spesso la risposta era: 
*lel vaneggia*. Tra gli esperti ' 
caduti nella rete di Hebbron ce ne 
sono alcuni celebri In tutto il 
mondo: John Pope Hennessy, Luisa 
Verteva, Slr Anthony Blunt, 
sovrintendente della collezione di 
disegni della corona Inglese, Un 
racconto che tra segreti e Ironia 
getta un grido d'allarme su un ' 
mercato dell’aite dove quotazioni e 
commerci hanno sostituito ogni 
altro metro di valutazione artistica. 


■ Come il criminale dei romanzi 
gialli che aiuta l'ispettore a sma¬ 
scherarlo perché non sopporta l'i¬ 
dea di non poter «firmare» quel ca¬ 
polavoro che è il suo delitto perfet¬ 
to. accade che i grandi falsari sen¬ 
tano ad un certo punto l'esigenza 
insopprimibile di svelare il trucco, 
di uscire daH’anonimato in cui la 
loro «professione» li ha costretti: vo¬ 
gliono guardare in faccia i critici 
d’arte cne hanno preso per buone 
quelle patacche. • 

Falsari per soldi, quindi, oppure - 
per puro gusto della sfida? L'abbia¬ 
mo chiesto a Eric Hebbron. londi¬ 
nese di nascita e romano d'adozio¬ 
ne. che nel corso della sua pluride¬ 
cennale attività ha messo in giro 
per il mondo più di mille disegni. 
Falsi di Mantegna, Pontormo, Ru¬ 
bens, Guardi, di Piranesi e di molti 
(moltissimi) altri, .sono sparsi in 
collezioni private e anche nei mag¬ 
giori musei; come il British Mu- 
seum di Londra, ii Metropolitan di 
New York o la ,National Gallery di 
Washington. Tre anni fa Hebbon 
ha deciso di svuotare il sacco pub¬ 
blicando in Inghilterra le sue me¬ 
morie per raccontare la sua storia e • 
i trucchi del mestiere, anche 1 più 
sofisticati. E ora. con il titolo di 
Troppo bello per essere vero. Auto- 
biografia di un falsario (Neri Pozza 
Editore, L 48.000, pp. 3W), il libro 
é uscito in Italia. ■ ■ • ■ 

Anche lei ha Iniziato a fare falsi 
. perché non riusciva a vendere I 
suo) lavori? 

Questa notizia, riportata da alcuni 
giornali, è assolutamente falsa. A 
differenza di altri celebri falsari, 
come l'inglese Tom Keating o l’o¬ 
landese Hans van Meegeren, io 
non ho mai sofferto la sindrome 
del «genio .incompreso"; primo 
perché non sono un genio, secon¬ 
do perché non sono incompreso. 
Ho studiato alla Rovai Academy, 
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nel 1951 sono stato a Roma come 
borsista all’Accademia Britannica 
e in seguito ho fatto diverse mo¬ 
stre di successo esponendo opere 
che hanno la mia firma. E poi so¬ 
no stalo ritrattista, anche di gente 
famosa. Ma la leggenda delì'arti- 
sta negletto che si vendica diven¬ 
tando falsario è evidentemente 
più suggestiva della mia. E proprio 
una storiella di questo tipo ho ■ 
messo in apertura del mio libro, la 
buffa storia del pittore immagina¬ 
rio Vincent Van Blan k. 

Perché ha Iniziato a falsificare I 
. diaegni del maeidrl antichi.. . 
L'ho fatto per diverse ragioni. Cer¬ 
tamente anche per i soldi. Ma con 
i disegni ■ «antichi» guadagnavo 
quanto prendevo con quelli da 
me firmati. Non ho fatto una fro¬ 
de, quindi. Non ho detto, questo è 
vero, che li avevo fatti io. E in que¬ 
sto sono stato un po’ disonesto, 
forse. Ma forse neanche tanto, se 
si pensa che spesso ho fatto vede- ’ 
re le mie opere ai più grandi 
esperti del mondo dicendo loro , 
che secondo me li aveva fatti un 
falsario. Molto spesso mi sono 
sentito rispondere che vaneggia¬ 
vo. Che, per dime una, quello era . 
un vero Rembrandt, 

Nel libro lei racconta, divertito, 
di come I maggiori esperti del 
mondo, da John Pope Hennessy 
a Luisa Verteva a Slr Anthony 
Blunt - sovrintendente della col¬ 
lezione di disegni della corona 
Inglese - abbiano presi per anti¬ 
chi I suol disegni. Ha provato gu¬ 
sto nello sfidare questi celebri 
studiosi? 

Certo, è un gioco affascinante. 

Un gioco che le ha fatto guada¬ 
gnare un pozzo di soldi... 

Ho guadagnato «la vita». Non sono 
un uomo ricco. Dicono che sono 
un milionario. Ma non è vero affat- 
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più 


vero 


to. anzi .sono il più... povero milio¬ 
nario del mondo. 

, Lei ha scritto: «Quel disegno non 
ò copiato da nessuna fonte quin¬ 
di è un'opera d'arte originale». 
Direbbe lo stesso nel confronti - 
di un racconto fatto passare per 
un Inedito di Joyce mentre à solo 
scritto nello stile del grande ro¬ 
manziere Irlandese? 

Anche in questo caso non si tratte¬ 
rebbe di un falso. A patto che, pe¬ 
rò, questo fantomatico scrittore 
non metta la firma di Joyce e dica: 
«Questo 6 un inedito di Joyce». Al¬ 
lora. il falso sta neH’iscrizionc non 
neH'oggetto. L'oggetto è sempre 
un manoscritto uero. 

•Mutatls mutandls», non vorrà - 
mica far credere che non sapeva - 
cosa 1 mercanti avrebbero fatto ' 
del suol disegni «alla maniera 
di», come II chiama lei? 
Certamente non sono un santo. 
Certamente stavo molto vicino ad 
essere un criminale. Ma se qualcu¬ 
no mi denunciasse non so chi vin¬ 
cerebbe la causa. In Inghilterra 
avrei sicuramente la meglio io dal 
momento che 11 non vi è nulla di il¬ 
legale a fare un'opera -nella ma¬ 
niera di» e che il crimine c’é solo 
se c'é la firma o un'iscrizione. In 
Italia credo che ci sia un altro ordi¬ 
namento in materia. 

Insomma lei é orgoglioso di non 
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essere un copista di fogli antichi 
ma di disegnare come l'avrebbe 
fatto un maestro del passato. 
Ma sono proprio I disegni «alla 
maniera di», e non I «copia di», 
Che fanno del male alla storia 
dell'arte. Se per esemplo lei di¬ 
segnasse un Lorenzo Lotto rea¬ 
lizzando un'Immagine che, at¬ 
traverso particolari attributi e 
simboli, rimanda chiaramente 
alle teorie della Riforma tede¬ 
sca del 1517, darebbe una ma¬ 
no a chi sostiene che Lotto era 
vicino al luteranesimo. 

Se gli storici dell’arte prendono 
per buono un documento del pas¬ 
sato che è falso possono andare 
fuori strada. Ma il mio argomento 
è questo: dato che è cosi impor¬ 
tante basare le indagini storico-ar¬ 
tistiche su documenti originali, gli 
studiosi devono essere più bravi a 
distinguere tra le opere vere e 
quelle non vere. Perché questo 
dovrebbe fare parte del loro baga¬ 
glio professionale. E invece non 
sanno spesso neanche tenere una 


matita in mano. Proprio per loro 
sto scrivendo un libro in cui cer¬ 
cherò di insegnare ciò che io ho 
imparato dal grandi disegnatori 
del passato, lo sono dalla parte di 
quelli che vogliono sapere di più, 
non voglio distruggere proprio 
nulla. ■ ' ■ ■ 

Oltre che per soldi ha Iniziato 
questo lavoro anche per spirito 
di emulazione nel confronti de¬ 
gli antichi? ' 

Certamente, per amore dei grandi 
maestri. In Inghilterra si dice: imi¬ 
tare qualcuno è il miglior modo 
por lusingarlo. . 

Ma visto che è stato, di volta In 
volta, Pontormo, Hepolo, Corot 
e tanti altri, non le è mal venuta 
una crisi di identità? Non si è 
mal sentito come l'attore che a 
furia di Interpretare Amleto non 
riesce più a essere se stesso? 

In un certo senso anch'io sono un 
attore. E anche l'attore non è un 
«cnminale» se, per fare un esem¬ 
pio. interpreta la parte di Hitler. E 
poi io non ho mai avuto crisi d’i- 


Racinc in Andromaca, il passo 
non sfuggi però a Baudelaire, che 
lo riprese nel Ciano. In questo 
canto d’esilio e .solitudine, la figu¬ 
ra dell'eroina si ingrandisce a di¬ 
smisura per campeggiare su un’u-., 
manità in rovina. Nei suoi versi, il 
presente si rivela dominio dell’i¬ 
nautentico, c la falsa Troia diventa 
pre.sagio della metropoli moder¬ 
na. Sconvolto e vedovile, il pano¬ 
rama di Butroto somiglia appunto 
quello del nostro tempo, capace 
di interpretare il pas,sato soltanto 
come rudere o simulacro. Partiti 
dalle riproduzioni di orologi, sia¬ 
mo arretrati fino al prototipo di 
copia c.scogitato da Andromaca. 
Alla falsic.azione cronometrica 
(eseguita per lucro), sì é contrap¬ 
posta quella topogralica (dettata 
dal dolore). Da un lato, cioè, re¬ 
gna di falso commerciante e spe¬ 
culativo, dall'altro, invece quello 
sentimentale e terapeutico. Pro¬ 
babilmente il fascino di ogni atto 
legato all’imitazione ■ risiede in 
questa doppia valenza, • ovvero 
nella sua capacità di inganno o 
guarigione, come se in ogni frode 
di talìatta si nascondesse la possi¬ 
bilità di una segreta, pia compen¬ 
sazione. .. - . . [Valerlo Magralll] 


Non esistono più la bottega deirartista, la cerchia degli allievi. Per questo la modernità è più falsificabile 

Le mifle insidie dell’arte contemporanea 


m L’opinione pubblica oggi è in¬ 
calzata maggiormente dal falso re¬ 
lativo all’arte contemporanea che 
non da quello relativo all’arte del 
passato. Se, come è avvenuto nel 
recente caso del cassone nunzialc 
senese apparentemente trecente¬ 
sco, recuperato dallo studioso te¬ 
desco Max Seidel, il riconoscimen¬ 
to del falso d'antico può ancora 
destare particolare scalpore, tutta¬ 
via questo è poi sempre di breve ' 
durata. Mentre dai falsi contempo¬ 
ranei si é assillati quotidianamente. 
Gli autori che maggiormente vi in¬ 
cappano risultano in particolare 
De Chirico, Rosai, Campigli. Balla. 
Depero, Guttuso, Fontana. L'esi¬ 
stenza di seri cataloghi generali, 
come per esempio in particolare 
nel caso di Fontana e di Guttuso, ri¬ 
duce la portata del rischio, ma non 
Te-stensione del fenomeno, natu¬ 
ralmente connessa alla fortuna di 
mercato. E quando questo, come 
negli ultimi accenni, è venuto ac¬ 
quistando maggiore consistenza, si 
ò verificato un forte calo della qua¬ 
lità formale del falso. Generalmen¬ 
te infatti si tratta di falsificazioni 
piuttosto approssimative, e che ri¬ 


guardano opere di carattere margi¬ 
nale anziché centrale nell'attività 
di un artista. Como invece accadu¬ 
to nel caso di famosi grandi falsari 
d'arte medioevale, rinascimentale 
o barocca, in particolare nella pri-, 
ma metà del secolo; i vari Dossena, 
Joni, Van Meegeren, veri virtuosi 
del falso. ■ 

Un’attività di falsificazione diret¬ 
ta all’ambito marginale della pro¬ 
duzione di un artista si motiva al 
contrario sia su un piano di molta 
approssimazione e involgarimento 
formale deH'inventivita e perizia 
imitativa, sia rispetto ad una dc- 
qualificazione della committenza, 
cioè del mercato al quale le falsifi¬ 
cazioni sono dirette, evidentemen¬ 
te un mercato speculativo anziché 
amatoriale. Il falso relativo all'arte 
contemixjranea lo potremmo defi¬ 
nire infatti sostanzialmente mer¬ 
ceologico, mentre il falso relativo 
all'arte del passato si può dire aspi¬ 
rasse. nei momenti più alti, ad es¬ 
sere e magari fosse un falso storio¬ 
grafico. Come dire che il falso del 
contemporaneo riguarda appunto 


ENRICO CRISPOLTI 

più il mercato che non la critica, 
mentre quello dell’antico nguarda 
maggiormente la storia dell'arte 
che non il mercato. Naturalmente ' 
esistono situazioni a nschio stori- 
ccxritico relativamente anche al 
contemporaneo, e avviene quan¬ 
do le falsificazioni finiscono pter av¬ 
vicinarsi, quanto a numero, all'am- 
montarc di un analogo tipo di ope- ' 
re autentiche. Fu il caso negli anni 
Settanta di alcune decine di con¬ 
traffazioni di -metalli» graffiti e 
^uarciati dì Lucio Fontana infine 
individuate e rsolate. Ma è stato, in 
certa misura, anche il caso di un 
consistente lotto di sculture impro¬ 
priamente riferite (anche da Ar- 
gan) ad Arturo Martini. E. sebbene 
naturalmente non suscitasse altret¬ 
tanto clamore, fu quest'ultimo un 
episodio ben più grave deU'infortu- 
nio rappresentato dalle «teste» li¬ 
vornesi pretese di Modigliani alcu¬ 
ni anni fa. malgrado il numero di 
studiosi che VI incapparono. 

Simili infortuni, d'altra parte, ac¬ 
cadono giacché non si può essere 
in realtà -esperti» se non di ciò che 


si sia profondamente studiato, co¬ 
nosciuto. Se il ruolo di «conoscito¬ 
re» dell’arte del passato, data la re¬ 
lativa finitezza di questa, è di spet¬ 
tro piuttosto ampio, il ruolo del 
«conoscitore» den'arte del nostro 
tempo, data invece la sconfinatez¬ 
za se non infinitezza numerica di 
opere c di modi operativi contem¬ 
poranei. risulta invece assai circo- 
scritto e specifico. Nel coso del 
contemparaneo l'autorità non può ’ 
essere dunque generale (caso Zeri 
per far un esempio), quanto speci¬ 
fica, ambito per ambito della ricer¬ 
ca. O meglio autore per autore. 
D'altra parte, non esistendo nel 
contemporaneo la «bottega», il re¬ 
sponso del relativo «conoscitore» 
non offre più il margine di appros¬ 
simazione di cui può godere il «co¬ 
noscitore» d'arte antica, parlando 
di «scuola di», 'cerchia di». L'opera 
contemporanea, in linea dì pnnei- 
pio, è del tale autore, o non lo è: c 
allora si tratta di un falso, o di un 
trasferimento attributivo. Caso que¬ 
st'ultimo orientalo tutto dalle quo¬ 
tazioni di mercato. E cosi un Carlo 
Elba può diventare un Luigi Russo- 
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dentità perché ho una mia identi¬ 
tà, anche artìstica. Voglio inoltre 
dire una cosa: nel mondo dell’arte 
é diventato tutto commerciale, un 
pittore è grande quando vende. 
Per un artista oggi è necessario 
avere un'immagine che lo renda 
immediatamente riconoscibile al 
pubblico: Giacometti, ovvero le fi¬ 
gure lunge e allungate oppure 
Giorgio Morandi, ossia le bottiglie. 
Mi sembra che ambedue questi 
artisti ■ realizzassero . disegni 
splendidi, o no? . 

Quello dì Giacometti non è vera¬ 
mente disegno^é una robagrafica 
facilmente imitabile. Forse Giaco¬ 
metti aveva qualche cosa da dire, 
però non è quel gran genio che ci 
vogliono far credere. Morandi 
poi... un giorno vidi una sua mo¬ 
stra e mi piacque, era dolce nella 
linea, non male insomma. Poi an¬ 
dai a vedere i capolavori del Vati¬ 
cano e i vasi tremolanti di Morandi 
mi sembrarono robaccia in con¬ 
fronto. Non li puoi paragonare a 
Raffaello. - 

Giacometti e Morandi sono stati 
{pandi proprio perché sono riu¬ 
sciti ad Interpretare II loto tem¬ 
po. Non si tratta di fare nessuna 
gara, né di tecniche né di poeti¬ 
ca, con II passato. E poi, cosi di¬ 
cendo lei si dimostra un vero 
conservatore, - un terribile no¬ 
stalgico del tempo che fu, non 
lo pare? • 

No, non è vero, lo guardo al futu¬ 
ro. quando l'arte del XX secolo sa¬ 
rà considerata roba da ridere. Il 
pittore di domani non dipingerà 
certo come rp-.;l '500, ma non ese¬ 
guirà neanche quelle cose tecni¬ 
camente mal fatte che si produco¬ 
no oggi. Forse la mia posizione è 
anacronistica e minoritaria, ma 
non è detto che abbia ragione la 
maggioranza. 


Archivi 


FHntJack.;... 

«Patacche» in selce 
dell’Ottocento 

Appurato che le moderne tecnolo¬ 
gie di indagine scientifica non rie¬ 
scono a delimitare nettamente le 
opere d'arte de! passato da quelle 
realizzate oggi con materiali e sup¬ 
porti antichi, per tentare di sma¬ 
scherare falsi e falsari non rimane 
che affidarsi all’occhio dell'esper¬ 
to. NeirSOO la preistona era ancora 
un periodo remoto c sconosciuto 
Facile fu infatti a Edward Simpson, 
noto col soprannome di Flint Jack, 
far passare per antichissimi gli og¬ 
getti in selce da lui -creati* tra il 
1841 e il 1862. Echissàcosa passa¬ 
va per la testa a quel falsano che su 
alcune ossa ntrovate nel 1873 in 
una grotta presso Thayngen, in 
Svizzera, aveva inciso un orso e 
una volpe andandoseli a copiare 
da un libro di zoologia. 

Br itis h Mu seum 

La febbre 

del sarcofago etrusco 

Sempre nel 1873 il British .Museum 
acquistava da Alessandro Castella¬ 
ni un sarcofago «etrusco» fatto 
qualche anno prima da Pietro Pen¬ 
nelli che. sembra, aveva sempie 
ammesso trattarsi di un'opera con¬ 
traffatta. Ma, si sa. quando si desi¬ 
dera tanto una cosa si è pronti a 
prendere per buona la sua ombra, 
o la sua copia. Ed è, da sempre, il 
mercato e la febbre dei collezioni¬ 
sti a creare i presu pposfi per i falsi 
in arte. Anche i Dioscuri che fron¬ 
teggiano il Quinnale a Roma sono 
una copia romana di due esempla¬ 
ri greci del fV secolo a.C, e che por¬ 
tano la «firma» di Prassitele e Fidia 
vissuti però circa 900 anni pnma 
che tale firma fu apposta. 

Miche lange lo 


lo, un Emilio Notte può diventare 
un Boccioni, un Mario Penelope 
può diventare un Guttaso, D’altra 
parte quanto al contemporaneo 
esistono anche, assai frequenti, 
margini di una falsificazione dicia¬ 
mo d’autore, nel senso di rifaci¬ 
menti e di retrodatazioni (caso 
Carrà, per esempio). 

I modi della falsificazione del 
contemporaneo, a parte appunto 
la sua caduta qualitativa, risultano 
sostanzialmente analoghi a quelli 
del passato. Cioè come copia, 
proiettando una riproduzione ael- 
roriginale; come assemblaggio di 
parti copiate; o per invenzione di 
qualche misura analoga. Tuttavia 
le insidie relative al contempora¬ 
neo sono maggiori. E per esempio 
i riferimenti o le retrodatazioni, 
comportano rischi non soltanto 
per il mercato ma anche per l’eser¬ 
cizio critico-storiografico. Metto in¬ 
fatti sempre in gu^ia i miei allievi 
della Scuola di Specializzazione 
senese. px3stlaurea, sulla necessità 
di verificare subito l'autenticità di 
mano e la datazione effettiva di 
quel «documento diretto», essen¬ 
ziale per la conoscenza di un arti¬ 
sta, che è l'opera. 


Da giovane 
amava copiare 

Giunto a Roma per la prima volta il 
25 giugno 1496, Michelangelo 
scolpi un Cupido dom.iente in stile 
classico facendolo passare per an¬ 
tico, sia agli occhi di papa Adriano 
VI sìa a quelli deH'emissario man¬ 
tovano di Isabelle d’Este che. la 
scultura poi comperò. Questo epi¬ 
sodio. ricordato da Giorgio Va.sari. 
è uno degli argomentì pi^iletfi dai 
falsari per dimostrare che appartie¬ 
ne alla loro genia anche II divino 
Michelangelo. ' - 

II Tram onto. 

Un Glorgìone 
del Novecento 

Di Giorgione, morto giovane dì pe¬ 
ste a Venezia nel 1510, ci nmango- 
no purtropo pochi dipinti. E se di 
un grande artista ci sono pervenute 
solo alcune opere, ognuna di quel¬ 
le ritrovate varrà economicamente 
molto di più di quanto non ne val¬ 
ga una di un pittore molto prolifi¬ 
co. Questo devono aver prensato gli 
auton, anonimi, di quel falso al 
50% della National Gallery di Lon¬ 
dra che è il Tramonto atinbuilo a 
Giorgione da Gistelfranco. Ritrova¬ 
to - privo di autografia e titolo - in 
una villa veneta agli inizi degli anni 
Trenta, il dipìnto aveva perduto 
ampie zone del tessuto pittorico 
originario, come conferma la foto 
pubblicata nel novembre 1933 su 
«Illustrated London News». Nel cor¬ 
so degli anni successivi il quadro 
cambia spesso di mano e ogni vol¬ 
ta che riappare risulta impreziosito 
di nuove figure. Sino all'ultima ver- 
sio e - quella che lo vede arricchi¬ 
to d. un San Giorgio con relativo 
drago, un Sant'Antonio abate con 
fedele porcellino, più una roccia di 
inquietante forma zoomorfa - che 
Roberto bonghi pubblica nel 1946 
nel suo Viatico per cinque secoli di 
pittura veneziana, dove l’opera ap¬ 
pare dotata di titolo (// tramontò) 
e di certificata attribuzione a Gior¬ 
gione. Il dipinto era pronto per es¬ 
sere acquistato, come tale, dalla 
National Gallerv di Londra nel 
1961. 

Tela e fo gli o _ 

Le fìnte lettere 
dei romantici inglesi 

(àeorge Gordon De Luna, che m 
vantava di essere figlio naturale del 
grande poeta inglese Lord Bavron, 
contraffece diverse lettere nello sti¬ 
le del presunto padre e in quello di 
altri romantici inglesi, come Keat* 
c Shelley. Nel 1852 venne scoperto 
e sbattuto in cella. Del resto si è do¬ 
vuto attendere il 1440. grazie al la¬ 
voro di Lorenzo Vaila, per scoprire 
che era un apocrifo deH’VIII secolo 
la celebre Donazione di Costanti¬ 
no: quel documento molto caro ai 
papi secondo il quale Costantino, 
guanto dalla lebbra per interces¬ 
sione di papa Silvestro, nel 313 
avrebbe donato alla Chiesa mento 
meno che Roma. ri’,alia e l'Occi¬ 
dente intero. 
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MARCBLLO BKIINARDI Pediatra 

Ho sentito parlare di morti 
improvvise e Inglustiflcate 
del lattantL Può Influire la . 
temperatura dell'ambiente e 
la posizione In cui dormono? 

' Cosa si sa di certo di questi 
fenomeni? 


.Scienze&Ambiente 

Notizie false e problemi seri s™ 



N on si sa nulla, cosiddetta morte 
improvvisa del lattante sfugge ancora 
alle nostre conoscienze. Sono state fat¬ 
te molte ipotesi, quali più ragionevoli, quali me¬ 
no, quali più attendibili quali del tutto inattendi¬ 
bili. In realtà siamo abbastanza lontani da una 
soluzione del problema. Credo perù che sia im¬ 
portante affrontare la questione da un altro 
punto di vista; cioù non far morite il bambino 


rebbe troppo lungo aMrofondire altri aspetti 
della vita del bambino. Si è detto che se il bam¬ 
bino dorme sul fianco, muore, se dorme a j>an- 
cia in giù, muore, se dorme a pancia in sù, 
muore. Fortunatamente, nessuna di queste ipo¬ 
tesi ha retto a un minimo di critica. Un bambino 
più dormire come gli pare, lo ho visto non so 
quanti bambini che dormono a pancia in giù e 
non si sono mai soffocati, per Teiementare mo¬ 
tivo che l'aumento di anidnde carbonica nel 
sangue, dovuto alla scarsità di ossigeno, produ¬ 


ce delle reazioni motone, e quindi il bambino 
cambia posiziono, lo non ho mai visto bambini 
che dormono a pancia in sù .soffocati dal pro¬ 
prio rigurgito, perché c’ù il meccanismo del ri¬ 
flesso laringeo. Non ho mai visto bambini mori¬ 
re perché dormivano su un fianco. Quando ero 
piccolo io si diceva sul fianco destro si, sul fian¬ 
co sinistro no, perché c'é il cuore. 

Siccome siamo in in campo in cui tutto é an¬ 
cora da scoprire, non abbandoniamoci a una 
qualsiasi corrente di pensiero chiamata moda. 

. Perché altrimenti tutti i bambini del 1994 devo¬ 
no dormire con la pancia sopra e tutti quelli del ' 
1996 sul fianco destro e l'anno dopo tutti sul si¬ 
nistro e poi a pancia in giù. lo sarei dell'opinio- 


per farlo sopravvivere. Voglio dire questo, alme- tivo che l'aumento di anidnde carbonica nel 1996 sul fianco destro e l'anno dop 
. no per quanto riguarda il sonno, visto che sa- sangue, dovuto alla scarsità di ossigeno, produ-' nistro e poi a pancia in giù. lo sarei 

ETOLOGIA. Eibl-Eibesfeldt parla del suo nuovo libro 
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Tra pochi giorni sarà in libreria il nuovo lavoro di Ire- 
naus Eibl-Eibesfeldt, L'albero della olla. Il libro propone 
un doppio percorso narrativo: la vita dell’autore, dagli 
studi con Lorenz all’approdo all’etologia umana, e resi¬ 
stenza dell’uomo delle tribù paleolitiche e neolitiche 
ancora esistenti. Scopriamo così che le società «arcai¬ 
che» possono insegnarci qualcosa: «Un modello di vita 
di gruppo, di famiglia che è interessante anche per noi». 


m SANREMO. Che anche l’uomo 
del Paleolotico s’innamorasse, lo 
sospettavamo anche noi. Ma che i 
' una sorta di «Family life>, di vita di , 
famiglia già a quell'epoca, possa, o 
debba, diventare un modello per 1 i 
problemi dell’oggi, è qualcosa di ' 
più, ed é quello che propone tra 
l'altro il nuovo libro del grande eto- . 
lego IrenaQs Eibl-ElibesleldL di cui 
è in arrivo la traduzione, per Bollati, ' 
Boringhieri: L'albero d'oro della ul¬ 
ta. Abbiamo pututo parlare con ' 
l'autore a Sanremo ai 111 Congresso ' 
della Società italiana di Psicologia 
e Psicoterapia relazionale della fa¬ 
miglia (Sippr). che Eibl-Eibesfeldt 
ha presenziato con un certo scal- ' 
pore. L'albero d'oro della uilab un.. 
lungo (400 pgg) percorso attraver- , 
so la vita, intanto quella dell'autore : 
(dall'infanzia in Austria, al primo 
microscopio, agli studi con Lorenz, _ 
all'Istituto di AÌidechs per l’Etolo- 
già umana) e poi quella dell'uomo . 
delle tribù paleolitiche e neolitiche ' 
ancora esistenti. Non in forma trat¬ 
tatistica, ma inseguendo invece le ^ 
capacità di interazione comunica- ' 
tiva che passano per il corpo prò- f 
prio perché tutta la loro società si 
fonda sul «contatto* emozionale e 
non sulla «distanza emotiva*. La 
modalità della «distanza» in realtà è 
usata da questi «primitivi» solo ver¬ 
so gli estranei al gruppo nella fase ' 
iniziale del rapporto, mentre noi, 
sottolinea Eibl-Ebesfeldt, la usiamo ’ 
con tutti quelli che ci circondano c 
che pure fanno parte della «nostra» ■ 
società. Noi siamo ormai sempre ■ 
•dimostrativi* anziché «fiduciosi», 
•competitivi» anziché «collaborati- ■ 


vi», «isolati* anziché «integrati», «do¬ 
minanti» anziché «solleciti». Eppure 
quando si instaura un contatto an¬ 
che solo «oculare» tra due esseri 
umani, in Amazzonia come a Los 
Angeles, il ritmo cardiaco accelera. 
L’amore è sempre esistito, certo; e 
dunque anche le «premesse» del- ' 
l'amore stesso', non escluso quel 
gesto di amore (verso la vita) che ' 
e l'esplorare il compóttamento de¬ 
gli ahimair'e'degli uomini perco^- 
noscérli davvero e che ha guidato 
•l’istinto» di questo studioso parti¬ 
colare. ■ ■ 

Prof Bbl-Bbesfeldt Imparare 
; dall’iiòmo paleolitico e neolltl- 
co: questo emerge dal suo ultl- 
. mo libro L'albero d'oro della vita. 

- Ma come si fa?'ÀI 
Non vuol dire tornare indietro, co¬ 
me qualcuno ha creduto di capi¬ 
re, Sarebbe impossibile. È un cer¬ 
to modello di vita, di vita di grup¬ 
po. di vita di famiglia, e di comuni¬ 
tà, che è interessante per noi e su 
cui si deve oggi riflettere. . ■ 

. L'uomo di oggi, però, va In tut- 
t'attra dlrezlotre: squilibrio am- 
. blentale, società anonima, fami¬ 
glia ' mono-parentale, - oppure 
- single, bambini senza famiglia 
raccolti In bande di strada, so¬ 
vrappopolazione nel mondo po- 
' vero e tasso zero di crescita In 
quello «evoluto»... Che fare? 
Intanto le società arcaiche viveva¬ 
no in un ambiente integrato con 
esse, di cui si fidavano e che cono¬ 
scevano, e questo è il primo dei 
problemi da affrontare perché se 
uomo e donna devono esasperare 
la competizione sul lavoro perché 
il disastro ambientale, provocato 


Carta d’identità 

Irenaus Bbl-Bbesfaldt è nato a 
Vienna nel 1928, ha studiato 
biologia ed etologia, fino a quando 
ha seguito nel 1951 In Germania 
Konrad Lorenz (Premio Nobel con 
NlkkoTInbergen e Karl Von Frich 
nel 1973, nonché fondatore 
dell'atologla In quanto scienza del 
comportamento sociale degli 
animali). Bbl-Bbesfeldt ha 
studiato sperimentalmente II 
comportamento e la • 
comunicazione dell'anlmale-uomo 
e nel 1967 ha pubblicato «1 - 
fondamenti dell'etologia* (Adelphl 
1986), Il primo esauriente tra t ta to 
su questa disciplina. NeH'ambtto di 
un programma di documentazione 
comparativa fra culture, tuttora In 
corso, l'autore ha effettuato 
nuttrerose spedizioni sclentiflche ‘ 
(In Africa, Nuova Guinea, Indonesia 
e Sud America). Dirige l'Istituto di . 
EtoWglb Umana all'Istituto Max 

: PlanGkdlAfideehs(Bavlera).AItrl 
libri disponibili In Italiano: «Amore e 
odio» (Adelphl, '72), «Etologia della 
guerra* (Boringhieri, '88), . 

, «Etologia Umana» (1993) e : \ 

■L'uomo a rischio- (1992) sempre 
per Bollati Boringhieri. 


dalla rapacità del dominio del¬ 
l'uomo sulla natura, aumenta il 
dissesto economico e il rischio 
esistenziale, certo non si può fare 
nulla. Se ci sono problemi econo¬ 
mici, devono potersi risolvere: in 
questo sono d’accordo con le 
femministe quando dicono che 
non c’è aiuto sociale verso le don¬ 
ne e verso la famiglia. Ma non po¬ 
trà mai esserci se passiamo nel 
luogo di lavoro gran parte della vi¬ 
ta. Si pos.sono trovare anche solu¬ 
zioni come centri condominiali di 
sostegno etc. Ma oggi i nostri bam¬ 
bini stanno tutto il giorno a scuola, 
tornano a casa la sera e guardano 
la tv. Perdono il contatto coi geni¬ 
tori e con la vita adulta, il che è ca¬ 
tastrofico. E comunque anche co¬ 
si. sono un lusso che spesso non 
possiamo più permetterci: vedo 
che le persone con la più alta in- 














telligenza c cultura, impegnate in 
una professione, non hanno figli. 
Sul piano dell'evoluzione filoge¬ 
netica, questa è una catastrofe. I 
«migliori» non si riproducono. . 

Veramente lei non è stato mal . 

. d’accordocolfemmlnlsmostori- 
■co. ■ 

È vero, quando esso considerava 
il compilo sociale deiia,<«cura» una 
; cosa insensa^ Jmpt^ta dagl) uo- 
"mini-, Oggi-mi-sembra-cKe ci sia 
una nuova mentalità femminista ' 
che rivaluta la differenza, e rivalu¬ 
ta il «tempo dell'accudire». Ma co- ■ 
munque uomini e donne delle so- '. 
cietà arcaiche facevano della mo¬ 
dalità della «cura» dei piccoli, dei 
deboli, dei vecchi, un modo di vita ; 
per alcune ore al giorno. ; • ?• 

Anche gli uomini si occupavano 
del bambini e del resto Bowlby, 
uno psicoanallsta che lei ette 
spesso, ha sottolineato Hmpor- 
tanza di qualunque figura di rife¬ 
rimento per il bambino purché 

stabile... . - 

Certo, non è necessario che sia la • 
madre, può esserlo anche il’pa- 
dre: però non si possono cambia- ■ 
re 3 baby-sitter al giorno. È il mo¬ 
dello che non va. Ma voglio preci¬ 
sare che il problema non è tanto 
quello di fare più figli ma di come 
viviamo, lo penso che l’uomo si è 
filogeneticamente adattato ad 
avere emozioni di un certo tipo e ; 
a certi schemi di comportamento 
emozionale nel corso di diverse 
migliaia di anni e oggi viviamo nel 
modo esattamente opposto con 
rischi molto alti. 

Nel suo libro Amore e odio lei 
scriveva che II sesso non ha fun¬ 


zione solo riproduttiva già negli 
animali, e che negli esseri uma¬ 
ni, gra^ aH’orgasmo femmini¬ 
le, (pmssocché assente In altre 
specie) acquista funzione socia¬ 
le creando legami personali In¬ 
tensi (l'amore) che hanno un 
grande valore «adattivo* per la 
specie. E l'aggressività, di cui 
Lorenz ha tanto scritto (Il cosid- 
',detto lyiale)?. 

■ Penso- aricó’ra che il sesso abbia 
grande valore adattivo quando : 

- crea legami personali. L’aggressi- 
vità è solo una delie modalità : 
. umane. Del resto, il bisogoo stesso 
• di «dimostrare», la «dominanza». 

■; sono presenti nel paleolitico di ieri 
come, ad esempio, nell’uomo po¬ 
litico o nel manager di oggi. La dif¬ 
ferenza è che questi ultimi non 
; sanno più adoperare altre modali¬ 
tà di rapftorio. E noi tutti assieme 
aloro. - ■ ■ 

Anche la politica ha le sue re¬ 
sponsabilità dunque? . - -j; 

Non sta a me dirlo. Come etologo 
vedo che i f>olitici per primi assu¬ 
mono atteggiamenti esteriori, una 

■ «maschera facciale* che serve solo 
a «dimostrare» dominio e «compe¬ 
tenza». Il sistema socio-politico 
non può essere costruito a tavoli¬ 
no e neppure risultare dalla realtà 
tecnico-economica senza che 
vengano considerate le esigenze 
primarie dell'uomo. Cioè né l’e- 
sfwrimento dirigista del Novecen¬ 
to né il suo opposto, consumista e 
quantitati-vD, sono adeguati. Oc¬ 
corre conoscere le esigenze uma¬ 
ne. A questo serve la scienza e la 
conoscenza delle società arcai¬ 
che. Non è vero che l'aggressività 


intrasF>ecifica (compresa la guer¬ 
ra, che non è innata) sia l'unica 
modalità di relazione. Anzi. In ge¬ 
nere esiste una forte ritualizzazio- 
ne dell'aggressività già negli ani¬ 
mali proprio per evitare il conflitto 
finale. La modalità «dimostrativa* 
serve anche a questo. 

Cos'ò allora per lei l'etologia 
umana? È solo.la «biologia del 
comportamento soclale uma- 
no»,secondoladeflnlzione?' 
Credo che si tratti di conoscere sia 
la biologia sia anche la storia del 
comportamento umano, e guar¬ 
dando indietro nel tempo è possi¬ 
bile forse migliorare il nostro (litu- 
ro, Lorenz diceva che la nostra 
specialità è il non avere specializ¬ 
zazioni. e questa è la strada che, 
grazie alla nostra «disposizione in¬ 
nata aH’apprendìmento», condu¬ 
ce alla cultura. Le culture .sono co¬ 
si veicolo dell'evoluzione umana. ' 
Cosa è veramente Innato? - 
. L’etologia umana è un lungo pro¬ 
getto didavoro. Ci sono alcuni 
schemi motori elementari e com¬ 
plessi (la suzione del latte, il pian¬ 
gere, il ridere, il camminare ...) 
che presuppongono neuro-sche¬ 
mi ancora non del tutto conosciu¬ 
ti. Eppure nessun bambino pier 
quanto piccolo si sfrega gli occhi 
con le dita, ma sempre col dorso 
della mano. L'etologia deve lavo¬ 
rare dunque in accordo con altre 
discipline (sociologia, psicologia, 
neurologia, ecc.) perché nono¬ 
stante le varie culture, il nostro 
presupposto è che noi uomini ab¬ 
biamo più cose in comune che 
non differenze. 
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ne di lasciali dormire come gli pare, pcrelié gra¬ 
zio a Dio il nostro organismo e latto in modo da 
poter fronteggiare qualsiasi ti]xr di emergenza. 
In realtà è un problema drammatico, questo, 
proprio perchè non siamo riusciti a ri.sulverlo. 
perora. Che cosa ci sia sotto, insomma, azarda- 
re delle ipotesi é impossibile. Per fortuna si trat¬ 
ta di fenomeni piuttorsto rari c per ora non pre¬ 
vedibili. sfortunatamente non prevedibili. 

Però una cosa ci tengo a dire ed è che certe in¬ 
formazioni (che poi non sono informazioni) 
.sarebbe meglio che non esitessoro. E credo an¬ 
che che i genitori e la figura materna in partico¬ 
lare, che e una figura insostituibile, si fida.s.scro 
molto di più di quello che .sentono, piuttosto 
che di quello che dicono gli altri. 


Sindrome di Down 
Un nuovo test 
precoce? 

Alcuni ricercatori inglesi affermano 
di es.scre riusciti a mettere a punto 
un test per la diagnosi della sindro¬ 
me di Down che si può eseguire 
già a partire dalla undicesima setti¬ 
mana di gravidanza e che consi.ste- 
rebbe in un semplice prelievo di 
sangue della donna. L'équipe del¬ 
la Oxford Brookes University, che 
ha lavorato asieme ad alcuni ricer¬ 
catori dell’Università di Edinbuigh. 
afferma che il test misura la con¬ 
centrazione di Inhibin A (un or¬ 
mone rilasciato dalla placenta du¬ 
rante la gravidanza). Usalo corret¬ 
tamente, sostengono sempre gli 
scienziati, il test ha una attendibili¬ 
tà del 65 per cento e un lasso di 
«falsi positivi» pari al 4 per cento. Il 
test rivelerebbe se il bambino ha 
un’alta probabilità di essere affetto 
da Sindrome di Down c consenti¬ 
rebbe, in caso, di affrontare ulterio¬ 
ri indagini. «Da tempo si stanno 
svolgendo ricerche in questa dire¬ 
zione per evitare metodi più cruen¬ 
ti come l'analisi dei villi coitali e 
l’amniocentesi.- ha detto il gineco¬ 
logo Leonardo Formigli - Ma l'at¬ 
tendibilità rimaneva molto ba.ssa. 
Bisogna capire bene qual è raiten- 
dibilità di questo nuovo test». 

Per 2 donne su IO 
il travaglio 
è insopportabile 

Per 2 donne su dieci il travaglio per 
mettere al mondo un bambino «è 
insopportabile». Per 6,5 le doglie 
sono forti o molto forti. Serio 1.5. in 
virtù di particolari meccanismi psi¬ 
cologici personali, percepisce il 
dolore del parto in torma lieve. 
«Come si nasce in europa alle so¬ 
glie del duemila»? La risposta è ve¬ 
nuta da un’indagine inglese illu¬ 
strata per la prima volta in Italia al 
convegno «L'anestesia in ostetri¬ 
cia» promossa dall'aaroi (a.ssocia- 
zione anestesi.sti rianimatori ospe¬ 
dalieri italiani) all’università urba- 
niana di Roma. È possibile antago- 
nizzare e controllare il dolore, an¬ 
che se non al, cento per cento in 
tutte le fasi del travaglio, rendendo 
sereno il patto e consentendo alla 
donna di essere pienamente parte¬ 
cipe all’evento anche quando si 
opera in taglio cesareo. .Ma occor¬ 
re una diversa organizzazione del¬ 
le sale-parto, con la presenza con¬ 
tinua di medici residenti, e non di 
guardie orarie. Se non si affrontas¬ 
se il dolore con metodi anestetici 
modulati e dosati, «gravi sarebbero 
i danni per la madre e per il bambi¬ 
no», ha detto il ginecologo Ropma- 
no Forleo. 


CHE TEMPO FA' 



SERENO 




VARIABILE 


COPERTO pioggia: 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


^ H. -A tU 






Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre- . 
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
prevalenza di cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. salvo temporanei-addensamenti 
sulle zone alpine e prealpine. Foschie 
dense e nebbie anche fitto interesseran¬ 
no la pianura Padano - Veneta e, al primo 
mattino e dopo il tramonto. le zone pia¬ 
neggianti del centro - sud. 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri¬ 
lievo. 

VENTI: deboli di direzione variabile sulle 
regioni di ponente: deboli o moderati 
orientali su quelle di levante. 

MARI: generalmente poco mossi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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IL CONCERTO. Da solo al pianoforte, il cantante strega Milano. Ma a Roma salta una data: ed è polemica 


ReESton 
Leone I 


Elton John in Italia. Fra ospiti illustri in platea (a Milano 
c’erano Zucchero, Mia Martini, Versace, i Take That) e 
polemiche fra manager che hanno fatto saltare la se¬ 
conda data romana: l'artista suona al Palaeur solo sta¬ 
sera. Al di là delle beghe (biglietti troppo cari o scarsa 
pubblicità?) il concerto è stato bellissimo: Elton da solo 
al pianoforte, o con il percussionista Ray Cooper, in 
classici come Daniel, YourSong, Candle in thè Wind. 


DIEOO PERUGINI 


■ MILANO. A vederlo da lontano, 
dalla tribuna del Forum, pare quasi 
un bel porcellino avvinghiato al 
pianoforte. Un abito in vinile rosa 
sembra oggi l'unica trasgressione 
esteriore che Elton John si conce¬ 
de, dopo tante stagioni di pacchia¬ 
nerie a buon mercato. Non più lu¬ 
strini, paillettes, boa di piume, im¬ 
probabili'montature di occhiali, 
travestimenti e «mises» imbaraz¬ 
zanti. Adesso Elton si permette, al 
limite, un orecchino un po' ecce.s- 
sivo, gioielli alle dita e qualche tra¬ 
pianto di capelli in più. Magan di- 
ix:nde dalla frequentazione acca¬ 
nita del giro giusto della moda, leg¬ 
gi Versace, ovviamente in sala e tri¬ 
butato dal vecchio Elton di una de¬ 
dica sull'unico inedito in scaletta, 
Belieif. Il resto ò musica. Esempli- 

In ottomila al Forum 

Cosi il cantautore di Pinner si to¬ 
glie di dosso certi orpelli del passa¬ 
to fatti di arrangiamenti leziosi, so¬ 
norità ridondanti, scenografie im¬ 
ponenti, effetti speciali e via discor¬ 
rendo. E ripesca la scarna dimen¬ 
sione che tanti suoi fans sognano 
da tempo: voce e pianoforte. Nien- 
t'altro. Con appena una coioritura 
di percussioni suonate con tatto e 
precisione dal fido Ray Cooper, 
storico compagno d'avventura. At¬ 
tenzione. però: la novità è solo ita¬ 
liana, perché questo recital mini¬ 
male nsale addirittura a quindici 
anni fa, con applauditissimi con¬ 
certi in mezzo mondo, Italia esclu¬ 
sa. 11 tutto viene ripreso e ampliato 

10 scorso anno con un tour semi¬ 
clandestino negli States, poi esteso 
anche all'Europa dati i riscontri 
trionfali, ' 

Peccato solo che al Forum di As- 
sago non si respiri il clamore dei 
grandi eventi: ci sono circa ottomi¬ 
la .spettatori, che 0 sempre un 
buon risultato, ma poteva andare 
meglio. Mentre la seconda data ro¬ 
mana -j1 PalaEur, prevista per do¬ 
mani, esaltata (rimane solo quella 
dì stasera). Colpa dì chi? Qualcu¬ 
no dice dei biglietti troppo «salati», 
da -IO a SOmila lire, più prevendita. 
Mentre gli organizzatori D'Alessan¬ 
dro & Galli parlano, addirittura, di 
boicottaggio c se la prendono con 

11 collega David Zard, «reo» di averli 
messi in cattiva luce presso il ma¬ 
nager di Elton, John Reid. Zard ri¬ 
getta le accuse e racconta di un 
semplice colloquio con Reid, dove 
avrebbe semplicemente lamentato 
una scarsa pubblicizzazione del . 
tour Italiano. Ognuno tragga, se ne 
ha voglia, le proprio conclusioni. 

11 fatto incontrovertibile ò che il 
pianista inglese, a Roma, suona so¬ 



lo stasera. E stop. Torniamo, allora, 
alla musica, che siamo certi inte¬ 
ressa ii lettore molto più di queste 
beghe fra «promoter». Tocca narra¬ 
re, allora, di un gran bel concerto, 
vera gioia per le orecchie dei golosi 
di melodie «beatlesiane» e romanti¬ 
cismo di classe, senza cadute nel 
patetico e nello sdolcinato Anzi, 
riesumando ogni tanto quella vena 
boogie-rock di molti suoi successi. 
La scaletta, poi, riserva tuffi al cuo¬ 
re per gli «aficionados», con una 
sfilza di brani cosiddetti «minori» in 
genere tagliati fuori dalle canoni¬ 
che esibizioni. Il ricordo si spinge, 
a volte, fino alia fine degli anni to- 
.santa come in SMÌne Pidgeon. E, 
ancora, sfilano 6Ó Veais On, The 
Createsi Discovery. una magnifica 
versione di■■Tt'cWng;’tutto ahpiano- 
forte,'"lirico'e-sogrtant(*,- memoro 
delle lozioni di Con^rvatorio in 
gioventù. 

Sul riuscito «mediey» fra Furierai 
far a Friend e la dolente Tonight 
entra dì soppiatto Ray Cooper con 

10 sue percussioni, dilettandosi fra 
gong, tamburi e vibrafono. Lo spet¬ 
tacolo prende il volo, fra una biz- 
zana Better Off Dead e gli assoli 
prolungati in Levon c fndian Sun- 
set. Mentre Sony Scems... viene de¬ 
dicata agli amici Take That, pre¬ 
senti a ranghi ridotti in sala. E. a 
proposito di Take That. corre l'ob¬ 
bligo di segnalare il «canon» che 

11 gruppetto bntannico, in que.sti 
giorni a Milano, sta suscitando fra 
le adolescenti: abbiamo visto lacn- 
me, sudore, grida e svenimenti di 
migliaia di ragazzine intente a co¬ 
gliere, anche solo per un attimo, le 
fattezze ambite di questi mini-idoli. 

Con I Take That In platea 

È la solita storia di divismo stupi¬ 
do e esasperato, su una base arti¬ 
stica pressocchè nulla. E basta, per 
carità, coi paragoni coi Beatles: c'ò 
un limite pure all'idiozia. E al favo¬ 
re con cui certi «media» si attacca¬ 
no al fenomeno. 

Ma, scusate lo sfogo e la divaga¬ 
zione, ritorniamo a Elton Giusto 
per testimoniare di una sequenza 
finale da bnvido, mentre parte del 
pubblico punta scioccamente ver¬ 
so l'uscita, perdendosi il meglio: la 
scatenata Take Me lo thè Piìot, le 
toccanti melodie di Don 'i Lei thè 
Sun Co Down on Me e Candle in 
ihe Wind c la giocosa Bennie and 
theJets. dove Elton rievoca ironica¬ 
mente gli estrosi tempi che furono 
e finisce sotto il piano a pigiare i ta¬ 
sti. Per chiudere, unica concessio¬ 
ne al mercato, col tema guida di 
The Lion King, ballatona languida 
e di sicuro successo. Comunque 
non eccezionale. 
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Il grande ritorno 
di Jimmy Page 
e Robert Plant dei 


LED ZEPPELIN 




Elton John In concerto 


E intanto 
spopola 
con Disney 

È davvero un anno 
magico per Elton 
John. Oltre alla 
tournée «in solo* che 
l'ha portato anche In 
Italia, pur con 
qualche 

polemicuccla fra 
organizzatorf.il 
cantante britannico 
ha anche firmato la 
colonna sonora più 
ascoltata e gettonata 
del 1994: quella, 
naturalmente, del «Re 
Leone», Il cartoon 
della Disney che esce 
venerdì in tutta Italia 
(oltre400 copie, un 
lancio pubblicitario 
mal visto). Il disco . 
della colonna sonora 
è In distribuzione già 
da giugno, ma su di . 
esso sarà opportuna 
qualche precisazione: 
l'originale «The Lion 
King, contiene cinque 
canzoni musicate da 
Elton John (parole di 
Tim Rice, 

orchestrazione di ' 
HansZlmmer),ma 
una sola è cantata da 
lui, l'ormal 

celeberrima «Can You 
Foel thè Love 
Tonight». In Italia, dal 
2 dicembre, uscirà un 
altro disco della 
colonna sonora In cui 
le canzoni saranno - 
attanzlonel- 
«dopplate», come 
nell'edizione Italiana 
del film. L'altrettanto 
celebre «The CIrcle of 
Ule». che apre il film, 
è ad esemplo cantata . 
da Spagna. Solo «Can 
You Feel thè Love 
Tonight». quando , . 
scorre sul titoli di 
coda, à stata lasciata 
In Inglese, cantata 
quindi da Elton John .. 
(qualche anno fa. per 
«La Bella e la Bestia», : 
la Disney prese ad 
esempio la decisione ^ 
di far cantare la - 
canzone del titoli da 
Gino Paoli e Amanda : 
Sandrelli). 


L’INTERVISTA. Paolo Hen(iel da oggi al Parioli con «Nebbia in Val Padana» 

«Arcore 2994, fuga da Berluschete» 


Nebbia in Val Padana, o meglio al teatro Parioli di Ro¬ 
ma, dove debutta stasera Paolo Hendel con il suo ulti¬ 
mo spettacolo. Finalmente solo, senza più il suo alter 
ego elettronico sullo schermo. Mende! si lancia in un 
volo di pensieri dalla morte alla seconda Repubblica, 
partendo da Epicuro per arrivare a Mike Bongiorno. E 
con tanti ringraziamenti a Berlusconi per i molti spunti 
e il milione di posti di lavoro creati per i comici. 


ROSSELLA BATTISTI 


m ROMA. «Sono un uomo lacera¬ 
to», confe.ssa Paolo Hendel: "Vorrei 
che il governo cadesse, ma allo 
stesso tempo mi preoccupo per¬ 
ché se questo avvenis.se dovrei but¬ 
tare via lutto il mio spettacolo .An¬ 
zi, approfitto di questa intervista 
per ringraziare ufficialmente l'ono¬ 
revole Berlusconi per tutti i prezio.si 
spunti c per il milione di posti di la¬ 
voro che la seconda Repubblica 
ha dato a noi comici». Il governo, 
per la verità, vacilla ma almeno per 
stasera l'artista fiorentino può de¬ 
buttare tranquillo al Parioli con 
Nebbia in Val Padana, volo di pen¬ 
sieri hcndcliani dalla morte alla Pi- 
vctti, partendo da Epicuro per am- 
vare a Mike Bongiorno. 

Una parabola dalle grandi que- 
.stioni esistenziali alle «.sciocchez- 
zuole» che ci tormentano l'anima e 
che irresistibilmente attirano l'at¬ 
tenzione di Hendel. ".Mi viene di 
notare tutte le cose che non vanno. 
Le registro e cerco di riderci sopra». 
Il processo di «digestione» avviene 
in collaborazione con Piero Metel- 
li, vecchio compagno di copioni 
che Hendel incontra nel silenzio di 


una biblioteca per complottare 
contro il rincitrullimento 

Un tandem alla riscossa dell'ln- 
telllgenza? 

Dio mio, ò un'affermazione che 
non farei nemmeno sotto tortura. 
No. ò la forza della disperazione 
che mi spinge a ironizzare sulle 
cose che mi fanno paura o che 
sento negative. Mi metto a pensar¬ 
ci su e procedo per associazione. 
Metti l'atomo, per esempio. È latto 
di vuoto, lo insegna la fisica. Tutta 
la materia ò fatta di vuoto, un pa¬ 
radosso della natura per il quale 
anche le cose più dure sono vuote 
dentro. Come la testa di Emilio Fe¬ 
de. 

Sabina GuzzantI dice che II livel¬ 
lo della situazione politica si è 
troppo abbassato per continua¬ 
re a ironizzarci sopra. E anche lei 
ha dichiarato due anni fa che era 
stanco di fare della satira politi¬ 
ca. CI ha ripensato? 

Sono ragionamenti a posteriori. In 
realtà, uno spettacolo nasce per 
una scelta istintiva, immediata. La 
satira politica non è affatto logora 
se ti scappa. Corrisponde a un'esi¬ 
genza fisiologica, come la pipì. 



Da dove viene la «nebbia» di cui 
parla nel suo spettacolo? - 

È la nebbia che avvolge l'Europa 
del benessere. Quella nebbia che 
sale quando si ha paura di guar¬ 
dare quello che c'è fuori, dove tut¬ 
to ti sembra piericolo.so e ti fa tra¬ 
salire Paranoie dei quotidiano 
che SI trasformano in incubo per 
quel borghese piccolo piccolo 
che SI annida dentro di noi È lui il 
protagoni-sta del mio spettacolo, 
perseguitato daH'ossessione di es¬ 
sere assalito dagli zingarelli per 
strada che gli attaccano il morbil¬ 
lo. la scabbia e finanche la rauce¬ 
dine. E allora lui decide di barri¬ 
carsi in casa e si piazza davanti al¬ 
la televisione dove finisce di rinci- 
trullirsi. 

Come finirà questa odissea del 
quotidiano? 


.Mah. IO un salto nel futuro ce lo 
(accio: nel 2994. con un bnitto n- 
.sveglio ad Arcore 10 - perché nel 
frattempo si é riprodotta come la 
gramigna - dove c'è Berluschete 
44". clonato per i posteri, mentre 
in giardino c'é la tomba-mausoleo 
dei Berlusconi che lo hanno pre¬ 
ceduto. 

Uno scenario apocalittico... 

Se per questo, mi sono spinto an¬ 
che più in là: al giorno del giudizio 
universale, quando Dio convo¬ 
cherà tutti I politici davanti a sé. 
Bossi si presenta in canottiera e 
bermuda perché quelli della Lega 
non "guardano in faccia a nessu¬ 
no». Massimo D'Alema, che è uno 
cazzuto e non si fida di nessuno, 
chiede i documenti al Padreterno 
per a.ssieurarsi della sua identità e 
c'è .mche Mu.ssolini che si vanta di 
essere di essere il più grande stati¬ 
sta del secolo dal momento che 
l'ha detto Rni. 

Hendel, ma lei è ottimista o pes¬ 
simista? 

Dipende, la deriva di destra non 
mi stupisce. Viviamo in un po.sto 
dove è quasi inevitabile andare a 
destra, perché è più facile occu¬ 
parsi del proprio portafoglio elle 
impegnarsi nella tolleranza e nel¬ 
la solidanetà Mi sorprende invece 
che, nonostante tutto, ci siano del¬ 
le .schiarite qua e là. Come i risul¬ 
tati delle elezioni amministrative 
di ieri 

Cosa consiglierebbe a chi vuole 

navigare a vista tra la nebbia 

della seconda Repubblica? 

Di fermarsi a pensare, provare a 
mettersi nei panni degli altri. E di 
rivolgere gli antinebbia anche ver¬ 
so se stesso, per scrutarsi dentro. 


_ laTv_ 

.Q]..enMCpYame. 

Patty , unico 
mito di anni 
poco mitici 

C i SGN'f) delle notizie .ille 
quali I fomurii'-.ilun si atfe- 
Mnwio più che ,i<l .ilire e 
noi non nu.sciamo a calare '«-ile 
de! tutto il perchè L'.igil.i/ione sin- 
dentesc.i è iriiportanle, cerio M,' 
lo sp.izio ad ess.i concesso d.ii le e 
proporzionale'' Hti rinipressione 
che sia leggermente reiterato e su¬ 
periore all attu.ilil.i deircveiilo e 
penso I forse con niali/i.i i che ciò 
sia dovuto alle riconosciule c ircn- 
ze del passato, qu.indo ;1 'i>h e i 
sLisseguenli anni furono in.ilcoin- 
presi c tra.scurati dalle r/ei/s impre¬ 
parate a giudicare (luella pri lesta 
che sottovalutò 

Ed ecco, come in ix'llegnn.ig- 
gio. amvare nelle aule occupale 
personaggi diversi ed alcuni .indie 
incongrui- il minestro D'Onofrio si 
offre in patetico olocausto alla pre¬ 
vedibile contestazione il tanl.isma 
del pas,sato Mano .'Vierlino, reix-rlo 
di piazza Fontana con un losco 
pas.sato di provrxiazione, spionag¬ 
gio deviato e paranoi.i neon.rzista, 
va dll'Augusto. dove se ho capito 
bene lasegna iCo.sa'’Tcx-iiica del¬ 
l'attentato'' Elemenli di infilIrazio- 
ncJFilosolia del razzismo’Stori.i di 
Stefano Dello Ghiaie dello il cacco¬ 
la?). Anche /\ntonello N'enditti tor¬ 
na al Giulio Cesare, in un.i n-c/iei- 
r/iechc può impensierire. .i monr;- 
legare sul lempoclie fu. sull utopia 
andata e sui «come erav.iino» evo¬ 
cato in una specie di sedili.i spirili- 
ca con un po' di pakistano nero e 
forse un banco a tre gambe 
Mah' Si pens .1 di poter insegnare 
qualcosa o ci si imbuca da luon- 
corso sopraeta velleitari e un po' 
rompipalle'' Forse .sono questioni 
eminentemente ftiimali, incon- 
gruenze esteriori c he ci colpiscono 
più del dovuto Come la iiotizi.i 
che il nuovo saluto della Lega sara 
"Roger», la fomiula aviatoria del 
"tutto bene» cominentala dal polli¬ 
ce alzato fc'è lo zampino dello 
steward-ministro Speroni, il .loe 
Condor del Carroccio) Giovanili- 
sta e un po' fuon tema. Perché Ro¬ 
ger o non Ambroeiis’ Pensieri pere¬ 
grini della domenica televisiva, do¬ 
ve anche le nevvs si colorano e s a- 
prono alla vana umanilà- nei Tgl 
festivo delle 13,30, prevale l'evasio¬ 
ne. 

U NA COPPIA di scnttori 
mondadonani (De Cre¬ 
scenzo e Bevilacqua; con 
libn in uscita s'affacciano a parlare 
di cravatte e di sè per rallegrare il 
gentile pubblico in rela.\ fisico e 
mentale, E, a projxisito di «Caiosel- 
1i». sulla rete 3, a sera, la .solita godi¬ 
bile retrospettiva di .shorLs pubblici- 
tari d'epoca, quando i comunicali 
commerciali erano autentici sket¬ 
ch di svariali minuti ade.ssci Ix-ne 
che vada ti chiedono insopporta¬ 
bilmente •Emozioniamo'’» o caiiKi- 
no «Dov'è finita mia sorella, dovè 
finita mia cognata.. - che sembra l.i 
sigla di Chi l'ha l'islo ' e si riferisce 
invece ad una bima Si arriva a Mol¬ 
te e ai commenti degli exit poli euv 
poco negli occhi e una speranza in 
cuore Bcriusca. adieu' £ un ricor¬ 
do di Domenica in che rimane" il 
passaggio eccezionale di Patlv Pra¬ 
vo, l'unico mito di anni non mitici 
Ha cantalo dal vivo accompagnata 
da quattro pianoforti blandii e 
suonandoli anche lei a turno tutti c 
quattro por d'nx strare che si tr.itla- 
va di "live» non di [xirtidi plav back 
o altri t/ucchi 

Ci SI affannava, per dimostrare 
dimestichezza con la diva più diva 
che c'è, a chiamarla col .suo nome 
anagrafico Nicoletta. Ma Pativ' Pra¬ 
vo ha troppo fascino per tentare di 
renderla casareccia- cosi lontana 
cosi a suo modo esotica, così poc o 
mediterranea e .indie per quesio 
forse ainmirdld li mio ipalelico’ 
eritusiamo è marcatamenle geiii- 
razionalc e con niodo.ste connot.r- 
zioni culluraii Noi abbiamo .mito 
quella nuvola bionda che cantava 
(per noi che le sognaviimo insie¬ 
me alla rivoluzione non ridete, 
scemi') canzoni misteriose e par¬ 
lava una lingua da Onent-E.Npie.ss 
Forse per questo, dovendo, si.in io 
più adatti ad occupare le aule degli 
atenei della terza età e non andia¬ 
mo a rompere le palle ai giovani 
quello che possiamo fare, lo tac¬ 
ciamo fuon dalle scuole Dove c'è 
molto da fare, proprio pensando a 
loro, ai nostri ragazzi. 
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L’OPERA. «Boris Godunov» trionfa alla Fenice 

La notte russa 
dello Zar Tarkovsldj 


Ottima apertura di stagione alla Fenice di Venezia. Gra¬ 
zie al ritorno del Boris Codunoo, nella storica edizione 
londinese dell’SS, con la regia di Andrej Tarkovskij (ri¬ 
costruita a cura del suo fedele collaboratore Stephen 
Lawless). Protagonista uno straordinario basso, Anato- 
lij Kotscherga, già interprete di Boris nella famosa edi¬ 
zione di Abbado già registrata in disco. Orchestra diret¬ 
ta da Alkesandr Anissimov. Vivissimo successo. 


RUBKNS TKDKSCNI 


■i VENEZIA. Inizia nella notte e fi¬ 
nisce nella notte il Bons Godunov 
che ha splendidamente inaugura¬ 
to la stagione della Fenice. Al ter¬ 
mine, quando il lamento dell'inno¬ 
cente SI è spento a poco a poco nel 
buio, il pubblico in sala è nmasto 
come paralizzato in un silenzio at¬ 
tonito, prima di esplodere neU’afi- 
plauso vibrante per la regia di An¬ 
dre) Tarkovski), la direzione di 
Anissimov, la compagnia, l'orche¬ 
stra e 11 coro che. a loro volta, ap¬ 
plaudivano, assieme al pubblico, 
Anatolij Kotscherga, il prodigioso 
Boris dell'ultima generazione. 

Il successo pieno corona uno 
spettacolo ormai storico. Tarkovs¬ 
ki). il gemale regista di Andr^ Rubl¬ 
jòv l'aveva allestito nel 1983 a Lon¬ 
dra con le scene di Nicolas Dvi- 
goubsky e i costumi di Romana 
Grigorova. Tre anni dopo il grande 
artista moriva e la sua regia è stata 
ricostruita. Nel passaggio qualcosa 
fatalmente cambia, ma non l'cs- ■ 
senza deU'atlestimento nato, si può 
ben dire, dall'invincibile pessimi¬ 
smo che pervade l'opera. 

È una Russia senza speranza, 
votata alla violenza c alla morte, 
quella che emerge dalla partita di ■ 
Musorgsky. Tarkovskij. artista pro¬ 


fondamente russo, non deve ricer¬ 
care complicazioni stilistiche per 
illuminare la tragedia dello zar in¬ 
fanticida e del popolo oppresso. 
Qui non v’ò salvezza [5er nessuno: 
nò per il sovrano ucciso dai rimorsi 
né per il popolo che. dopo la vana 
rivolta, cadrà sotto la ferula di un 
usurpatore. Per questo la vicenda 
nasce dalla notte e, quando le te¬ 
nebre vengono disperse da luci si¬ 
nistre, tutta l'azione appare serrata 
tra le pietre e le travi di un Cremli¬ 
no già in rovina prima di venire 
edificato. Come è appunto la Rus¬ 
sia di Bons, destinata allo sfacelo, 
per non parlare di quella dei nostri 
giorni. 

La cornice, oppnmente, è im¬ 
mutabile ma la regia riesce a va- 
narla con una sene di invenzioni 
tanto semplici quanto efficaci. Ba¬ 
sti ricordare la grande campagna 
(ereditata dal Rubljòv) per l'inco¬ 
ronazione, l'icona della vergine nel 
monastero, il pendolo annunciato¬ 
re di fantasmi e di morte, il ro.<i.seg- 
giare degli incendi nella rivolta po¬ 
polare. Tra i presagi funesti, la pa¬ 
rentesi sontuosa della reggia po¬ 
lacca, dove il falso DImitn trova il 
falso amore, diviene giustamente 
illusona. Sotto un ampio drappeg¬ 


gio che nasconde a fatica la vermi- 
naia. i colori della ricchezza, la 
fiorpora e l'oro, rivestono una vana 
apparenza, come le finte statue del 
giardino e la fittizia pomposità del¬ 
la danza. 

Nato dalla musica e dal dram¬ 
ma, lo spettacolo offre una magi¬ 
strale lezione di teatro: il massimo 
dell'elfctto ò realizzato con mezzi 
minimi, ma tanto funzionali da 
concentrare la varietà di dieci qua- 
dn in due soli atti, senza fastidiose 
interruzioni, sfruttando a fondo le 
capacità di una compagnia tutta 
russa, custode di una tradizione 
ininterrotta. Bravissimi attori, gli in¬ 
terpreti di questo Boris sono can¬ 
tanti altrettanto ammirevoli. L'e¬ 
norme entusiasmo del pubblico 
veneziano per Anatolij Kotscherga 
non è per nulla eccessivo. Kot¬ 
scherga entra a buon dintto nella 
serie dei grandi Bons per il vigore 
vocale e la potenza drammatica. 
Non si può rendere meglio la mae¬ 
stà del sovrano e II tormento del¬ 
l'uomo. Attorno a lui vi è poi una 
compagnia di rara eccellenza, tan¬ 
to che è un peccato non potere ci¬ 
tare tutti i bravissimi componenti. 
Ricordiamo almeno i robusti bassi 
Vladimir Vaneev (Pimen), Yuri 
Vedeneev (Rangoni). Ornimi Ka- 
vevskij (Varlaam). la coppia Dmi- 
trii-Marina (Vitali) Taraschenko c 
Anna Tchubutehenko), l'ostessa 
Klara Khairutdmova, oltre al coro 
della Fenice (istruito da Giovanni 
Andrcoli) e all'orchestra diretta 
con sensibilità e precisione da 
Alcltsandr Anissimov. Tutti merite- • 
voli del vivissimo successo. Da non 
dimenticare la presenza tra il pub¬ 
blico di Vittorio Sgarbi: vedendolo 
custodito da quattro poliziotti (per 
ora di scorta), nna.sce la speranza 
di un giusto futuro. 


L’INTERVISTA. Sandro Lombardi premiato miglior attore 

Il volto dei Magazzini 
«Nel futuro ancora Testori» 


MARIA ORAZIA OREOORI 


m MILANO. Sandro Lombardi, 
una vita sul palcoscenico, prima 
con il Carrozzone poi con i Magaz¬ 
zini criminali e oggi con i Magazzi¬ 
ni e basta, è un attore che ha rag¬ 
giunto, a soli quarantadue anni, 
una invidiabile maturità. È signifi¬ 
cativo che questo interprete che 
cerca, per sua stessa affermazione, 
di combinare insieme la lucldl'à 
della ragione con le venature in¬ 
quiete del sentimento, nel giro di 
sette anni, abbia ottenuto ben due 
premi Ubu, gli OsCcir* italiani del 
teatro, come migliore attore. Dice: 
«È un incoraggiamento; vuol dire 
che alcune delle scelte che ho fatto 
erano condivisibili». - 
Oggi dopo •Adelchi» dopo -Edl- 
pu*» dopo •Porcile» lei Mmbra 
avere Imboccato una strada del 
tutto diversa dal suol Inizi». 

È vero fino a una certo punto. 
Quel teatro immagine dei miei ini¬ 
zi, della Donna stanca incontra il 
soleè presente anche in Edipusài 
Teston, come citazione con quel¬ 
la piccola pedana che sta al cen¬ 
tro dello spazio scenico e che di¬ 
viene metafora del mondo. Nel 
teatro dei Magazzini la parola è ar¬ 
rivata dopo una conquista simile a 
uno scavo: esteriorizzare e ogget¬ 
tivare ciò che è sempre stato taciu¬ 
to. In questo caso a essere taciuta 
era la poesia. .Ma la scelta del tea¬ 
tro di poesia viene anche da altro: 
la voglia di allargare il pubblico 
dei nostri spettacoli, di avere un 
confronto più diretto con lui. ' ' 
Quando è Iniziato per voi questo 
giro di boa verso la parola? 

Con Cenet a Tangeri e con Come è 
di Beckett. Nel primo spettacolo, 
però, adattavamo la parola sem¬ 
pre all’Interno di un’estetica e di 
una poetica che era quella degli ' 
inizi del nostro lavoro e che potrei 
definire'delle •mitologie indivi¬ 
duali». Come d ha significato. Inve¬ 
ce, l’apertura verso il fuori, verso 
ciò che fino ad allora non aveva¬ 
mo mai considerato. 

Nel corso della sua storia di at¬ 
tore, che dura da più di vent’an- 
ni, lei ha sempre lavorato con 
Federico Hezzl, cosa abbastan¬ 


za rara nel teatro Italiano. Come 
è nato questo sodalizio? 

Sui banchi di scuola. Venivamo 
dalla provincia toscana, lo da 
Poppi, Federico da Lucignano e 
prendevamo tutte le mattine il tre¬ 
no con due ragazze che erano poi 
Marion e Vera Bernoccoli. Erava¬ 
mo dei pendolari della scuola e 
durante le due ore del viaggio 
chiacchieravamo, studiavamo 
molto, leggevamo. Poi si cominciò 
a parlare del teatro ma ad averne 
l’ossessione era soprattutto Fede¬ 
rico. Cominciammo a leggere dei 
' testi.Il primo che ci portò Federico 
era A porte chiuse di Sartre. E poi 
c’era il «Sipario» di Franco Quadri 
dove abbiamo visto le prime foto¬ 
grafie del Living. Ho sognato sulle 
foto del Principe costante di Gro- 
tovvski, su Carmelo Bene. Ad Arez¬ 
zo c’era un teatraccio che si chia¬ 
mava Supercinema : 11 ho visto La 
monaca di Monaca ài Testori mes¬ 
sa in scena da Luchino Visconti, e 
Splendore e morte di Joaquim Mu- 
riela di Neruda con la regia di 
Chéreau che mi colpi moltissimo. 
A Urbino poi vedemmo Antigone 
del Living che mi folgorò. Poi co¬ 
minciammo a muovere i primi 
passi in teatro. Un periodo magni¬ 
fico. 

E oggi? 

Oggi mi rendo conto che quello è 
un tempo irripetibile. Ma spero in 
un futuro della scena il più lumi¬ 
noso possibile. Anche se ho un 
do’ paura che anche 11 succeda 
quello che sta capitando in Italia 
dal punto di vista economico, do¬ 
ve le ricchezze vengono distribuite 
nel modo più iniquo dando il de¬ 
naro sempre a quei soliti pochi. II 
che significa che non ci sarà mai 
una via di mezzo nei confronti 
dell’ufficialità dei grandi spettaco¬ 
li, significa che f>er i giovani sarà 
sempre più difficile. Noi, allora, 
siamo stati fortunali. 

Dopo -Edlpus» e •Porcile» di Pa- 
Mllnl quali sono I suol progetti 
ImmetBatI? 

Uno spettacolo che ci è stato com¬ 
missionato per il cinquecentena- 
no di Pontormo, il pittore di cui 



Ecco gli Ubu ’94 
Da «Marat Sade» 
a Castri e Melato 

Ecco 1 Premi Ubu per II teatro 
1994. consegnati ieri pomeriggio a 
Milano nella scuola Paolo Grassi. 
Spettacolo dell'anno: •Marat Sade» 
della Compagnia della Fortezza. 
Migliore regia: Massimo Castri 
(•Elettra») e Federico Tleol 
(•Edipus» e •Porcile»). Migliore 
scenografia: Maurizio Baiò per 
•Elettra». Migliore attore: Sandro 
Lombardi (nellaloto) per •Edipuv 
e «Porcile». Migliore attrice: 
Mariangela Melato per •L’affare 
Makropulos» e per «Un tram che si 
chiama desiderio». Migliore 
spettacolo straniero -Alice» di Bob 
Wilson. Premi speciali alla 
Compagnia della Fortezza per la 
ricerca e il lavoro drammaturgico; 
Socletas Raffaello Sanzio per la 
resistenza nel lavoro e nella 
posizione pubblica; Enzo Moscato 
per -Embargos»; Antonio NeMller, 
per -L'altro sguardo-, l'ultimo suo 
spettacolo prima della morte. 


Pasolini nella Ricolta ricostruì la 
Deposizione. È uno spettacolo 
che nasce dal mistero degli Affre¬ 
schi di San Lorenzo, che non piac¬ 
quero a nessuno c che sono anda¬ 
ti perduti, ma di cui ci restano i di¬ 
segni prepartorii. Ci chiediamo: 
perché ù successo questo’ Nel no¬ 
stro futuro c'è anche un Amieto 
che Federico vuole fare da tempo. 
Da parte mia sono interessato a 
un discorso sull'Italia delle lingue 
e vorrei lavorare ancora su Teston, 
per esempio suirAmò/e/o. 



Anatolij Kotschorga nel BorisCkidunov 


Scala: la prima 
con Muti in forse 
per uno sciopero 

Le rappresentanze sindacali unita¬ 
rie della Scala di Milano minaccia¬ 
no di far saltare la pnma della Wal¬ 
chiria à\ Wagner, diretta da Riccar¬ 
do .Muti, prevista per l'apertura del¬ 
la stagione, il 7 dicembre. Motivo 
dello sciolsero, -sollecitare impe¬ 
gni precisi del governo e dell’a¬ 
zienda per attuare il nordino legi¬ 
slativo della attività musicali e degli 
enti lirici». 1 sindacati chiedono an¬ 
che «una politica di defiscalizza- 
zione che incentivi l'apporto dei 
privati» e lo sblocco delle assunzio¬ 
ni. 


Ifans di Ambra 
ai corteo 
del 2 dicembre 

Il prossimo 2 dicembre, al corteo 
nazionale contro la finanziana ci 
saranno anche i fans di Non è la 
Rat, la [xipolare trasmissione con¬ 
dotta da Ajnbra Angiolini. Ma la lo¬ 
ro protesta non ha nulla a che ve¬ 
dere con le rivendicazioni sindaca¬ 
li' gli oltre ventimila ragazzi ade¬ 
renti in tutta Italia al fan club di 
Non è la Rat (che ha sede a Porde¬ 
none) scenderanno in piazza per 
chiedere le dimissioni di Gianni 
Boncompagni, reo di -aver dan¬ 
neggiato la trasmissione, mandan¬ 
do via le ragazze che l'anno scorso 
ne avevano assicurato lo straordi- 
nano successo». 1 cortei anti-Bon- 
compagni saranno tre: a Milano, 
Pordenone. Rom.a, dove il corteo 
partirà dagli studi della Flninvest e 
arriverà fin sotto la casa del regista. 

Madonna 
vuole un figlio 
da Tim Wiliocks 

Madonna avrebbe trovato l’uomo 
ideale con cui fare un figlio: è Tim 
Wiliocks. cnminologo e scrittore 
bntannico dai lunghi capelli ro.ssi, 
diventato famoso anche negli Usa 
per il suo romanzo Green River Ri- 
sing. I due si sono conosciuti alla 
presentazione newyorkese del ro¬ 
manzo. 


Li 










E’ tornato Claudio 


Lippi. 

Ed è tornato su Tele- 
montecarlo. 


Per tutto l’inverno 


Sara con voi tutti i 


pomeriggi, per darvi il 
benvenuto, insieme ai 
suoi invitati e agli 


11 wSm 

esperti nella W 

accoglientissim#ca?a. 

Perché proprio di casa 
si parlerà e di cosa fare 
per renderla bella, 
comoda, pratica. 


Accendete Telemonte- 


carlo: con Claudio Lippi 


VI sentirete a casa. 


Claudio Lippi 

presenta 

'Mkmil; 


Dal lunedì al venerdì 
dalle Ì7.4S alle 18.45 
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Ad Assisi convegno sul regista dei «Soliti ignoti» 

Festa per Monicelli 
«Basta complimenti» 
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DANIBLA SANZONK 

■ ASSISI. «Una delle cose che più lettive, lo s| 
dà noia a Mario Monicelli, e lo sa nico» che ii 

anche chi ha lavorato con lui o lo Monicelli e 

conosce bene, è sentirsi trasforma- Con Albert: 
to in monumento». Cosi Enrico Ma- re riuejalor 
grelli alla tredicesima rassegna del da un'oper 
Cinema Italiano di Assisi, pilotata 1934. L'anr 
da Franco Mariotli. Per fortuna Mo- de / ragne: 
nicelli non è superstizioso, e poi il 1 ° alla Mos 
•13» a suo dire gli porta benissimo, z'a- Ormai 
Infatti, nell'affollata Sala della Con- con l'indi 
ciliazione del Palazzo del Comune, Lavora per 

sabato scorso, in un clima simpati- sconeggiat( 
co e rilassato, giornalisti, critici, stu- esordire a! 
diosi e colleghi del mondo del ci- peggio in . 
nema, «complici e solidali» che diavolo la 
hanno diviso con lui gioie e fati- ® 
che, ne hanno tessuto elogi merita- ‘‘‘■^° .^al 
ti e sottolineato limiti, per altro già ., "Vedere 

da lui stesso ammessi, senza retori- . ^ ^ 

sisi Lorenzt 

ta. _ 





MonlMllI: un conMgno'ed una rassegna In suo onore ad Assisi 


Una folla di amici 

Oltre ai relatori, c'erano tanti col- 
laboratori e amici, da Age e Scar¬ 
pelli a Monica Vitti, da Oreste Lio¬ 
nello a Carlo Rustichelli, da Elsa 
Martinelli a Leo Benvenuti, e poi Ti¬ 
berio Murgia (il «Ferribotte» dei 50- 
liti ignoiì), Laura Morante, Carlo 
Croccolo, Duilio Coletti. In tailleur 
verde acqua brillante, la biondissi¬ 
ma Monica Vitti ha sottolineato le 
virtù dell'amico Monicelli. «E poi 6 
stato lui a portarmi alla ribalta co¬ 
me attrice comica ai tempi di io ra- 
gazza con la pistola. Con Monicelli 
era bello svegliarsi la mattina e an¬ 
dare a lavorare, per incontrarlo e 
poter ridere degli altri e di me stes¬ 
sa». 

Settantanove anni portati con di¬ 
sinvoltura (ne compirà 80 il prossi¬ 
mo 15 maggio), cinquantacinque 
film girati dal 1934 ad oggi, com¬ 
presi gli episodi nelle pellicole col¬ 


lettive, lo sguardo ironico di un «ci¬ 
nico» che in realtà è un fatto cinico. 
Monicelli esordisce a soli 19 anni. 
Con Alberto Mondadori gira Hcuo¬ 
re riuelatore, film mulo in 16 mm, 
da un'opera di Edgar Allan Poe. È il 
1934. L'annno successivo è il turno 
de / ragazzi della uia Pool, premia¬ 
to alla Mostra del Cinema di Vene¬ 
zia. Ormai è entrato in contatto 
con l'industria cinematografica. 
Lavora per alcuni anni come aiuto 
sceneggiatore e sceneggiatore, per 
esordire alla regia del lungome¬ 
traggio in 35 mm nel 1949 con Al 
diavolo la celebrità, girato insieme 
a Steno, col quale in.staura un p>ro- 
ficuo .sodalizio. 

«Vedere un film di Monicelli - 
disse Steno, e l'ha ricordato ad As¬ 
sisi Lorenzo Codelli -ù anche rias¬ 
saporare certe nostre risate di gio¬ 
ventù». La sua è una m'iscela di ge¬ 
neri, di tonalità, di intonazioni, lo 
scoprire il gioco della maschera 
nella dimensione comica, come 
ha evidenziato Maurizio Grande. 

Il 14 novembre 6 iniziata al Cine¬ 
ma Teatro Mctastasio la ras,segna 
dei suoi film: Amici miei. Speriamo 
che sìa femmina. Un lx>rghese pic¬ 
colo piccolo. Il marchese de! Grillo, 
I solili ignoti, t compagni. L’armata 
Bmncaleone, Risate di gioia. La ra¬ 
gazza con la pistola. Vita da cani. 
La grande guerra (Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia del '59), / nuovi 
mostri, per citare alcuni dei titoli 
più noti. A questa si ò affiancata la 
mostra «I manifesti dei film di Mo¬ 
nicelli». realizzata da Pianeta Im¬ 
magine di Roma. 

NeU'ambito della manifestazio¬ 
ne e stato anche assegnato il Pre¬ 
mio Domenico Meccoli. «Scrivere- 
dicinema», promosso dall'azienda 
turistica di Assisi in-collaborazione 


A Torino Cinema Giovani il film tv di ambiente proletario scritto da Roddy Doyle 

Family life alla dublinese 


w TORINO. Cera da immaginar-. 
selo. Nei primi giorni di un festival 
dedicato programmaticamente al- ■ 
l'Oriente del mondo come labora¬ 
torio del «nuovo che avanza», cine- : 
matograficamenle parlando, è dal¬ 
la vecchia Gran Bretagna che arri¬ 
va il più interessante dei film. Anzi, 
non propriamente un film, ma una 
serie tv (quattro puntate di mezz'o¬ 
ra ciascuna) destinata però a rag¬ 
giungere anche gli schermi cine- 
matog'afici. Trattasi di Family, una 
produzione della Bbc già andata in 
onda a maggio nel caldo palinse- • 
sto domenicale del secondo cana¬ 
le della tv pubblica inglese. Più che 
il nome del regista, Michael Win- , 
terbottom, conta sapere che Fami¬ 
ly è l'ennesima felice sortita di 
Roddy Doyle. scrittore e insegnan¬ 
te. cantore in letteratura della ux>r- 
Wngc/assdublinese. - , 

Da un suo romanzo era tratto 
The Commilments di Alan Parker, 
cosi come TheSnapperdi Stephen 
Freats, anch'esso nato come pro¬ 
duzione televisiva e solo in un se-, 
condo momento uscito nei cine¬ 
ma. Un terzo romanzo The Van, 
che chiude quella che viene chia¬ 
mata la Barry town ’s Trilogy (Barry- 
town è un quartiere povero e mal¬ 
famato di Dublino). ò prossimo al¬ 
la trasposizione cinematografica. 

Canzoni di Costello ' - 

Family invece, Roddy Doyle l'ha 
scritta direttamente per la televisio¬ 
ne. Canzoni di Elvis Costello sui ti¬ 
toli di testa, ò una sorta di specchio 
scuro di "The Snapper, del quale 
può a ragione essere considerata 
l'approfondimento e il seguito. An- - 
che qui come nel film di Frears sia¬ 
mo in un quartiere povero di Dubli¬ 
no, anche qui II luogo del racconto 
e la casa umida e angusta dì una 
famìglia poco più che sottoproleta¬ 
ria, descritta non attraverso la rap¬ 
presentazione di eventi straordina¬ 
ri ma nel lento svolgersi della vita 
di tutti I giorni. - . • 

I quattro episodi sono gli altret¬ 
tanti punti di vista di quattro dei sei 
membri della famiglia Spencer. Si 
comincia con Charlo, Il capofami¬ 
glia. «un pessimo arnese da lavo- 


DAL NOSTRO INVIATO 

0*1110 FORMISANO 



I protagonisti di «Family» In concorso per la Gran Bretagna 


ro», senve di lui Doyle nella bro¬ 
chure di presentazione del film. 
Per aggiungere subito: «Certo il mo¬ 
mento è dìflicile ma cerdo che 
Charlo sarebbe stato un pessimo 
lavoratore anche se fosse vissuto 
tra le mille opprortunità di lavoro 
della Londra degli anni Sessanta». 
Charlo in realtà il lavoro non ce 
l'ha nemmeno, rubacchia qua e là 


nel quartiere, quattro cuccioli di 
cane, una partita di videoregistra¬ 
tori, e via arrangiandosi. Ha il ca¬ 
rattere di un ragazzino capriccioso 
mai veramente cresciuto. È bruta¬ 
le. bugiardo, violento. E ne fa le 
spese sua moglie Paula, cui è dedi¬ 
cato l'ultimo dei quattro capìtoli 
del film. «Tutti si chiederanno co¬ 
me e quando Charlo e Paula pos¬ 


sano essere stati innamorati l'uno 
dell'altro», dice Doyle. «Ma biso¬ 
gnerebbe immaginarseli quando 
avevano diciotto-vent'anni», ag¬ 
giunge. Proprio quel che lui sta fa¬ 
cendo adesso, ispirandosi alla 
coppia di Family per il suo nuovo 
romanzo. 

L'inverso di quanto è accaduto 
con l'episodio di John Paul, il tredi¬ 


cenne figlio di Charlo e Paula che 
dà vita al più intenso e sorprenden¬ 
te dei quattro capitoli di Family. 
un'elegia del male metropolitano 
guardato attraverso la lente non 
adulta ma perfettamente disincan¬ 
tata di un adolescente, versione ci¬ 
nica ma speculare dell'Antoine 
Doinel dei truffautiani Quattrocen¬ 
to colpi. 

11 personaggio di John Paul è in 
parte ispiralo, infatti, dal protagoni¬ 
sta del romanzo di Doyle giunto in 
questi giorni anche in Italia, Potty 
Clarhe AAA. Di qualche anno più 
grande di John Paul è infine Nico¬ 
la. quarto membro della famiglia e 
altro episodio del film, ragazzina 
quindicenne alle prese con i primi 
amori, il lavoro in una fabbrica di 
biancheria, i primi violenti scontri 
con il padre. 

Un'esperienza forte 

Se ò vero che le due ore di Fami¬ 
ly sono un'esperienza forte per l'a¬ 
spra asciuttezza delle sue storie 
(tembile la scena in cui Paula so¬ 
spetta che il marito Charlo voglia 
insidiare sessualmente la figlia Ni¬ 
cola, terribile proprio per l'inelutta¬ 
bilità di un sospetto che pure, nel 
caso, non ha riscontro nella real¬ 
tà), quel che il film dì Wmterbot- 
tom riesce a rendere perfino con 
grazia, è raltemarsì dei momenti dì 
disperazione con altri disegnati su 
una certa gioiosa vivacità dello sta¬ 
re insieme, «Non volevo che la gli 
Spencer appari.ssero agli spettatori 
come un caso clinico», scrive Doy¬ 
le. Sono solo una delle tante fami¬ 
glie possibili. E se le sorti del qua¬ 
rantenne Charlo sembrano negati¬ 
vamente segnate e il piccolo John 
Paul avviato su una china simile 
(«Nello scrivere di lui mi chiedevo 
se a vent'anni sarebbe stato ancora 
vivo»), I due ritratti femminili apro¬ 
no uno squarcio di speranza nel 
nero sociale di Barrytown. L'alco¬ 
lizzata Paula non andrà all'anoni¬ 
ma alcolisti, ma allontanerà il ma¬ 
rito da sé e dai figli, imparerà a co¬ 
noscersi e a convivere con la pro¬ 
pria solitudine, E già le sembrerà la 
premessa di una vita migliore. 


Primefilm 

Pistole & giarrettiere 




con il Centro studi cinematografici, 
giunto alla sua terza edizione. 

Durante un recente congresso 
che sanciva la fine del Psi - ha ri¬ 
cordato Paolo D'Agostini - il segre¬ 
tario uscente Ottaviano Del Turco 
nevocava il 1963, quando iniziava 
la prima esperienza del centrosini¬ 
stra e la parola «socialista» era an¬ 
cora gloriosa, mai ignobile, non 
ancora trascinata nel fango, non 
ancora un insulto. In quell'occasio- 
ne fu proiettato Icompagni. 'Strano 
che un regista scettico, onesta¬ 
mente disimpegnato - ha osserva¬ 
to D'Agostini - SI fosse prestato a 
questo uso della sua opera. Singo¬ 
lare che sì fosse avventuralo in un 
tema simile, di lotte e di ideologie. 
Quel film fu una sfida, un compro¬ 
messo sempre più difficile tra temi 
impegnativi c modo serio di trattar¬ 
li e una mai trascurala e dimentica¬ 
ta dimensione spettacolare». 

Imbarazzo genuino 

A Paolo D'Agostini si è associato 
lo sceneggiatore Furio Scarpelli, 
mentre «Ferribotte» è esploso in un 
sincero e genuino grido di insoffe¬ 
renza: «La gente ha bisogno dì di¬ 
vertirsi, di dimenticare Craxi, Berlu¬ 
sconi. tutti quei politici che ci han¬ 
no fatto del male. Il pubblico italia¬ 
no vuole ndere, dimenticare quello 
che quei signori hanno combina¬ 
to». 

Monicelli si ò detto imbarazzato 
da tutte questi complimenti, anche 
perché fatti di fronte ad una platea 
di collaboratori con i quali sente di 
dover dividere i meriti. «Ogni volta 
che lavoravo con loro speravo che 
avrebbero avuto successo soltanto 
con me. Invece erano bravi anche 
con altri registi!». Concludiamo con 
le parole di Oreste Lionello desti¬ 
nate aH'amìco: «Pertanto, si rim¬ 
bocchi le maniche». 



I N FONDO, SI può vederlo co¬ 
me una vanazione «al lemmi- 
nile. della stona raccontata 
Scénegpiatura .KetiFrled^an C'm' Eastwood in Ch spietati 

Fotografia . RallBode Con la differenza che in Bod Gir/s 

Nazionalità. Usa, 1994 le prostitute, invece di ingaggiare 

Durata. tOOminuti un crepuscolare òotmiy fe//er per 

Personaggi ed Interpreti vendicare una collega sfregiala da 

Cody. Madeleine Stowe un cliente sadico, si fanno giustizia 

Anita. Mary S. Masterson da sole a colpi di Coll 45 

. Andle MacDowell Sulla carta l'idea non era male. 

' nJà 'dm ^sfritmore Prendere quattro giovani e belle at- 

Sc“*S?men"io‘ ff 

_ tuonlegge del West, ira cuon spez¬ 
zati, cavalcale al galoppo, pistole fumanti e nudi moderali Solo che il 
progetto nacque male: la regista Tamia Davis fu licenziata dopo una setti¬ 
mana di lavorazione e rimpiazzata con il più affidabile Jonathan Kaplan 
(Sotto accusa), che però deve essersi limitalo a mettere un po' d'ordine 
sul set, Ne è uscito un film ncco di citazioni ma povero di idee, sul model¬ 
lo di quel Young Gunsche tentò qualche anno fa di nportare in auge il ge¬ 
nere in chiave giovanilistica. 

Si comincia con un linciaggio: beccala per aver sparato nel cuore a 
un cliente manesco, la fiera Cody Zaniora (Madeleine Stowe ) finirebbe 
impiccata tra le prediche di un odioso pastore se le tre amiche Anita 
(Maiy Stuart Masterson). Eileen ( Andie MacDowellJ ebly (DrewBarty- 
morc) non mettessero a soqquadro il villaggio per salvarla. In fuga verso 
il Messico, per giunta inseguite da due agenti della Pinkerton, le quattro 
puttane dal cuore d'oro si trovano invischiate in un colpio alla banca or¬ 
chestrato dal feroce Kid Jarretl, che fu amante di Cody in anni lontani e 
ora esige un «revival» con supplemento sadico. Intanto Anita, nmasta ve¬ 
dova, nschia di veder cancellati i diritti di proprietà su un piezzo di terra 
per via delle leggi maschili.sle, mentre l'infranciosala Eileen si affeziona a 
un rude agricoltore che mette la sua fattona a disposizione del gruppo e 
la .supersex>' Lily rischia di essere violentata dai banditi 

Kaplan, gran estimatore di Peckinpah e Leone, procede per stereotipi 
western, cercando di ravvivare i'illustre tradizione con iniezioni di femmi¬ 
nismo spicciolo e .scivolate romantiche. Cosi tra un omaggio a Per un pu¬ 
gno di dollari [\a mitragliatrice) e uno al M ucchio selvaggio ^la rapjria al 
lreno)!ci .scappa purè una'strizzaim’a d'occiùcT^r intrmditon'àTFÒrtJdi 
Sentieri selvaggi (il lonesome cowboy inierprelalo da James Le Cros si 
massaggia il gomito sinistro propno come John Wavme in quel celebre 
film) .Rivestile aH'anlica western in un'ottica da boutique country, le quat¬ 
tro interpreti portano nel film un misto di grinta ses,sualo e di agilità fisica 
(la migliore in campo è .Madeleine Stowe); ma i personaggi tanno ac¬ 
qua. le situazioni nsullano attaccale con lo sputo e le sparatone sono gi¬ 
rate cosi cosi. Insomma, siamo dalle partì di quel vecchio film con la cop¬ 
pia Bardot-Cardinale, Le pistotere, con un sovrappiù di violenza grafica 
per stare al passo dei tempi. Chissà che non faccia di meglio Sharon Sto¬ 
no con The Quich and thè Dead, altro westem<ommedia prossimamente 
sui nostri schermi. [Mlehal* AnMlml] 


Regia .Deepa Mehta 

Sceneggiatura . . PaulOuarrIngton 

Fotogratia.GuyDutaux 

Nazional ità.Canada. 1993 

Durata.95 minuti 

PeraonaggI ed Interpreti 

Camilla.Jeaaica Tandy 

Freda.Bridget Fonda 

llliutaio.HumeCronyn 

L'indiano .Graham Greene 

Roma; Qulrinelta 
Milano: Corallo 


t r .-à.-v - ■ E È DAVVERO lei, e tutto lo 

Nudo di Jessica 9 

• 1 » Tandyerapropnounadonnaspin- 

COn Violino iosa (è mona a 85 anni lo scorso 

11 settembre). Quale altra attrice 

_ anziana avrebbe accettato di farsi 

Camilla riprendere nuda di spalle, mo- 

-;;; ;- .. Daepa Marna ‘ sedi ormai ca- 

Sceneggiatura . . PaulQuarrlngton - denfi. mentre entra nelle acque 

Fotograha. GuyDulaux dell oceano Atlantico per un ba- 

Nazionahtà. Canada, 1993 gno ngeneratore? Una scena ma- 

Durata. 95minuti gari un po' gratuita che però rias- 

Peraonaggl ed Interpreti sumc bene il senso e lo stile di Co- 

Camilla. Jeaaica Tandy rm/fa .stona di un'amicizia sul filo 

Freda. Bridget Fonda delle .sette note tra una giovane 

llliutaio. HumeCronyn cantautnee pop e un'ottuagenaria 

L'indiano .Graham Greene violini.sla classica. A suo modo un 

Roma; Qulrinella film on thè road, girato per la televi- 

Mllano: Corallo _ sionc canadese e ora uscito nelle 

sale italiane per iniziativa della Rcs, 
confidando sull'inedita accoppiata Bridget Fonda-Jessica Tandy. Non 
una riuscita, però. La storiella, pur impreziosita dalla fotografia crepusco¬ 
lare di Guy Dufaux e dai costumi eleganti di Milena Canonero, è solo un 
pretesto per impaginare una serie di duetti all'insegna della «sorellanza» 
che abbatte le differenze d'età e 1 gusti culturali, sulla falsa riga di quel Fb- 
modori verdi frfftì simpaticamente interpretato dalla Tandy. 

Tulto comincia quando la chitarrista canadese Freda Lopez (Fonda) 
SI prende una vacanza giù in Georgia insieme al marito pubblicitario fru¬ 
strato. Coppia "scoppiata», e infatti l'uomo riparte subito mentre la ragaz¬ 
za, in crisi d'ispirazione, stringe una bella amicizia con la svampita Camil¬ 
la. celebrità locale con un passato da virtuosa del violino c un figlio co¬ 
glione che gira filmetti pomo. Guarda caso, propno al V.'inleigarden 
"Theatre di Toronto, tanto anni prima, la vegliarda suonò il Concerto per 
violino à\ Brahms mandando il pubblico in delirio. Ma sarà vero? Camilla 
confonde realtà c fantasia, si vanta di aver conosciuto Gandhi («Gli pia¬ 
cevano i clisteri. Li offriva a tutti») e si comporta da diva in attesa della 
rcnfréesulla scena. i . 

Chiaro che il viaggio picaresco verso il Canada che le due intrapren¬ 
dono sulla scalcinata Volkswagen nsulterà punteggiato di disavventure, 
bugie e incontri bizzam, compre.so una puntata nei dintorni delle cascate 
del Niagara, dove un anziano liutaio da sempre innamorato di Camilla 
sta coslruendo per lei un violino degno di Stradivari ( trattandosi di Hume 
Cronyn, compagno nella vita di Jessica Tandy, il duetto romantico suona 
struggente e un po' ricattatono). Alla fine tutto s'aggiusla, le due coppie, 
la vecchia e la giovane, si ricompongono e le note di Brahms echeggiano 
ncU'aria come un suggello del destino, . 

, Incongruo o alquanto loffio, specialmente nel finale in chiave da favo¬ 
la, Camilla si può gustare come canto del cigno della tenera Tandy, an¬ 
che se l'attrice rilanciata da A spasso con Daisy non sembra proprio al 
meglio della forma: tutta birignao e mossettc. porta nella vicenda la sua 
anstocratica bellezza senile ma si dimentica di «suonare» il violino, nel 
senso che non prova nemmeno a muovere le dita sulla tastiera Dettaglio 
insopportabile por un film sulla musica. Tutto sommalo la cosa migliore 
del film è la scarna colonna sonora dalle colonture blues composta dal 
canadese Daniel Lanois: pochi tocchi di chitarra e violino, quasi un con¬ 
trappunto all'esilità dell'insieme. ' ' [Michele Anselml] 
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RAIUNO 


pagina O l'Unità^ 


MATTINA 


6.45 UNOMAHINA Contenitore Allm 
terno 645 7 30 8 30 TG1-FLASH 
7 00 8 00 FOOTG 1 7 35TGR ECO¬ 
NOMIA (70658209) 

9.30 TGI-FUSH. (9944939) 

9J5 PADRI IN PRESTITO. TI (7272377) 

10 00 TG1. (53445) 

10 05 TOCCARLO. PORTA FORTUNA. 

Film AI interno ttOOTGl (n50241) 
11J5 UTILE FUTILE Rubrica Conduce 
Monica LeoIreddi (6227984) 

1130 TG1-FLASH. 86280) 

12.35 LA SIGNORA IN GIAUO Telefilm 
Con Angela Landsbury (1516880) 


POMERIGGIO 


13J0 TELEGIORNALE. (8822) 

14 00 TG1-MOTORI Rubrica (51483) 

14.20 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA- 
¥OCHE..'!“ Varietà (109006) 

14J0 ALU CONQUISTA DEL WEST Tele¬ 
film (6926754) 

15A5 SOUETICO Contenitore (2730261) 
17J0 ZORRO Telelilm (4464) 

18.00 TG1 (95754) 

18J0 MIO ZIO BUCK. Telefilm La cocca 
della prolesso'essa' (40822) 

18J0 IL VIGILE URBANO Telefilm 'Un be¬ 
bé per due” (9523808) 


I programmi di oggi 

I ^IWTRe l (^RETE 4 | (^ITALIA 1 | gjCANALES 


Martedì 22 noveiribre 199-4 


SERA 


20 00 TELEGIORNALE (241) 

2030 TG 1 ■ SPORT Notiziario sportivo 
(23464) 

20 40 NUMERO UNO Varietà Un program¬ 
ma condotto da Pippo Baudo A cura 
di Gian Piero Raveggi Regia di Gmo 
Undi (1317667) 


6 35 NEL REGNO DELUNATURA Docu¬ 
mentano (4498700) 

7.00 EURONEWS (25303) 

710 QUANTE STORIE! (9415483) 

8 00 LE AVVENTURE DI BUCK STAL- 
LION Telefilm (96174) 

820 USSIE Teletilm (1192193) 

8 45 UFAMIGUAOROMBUSH Telefilm 

Con Hans Peter Korff (7663087) . 

9 45 BEAUTIFUL (Replica) (5869260) 
1130 TG2 - 33 (5080006) 

1145 TG2-MATnNA. (3321532) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magali! (33445) 


13.00 TG2-GIORNO (90396) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (5515648) 

13.45 SIAMO ALU FRUTTA (747280) 

1415 PARADISEBEACH (56023n) 

1450 SANTABARBARA (3740803) 

15 35 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

All interno alle 1545 17 00 TG 2 - 
FUSH (55076629) 

18J0 TGS-SPORTSERA. (7790483) 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (126377) 

16 55 CALCIO Coppa Uefa Atletico Bil- 

bao-Parma All interno 19 50 TG 2 - 
SERA (3995193) 


6 45 ULTRARETE (93188342) 

7 20 EURONEWS - TG DAa'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore 805 
8 25 9 10 10 00 11 00 (8836919) 

7 35 DSE-SAPERE (2305006) 

820 DSE-SETTIMANA EUROPEA DELU 
CULTURA SCIENTIFICA (2527613) 

6 40 DSE-IL MAR BALTICO (7043532) 
925 DSE-FILOSORA. (6397025) 

1015 DSE-FANTASTICAETÀ’ (1824025) 
12.00 TG3-OREDODICI (73261) 

12.15 TGRE Attualità (9007700) 

1220 TGR-LEONARDO (89377) 

12.40 DOVE SONDI PIRENEI? (5235613) 


1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (3703006) 

14 50 TGR-BEa'ITAUA (926919) 

1515 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru- 
bncasportiva (332716) 

1535 GINNASTICA ARTISTICA Campiona¬ 
to del Mondo a squadre maschile e 
femminile (805648) 

1615 PALUMANO (933629) 

1620 DSE-ALFABrOTV (5716) 

1700 DSE-PARUTOSEMPUCE (41349) 
1800 GEO Documenlario (1731) 

16.30 TG3-SPORT (93342) 

1825 INSIEME Attualità (7387174) 

1900 TG3JTGR Telegiornali (325006) 




6 50 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Rider (8454209) 

715 PERDONAMI Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (Replica) (3056648) 

8 00 BUONA GIORNATA (19025) 

805 DIRinO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro (1199006) 

820 PANTANAL Telenovela 11174) 

9 00 GUADALUPE Telenovela (71629) 

10 00 CATENE D'AMORE Tn (3493551) 

10 45 PRINCIPESSA Telenovela 
(9173602) 

1120 TG4 (5754) 

12.00 U CASA NELU PRATERIA Tele¬ 
film (55613) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 

1330TG4 (510938) 

14 30 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (57613) 

1435 CUORE SELVAGGIO Telenovela 
Con Eduardo Paiomo (936396) 

15 00 TOPAZIO Telenovela (8209) 

1520 U DONNA Da MISTERO Telenove¬ 
la (1396) 

16 00 MANUEU. Telenovela (4524209) 
1715 PERDONAMI Show (6702006) 

16 00 LE NEWS DI FURARI Attualità All m- 
,erno 19 00TG4 (71798862) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (23654713) 

915 CHIPS Telefilm Con Larry Wilcoz 
ErikEstrada (9067648) 

1020 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shalner (4589803) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con¬ 
ducono Marco Predolin Paola Bara¬ 
le NaIaliaEsIrada (8358764) 

12.00 UNA FAMIGLIA Tirrro PEPE Tele- 
lilm (53919) 

1Z25 STUDIO APERTO (6265241) 

1130 FATTI E MISFATTI Attualità Condu¬ 
ce Paolo Liguori (43087) 

1140 STUDIO SPORT (9061445) 


14 00 STUDIO APERTO (5629) 

14 30 NON E* U RAI Show Regia di Gian¬ 
ni Boncompagni (871551) 

1600 SMILE Contenilore (23174) 

16 05 TEOUlU A BONETTI Tf (6533377) 
1710 TALK RADIO Rubrica (674464) 

17.25 Wiav, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm (3822236) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
ConDerekMcGra’h (161445) 

1850 BAYSIDE SCNOOL Telefilm Con 
Dustin Diamond (2579342) 

1920 STUDIO APERTO (27700) 

1950 STUDIO SPORT. (2444919) 


620 TG 5 - PRIMA PAGINA. Prugramma 
diattualità (1824984) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (41419396) 

11A5 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni (2653984) 


13 00 TGS Notiziario (43990) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (8414551) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (823358) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Caslagna (3956716) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (8326358) 

17 00 POWER RANGERS (85803) 

1725 BIMBUMBAM (406071) 

1729 FLASH TGS. Notiziario (405501025) 

18 02 OK. IL PREZZO r GIUSTOI Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200064803) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (4174) 




NOTTE 


2320 TG1 (95716) 

aio HASTYBOYS Telefilm (2375377) 

805 TG1-NOTTE (918615) 

825 OSE - SAPERE GENI. CRtSTALU E 
PROTEINE Documenb (82110) 

855 DOC MUSIC aUB (8089255) 

120 E LE STELLE STANNO A GUARDA¬ 
RE Sceneggialo (Replica) (3281651) 
135 TG1-NOTTE (Replica) (34285526) 
140 STORIE DI UOMINI E DI MOTO Ru¬ 
brica (4625762) 

320 SCAUREALE (Replica) (6459743) 
840 TG1-NOTTE (Replica) (31665965) 
845 DOCMUSICClUB (45931323) 


2100 UN MAGNUM PER MCOUADE. Film 

2010 

BLOB DITUnOOIPIU’ Videoiram- 

20AS PROVA SCHIACCIANTE. Film giallo 

20 00 KARAOKE (9261) 

20 00 TGS Notiziario (69700) 

poliziesco (USA 1983) Con Chuck 


menti (6169496) 

(USA 1991) Con Tom Berenger Bob 

2030 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

Norris Davide Carradine Regia Ste¬ 

20 30 

CHI L’HA VISTO? Attualità Conduce 

Hoskins Regia di Wolfgang Pelersen 

'Difendiamo gli ammali" Con Luke 

DEa’INSISTENZA Con Ezio Greggio 

ve Carver (9747280) 


Giovanna Uilella {77984] 

(152667) 

Perry ToriSpelling (29716) 

e Enzo tacchetti (9514716) 

22.50 TG2-NOTTE (7997759) 

2230 

TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 

2230 SPECIALE TG 4 "Chi soNre sul luo- 

2130 MaROSE PLACE. Telefilm 'Insidie 

2040 BRAVO, BRAVISSIMO Varietà Con¬ 



giornale (57532) 

co' (716) 

e pertidie" Con Grani Show Andrew 

duce Mike Bongiorno (5865648) 


22.35 

SPECIALE TRIBUNA POLITICA Ele¬ 

23.00 VOGUA DI TENEREZZA Film dram¬ 

Shue (45700) 

22.45 TARGET-DIETRO LO SCHERMO At¬ 



zioni elettorali (4142261) 

matico Con Shirley MacLaine Oebra 

22.30 LAPPEaO Da MARTEDÌ’ Rubrica 

tualità Conduce Gaia De Laurentiis 



Winger Regia di James L Btooks Al- 
1 interno 2345 TG 4 - NOTTE 

sportiva Conduce Massimo De Luca 
(24358) 

A cura di Gregorio Paolini (9766735) 





(73537280) 
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2320 OSE-L'ALTRAEDICOU-UCULTU¬ 
RA NEI GIORNAU (8703984) 
a3S L’ARBITRO Film comico (Italia 
1974) Con Landò Buzzanca Jean 
Collins Regia di Luigi Filippo 0 Ami¬ 
co (9148938) 

130 OSE - L’ALTRA EOICOU - U CULTU¬ 
RA NEI GIORNALI (6864830) 

150 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (6652439)..__ 

140 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE (66394304) 


24 00 PHIUP MARLOWE INVESTIGATORE 
PRIVATO Telefilm (21965) 

0 55 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOU- 
TGTERZA. Telegiornale (4474507) 
125 FUORIORARIO. (1ta'’946) 

150 BLOB DITUTTOOIPIU’ (2962120) 
100 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (9412651) 

130 UNA CARTOUNA MUSICALE Musi¬ 
cale (3894679) 

145 TAMERO’SEMPRE Film commedia 
(Italia 1933) (9431656) 

3 SS UNA CARTOUNA MUSICALE 

(99805439) 


140 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà inasosnzt 

1 SO TRE CUORI IN AFFnTO Telefilm 
Con John Rider (6089168) 

120 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson BeverlyGarland (5922410) 
315 MANNIX Telefilm (6983453) 

400 TG4-RASSEGNASTAMPA. Aduali- 
tà '8119965) 

410 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 
Grandy Ted Lange (8243052) 

5.15 MANNIX Telefilm (89435052) 


020 STUDIO SPORT (7258520) 

100 SGARRI QUOTIDIANI (R) (9737168) 
110 TALK RADIO (Replica) (9265675) 
120 MILANO TREMA; U POLIZIA VUOLE 
GIUSTIZIA. Film poliziesco (Italia 
1973) (6305304) 

300 TJ HOOKER (R) (2812410) 

800 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE Tele¬ 
film (Replica) (2103471) 

430 Wiav. IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm (Replica) (1215746) 

5 00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 
ca) (41993656) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show All interno 24 00 TG 5 
12742716) 

120 SGABBI QUOTIDIANI. Adualità (Re¬ 
plica) (2946439) 

145 STRISCIA U NOTIZU - U VOCE 
DELL’INSISTENZA. (R) (5158166) 

100 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenli 
alle 300 4 00 5 00 6 00 (6903633) 
130 TARGET-DIETRO LO SCHERMO Al- 
tualilà (Replica) (2611781) 

320 ROTOCALCO (Replica) (2622897) 
430 NONSOLOMODA. Attualità (Repli 
ca) (23902994) 


nUMOHTKniO 


7 30 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

tualila (5321398) 

920 NATURA AMICA Documentano I 
profili della natura I Edredone 
(2984) 

10 M CHIAMAUTV Contenitore Condu 
ce Carla Urban (3613) 

1020 OALUS Tele! m "La slanga'a 
Con Larry Hagmar Patrick Dufty 
(6415735) 

1130 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condodo da Wilma De 
Angelis (14822) 


1320 TMCSPORT (4754) 

1800 TELEGIORNALE-FUSH (36989) 
14.10 U SUPERBA CREOU Film dram 
malico (USA 1947 - b/n) Con Rex 
Harnson Maureen 0 Hara Regia di 
JohnM Stahl (3408938) 

1620 TAPPETO VOUNTE Varietà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Rullo (7582754) 

17 40 CASA: COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (6216445) 

1885 TELEGIORNALE (4500735) 

1920 NATURA RAGAZZI Rubrica Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli 


2010 THE UON TROPHY SHOW II primo 
gioco interadivo della Tv (8623006) 
2025 TELEGIORNALE-FUSH (7477006) 
2025 DEVIAZIONI Film thriller (USA 
1987) Con Sleve Raiisback Olivia 
Hussey Regia di Armand Mastroian- 
ni (prima VIS One tv) (386272) 

2130 TELEGIORNALE (5822) 


aOO LE MILLE E UNA NOTTE DEL'TAPPE¬ 
TO VOUNTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Frtrle e Melba 
Ruffo (35377, 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
SbardellaeJacopoSavelli (1917588) 
105 CASA. COSA? Rubrica Conduce 
Claudio bppi (Replica) (9780694) 

105 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
rado con la rete televisiva americana 
(88300120) 


UN CWNFUKES |9'07t6) 
UN THEHU (989464) 
tiN SEGNAUOIFUMO Ru 

brica (828735) 

UN ARRIVANO I NOSTRI I 

videoitaliani (833342) 
18N CUPTOCUP (353025) 
1720 CAOSTWl Magazine 
diinu3ica.|183!77| 

UN ZONA MITO (27090871 
1925 SMEIKI (2527483) 

1920 VMIPORNAIE Nolizia 
rio (390396) 

2020 THE MIX I video della 
sera.l4197M| 

UN TOM PETTY Special 
(377445) 

2220 MOKACHOC (537990) 
2320 SMEMO 1983735) 

2325 VMCIORNALL Nolizia 
no (59210735) 


(ràion 




VIS 


14 N INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (715716) 

1420 POMERKQIO INSEME. 

(9474087) 

1845 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO (538445) 

17N SOQQUADRO (111281) 
1745 ROSATV (818613) 

18N II PARADISO DEL MALE 

(252342) 

UN INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (384735) 

1920 TKiOI’ROSA. (383008) 

20 N SOQQUADRO (380919) 
2020 UVITACHESOONAVA 
Fi)m 1)952) (514209) 

2U0 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (545484) 

U45 CALCIO Coppa Uela. 
Deportivo La Coruna Bo- 
ruasia Oor*mund 
(325'5174) 


fv W 

UN SALUTI DA. (3228358) 
1020 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap^pera |3236377] 

19 N TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (9477648) 

19N SAMBADAHORE. Tele¬ 
novela (3598938) 

2020 TIOGI'ROSA (8279731) 
2020 AMORE E RABBIA. Film 
drammatico (06 1987) 
(6126174) 

21N TEUGIORNAU REGIO- 
NAU (9485667) 

SALONE NAUTICO 01 
GENOVA Speciale 
(323,822) 

DANCE TELEVISION 

Musica spettacolo mo¬ 
da 0) (1950975) 

CONVIENE FAR BENE 
L AMORE 1900673591 


UN 


2320 


020 


CfnquesFetré^'^ 

14 M INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (717,741 

1420 POMERIGGIO «SIEME 
(475629) 

18N MAXIVETRINA (616667) 
1615 STARIANDIA Contani 
lore (9,7613) 

1715 DI CLASSE (3045613) 
1815 MAXIVETRINA (904454) 
,020 IN GIRO PER IL MONDO 
Documentano (335629) 
UN ^FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE <611984) 

2020 SQUILU DI SANGUE 
Film giallo (Canada 
1980) (516667) 

21N INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (89062803) 


1340 U VEDOVA AMERICA- 
HK Film commedia 
(USA 1992} (749754) 
1S40 AMORE E CHUCCHC- 
RE. Film commedia (Ila 
Ila 1957 D/n) 1101445) 

17 00 «1NEWS (4533031 
1710 SHOUT Film musicale 
(USA 1991) (3398377) 
MAMMA HO RIPERSO 
L AEREO ®ilm comico 
IUSA.1992) (1620551, 

20 40 UOMMt E TOPI Film 
drammatico (USA 1992} 
(841700) 

2245 ABUSO DI POTERE. 

Film ifiniler (USA 1992) 
(6837629/ 

040 TOYS • QOCAnOa 

Film lantastco (USA 
1992) (49661633) 


13 00 ANTOLOGIA Di PETRO- 
UNI Film commedia 
{733193) 

tSOO ANTOLOGU DI PETnO< 
UNI Film commedia 
(876551) 

1700 ^3 NEWS (158731) 

1706 ANTOLOGIA DI PETRO' 
UNI Film commedia 
(101460236) 

1900 ANTOLOGIA Di PETRO' 
UNI Film commedia. 
(906303) 

7140 ANTOLOGIA Di PETRO- 
UNI Film commedia 
(864716) 

2340 ANTOLOGIA Di PETRO- 
UNI Film commedia 
(19117209) 


6U1DASH0WVIEW 

Per reolatrare li Vostro 
programma Tv OlgiUire l 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto ai program 
me che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate l uni¬ 
ta ShowView sui Vostro 
videoregistratore e li oro 
gromma verrà automati 
camente registrato ati o> 
ra indicata Per informa¬ 
zioni Il “Serv rio clienti 
ShowV ew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Oem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 19 M -Oometar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANAL» SHOWVIEW 
001 Ratuno 002 Rat- 
due 003-Raltro 004 Re¬ 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomusic Oli - Cinque- 
stelle 012 Odeon 013 - 
Tele-'' 1 015 fele-^ 3 
026-Tvltalla 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 11 00 12 00 13 00 
•4 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 00 21 18 23 00 24 00 2 00 
4 00 5 DO 5 30 7 30 Questione 
di soldi 7 47 10«50-100 anni fa 
9 05 Radio anch io IO 30 Radio 
Zorro 11 30 Spazio aperto -- 
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radlouno 12 30 Grr - Somma¬ 
no 13 25 Che si fa stasera? 
14 30 Grr • Sommarlo 15 08 Le 
spine ne) tianco 15 30 Grr • 
Sommario 16 30 Radio campus 
17 30 Grr - Sommarlo 17 32 Uo¬ 
mini e camion — — Ogni sera - 
Un mondo di musica 18 07 I 
morcali 18 30 Grr - Sommarlo 
19 24 Ascolta si la sera 19 40 
Zapping 20 25 Calcio Coppe 
Europee 22 49 Oggi al Parla¬ 
mento — - Ogni notte - La musi¬ 
ca di ogni notte 0 33 Radio Tir 
2 05 Parole neMa notte 


Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 

5 30 6 00 II buongiorno di Ra- 
diodue 7 16 Una risposta al 
giorno 8 05 Scommettiamo 
che '1 8 15 Chidovecomequan 
do 8 52 Dancing Esperia 9 14 
Golem Idoli e televisioni 9 391 
tempi che corrono 10 30 3131 
12 00 Covermanla 12 54 Tilt' 
14 14 Ho I miei buoni melivi 
16 15 Magic Moments 16 39 Gir' 
di boa nel mare d inverno 
18 30 Titoli anteprima Grr 20 06 
Dentro la sera 21 36 A che pun¬ 
to e la notte (Luna permetten¬ 
do) 23 30 Taglio classico 24 00 
Rainotte 0 30 Notturno Italiano 
Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 

6 00 Radiotre mattina 7 30 Pri¬ 
ma pagina 9 01 MattlnoTre 
10 07 M vizio di leggere 10 15 
Segue dalla Prima IO 51 Terza 
pagina La cultura sui giornali 


11 OS MattinoTre 12 01 La Bar¬ 
caccia 13 05 Scatola sonora 1* 
parte 13 50 Viaggio al termine 
della n•^t1o Di Celine i4 20Sca 
tele sonora 2* pane 15 03 Noto 
azzurre II tema del giorno 
16 00 On thè road 1"* 00 Duemi¬ 
la 18 00 Noto di viaggio 19 03 
Hollywood Party 20 00 Radiotre 
suite 20 30 Tre sorelle 22(^11 
soldato Bettini 23 30 Viaggio al 
termine della notte Di Céime 
(Replica) 24 00 Radiotre notte 
classica 
Italia Radio 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 910 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e d n- 
torni 15 30 Clnem«t a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 






.i L. ^ P 


E Bertusconi si «consola» 
con gli ascolti di Castagna 


VINCENTE: 


Stranamoie(Canale5 ore 20 36) 

9.927.000 

PIAZZATI: 

90° minuto (Raiuno ore 18 18) 

8.306 000 

LlneavordeZ'p (Raiuno.ore1257) 

6.193 000 

Domenica in 2* parte (Ramno, ore 18 S6) 

5 624 000 

Italian restaurant (Ramno, ore 20 51 ) 

5.204 000 

Domenica sprint (Raidue ore 20 OS) 

3 966 000 


Gii «itranamon) di Alberto Castagna battano 
\'\H CsLil piano degli ascolti s intende) gli speciali 
Rat SUI risultati delle amministrative Dopo aver 
ceduto otto giorni fa il suo spazio su Canale 5 a 
Rossella Stranamoreù tornato 1 altra sera per la «felicità' di 
un pubblico di quasi dieci milioni di italiani Mentre soltan¬ 
to cinque (Smilioni 210mila. per I esattezza) hanno segui¬ 
to le dirette sugli exit poli trasmessi dalle tre reti Rai La Fi- 
ninvest. infatti, per queste elezioni amministrative ha prefe¬ 
rito rimanere «in silenzio» evitando - per motivi di costi 
troppo elevati hanno spiegato dalle reti del Bcriusca - i 
consueti speciali, nei quali soprattutto Enrico Mentana ha 
sempre tenuto a dimostrare la sua «superiorità» rispetto alla 
tv pubblica Una «ritirata» strategica visto il calo di Forza Ita¬ 
lia’ Chissà Alla Fininvest comunque potranno sempre 
«consolarsi» con gli ascolti ottenuti dal loro Castagna para- 
nm'o televiso che tanto piace agli italiani 11 resto della gior¬ 
nata tv è stata segnata dalla «vittoria» di Novantesimo minu¬ 
to. affiancato da altri campioni d ascolto targati Rai Linea 
verde e /talian restaurant 


TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 1620 

Nel salotto di Rispoli (che nprcnde alle 23), I ospite d o- 
nore ò il regista Francesco Rosi che parlerà della rasse¬ 
gna di cinema italiano in corso in questi giorni a New 
York Oltre a lui Oreste De Foman Roberrto Cotroneo 
I attrice Daniela Giordano e la cantante Corona 
CHI L'HA VISTO? RAITRE 20 30 

Si toma sul caso delle due ragazze italiane trovate morte 
quest estate in un canale della Senna II programma di 
Giovanna M'iella ha contnbuito ad apnre il caso In sca¬ 
letta anche la vicenda del mannaio di Nica.stro e la stona 
dei tre fratellini Bngida di cui non si conosce la sorte 
NUMERO UNO RAIUNO 2040 

Sette I cuochi che stasera mostreranno tutta la loro bravu¬ 
ra davanti a una giuna di colleghi esperti oltre al test psi¬ 
cologico il CUI titolo è «sapete sedurre’» Ospite d onore 
Luciano De Crescenzo che nel salotto di Baudo presenta 
il suo ultimo libro Pania Rei 
MELROSEPUCE ITALIA 1 21 30 

Sporcizie a non finire nel condominio losangeleno, dove 
gli affittuari sembrano unicamente preoccupati di farsi le 
scarpe gli uno con gli altn II peggiore di tutti è Michael 
che per nconquistare I ex moglie assolda una ragazza per 
sedurre Robert attuale fidanzato di lei e poi li nprende 
con la cinepresa in una camera d albergo 
INTERPRETI A CONFRONTO RADIOTRE 20 30 

Ales,sdndro D Amico prresenta due diverse edizioni de Le 
tre sorelle di Cechov attraverso la lettura di alcuni brani 
La pnma edizione è quella del 54 che aveva tra gli inter¬ 
preti Tino Carraro Arnoldo Foà RinaCenta La seconda 
6 del 75 con Sandro Don e Milena Vukotic 
UNA NOTTE CON LA PANTERA RADIOUNO 21 

Speciale del giornale radio Rai in diretta dai licei occupati 
o autogestiti di Roma Milano e Napoli In studio con Se¬ 
bastiano Maffettone il ministro D Onofno Giuliano Zin- 
cone il presidente del sindacato presidi Antonio Petroli- 
no e 1 rappresentanti della destra e sinistra studentesca 
Collegamenti con New York e Parigi 





«Bitavo!», «Gtazie!» 
n grande dittatore 

07 00 ANTOLOGIA DI PETROLINI 

Utili ài CirlF Laàodco Bn|i|lli con Eltirt Pitrillil Ililli|l930) 69 mi 
miti $lrtFltc>D|iilài»Drt 

TELEPIU3 

Peirolini d annata in un ora di filmato che ne npropone le tappe prin¬ 
cipali E «tappe pnncipali» significa necessanamente Nerone il film 
con CUI il cinema celebrò Petrolini e la sua satira piu o meno consa 
pevole del potere diretto dal giovane Alessandro Blasetti (era il suo 
film d esordio) il comico sfila davanti alla macchina da presa con le 
sue macchiette piu famose ma soprattutto si impegna in una parodia 
dell imperatore romano e di tutta la sua cone Ma era il 1930 e la cele- 
bennma battuta «Bravo' «Grazie'» aveva tutta I ana di un attacco a 
Mussolini O almeno in questo senso è stata sempre letta In coda i 
suoi personaggi al confine del surreale cavalli di battaglia degli spet¬ 
tacoli teatrali da Castone a Fortunello 






1410 LA SUPERBA CREOLA 

Begli ài Jobe M Slihl coi WieniB 0 Hin Rex Harrlsen VIcler Mele 
glie Uti|l94T| HO mietiti 

Orgogliosa della propria stirpe almeno quanto lo sareb¬ 
be stata gualche anno dopo in »Un uomo tranquillo» 
Maureen 0 Hara la rossa sposa un giocatore di profes¬ 
sione Unione non delle piu felici destinata ad andare a 
rotoli quando il primogenito muore Ma la complicità fra 
loro torna di nuovo 

_TELEMONTECARLO__ 


20.45 PROVA SCHIACCIANTE 

Regie ài Weàgeeg Peterxee cen Greti Sciccbl Tom Berengsr Bob Hos 
kibs Usi|I99l| 99minuti 

Dal regista della -Stona infinita» un thriller molto alla Hit- 
cheock Persa la memoria in un incidente automobilistico 
un uomo tenta di ricostruire il proprio passato insieme al 
detective che aveva assunto per indagare sull in'edeltà 
della moglie Intrecci di cadaveri ricordi che nafliorano 
colpi di scena E attori di gran classe 
RETEQUATTRO_ 


23.00 VOGLIA DI TENEREZZA 

Regi) ài Jimei L Breek) eoe Sbirley MicIjne Debre WInger Jack NI 
cbolieo Usili9831 125mieliti 

Lacrime in agguato lin dalla prima inquadrature un dilu¬ 
vio nella scena tinaie il fitm lece incetta di incassi e 
Oscar Dove SI narra di un rapporto tra madre e figlia sa¬ 
namente disastroso all inizio patologicamente ricucito 
aliatine quando la ragazza malata di cancro -aflida- iti¬ 
gli alla madre vedova ringalluzzita da un nuovo fidanza¬ 
to 

RETEQUATTRO_ 


02 45 TAMERO SEMPRE 

Regie ài Merlo Cemerlel cen Else De Giorgi Nino Besozzl Mino Gero Ita 
Ila (1930) TOmlautl 

Unpo Cenerentola dei teleloni bianchi la ragazza sedot¬ 
ta e abbandonala dal cinico conte viene assunta come 
commessa m una profumeria II conte si rifa vivo ma 
I -implegatuccio» innamoralo di lei trova il coraggio di 
fronteggiarlo Un grande cast per I epoca Qualche anno 
dopo Camerini fece un remakeeon la Valli 
RAITRE 


r 





















Sport 


Sport in tv 


CALCIO Osiamo 

CALCIO A tutta B 

CALCIO II processo del Lunedi 

CALCIO Mai dire gol 


IL CASO. Migliorano le condizioni del vicequestore di Brescia. Linea dura contro gli ultra 


«Ora basta, 
il calcio 

si può fermare» 


Migliorano le condizioni del vicequestore di Brescia, 
Giovanni Selmin, ferito aH’addonne dagli ultrà romani¬ 
sti Oggi il processo per direttissima a cinque degli otto 
tifosi arrestati 11 capo della Polizia, Masone, sollecita 
provvedimenti straordinari sospensione delle partite o 
nnvio di quelle a rischio Inchiesta della Federcalcio 
Matarrese «Prenderemo provvedimenti drastici» Squa¬ 
lifiche pesanti per i campi di Brescia e Roma’ 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CRCCARKLLI 


■ BRESCIA Processo per direttissi¬ 
ma Sfileranno questa mattina da¬ 
vanti al pretore di Brescia i cinque 
ultrà (3 bresciani e 2 romanisti) ar¬ 
restati domenica pomenggio du¬ 
rante gli scontri con la polizia I 
cinque devono rispondere di vio¬ 
lenza c resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale Si tratta dei bresciani Vincen¬ 
zo Ronca (26 anni) Andrea Mar¬ 
chesi (2t) Samuele Scalvini (27) 
Gli altri due sono Luigi Leto, 20 an¬ 
ni residente a Modena ma suppor 
ter giallorosso e Mano Appignani 
40 anni alias «Cavallo pazzo» au¬ 
tore di ripetute invasioni dicampo,- 
1 ultima delle quali domenica 
Migliorano rapidamente le con¬ 
dizioni del vicequestore vicano 
Giovanni Selmin accoltellato al- 
I addome prima della partita da al¬ 
cuni tifosi romanisti II direttore 
dell ospedale Alessandro Signon- 


ni ieri mattina ha detto che «pur- 
non potendo sciogliere la progno¬ 
si SI può parlare di cauto ottimi¬ 
smo» Selmin ieri mattina, ha rice¬ 
vuto il questore Francesco Faranda 
e il prefetto Antonio Di Giovine Nel 
pomenggio ha invece parlato con 
alcuni giornalisti «Sto meglio però 
mi fanno male sia la testa che 1 ad¬ 
dome» ha spiegato il vicequcstorc 
Selmin «Comunque mi sto ripren¬ 
dendo anche se avverto un forte 
senso di stanchezza Come è an¬ 
data’ Prima dell aggressione deg'i 
ultra romanisti c ò stata una prò 
vocazione (fischi e slogan ndr) 
da parte di uno spanjto gruppo di 
tifosi bresciani I romanisti allora 
hanno tentato di sfondare uno 
sbarramento di poliziotti dopodi- 
c,hé un altro gruppetto è partito al- 
1 attacco aggredendo il vicequesto- 
re che si trovava al centro dello 


sch eramento della polizia» «Col 
pito da una bastonata alla testa - 
ha ripreso Selmin - ho perso subi¬ 
to i sensi Non sono quindi in grado 
di dire se le coltellate mi sono state 
infette quando ero gli a terra» Con 
I accusa di tentato omicidio per il 
ferimento del vieequestore sono 
stati arrestati i romani Cristiano 
Conti 20 anni Damele Betti I8an 
ni Roberto Ratto 26 anni 

Sta molto meglio I ispettore An¬ 
golo Rosa anche lui colpito (trau¬ 
ma cranico) durante gli sconto 11 
suo ricovero viene prolungato solo 
por motivi precauzionali De Rosa 
ha parlato ieri con Luigi Agrolin 
direttore generale della Roma che 
ha trascorso 1 intera giornata Bre¬ 
scia percollaborare con gli investi¬ 
gatori 

Intanto cè ancora polemica 
sali opportunità di permettere il re¬ 
golare svolgimento di una partita 
ritenuta «a nschio» Il capo della 
Polizia Masone ha avuto un collo¬ 
quio telefonico con il presidente 
della Federca'cio Matarrese Le 
forze dell ordine premono per I a- 
dozionedi misure drastiche come 
la oospeiwiono delle partite o -ad- 
dinttura il rinvìo di alcune gare a ri¬ 
schio Matarrese che ha annuncia¬ 
to 1 apertura di un inchiesta (il rap¬ 
porto su Brescia-Roma è stato già 
inviato alla Procura federale) ha 
mostrato disponibilità ad accoglie¬ 
re le richieste della Polizia 


Tanti fascisti fra gli «hooligans» giallorossi. E una radio... 

Quella curva violenta 
che rimpiange Ciarrapico 


■ ROMA «Certo che era prevista 
Brescia Si sapeva tutto da due set¬ 
timane bastava ascoltare Radio in¬ 
contro Fm 105 9» Francesco tifo¬ 
so romanista quarantenne - «ma 
non di destra non è vero che sono 
tutti di destra» - era incollato alla 
radio dei tifosi anche ieri mattina 
mentre II comandante cioè il con¬ 
duttore Bruno Ripepi resocontava 
sulla domenica bresciana a cui i 
romanisti ultrà si preparavano da 
tempo Per piu di un motivo tra i ti¬ 
fosi non ultrà c è chi ptensa ad una 
vendetta contro il direttore della 
società Luigi Agnolin che ha chiu¬ 
so I rapporti instaurati da Ciarrapi- 
co con I capi delle tifoserie a suon 
di biglietti regalati echi invece cre¬ 
de di piu ad uno scontro preparato 
contro I bresciani per via di «vec¬ 
chie ruggini' politiche i bresciani 
infatti sono di sinistra mentre gli 
ultrà piu organizzati cioè Boys 
Feddavn e Opposta lozione sono 
fascisti dichiarati da anni Intanto 
come era prevedibile gli amici di 
uno degli arrestati Damele Betti 
18 anni di Torre Spaccata giurano 
sulla sua innocenza 
«Questa mattina (ieri ndr) al¬ 
la radio - racconta Francesco - 
Peppe reduce da Brescia ha tele¬ 
fonato in diretta e ha raccontato la 
sua versione Dice che sono stati 
aspettati e aggrediti dalla celere e 
da gruppi di ultrà bresciani insie¬ 
me SI propno polizia insieme ai ti¬ 
fosi d altronde è successo anche a 
me anni fa ad Ascoli nell 86 io 
tro tranquillo con un amico quan¬ 
do sono arrivati gli ultrà romanisti e 
loro polizia e ascolani hanno can- 
cato insieme È da allora che non 
vado piu in trasferta 
Non va in trasferta Francesco 


ma all Olimpico nell amata curva 
sud si Sia lui che Marco altro tifo¬ 
so giallorosso che non sopporta 
«tutti quei fascisti in curva sud tre 
domeniche fa durante la partita 
con il Napoli hanno visto la stessa 
cosa «Uno striscione di Opposta 
fazione nvolto all interno verso la 
curva Diceva Tutti a Brescia» Op¬ 
posta fazione il gruppo pieno di ex 
militanti di quel Movimento politi¬ 
co di Maurizio Boccacci sciolto nel 
maggio 93 «Sono tutti vicini alla 
destra c è poco da distinguere - 
prosegue Francesco - Per esc mpio 
Ripepi il conduttore di Radio in 
contro è di destra pure lui E a lui 
telefonava dieci giorni fa il capo ti 
fosena di Cuore di curva Poppe 
appunto per dirgli che i tifosi sono 
in difficoltà per i biglietti del derbv 
Poi ha detto che poma dovevano 
pensare alla trasferta di Brescia 
perché li ci aspettano tutti polizia 
e bresciani e la polizia ha latto un 
patto con 1 bresciani che fuon dal 
lo stadio possono lare quel che gli 
pare E Ripepi il conduttore gli 
ha nsposto che s immaginava cosa 
sarebbe potuto succedere Già al¬ 
tre volte I romanisti sono stati ghet¬ 
tizzati e lasciati senza scotta espo¬ 
sti agli attacchi di tutti È cosi do¬ 
po aver ascoltato questi discorsi 
che gli ultrà sono pattiti per Bre¬ 
scia pronti a tutto E una volta tor 
nati da Brescia i ragazzi hanno po¬ 
tuto ascoltare alla radio prelenta 
una giustificazione di quel che era 
successo 

■Peppe - dice Francesco - ha 
raccontato che erano stati aggredi¬ 
ti Poi dicevano che un certo Paolo 
è spanto e c è un tipo che si chia¬ 
ma Pinuccio che eh ha 30 punti in 
testa e tre costole rotte Hanno fat¬ 


to anche un collegamento con una 
radio pnvata di Bologna Quello di 
Bologna insisteva sulle coltellate al 
vieequestore e chiedeva come 
mai I romani erano pattiti armali 
ma da Roma Ripepi gli rispondeva 
che loro non sanno propno chi 
può essere stato Non li conoscia¬ 
mo c poi sono problemi della poli¬ 
zia" insisteva II comandante Quel¬ 
lo da Bologna ripeteva "Questi vio¬ 
lenti VOI 11 dovete isolare c denun¬ 
ciare ma Ripepi rispondeva che 
non è compito loro Lui è amico di 
tanti di destra I capogruppi li co¬ 
nosce tutti Quelli sono incravattati 
ma poi comandano gli incidenti 
quando li vogliono E adesso ce 
I hanno con Agnolin che non da 
piu I biglietti ftima con Ciarrapi- 
co gli stessi capogruppi facevano 
pure la sua scotta personale ades 
so invece sono emarginati e gli ro¬ 
de 

Marco invece ha un altra idea 
«In trasferta non credo che danno 
molto fastidio alla società se fanno 
gli incidenti Invece è vero che c è 
una vecchia ruggine politica con i 
bresciani Loro si dicono di sinistra 
e CI sono precedenti anche con i ti¬ 
fosi della Lazio Cosi quelli del'a 
curva SI erano preparati E poi ba¬ 
sta lo striscione di Opposta fazione 
a dimostrarlo ur/t a flrescio vuol di¬ 
re una cosa sola che si va a fare a 
botte» Eppure ieri sera Aldo Sbaf¬ 
fo presidente della Roma club c vi¬ 
ce sindaco di Santa Marinella di 
chiarava Noi non siamo andati 
comunque non penso si sia tratta 
to di incidenti decisi a tavolino An¬ 
che gli ultras come Cucs Opposta 
fi ziorie Feddavn c Bovs non sono 
violenti» Ma Francesco chiosava 
■Sbaffo’ SI lui dice cosi perché 
1 hanno già minacciato e piu di 
una volta» 





DALLA PRIMA PAGINA 

Affare o guerra 


Cìggi comi tutti sanno il calcio 
non è piu un gioco ed è prono 
su questo terreno che si sposta il 
dispositivo della 'iiiz onc ik I- 
I occultare questo dato facendo 
credere che il gioco sia ancoia 
tale è questa la convenzione ri¬ 
tuale Una sorta di tacito accoi 
do 1 irgamcnlc condiviso fa si 
che tutti facciano la loro parte 
nella rappresentazione - sia chi 
produce il business sia gli spct 
latori che lo consumano - rica 
vandone un utile cxionomico 


sociale e psicologico Akuni vi 
p iitecipano come ad un jff ire 
litri come ad una guerra Aldilà 
di Ile differenti motivazioni ciò 
c he lega tutti i partecipanti v una 
sorta di complicità nel saivaie 
1 ipparcnza c la continuazione 
del gioco A qualunque costo In 
qui sto senso il calcio ha una im 
ponente carica simbolica in 
quanto riflette alcuni import inti 
t'-atti della trama profonda del 
legame sociale odierno Compii 
cita silenziosa e generalizzata c 


al tempo stesso violazione deri¬ 
soria delle tegole del gioco 
Smentite proclamazioni d in¬ 
nocenza e di pulizia formale la¬ 
sciano il tempo che trovano Ci 
crede chi ha intc'essc j farlo 
Lct o perché le società spezze¬ 
ranno molto difficilmente 1 am- 
biULio filo che le lega alle tifose¬ 
rie oiginizzatc Forse spetta a 
coloni chi non vogliono essere 
complici denunciare I accordo 
( omo’ Pei esempio con uno 
sciopero televisivo Rifiutandosi 
di pirtccipirc e linanziare ulte- 
1101 mente la rappresentazione 
finche non iidivcnti uno spetta- 
colocivilc 

[Marino Niola] 


Raitre ore 15 25 
Raitre ore 15 55 
Raitre ore 20 30 
Italial ore 22 30 


Un tranquillo 
pomeriggio 
di paura 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIUSEPPE CERETTI 

■ BIsEbClA «No di 11 non si passa 
nemmeno tu che sei giornalista 
vieni con me Brescia domenica 
iximeriggio 20 novembre 11 ciclo è 
sereno le colline attorno allo sta 
d o sono accese dai mille colon 
dell autunno Lamico Ermanno e 
il figlio Andrea mi fanno da scorta 
in questo ntomo a Mompiano nel- 
1 inedita veste di cronista sportivo 
Questo catino troppo largo dove si 
giocano gli incontri della squadra 
locale concepito alla fine degli an¬ 
ni Cinquanta è ora in mezzo alle 
case tante villette unifamilian di 
un tranquillo quartiere borghese di 
periferia II luogo che il caro com¬ 
pagno di giovinezza mi «proibisce» 
c il grande viale prospiciente la 
curva nord quella degli ospiti gli 
ultras della Roma per I occasione 
Bamere transenne blindati e tanta 
gente in ordine sparso propno co¬ 
me impone la guemglia I poliziotti 
sono tanti o pochi' Bella doman¬ 
da ma non so valutare Sbircio da 
lontano troppo lontano senza sa¬ 
pere che c é già una vittima un vi¬ 
eequestore con la milza spappola 
ta 

La «casella» da occupare per 
raggiungere la postazione della tri¬ 
buna SI chiama <urva Nord Non 
cfie da quelle parti i pencoli man¬ 
chino CI sono I -guemen» locali 
ma oggi paiono davvero il male 
minore Eccoli sono lassù addos¬ 
sati al parapetto Che hanno da vo¬ 
ciare chi incitano se in campo non 
c è nessuno’ 1 loro compagni altn 
«guemen» Anche loro giocano 
devono conquistare il posto Ma 11 
loro gioco non è la nostra timida 
gimkana Già cèda saltare la re¬ 
cinzione sormontata da una siepe 
di filo spinato Via allora'La scelta 
sia nello stile «ventrale che stando 
ritti sulla cancellata comporta n- 
schi elevati Sto col fiato sospeso 
ma I diciotto anni fanno miracoli e 
cosi nella rete restano impigliate 
solo sciarpe e giubbotti Gli agenti 
davvero pochi stanno perquisen¬ 
do agli ingressi Uno o due si pos 
sono fermare non di piu Quelli 
che non sono in grado di fare i tra¬ 
pezisti sono II ad insultare i poli¬ 
ziotti che fanno da muro contro i 
guemen avversari Hanno volti tri¬ 
sti ghignano piu che ridere E poi 
vanno lassù sulle panche fatte di 
pietra a sfogare la loio infelicità 

Li ntrovo nel vecchio recinto so¬ 
no cupi come cupa è tutta 1 atmo¬ 
sfera che regna a dispetto del cielo 
sereno delia temperatura mite del 
terreno in ottime condizioni come 
recita il rituale del pallone Non c e 
mai un attimo di gioia nella curve 
canti e nme di morte di odio di in¬ 
sulti Il tutto a suon di tamburo che 
accompagna gli slogan con un rit¬ 
mo che ti ricorda i battiton del tem¬ 
po di remata sulle navi dei condan¬ 
nati a morte Ma fa capolino anche 
lirap tanto per essere aggiornati 

L idea assolutamente banale 
sarebbe quella di un gruppo di 
sfaccendati che si trovano alla do¬ 
menica per godersi del buon cal 
CIO Invece ciò che ti trovi di fronte 
è altro lo stadio è un bunker non 
un rettangolo di gioco dove cia¬ 
scuno ha il suo posto Noi qui nel 
salottino SI fa perdite della tnbu- 
na di fronte i paganti della gradi¬ 
nata ai lati le curve e tra gli untegli 
altn immense zone «di rispetto» 
Definizione ridicola per indicare il 
punto dove volano petardi e pietre 
gli ultras giallorossi stanno svolgen¬ 
do un lavoro demolitorio in sinto¬ 
nia con 1 colleghi all esterno men¬ 
tre dal lato opposto si medita ven¬ 
detta Come chi hanno accollcl 
Iato davvero sono due’ Il tam 
•am non suscita angosce La parti¬ 
ta sul campo SI consuma senza 
sussulti anche se non riesco a 
staccare gli cxichi dalla manovra 
ad elastico fatta sulla cuna roma¬ 
nista lancio del petardo o della 
pietra e poi rapido dietro front 

Sfoglio le cronache dei giornali 
locali della domenica che parlano 
di partita a rischio di minacce spe¬ 
dito agli odiati mittenti Propno nel 
giorno in cui Brescia si gioca il vero 
destino del suo immediato futuro 
■Sono in troppi ii seggi mancano 
gli agenti» Già ma si può anche 
I non giocare non è un obbligo Ac 
cidenti alla mia ingenuità 
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IN PRIMO PIANO. Si chiama Betti, ha 18 anni e fino a cinque mesi fa giocava nella squadra juniores 



Un’ex-promessa 
della Roma accusato 
dì tentato omicidio 


■ LARIO DKLL'ORTO 


■ ROMA. Clamoroso; tra gli arre¬ 
stati di domenica scorsa a Brescia 
c’à anche Daniele Betti, 18 anni, ex 
giocatore della Roma. Lo scorso 
anno giocava negli iuniores, ma 
dal 30 giugno di quest'anno ha la¬ 
sciato il club gìallorosso. Betti è sta 
to preso con altri sette tifosi in se¬ 
guito agli incidenti scoppiati fuori : 
dallo stadio lombardo e nei quali 
sono rimasti feriti il vice questore 
Giovanni Selmin c l’ispettore Ange¬ 
lo de Rosa. Ma non è tutto; tre degli 
otto ragazzi anestati dovranno ri¬ 
spondere dell'accusa di tentato 
omicidio. Daniele Betti è tra questi. 

Fino a poco prima dei fatti di. 
Brescia Daniele giocava nel Tor di 
Quinto, una piccola società calci- 
■ stica 'della capitale che è ancora 
"padrona del'suo'cartellino. Betti, 
una mezzapunta, partecipa con la 
sua squadra al campionato di Pro¬ 
mozione e due domeniche fa era 
sfato espulso per un gesto di rea¬ 
zione nei confronti deH'arbitro, Un 
ragazzo irrequieto, Daniele, dietro 
al quale, pare, c'è una storia fami¬ 
gliare travagliata. La Roma ha cer¬ 
cato di mantenere un certo riserbo 
suH'argomento. Si sa solo che, ad 
esempio, è stato ceduto per «motivi 
tecnici». Betti ha giocato diversi an¬ 
ni alla Roma, ben sette, fino a sfio¬ 
rare, lo scorso anno, il debutto in 
Coppa Italia, contro il Padova. Ora. 
pierò. Daniele si trova in un brutto 
guaio. Saranno i titolari deH’indagi- 
ne sui fatti di Brescia a stabilire 
quanto siano fondate le cesanti ac- 
cusechependonosudilui.. 

Di Betti, ieri, hanno parlato i suoi 
amici; «La Roma e una scuola di vi¬ 
ta. Ci ha giocato sette anni poi è 
andato via... È amico di Totti (che 
oggi è nella rosa della prima squa¬ 
dra n.d.r.). Mazzone l’ha pure por¬ 
tato In panchina in Coppa Italia. 
Daniele ha lasciato gli studi per il 
calcio, ma è un tifoso che non fa 
parte di nessun club organizzato. 


Non è un ultrà». 

Intanto, ieri la Roma ha vissuto 
una giornata tormentata. Il presi¬ 
dente Sensi, sindaco di Visso, citta¬ 
dina delle Marche, è sceso nella 
Capitale nel pomeriggio. È profon¬ 
damente amareggiato. Sensi, che 
dopo a\'er avviato la ricostruzione 
tecnico-economica della società 
glaliorossa ha affrontato quest'e¬ 
state, con 11 direttore generale Luigi 
Agnolin, il problema-tifo. Il passo 
ufficiale compiuto ieri dalla Roma 
è un comunicato in cui il club gial¬ 
lorosso condanna ogni tipo di vio¬ 
lenza e si esprime solidarietà ai fe¬ 
riti delle Forze dell'ordine. Dalla 
sede della società giallorossa si 
puntualizza poi che cinque degli 
- amestali non hanno neppure l'ab- 
'■ bonamento annuale e in curva Sud 
(la sede del tifo gtalloro.sso) non li 
conosce nessuno. 

Dietro le quinte, però, i rapporti 
tra Roma e tifoseria ultrà sono diffi- 

■ cili. Sensi e Agnolin hanno deciso 
•• di voltar pagina: basta con i capi-ti- 
' tosi di stanza permanente a Trigo- 
' ria (sede del club), basta con 1 «fa¬ 
vori», basta con le bravate e i rap¬ 
porti anche poco chiari con 1 gio¬ 
catori. Basta, in una parola, con la 
, linea-Cian-apico. ' 1 capi-popolo 

■ non hanno gradito o per questo 
motivo non è proprio campata in 
aria la tesi secondo la quale i più 
arrabbiati stiano mettendo in atto 
una sorta di ritorsione nei confronti 
della società. Ecco le invasioni di 
Cavallo Pazzo, pagate a suon di 
multe dalla Roma; ecco certi epi¬ 
sodi di violenza. In merito, la Roma 
nega che l'episodio specifico di 
Brescia faccia parte di una strate- 

. già ricattatoria di gruppi di ultras. 
• Ma, comunque, la società giallo¬ 
rossa non nega il fatto che i tifosi 
arrivati nel capoluogo lombardo 
avevano l'intento di provocare gli 
. incidenti. E non si nega neppure, 
particolare inquietante, che questi 
fatti possano avere una matrice po¬ 


litica. Un particolare; tra i trecento 
ultrà gialloro.ssi sbarcati a Brescia 
sarebbe stato visto Paolo Boccacci, 
capo dei naziskin romani. 

Ieri, il direttore generale della 
Roma, Luigi Agnolin, ha trascorso 
la giornata a Brescia per prendere 
informazioni più dettagliate sui fat¬ 
ti di domenica scorsa. Anche per¬ 
ché la Roma rischia sanzioni disci¬ 
plinari pesanti. -La squalifica del 
campo sarebbe 11 male minore - 
ha dello il dirigente romanista in¬ 
tervenendo per telefono al «Proces¬ 
so del Lunedi» su Raitre -. Comun¬ 
que domenica prossima, nel derby 
cittadino contro la Lazio, i tifosi ro¬ 
manisti potranno dimostrare che 
quello di Brescia è stato solo un 
episodio. Aldilà di questi aspetti 
negativi, credo ancora che il calcio 
offra anche cose positive, che an¬ 
drebbero esaltate». - - .. 

Già, perché la Roma e la Lazio si 
dovranno affrontare domenica 
prossima all'Olimpico e c'è una 
certa preoccupazione. Per questo 
motivo venerdì prossimo i dirigenti 
delle due società e i responsabili 
delle Forze dell'ordine si daranno 
appuntamento in Prefettura per 
concordare un piano che possa 
evitare i rischi di nuovi incidenti. 

Purtroppo, anche i fatti avvenuti 
domenica scorsa aH'Olimpico, 
protagonisti gli ultrà della Lazio, 
gruppo «Irriducibili», non danno 
spazio aH'ottimismo. Nel caso del¬ 
la tifoseria biancazzurra c'è un'al¬ 
tra storia di ricatti. Gli «Irriducibili» 
hanno chiesto un sovvenziona- 
mento per andare in Turchia, dove 
oggi i biancazzurri sfidano il Trab- 
zonspor, e II presidente della La¬ 
zio, Dino Zotf, ha risposto di no. 
Puntuale la replica degli ultrà: scio¬ 
pero del tifo e, soprattutto, il lancio 
di tre petardi che costeranno ora al 
club di Cragnotti una multa. La 
strategia è semplice; tu non paghi? 
Allora io ti metto in difficoltà co¬ 
stringendoti a versare decine di mi¬ 
lioni, Un gioco ignobile. 


Società, tifosi e frange ultrà: la situazione in alcune città 

Stadi violenti: radiografìa 
di un diffìcile rapporto 


■ I gravi ineidenti avvenuti do¬ 
menica a Brescia hanno riproposto 
brutalmente il tema della violenza 
negli stadi. Le forze di polizia han¬ 
no chiamato in causa le società i 
perché regolino i loro rapporti con 
le frange dei tifosi più violenti e as¬ 
sicurino un maggiore controllo su ' 
di essi. Vediamo la situazione. - 
Juventus: dialogare e coinvolge¬ 
re i tifosi, questa è la filosofia della 
dirigenza juventina per instaurare 
un rapporto corretto con gli ultrà c ' 
controllarne velleità violente. «È 
fondamentale responsabilizzarli - 
spiega Romy Gay, curatore delle , 
■ relazioni esterne ’- e noi abbiamo 
cominciato da tempo a coinvolger¬ 
li in alcune attività nello stadio, pri¬ 
ma tra tutte il servizio d'ordine. In 
tal modo si ottiene che siano loro 
stessi a individuare e isolare le fran¬ 
ge più violente». - . ' - - 

Napoli: 1 rapporti fra dirigenza e 
tifoseria organizzata sono conside¬ 
rati buoni. Una sinergia rafforzata 


«senza concessioni» sin dalla vigilia 
del campionato, nel tentativo di ri¬ 
sollevare le sotti di un club messo a 
duro prova dai bilanci. «Concedia¬ 
mo l'ingresso gratuito - spiegano i 
responsabili - soltanto agli striscio- 
nisti, un centinaio di "passi" gestiti 
dall’associazione che raggruppa i 
Napoli club». 

Rrenze: anche i tifosi viola sem¬ 
brano essere usciti dalla spirale di 
violenza che li aveva visto più volte 
coinvolti anche in un recente pas¬ 
sato. «Sanno che nessuno li copre 
e sanno anche che chi sbaglia pa¬ 
ga», spiega Giancarlo Nencioni. ; 
presidente del centro di coordina¬ 
mento dei viola club. La linea dura, 
appoggiata dai dirigenti della Fio¬ 
rentina, ha avuto effetti benefici: i 
tifosi riuniti in club sono schedati 
presso il centro di coordinamento 
e i dati messi a disposizione della 
questura. -< ■ • ■ 

Verona: tra società e frange 
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■Cavallo pazzo- allontanato dairarbitro; In alto, due giovani lanciano sassi verso la polizia 


Lucinl/Ansa 


L’Osservatore Romano chiede: 
«Sospendere il campionato» 


■ ROMA. Il riacutizzarsi della violenza calcistica ha 
provocato molte e variegate reazioni. Durissima la 
presa di posizione del «Siulp», il sindacato di polizia. • 
«Non è più tollerabile - ha dichiaralo il segretario ge¬ 
nerale Roberto Sgalla -che i poliziotti ancora una vol¬ 
ta paghino con un attacco premeditato le pavidità, le 
omertà, le gravi colpe delle società di calcio, che con¬ 
tinuano a coprire gli ultrà e i violenti. Ed è anche com¬ 
prensibile che in famiglia sappiano soltanto piangere 
quando i loro figli vengono arrestati, o. peggio, coin¬ 
volti in scontri». Il Siulp ha anche ricordalo che ogni 
domenica sono impegnati, in servizi di sicurezza col¬ 
legati alle partite di calcio, dagli ottomila ai diecimila , 
fra poliziotti, carabinieri e finanzieri. Uno spiegamen¬ 
to di forze che costa circa sei miliardi di lire per ogni 
giornata di campionato. 

Il sindaco di Roma, Francesco Rutelli, ha manifesta¬ 
to la sua solidarietà al capo della polizia Fernando 


Masone dopo i fatti di Brescia, Il primo cittadino ha vo¬ 
luto espnmere «la fenna condanna deH'amministra- 
zione sua e deH'amministrazione comunale per quan¬ 
to è accaduto, e manifestare la solidarietà della città 
intera alle forze di polizia ed in particolare agli agenti 
rimasti feriti». Anche ì'Ossenxjlore romano, in edicola 
oggi, dedica ampio spazio ai gravi scontri provocati 
dagli ultrà a Brescia. «Di fronte alla cieca violenza di 
criminali in trasferta - si legge sul quotidiano della 
Santa Sede - c’è da chiedersi se anche lo stesso cam¬ 
pionato non debba fermarsi e se i responsabili del cal¬ 
cio, Federazione e società in testa, non debbano in¬ 
tensificare gli sforzi oltre le dichiarazioni di circostan¬ 
za». Infine, in un comunicato del gruppo consiliare ro¬ 
mano di Rifondazione comunista si sottolinea come 
le violenze di Brescia fossero state ampiamente «an¬ 
nunciate» da un articolo comparso sabato scorso sul 
Corriere della Sera. . _ 
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Basket, Buckler 
a Zagabria 
senza Danilovic 

La Buckler Bologna è partita pei 
Zagabria, dove domani sera gio¬ 
cherà sul campo del Cibona ;x'r il 
terzo turno del girone dcll'-Euro- 
club», senz.a Danilovic. 11 giocatore 
ha accusato un nacutizzarsi della 
microfrattura ad un dito del piede 
destro che lo fa soffrire da mesi e l,i 
società ha prefento la.sciarlo a ca¬ 
sa, anche perché Danilovic è ser¬ 
bo-bosniaco e la .situazione in 
Croazia è nuova.mente mollo le-sa 
La Buckler ha comunque avuto as¬ 
sicurazione dalla Fiba e dal Cibon.i 
che nella capitale il clima è tran¬ 
quillo. Inoltre, è in dubbio anche il 
pivot Carera. alla prese con proble¬ 
mi tendinei. La Scavolini, nell'altro 
gruppo dcir«Euroclub". giocherà 
mercoledì a Pesaro contro l'Olim¬ 
pia Lubiana. In coppa Europa la 
Benetton affronta il primo turno del 
suo girone a Istanbul contro il Fe- 
nerbahee. In Korac mercoledì la 
Birex ospiterà l'Estudiantes Madrid 
la Filodoro sarà impegnala a Bar¬ 
cellona contro il Manresa, la Stefa- 
nel in trasferta con il Caceres. La 11- 
ly Trieste affronterà a Mosca la Di¬ 
namo, 


Calcio, Lippi: 
«Sapevo che Vìalli 
è un campione» 

Il tecnico bianconero Marcello Cip¬ 
pi ien ha elogiato Gianluca Vialli. 
«Sapeva di essere integro fisica¬ 
mente. di essere lo stesso che io 
ammiravo nella Samp qualche an¬ 
no fa. Il problema, per lui, era sol¬ 
tanto quello di riacquistare brillan¬ 
tezza e fiducia dopo la pnma sta¬ 
gione non eccezionale nella Ju¬ 
ventus e la seconda disgraziatissi¬ 
ma, lo non ho mal avuto dubbi in 
proposito. Abbiamo parlato a lun¬ 
go e lavorato molto, la ricetta è sta¬ 
ta solo questa», Lippi. in effetti, ave¬ 
va difeso il centravanti anche nelle 
giornate più negative, sostenendo 
che era utilissimo alla squadra. Era 
stato proprio il tecnico bianconero 
il più convinto, insieme ai dirigenti 
bianconeri Bettega e Girando, a in- 
dicàre' nell’ex sampdonano ■ un 
punto di rifenmento per la ncostru- 
zione della Juventus del dopo-Tra- 
pattoni, «Oggi - ha continua Mar¬ 
cello Lippi - saltano agli occhi al¬ 
cune delle caratteristiche più spet¬ 
tacolari e antiché di Vialli, quali la 
progressione e la forza fisica mo¬ 
strate anche ieri. Ma la stima non si 
acquista né si perde in un attimo e 
io che lo avevo visto fare per tanto 
tempo quelle cose nella Sampdo- 
ria ho capito che, tornando a posto 
fisicamente, le avrebbe facilmente 
ripetute». 

Volley donne 
Da oggi i mondiali 
per club 

Comincia oggi ad Osasco. pres.so 
San Paolo (Brasile), il campionato 
mondiale per club di pallavolo 
femminile. In gara due formazioni 
italiane; le tricolori del Latte Rugia¬ 
da di Matera e l’Ecoclear di Sumi- 
rago. La squadra lucana, vincitrice 
degli ultimi tre scudetti, è una della 
formazioni favorite per il successo 
finale. , 


estremiste del tifo i rapporti «si so¬ 
no rasserenati» dice Enzo Bettolini, 
segretario del Verona, squadra in¬ 
dicata per anni come una delle ca¬ 
pitali del «teppismo da spalti». Se¬ 
condo Bcrtolini «oggi l’equilibrio è 
ottimo e anche i più esagitati han¬ 
no capito che chi guida la .società è 
gente scria che per il bene della 
squadra mette a repentaglio enor¬ 
mi capitali». 

Bergamo; «Nessuna complicità 
con i tifosi violenti, nessuna con¬ 
cessione alle intimidazioni»; cosi si 
è espresso il direttore generale del- 
l’Atalanta, . Giuseppe Randazzo, 
che non ha avuto difficoltà ad am¬ 
mettere che «a Bergamo il proble¬ 
ma di frange di tifosi irrequieti esi¬ 
ste. L’Atalanta ha cercato in tutti i 
modi di avere un rapporto con 
questi gruppi, ma abbiamo l'im- 
pressionc che queste siano realtà 
mutevoli, in pratica dei cani sciol¬ 
ti», 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 23 dicembre • Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 20 giorni (17noni) 

Quota di partecipazione 
dicembre L. 4.800.000 

Itinerario: Italia/Lima - Trupllo - Chiclayo - Cusco • Muchu Picchu - 
Chinctieros • Ollantaytainbo • Arequipa - Nasca - Paracas • Lima'llalia. 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze aeroportuali, i Irasferimenli 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria supenore. la mezza pensione, tulle le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall’Italia 



l'UNIlÀ VACANZE 


20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 


VIAGGIO NEL 
NUOVO SUD AFRICA 

(min. 15 partaclpantl) 

Partenza da Roma II 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalla 
Durala del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione lire 4.600.000 

Supplemento camera singola lire 580.000 

Supplemento partenza da altre città lire 110.000 

L'itinerario: ltalia/Johann'esburg«Soweto-8onganl (Parco Kroger) • 

Città del Capo (Tabla Mountain e Capo di Buona Speranza) 

(Stellenboach) - Sun City-Johannesburg/ltalia 

La quota comprende 

Il volo a/r. le assistenze aeroportuali, 1 trasferimenti interni; la sistemazione in 
camere doppie In alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il "Bongani 
Mountain Lodge* della riserva Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, tutte le 
vbite previste dal programma, (assistenza di ranger durante il soggiorno e le 
visite nella riserva e nel Parco Kruger (safari con fuoristrada), un 
accompagnatore dairitalla. 
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l'allenatore della Ftorentlna, Claudio Ranieri 


Ranieri, fuga dalla vittoria 


Il secondo posto ha scatenato Tentusiasmo dei 
tifosi della Fiorentina: in mille hanno festeggia¬ 
to domenica la squadra, al rientro da Napoli. In¬ 
tervista,al tecnico, Claudio Ranieri: «Vietato so¬ 
gnare. VeiTannd momenti difficili». ' 7 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

niANCO OAROANBU.I 


■ FIRENZE. Claudio Ranieri il gior¬ 
no dopo. Il tecnico della Fiorentina - 
si gode il secondo posto in quella . 
Napoli che lo aveva cacciato via ; 
due anni la. Quando il destino è 
buffo: nella stessa citta l'allenatore ; 
romano ha vissuto il suo giorno di 
gloria, forse il più importante della 
sua carriera di allenatore: 5-2 alla 
squadra di Boskov, il record ugua¬ 
glialo da Batistuta, la consapevo¬ 
lezza che la Rorentina è qualcosa ' 
di -vero., sicuramente non un bluff. 

In un momento di grande euforia 
per tutto l'ambiente, è difficile 
rimanere col piedi perterra? ^ 
lo cerco sempre di avere un giusto 
equilibrio. Cosi come non mi di- , 
spero quando le cose vanno male, 
altrerianto non mi esalto adesso 
che va tutto per II verso giusto. E 
questo concetto cerco di trasmet¬ 
terlo anche alla squadra. Ho sem¬ 
pre detto loro che siamo una 
squadra giovane. L'importante era 
partire bene perché tanto nel cor¬ 
so di un campionato ci sono sem¬ 
pre alti e bassi. Se si parte bene 
possiamo anche gestire i momenti 
difficili. Perché con una squadra 
giovane, quando arriveranno una, 
due sconfitte di seguito, essendo 
partiti con il piede giusto i mo¬ 
menti difficili si superano meglio, ' 
altrimenti subentra - la paura. 
Adesso stiamo andando bene, ma 


questo non ci dove far perdere di 
1 vista l'obicttivo iniziale che è quel- 
. lo di maturare, migliorare lavoran- 
i do sodo nel corso della settimana 
in modo da arrivare alla domeni- ■ 
ca con la coscienza tranquilla. 
Questo momento mi fa piacere 
' per il presidente, per la società, 
per i tifosi ai quali però chiedo di ■ 
state tranquilli e di darci un po' 
più di forza nei momenti difficili. 
Quella di domenica a Napoli era 
la prima partita di un ciclo dlffl- 
. Cile, una sorta di primo esame 
per la squadra. Secondo lei que¬ 
sto esame è stato superato? 
lo ho sempre detto che per noi gli 
, esami dovranno continuare tutto 
l'anno. E poi di esami difficili ne 
abbiamo già sostenuti altri, per¬ 
ché in questo campionato non 
esistono partite facili. Andiamo 
avanti per la nostra strada senza 
grossi assilli partita dopo partita 
cercando di fare sempre meglio. 

Ma dopo dieci parUte si può già 
tirare un, seppur parziale, bilan¬ 
cio? 

Credo di no. si rischierebbe di non 
. essere obiettivi. Si rischierebbe di 
dire che questa squadra la gioco, 
fa tanti gol e ne incassa qualcuno 
di troppo. Tutto qui. il giudizio 
non sarebbe obiettivo. La cosa più 
obiettiva che dobbiamo dire é 


quella che siamo una squadra I 
giovane con certi «anziani* giusti e 
che sappiamo di avere delle pec¬ 
che che via via cerchiamo di mi¬ 
gliorare. 

Già, I gol subiti. A dire II vero un 
po' troppi. C'è qualcosa da rive¬ 
dere In difesa? 

•Certamente ci sarà da rivedere 
qualcosa, ma finché il rapporto 
gol fatti, gol subiti è in attivo, è se¬ 
gno che le cose vanno bene.' 
Quando viceversa il rapporto 
prenderà una piega diversa, allora 
cercheremo di intervenire. 

Quanti meriti vanno a Ranieri e 
alla Fiorentina nel record stabili¬ 
to da Batistuta? . 

La squadra sta giocando bene e 
crea un gran numero di occasioni 
da gol. Ma per il resto c'é tutto Ba¬ 
tistuta. Un giocatore che ha un fiu¬ 
to del gol eccezionale, che si è 
presentato al raduno dopo aver fi¬ 
nalmente fatto un mese di vacan¬ 
za, per cui aveva una gran fame di 
calcio e di gol. Ma non è il classico 
opportunista che sta 11 davanti e 
basta. Gioca, si sacrifica per la 
squadra, ha sbagliato un sacco dì 
gol anche per eccesso di altrui¬ 
smo. È uno di quei giocatori che 
ogni allenatore vorrebbe avere. 

MI definisca questa Horentlna 
con un aggettlw? 

Mah. io ho detto che è una squa¬ 
dra pazza... 

Lei non ha parlato di obiettivi, 
ma un sogno nel cassetto ce 
l'ha? 

No. l'unico sogno è quello di co¬ 
struire qualcosa su una piccola 
strada tracciata, in modo che que¬ 
sto viottolo diventi una strada 
maestra. 

E II contratto «In bianco* che II 
presidente Cocchi Cori le ha 
proposto? 

Lo firmerò appena voi giornalisti 
smetterete di chiedermelo. ;• 


Il Milan è al collasso 
e i dirigenti dichiarano 
guerra a^^i arbitri - 


■I MILANO. L'undicesimo posto in 
classifica, la vittoria che non aniva 
dal 2 ottobre, le due reti e i tre punti 
complessivi racimolati nelle ultime 
cinque partite: per giustificare un 
collasso ormai sotto gli occhi di tut¬ 
ti, il Milan ha deciso di intrapendo- 
rc la strada più comoda e scontata, 
dichiarare guerra agli arbitri. Trop¬ 
po poco un solo penalty nelle ulti¬ 
me 61 partite: il contrasto Paganin- 
Simone nel derby di San Siro, giu¬ 
dicato «non da rigore* da Stafog- 
gia. ha fatto traboccare il vaso della 
bile. Prima le dichiarazioni a caldo 
di un infuriato Fabio Capello («Da 
un certo periodo ci stanno acca¬ 
dendo cose strane: lascio alle im¬ 
magini della gara e alla vostra co¬ 
scienza un giudizio sull'accaduto) 
c di uno sconcertato Marco Simo- 
ne ("Dopo la partita col Parma 
avevo detto che per darci un rigore 
dovevano fucilarci, adesso dico 
che neanche quello basta: il fallo 
commesso da Paganin su di me i 
allucinante, mi è perfino partita via 
la scarpa*), poi ieri é arrivata la 
presa di posizione della società p>er 
bocca di Adriano Galliani. 11 vice¬ 
presidente rossonero ha diffuso al¬ 
l'Ansa una dichiarazione che suo¬ 
na come un duro atto di accusa: 
«Non ho più niente da dire sul 
campionato italiano. Il mio non é 
un silenzio-stampa: ho delle idee 
precise che se ven'issero espresse 
creerebbero solamente ulteriori 
polemiche. D'ora in avanti parlerò 


di tutto tranne che del campiona¬ 
to». • 

Nessun riferimento dirotto, ma a 
poche ore dagli sloghi di Capello c 
Simone, dalla sede di via Turati tra¬ 
pelano pesanti commenti, non 
esclusi quelli sulla «malafede di 
certi giornali» che hanno dato ra¬ 
gione all'arbitro sull'episodio Pa- 
ganin-Simone. «Di questo passo • 
riferisce un esponente del Milan - 
non ci verà concesso più un rigore, 
visto che quello con l'Inter era 
grande come una casa, e già con 
Padova e Parma avevamo avuto da 
recriminare. Qui si sta creando il 
principio deH'involontarietà del fal¬ 
lo*. . ■ . . 

Tuttavia, come in passato, an¬ 
che stavolta si è notato scollamen¬ 
to fra società e giocatori. Passi per 
Simone, ma già Melli nel dopopar¬ 
tita aveva giudicato «involontario» 
l'intervento di Paganin. -Quando le 
cose vanno male ci si attacca agli 
episodi, il problema è che a questo 
Milan manca qualcosa», ha detto 
Franco Baresi. E Maldini; «Il rigore 
su Simone era netto, ma da qui a 
parlare di complotto ce ne passa». 

Questura e prefettura della città 
che domani ospita Milan-Aia.x di 
Champions League hanno vietato 
la vendita di birra, vino c altri alco¬ 
lici in tutta la provincia per l'intera 
giornata, come misura antiviolen¬ 
za. ATriestc sono atte,si ■Imila tifosi 
olandesi e allo stadio ci sarà il tutto 
esaurito. . OF.Z. 


m Zdcnek Zeman ha paura. La 
Lazio oggi giocherà a Trebisonda, 
in Turchia, contro il Trabzonspor, 
per l'andata del terzo turno di cop- 
p.'3 Uefa. Una trasferta che preoc¬ 
cupa Zeman. È vero che il livello 
tecnico degli avversari odierni dei 
biancoazzurri é nel complesso 
bas.so, ma è altrettanto vero che 
quello del Trabzonspor é un cam¬ 
po difficile. 1 tifosi della città bizan¬ 
tina sul Mar Nero sono - per usare 
un eufemismo - molto calorosi: sa¬ 
na abitudine dei sostenitori del 
Trabzonspor è di passare rumoro¬ 
samente la notte della vigilia degli 
incontri sotto l'albergo della squa¬ 
dra ospite, per disturbare il .sonno 
degli a'wersari. 

E poi, durante le partite, lo sta¬ 
dio «Avni Aker* si riempie sempre 
al limite della capienza (25mila 
f>osti), diventando una specie di 
arena circen.se gremita di esagitati. 
E spesso le squadre ospiti, soprat¬ 
tutto se hanno l'ardire di non pxtr- 
dere, devono uscire scortate dalla 
polizia, per sfuggire al <alore* dei 
tifosi locali. Il Fenerbahce. ultima 
squadra , ad espugnare !'«Avni 
Aker* due anni fa (vittoria per 4- 
3). pagò il suo «sgarbo» subendo 
due ore di a.ssedio negli spogliatoi. 
In.somma, la pressione psicologi¬ 
ca, quando si gioca a Trebisonda, 
é molto alta sia per i giocatori, sia 
per gli arbitri. Ed é proprio questa 
clima che spaventa Zeman alla vi¬ 
gilia della sfida con i turchi. • ■ ' 

La Lazio, comunque, .scenderà 
in campo p>er vincere. La squadra 
biancoazzurra nella sua storia non 
era mai arrivata cosi a'/anti in una 
coppa europea. E il Trabzonspor. 
a parte le insidie «ambientali», non 
rappresenta un .ostacolo insor¬ 
montabile.. Oggi, assente Boksic 
(ancora... infortunato), , ..Zeman 
schiererà in,avanti il tridente già 
sperimentato - con successo - do¬ 
menica scorsa contro il Padova: Si- 
gnori-Rambaudi-Casiraghi, con il 
diciottenne Di Vaio in panchina. In 
difesa, non dovrebbe esserci alcu¬ 
na novità rispetto alla gara contro i 
veneti, poiché Favalli ancora non 
ha superato i problemi fisici accu¬ 
sati durante il ritiro azzurro della 
settimana scorsa: quindi, oggi gio¬ 
cheranno Graverò e Beigodi cen¬ 
trali, Negro e Chamot esterni (in 
teoria il primo a destra, l'altro a si¬ 
nistra, ma le posizioni potrebbero 
essere invertite). A centrocampo, 
scontato il turno di squalifica in 
campionato, rientrerà Di Matteo, 
che sarà affiancato da Fuser (a de¬ 
stra) e da Winter (a sinistra), Fino¬ 
ra la Lazio in coppa Uefa fuori casa 
- sia contro la Dinamo Minsk, sia 
contro il Trelleborgs - non ha con¬ 
vinto, anche se poi si è puntual¬ 
mente rifatta all'Olimpico. E tutto 
.sommato, come primo pa.sso verso 
la qualificazione al turno successi¬ 
vo. un pareggio in Turchia potreb¬ 
be andare bene ai biancoazzurri, 
.Anche per non scatenare le ire dei 
tifosi del Trabzonspor. 
Trabzonspor. (jrishko. Lenii, 
Osman. Tolunay, Kemal, Hamdi, 
Soner, Unal. Hami, K. Orhan, Ab- 
dullah. (12 Ramazan, 13 Mehmet. 
14 Ender, 1,5 Zafer, ! 6 Semavi). ■ 

Lazio; Marchegiani, Negro, Cha¬ 
mot, Di Matteo, Bergodi. Graverò. 
Rambaudi, Fuser, Casiraghi. Win¬ 
ter. Signori, (12 Orsi 13 Bacci, 14 
Nesta, 15 Venturin, 16 Di Vaio). 
Arbitro: Lopez Nieto (Spagna). 

Tv: diretta Tele-* 2 alle 18.30. 


■1 B1U3AO. La trasferta nei paesi 
baschi stimola Nevio Sc'ala. La gen¬ 
te di Bilbao ha nell'orgoglio uno 
dei tratti dominanti del carattere. 
L'allenatore del Panna, appena 
sbarcato, mostra tutta la sua grinta 
lanciandosi in una crociata contro 
coloro che lo accusano di difensi- 
vi.smo e di avere una fortuna .sfac¬ 
ciata. -Se fosse questo il prezzo da 
pagare per arrivare allo .scudetto - 
attacca - accetterei più clic volen¬ 
tieri». Poi inizia l'arringa difensiva. 
"Chi dice che Scala ù un catonac- 
ciaro sbaglia. Mi stupisce che certo 
osservazioni cervellotiche arrivino 
d.a persone che Mimo. Ad ogni mo¬ 
do vorrei prcci.sare quanto segue: é 
vero, schiero la dilesa con cinque 
giocatori, ma ciò non significa iper- 
difensivi.smo. Ho due terzini fluidi¬ 
ficanti che ".spingono", soprattutto 
quello di sinistra. Mi piace |X)i far 
notare che i mici difen.sori vanno 
spe.s.so in gol, Couto ha realizzato 
tre reti, Ivlinoiti una-, «Non mi piace 
neppure che si parli di fortuna - ag¬ 
giunge - le partite durano dai 90 ai 
95 minuti coi recuperi. I giocatori 
del Pnmna hanno il grande niento 
di restare concentrati e di andare 
all'attacco fino al triplice fischio fi¬ 
nale. Dunque non ù un ca.so che 
vadano in relè nella patto conclusi¬ 
va». 

Scala .si ferma qui c passa agli 
awersari .spagnoli visti all'opera sa¬ 
bato (vittoria esterna per 1 a 0 sul 
Compostela). «L'AthIctic Bilbao - 
spiega - è una squadra coriacea e 
niente affatto cattiva c-scorretla co¬ 
me me l'aveva descritta qualcuno. 
Anzi, pratica un calcio di buona 
fattura. Anche moderno. La difesa 
ha quattro difensori in linea. Ottimi 
anche i movimenti del centrocam¬ 
po e de'l' attacco coi vari Goicoe- 
chea. Cigandaecol giovane. Cuer- 
;rgrr>”. Sepia, é angora privo ,de,i tre 
infortunati Aspriila. Benarrivo e 
Brolin. Probabilmente manderà in 
campo la formazione che ha bat¬ 
tuto il Foggia con la .sola variante 
dei terzino Castellini al posto di 
Mus,si. 

Anche Dino Saggio, come Sca¬ 
la. vuol prendersi qualche rivincita 
nei confronti di chi l'ha criticato 
per i primi due mesi stentati. Ades¬ 
so, con tre gol aH'altivo e una con¬ 
dizione fisica finalmente decorosa, 
può alzare Iti voce, «Ho pagato le 
fatiche del mondiale, Lo ammetto, 
all'inizio ho stentalo. .Ma ora la 
condizione é buona. .Anche la 
nuova dislocazione mi .soddisfa: 
da centrocampista centrale non mi 
sentivo a mio agio. Sulla destra va¬ 
do decisamente meglio. Nei mo¬ 
menti peggiori ricordavo sempre 
una frase di Platini: meglio segnare 
che giocar bone... 

La squadra basca ha tradizioni 
imjxirtanli coi club iialiani. Nella 
stagione '76-'T7. in Coppa Uefa, 
suirorò sia il .Milan che la Juve allo 
stadio "San Manics». un civmpo in- 
futxato con 47 mila spettatori a .so¬ 
stenere i loro beniamini. 

Athletico Bilbao. 'Valencia, Ta- 
buenka, Larrazabal, Karanka, An- 
drinua, Urrutla, Goicocchea, Guer- 
rero. Ciganria, Garitano. Alkiza. 
(12 V'ales 13 Kike 14 Kortina 15 
Mendiguren IGSuanccs), - ■ 

Parma. Bucci, Ca.stc'llini. Dì Chiara. 
Minolti, Apolloni, Couto. Branca, 
Saggio, Grippa, Zola. Seasini. (12 
Galli 13 Mussi 14 Susic 15 Pin 16 
Caruso). 

Arbitro. Karl.s.son (Sveziaf. 

Tv. Direna Rai 2 ore 19. . 



genda 


5 


L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unico edizione esclusiva per il centenario del cinema. 


M co/ioboro7(one con: 


PHILIP MORRIS 


P.izo Mofifole.2 • 73100 • lecce 
tel/foA 0832/394803 


V.'Mwi' ttiili/i U<irr>« uMeae/irv ili 
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Cari lettori, la libertà d’informazione in Italia fa sario. Per questo vi chiediamo di abbonarvi. 

acqua da tutte le parti. Siamo l’unico paese in Perché si possa continuare insieme a navigare 

Europa in cui il capo del governo è anche il sulla rotta della libera informazione. 
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